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Approvati i primi due articoli» gli emendamenti pei Uno scritto di Nilde lotti 
per garantire gli utenti e la libertà del confetto per il nostro ^ornale 


Bmedo di ferro al Senato 


r^de per lo sciopero di 


««ranlire l senrizi pubblici essenzlaii anche m caso 
di uondltto, Knza per questo ledere il dintto di 
Klopero. Il Pel bapreseiìtato sedici emendamenti 
diretti a rendere dlttDPaP l’ambito di applicazione 
della legge. Unepraemlca di Cossutta e una rispo- 
Ila di Pecehioli suH'àtteggiamento dei senaton co¬ 
munisti. I 


Ittica avevano ipaUtnonlalo 
della Votomi di dar luogo ad 
una «legga del Perlamento» e 
non ed una «legge di megglo- 
fanw Le buone Imengionl 
i sono peri eonltaddeile poco 
dopo II primo tentativo di In- 
troduiK precliazioni aU'arti- 
colo uno delle legH veniva In- 
leni bocoieto «uii maggio- 
lopoUa comupUta 
linii«,adeeemi>io, 
Ila nuove norme al 
•Itallenienlo lenlterlo 
ielle peno¬ 
si dilend» 

0 

comuniiie 
pi eiwieve nvoigepido un mp- 
.nlMpotitleo al governo «Cod 


w ligviie^iWi Miiei 

IngUalche modo etiacda il di- 
iute di iclopeiOi ge'k chi, co¬ 
me I comiMHlli ha eempre 


anche ii «aio di cMlliua óg- 
corra Impedita imanMatadeni 
Mdirafia, tomaie, par- 


rendete difficile il cammino 
delle legge» L'Iniziativa ayeve 
effetto, tanto che il lelelore 
Tolh chiedeva la sospensione 
della seduta per novale un ac¬ 
cordo e tlicilveie almeno l'ar¬ 
ticola 2, lelaUvo al preavviso e 
alla durale dello sciopera 
nonché alla soglie minime del 
servizi indispenieblli de ga¬ 
rantite Nasceva cosi un nuo¬ 
vo testo che lecupereva alcu¬ 
ni asMIII suggeriti per l'artico 
lol E stato votato e approva 
loconilsIdelPcLllnodelPri 
e con l'astensione della Sini¬ 
stra Indipendente 
E de segnalate, in questo 
scontro alenalo, una nota 
polemice di Armando Cossut- 
la, coquaria al testa delle lag- 

E varalo dalla commitpiono 
Vara 0 Affari Istliuzianall, 
pur esaendo favorevole a lòr- 
me Opportune di legolamen- 
laznne degli sdopen nel aer 
vizi puhUIcI Gli ha riafxMlo 
PecchlòU ricordando l'impe- 

S no dei aenaiori comunlsil ad 
inoduTre modinche miglio- 


mnoduTre modinche miglia- 
rellve del lepto medesimo 
•Non i corretto anUelpatc de¬ 
cisioni di volo finale che I se- 
neloii comunisti etprimeien- 
no sulla legge dopo la batta¬ 
glia sugli amendamentii 


La Fiat d ripensa 
Le trattative 
ripr^dono da og^ 


•'raPANO BOCCONETTI 

V ROMA II contratto Ime- due dirigenti delegati delle 
grallvo nella pht grande im Fiat e seguite la vertenza) d I 
piess italiana può linalmente segretari delle ne organizza- 
a metalmeccanici SI 


Nelle polemiche di queste settimane su Togliatti 
c'è un nlancio dell'anticomunismo, più subdolo di 
quello degli gnni SO. La figura di Togliatti appartie¬ 
ne alla storia. Ognuno può dare anche il giudizio 
più radicale, tuttavia sempre muovendo da una 
anpiisi ngorosa. La fase nuova nel partito deve 
essere aperta con l’orgoglio della nostra identitè, 
respihgendo tentativi di creare artificiali divisioni. 


NILDE tOTTI 


presà italiàfM i 
partire li^un^i 


^ llnalfnente segreti 
ripconttp lnfo^ sioni < 


male evolto^ ieri a Ronìa, ia 8ar«^ «tornito ttaitaie di un 
Futi stata «rostieiit a (arca* «pour parler», un semplice 
deie le «pregiudUlail» sulla scambiò di opInioAl scarna* 
piatlaforma uniuiia (le casa mente signlftcaUvo nelle In* 
torinese non voleva neanche lenatoni qeU'aiienda. E inve* 

—.1 -ee la Rat. messa davanti lìk 

sue responsabilità, ha dovuto 
fare marcia Indietro SI è cosi 
deciso che (1 negoiiato riparti* 
rà oggi pomeriuo E non so* 
lo « pioseguim ad pltranca, 



avverte che per ora si trttta di 
una conquista ottenuta essen 
lielmente etri i^ano «del me* 
lodo» 


■■ ROMA La cosiddetta 
«politica spèttacolo» spinge a 
disseccare 11 ra^onamento 
sulle cose che contano tosi 
è visto in questi mesi e giorni, 
in certi titoli «1 effetto, anche 
relativi a miei interventi Tale 
atteggiamento viene utiUssato 
per rilanciare un anticomuni* 
amo che per certi aspetti è più 
ineschino e certo piu subdolo 
di quello degli anni Qnquan* 
la» Nasce ano» da qui l'origi* 
ne del rammarico che no 
etpmsao circa H modo con 
cu si va discutendo di Toglial* 
Ug un personaggio che appar* 
tiene alla^Ma, sul duale é 
può dare U giOdIaio radica* 
le, ma muovendo da una ri* 
fMone rigorosa e completa. 


parlare di lui significa paiian 
di anni 4n cui esisteie come 
movimento politico del lavo* 
ratori significava mantenere 
un legame stiettìssimo con il 
Pc deliUrss OMhetto ha del 
resto avvertito^ nelPattac* 
co a Togliatti c'ò un attacco al 
PCI Lo steaao accennò di Oc* 
Ghetto a queli’tinevitabilmen* 
te corresponsabile» era un in* 
Vito a una rifletdone cas^ 
di confrontarsi cpn quegli an* 
ni «di ferro e di fuoco», Cè poi 
nelle polemiche di quésti gior* 
ni li tentativo di costnrlte artf* 
nciali dhMoni Occorre a(* 
frpntare la fase di rinnova* 
mento jprofondo dèi Pd con 
l'orgogUo della nostra Menti* 


A Chlaromonte 
eCuattfeil 
le commissioni 
dlncMerta 


Gerardo CMarotnonle (nella loto) alla pregldema^alla 
Comintasiane d'inchleita mila malia e il tepubhllcaMtU- 



bero Guellleri a quella nil terrorismo Ap^ I pNÌiiI'' 
dei due rami del Parlamento l'hanno uUìciaiizzaNLMaa- 
greterìa del Pel ha espresso «comptecimenio* perìaMM- 
M di Chiaramonte a un bicailco «ffigninilt lllltWIMll^ 
naie» A Chiaronionte un «ringiaziamenio eajpmoh PN Z 
lavora compiuto negli uliimi due anni alla Zliolona da 
l Uitilà. Le voci sulla successione ^ POgMA S 


Manovra governo è ormai Kon- 

ènanziarfa: 

nel SOVeeiO di bloccare nnlaltilvamaj 

a preso pesanti Ironie dal 
P|f || pieno lisqhia di iffila- 
re olire l'estate De Mila ha occetlato, malv^li^ di 
convocare un vertice In I segretari della magiomia im 
lagatanonèstalaHsaata.lcomunlsUdenuniSiolllanMd- 

va di ter pagate sempre gustassi hraaiWA ff 


Ingmar » w W>o iw», 

bÌh««««» *"• a*»«hbil«a. Ca- 

Beigman nobbe anche Upaziihoda 

COmnle vicInoCecomehUaMsioha 

.gA confessato), non gU di- 

/U anni Giacque neanche troppo 

EpolfeinolieiAaall.lMm 
di succefeo, «Il psaima. 
Questo « Ingmsr Bergmsn. che tutto il momla festeggi, 
Ogg viva hmtai» da|b Svola, per motivi fiàcall amala 
loiiiananza, anche dal punto di vtata aittsUco, IH paia. Ma 
resla uno del «grandi, dal neatralmnpo. n ffimtiA SS 
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t}aiUAAlM!«dd AimfiifeiviÉileWslUa 



ito un preavviso di «slrat- -iiventl e non è detto che Gie- 
tos agli Siab Uniti pgr le ^ttro bw è le venti instai-, ’iS?,'?!!' «*“"1!“® 

lazìoni miM che Washington mantiene ih Grecia ‘KmSre^oer^S Me.fe 
dal 19S0.1^oido bìWerale fra Atene e gh Usa f 
potii essere rinegoziato, ma il premier Papandreu^^tW «mineccia» di tieoirere 
insiste che venga poi sottoposto a referendum po- -werma refe^um. co- 


eu «mineccia» di tfeofrere 
l'erma del refetqndum. co- 


polare Ci ihrfi un altro dietro-front Usa dopo lo 
sfratto degù P-16 da Madnd? Shulte è ottimista. 

«JlA prewnn di MSl Uw wl 

proprio tonitoriOr 

■i AIENB. Un vero è proprio delio amintellamento delle Dopo che un afwlogo refe* 
preewiso ^ s^ho Lo h« basi, due delle quali li trovano rendw popolare aveva Impo* 
cmeaao il gò^crito di Atene In proaaimità di Atene, altre ato al governo <iónialei di 
agli Stati Urriri per le quattro due. invece, wno neli'iaola di «sfrattare» le, basi ,de^ F*16 
h«si e le altre venti instttlazio* Creta. dalla^agòa;gHS(atiUni(Ìri 

rii militari che Washington Atene e Washington hanno schlano ora di perdere un al* 
mantiene dql l^SO in Grecia, intavolato da tempo le trattati* tro avamposto strateglcainen* 
un provyedimentò che giunge ve per un nuovo «xordo aulte ie Non è detto 






òasi e le altre vènti instttlazio* Creta. daiia^Mgna;gHS(atiUni(Ìri 

rii militari che Washington Atene e Washington hanno schlano ora di perdere un al* 
mantiene dql l^SO in Grecia, intavolato da tempo le trattati* tro avamposto strateglcainen* 
mpit^lmenlh^gimge veperunnuovoacctwdoaujfe tópottsnie? Non è detto 
nel clima di ganda fensione basi, in sosUfezione di quello che fecaèe stiano cosi, e In 
che.|«.Grecl«>riveMl tndqn«i- 

referendum non sarebbe al- 

del govempigreco Armalo dd prèmièr ndallsta 

sWKiulosha dettoferichel Peoaiidreu nel lettiembre del fen hamanale leiyeseTO dl 

3760 mitt£i eSerteani di 1983 11 ------ 

stanca nel paqse dovranno la Ieri att'i 


Ilo hà ifflanato la «CKy of Pofòs» por portare soccorso ai passeggeri 
MARSILLL montali e SOURO A PAOlMA 9 


«UMAHUN IM WUV Mll VIM I rauOliUlW IMI «VIIMIIWIV U6I —II. 

3700 militari americani di 1983 li preavviso conaegnato 

staràa nel paese dovranno la Ieri all whasciata affleneàna nweWa. Atene - nono* 
sciare le leip basi entro la me* consente alla Grecia di salva* atoteunrecen^peppurguar 
té delisio La lettera ufficia* guardare idirlM a rinegociarlo dingo riawicinainento - man¬ 
ie. consegnata all'ambasciata o a lasciarlo cadere del tutto tiene con Ankare rapporti po 
americana di Atene, indica il Le trattative fra i governi dti litieo-diptomatici molto con¬ 
giugno del 90 come ini^o due paesi, comunque, vanno flitluail La preserva delle basi 


sciare le lèip basi entro la me* consente alla Grecia di salva* atoteunrecen^peppur 
tàdellOM La lettera ufficia* guardare idiritd a rinegociarlo dingo riavincinunento» 


americane sM suoli naiionali 
di entramU t paed ha hmilo* 
nato finora come «cuscinetto» 
anii tendone E Infatti, nette 
richieste di Atene agli Steli 
Uniti per rinegoziare raccor¬ 
do il governo greco chiede 
che Washington si sbilanci In 
suo favore nel conmleiao 
contenzioéo che divide Che* 
eia e l\ircMa > due panai die 
fanno entnmU paste detta 
Nato Washington, finwa, ha 
ri^roslo diceiìoo che le due 
cose - basi miblari e problemi 
re^onall • sono mtmo di^ 
te fra loro, rifiutandosi di 
prendere posatone (1 «refe¬ 
rendum», dunque, potid^ 
eiMieì'ultlma carta che Ate¬ 
ne doci per rinegMiare al 
meglio l'accordo con Washin¬ 
gton Gli Stati Uniti, Infatti, 
non mostrano finora la stessa 
preoccupaidone che accom* 
pB^ le irettàtfve sugli F'IS 
con la Epagna. Parlando aJ 
GongtesBO, poco tempo ^ il 
segretario di Stato americano 
George Shults si ere mostrato 
ottimuta. E ayeva detto di es¬ 
sere certo di poter conclude* 
re raccordo con Atene in mo¬ 
do «soddisfacente» 


AraÉBÉU 

lasecessimie 


Il Soviet deU'Azetb^gizn ha annullato la decisione 
presa dal parlaménto regionale del Nagqmo Kare* 
bakh, per l’annessione di quest’ultimo alla Repu^ 
blica armena. La Situazione si fa séntpfbpIQ'wM* 
pheata anche sotto il profilo giuridico. iDlMIbflMIII’ 
ufficiose parlano di una nuove grande ilMNiMI» 
zione ieri a Erevan, capitale dell’Aimeiiia, cori ccr. 
toventimila peisone in piazza. 

DAL Nahmo CORRISraNDENre 

OIUUETTO ClìinÀ 


M mosca. Nel dare notizia 
della decisione del Soviet kt 
rabekho di loclre delle Re- 
Rubblice ezeibejgfem e del 
•uccessfvo ennullemenlo da 
patta del Soviet supremo azer 
balziano. Il tele^niale aerale 
ninnale dellUns ha dato 
noUzfe del liliovamento di a^ 
mi ed esplottvi senza precisa¬ 
re esattaiqenle dove cih sia 
Bwenulo E un altre segno di 
quanto le situazione in Azer¬ 
baigian e Armenia ai vada b- 


cendp sampre più Van- 
nunciatore ha alfenrtato mie 

iMofiuhriim — -- 

zlàeompimMle 
e bombe, nove 
Medodlel 
loti Intanto praeegue lo 

gss.&iSTWrgiia 

na, dove secondo mntt uffi¬ 
ciose anche M una man lol- 




scasali 

il proprio appoggio ___ 

«e degli um^resldentt nel 
Nagotno Kitabdih. 


A MOINA a 


In una strada affollata alla tote bus Qj^j-jg ra£]ÌoattÌVa UutólIlO aMo 

Una ma non l atiitano alb 

' M ROMA. Dimenhcare La «Reefer Rio» è una delle centinaia di navi che dente il Venezueia.peiù, non 

liT» _ a - ■ - a.. _ 9 - _ __ Chernobjd Impossibile per I nessun porto vuole accettare Ora il cargo pana- Ù Maio al patti Oe diemlne, f f f .— 

l^Olgntote à Koma ad popolo Rom 

m che vaaa di porto ih porto dai vagato perimandaJmagglO 87 Ma solo perché le cautelaUva delia salute dei re-waM 

aulontà abbiano il tempo di controllare la penco- 
losità del canco ben 6050 tonnellate di carne bo¬ 
vina di ongine irlandése e danese contaminata dal¬ 
la radioattivilà di Chemobyl 


Uria ma non Taiiitano 
talentata a Roma 

Lei ha gridato aiuto, ma nessuno l’ha soccorsa In eia a padre delia ragazza - E 
una delle vie più frequentate della Capitale, Fran- «““«io eh* "«az» non 
cosca, 17 anni, è stata aggredita, sbattuta m mac- ‘^XTdHe’h mftun^Fran 
china e violentata I suol due aggressori I hanno | mJ “dare a 
sequèstrata alla fermata del bus in via lenner, nel npetizione delie matene m cui 
quartiere Monteverde, tra I indifferenza dei pas- era stata rimandata a settem 
santi, in piena mattina Francesca è stata ncoverata bre Alia fermata del bus prò 
in ospedale, in stato di choc ùif o casa sua due re 

^ anT9\ I hannn nadrAililA e se 


•TEMNO polacchi 

I ROMA Con la camicetta In due lo; 


prio dietro casa sua due ra 
gazzi I hanno aggredita e se 
questrata Poi I hanno portata 
in una via più appartala e 
I hanno picchiala e violentala 


a brandelli lo sguardo (isso sera prima I avevano Importu 
nel vuoto tremolante, l'ha ri nata e che lei aveva duraraen 


trovata sulla strada il suo ra te respinto 1 hanno assalila in ■ , j j, 

garzo Francesca, 17 anni gli una delle vie più frenetiche stessa - grida la madre m 
ha raccontato la terribile vio- della citte piena di traffico e Francesca e si Indigna - E 
lenza subite con gli occhi di genie Francesca ha grida pazzesco che nessuno abbia 
gonfi di piamo e di pugni IW lo, ma nessuno è accorso in visto nulla Sicuramente han 
le Parole hanno cominciato a suo aiuto «Questa citte è di no preferito non vedere farsi i 
venirle meno e appena è en- ventata una giungla • denun latti propri- 
itala in ospedale, accompa¬ 
gnata dal suol genitori, la ra- M^mrHKreMBreireMaaiHraiiaai^rereraiiHraa 
gazza è svenuta ed ù state ri- A PAGINA g 

coverata In stelo di choc ' . . 


In due torse gli slessi che la <3“" han"o abbandonata In 
ra prima I avevano importu wezzo alla strada dove l ha 
Ita e che lei aveva duramen fidanzato 

respinto l hanno assalita in «Se li prendo ii ucciderei io 


ha raccontato la terribile v|o* della città piena di traffico e 
lènza subita con gli occhi di gente Francesca ha grida 


no preferito non vedere farsi i 
fatti propri» 


A PAGINA 8 


M ROMA Dimenticare 
Chernobyt Impossibile per i 
marinai della nave «Reefer 
Rio», un cargo panamense 
che vaga di porto in porto dai 
maggio del 1987 con a bordo 
6050 tonnellate di carne bovi 
na di orìgine irlandese e dane 
se La merce prese il largo in 
una mattina di sole, con desti¬ 
nazione Venezuela Maleau 
torità di Caracas, uha volta 
che la «Reefer» fu giunta al di 
la dell oceano, rifiutarono la 
carne perchè proveniente da 
un macello di bestiame conta 
minato dalla radioaitivilà spn* 
gionatasi in seguito allinei 
dente di ChemoDyl 
Cosi la nave riprese a navi 
gare e a chiedere - come è 
successo atta «Zanoobia» - di 
poter scaricare Ma nessuno 
vuole questa patata bollente 
L allarme venne lanciato da 
Greenpeace l organizzazione 
ecologista che ha ramili 
cazìoni intemazionali Si era 
ai primi di giugno La «Reefer 
Rio» era in vista deile coste 
olandesi quando le stazioni 
marittime e gli uffici di con 
trotto ricevettero la segnala 


MIRSUA ACCONCIAIMEtSA 


zione che il carico di carne, 
stando a quanto nsultava dagli 
esami effettuati a Caracas era 
altamente radioattivo. 700 
becquerel al chilo La «Reefer 
Rio» si diresse verso un porto 
tedesco quello di Wiiiem^a* 
fen che ha però lasciato in 
gran fretta dopo che la polizia 
del luogo aveva manifestato 
I intenzione di prelevare altri 
campioni di carne oltre quelli 
raccolti 

Come è successo per la 
«Zanoobia», come è avvenuto 
per i rifiuti italiani in Nigeria è 
cominciato il balletto delle re 
sponsabilità e dei dinieghi 

Ma TCFchè Irlanda e Dani¬ 
marca hanno tentato di rifilare 


oltre 6900 tonnellate di carne 
al Venezuela sapendo che 
era radioattiva e quindi peri¬ 
colosa? Un portavoce detta 
commissione europea ha rive¬ 
lato che la partita era stata re¬ 
golarmente esportata verso II 
Venezuela lo scorso anno per 
chè quel paese «tollerava» un 
livello di 1500 becquerel al 
chilo contro i 600 ammessi 
dalla Cee (ma nsullerà poi 
che i quarti e le mezzene ne 
fanno registrare ai contatori 
Geiger ben 700) Ma mentre 
la nave ere in navigazione il 
limite era stato abbassato a 
300 becquerel Un incidente, 
quindi Uno spiacevole incl 


dente il Venezuela,però, non 
è stato ai patti Che diamine, 
poteva pur aspettare ancora 
unpo a prendere una misura 
cautelativa della salute dei 
suoi d>itantì 

Ma quello di rifilare i pro¬ 
dotti alimentari resi radioattivi 
da Chemobyl è un vizio che 
I Europa non vuole perdere 
Ha comincialo I Italia, che vo* 
leva mandare latte e formag¬ 
gio ai paesi africani del Terzo 
mondo, cl è riuscita ancora 
I Italia Insieme con la Francia 
che hanno inviato (e in parte 
hanno piazzato) in Bndle 
tonnellate di provoloni e for¬ 
maggini al cesio, ci ha provato 
ancora la Ciermania che ha 
spedito latte in polvere sia in 
^itto sia in molti paesi afnea 
ni Ora è la volta di Irlanda e 
Danimarca con le loro bistec¬ 
che Le autontàolanderi dico¬ 
no di aver permesso la sosta 
solo per stabilire il grado di 
contaminazione detta carne 
Se risulterà inferiore ai 600 
becquerel daranno il permes¬ 
so per lo scanco per il solo 
transito, ma per destinazione 
ignota 


■i TORINO U regina degli 
zingari morta I altro ieri all o- 
spedale Martini sarà seppelli¬ 
ta a Marsiglia. Poi come vuole 
la tradizione gitana, la sua rou¬ 
lotte sarà data atte fiamme, 
perchè ciò che è appartenuto 
atta prima donna del popolo 
rom non possa essere d altri 
Sarà un funerale senza sfarzo, 
ma carico di soliennità Come 
sono stati gli ultimi giorni di 
Filar Demetrios, uccisa a qua- 
rantasette anni dal cancro 
Un'agonia vissuta in un anonl 
ma cameretta d astanterìa, 
circondata dall affetto della 
sua gente venuta da ogni par¬ 
te, che 1 ha instancabilmente 
vegliata 11 pellegnnaggio è 
continuato fino all ultimo 
istante 


I nomadi, m 

ne dellq loro restia, ai wlhe 
accampati alla Pellertna. Pttar 
Demetrios aveva nove figlL 
Sarà sepolta «on Tabito che 
aveva scelto lei steiaa. un ve¬ 
stito blu lungo fino al piedi, un 
fazzoletto colorelo a tacete 
gliele i lunghi capelli feinwti 
sulla nuca. Sulla sua han di 
castagno scuro d aatà una 
croce molti rom del ceppo 
iberico sono cattoUco^te- 
costali A Marsiglia sono 
state seppellite altre sette fèfil* 
ne degù zingari La dhiaatia 
dette regine Demslrios dwa 
da un secolo, e prohahttmen- 
te sarà ancora una éwm di 
questo groppo a diventare 
«krasquina» Re^na, appiiMo, 
di tutti I rom 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ministro di Caracalla 


RINATO NICOUNI 

Incensa Bono Parrino risctila di passare alla sto¬ 
ria, per la verità sino ad ora In calando, del 
minuterò per 1 Beni culturali, come il ministro 
della tbattaglla di Caracalla», che. Incerto tra f 
due schieramenti, aveva Unito per aulorissare II 
concerto di Dalla e MorandI nel prato dietro II 
palcoscenico dell'Aida. Che poi abbia pievalso 
la railonevolezza, non cancella quel passo tal- 
so: cne a noi dispiace non tanto per la simpatia 
peisonale che un comunista non può provate 
per un ministro di cui quasi tutti (ariano male 
maisrado l'innesabile buona volontà che dimo¬ 
stra; ma soprattutto perché una scarsa autore- 
voleisa del ministro rischia di trascinare con si 
la credibilità del ministero per I Beni culturali, 
sempre più cenerentola dello Stato Italiano, 
Quando il potere pubblico è debole, si rallona- 
no J gii robusti appetiti di centri di potete, che ai 
allacciano con insistenza sullo scenario di una 
spesa pubblica per i Beni culturali decisamente 
In via di aumento; non ceno modelli di traspa- 
Knsa, anche quando appartengano all'|rl,<ll mi¬ 
nistro Bono Parrino ha peri davanti a si tre 
occasioni di riscatto che vogliamo indicarle. 

1} Ad una spesa pubblica aumentata, come i 
aumentata la spesa pubblica nel settore del Be¬ 
ni culturali, ragioni sia di trasparenza sla di elli- 
elenca impongono II metodo della programma¬ 
zione. Dall'inizio della legislatura comunisti e 
Sinistra indipendente hanno presentato una 
propoata di legge al riguardo. Il ministro dareb¬ 
be un segnale di novllase ne consentisse l'avvio 
della discussione In Parlamento, anche In as¬ 
senza di una, proposta del governo; e darebbe 
comunque un segnale di presenza politica se 
almeno presentasse (ma prima della sospensio¬ 
ne estivà) la proposta del governo- Non e inietti 
pensabile una terza edizione della >449», legge 
per provvedimenti urgenti che aveva nell'uigen- 
za la sua motivazione, e non può dunque diven¬ 
tare peipelua. DI più; non i pensabile che la 
seconda edizione della «449» riproduca I duetti 
della prima, che ne sia assente - per lare un 
esempio - Il complesso ed organico progetto 
predisposto da sopraintendenze ed enti locali 
per la piazza Maggiore di Bologna, o che non 
aaalcuil* per lame un allrdr il riilnanziamento 
della legge per il palrimonlp archeologico di 
Roma (che, come dlmosirano le scoperte del- 
rèmllpe del prol, Carandini. sta dando I suol 
Imito, in lavora di una logica di pioggia, anzi 
pioggerellina linissima. Ma come wò evitare il 
minlttro Bono Panino di cadere dove i caduto 
il suo predecessore Vizzini. Incapace - nono¬ 
stante dichiarale intenzioni - di andare oltre la 
loflca burocratica della non scelta dei vertici 
amministrativi del suo ministero? 

2) Insediando il nuovo consiglio nazionale 
per I Beni culturali. Sarebbe grave se questo allo 
venisse rimendato, a lutto vaittaggio del quieto 

nuovo consiglio la poisibilill di discutere II as¬ 
condo piano della aiSS». Il consiglio nazionale 
dei Beni culturali, articolato in comitati di setto¬ 
re, composti questa volta in modo di assieurara 
Il massimo di presenza e responsabilità delle 
sue componenti tecnico-sclenllllche, deve es¬ 
sere Inlalll, assieme agli istituti centràli (del re- 
alauro, della catalogazione, del catalogo unico 
delle biblioteche, etc.) il centro motore delle 
scelte dello Stato In questo settore. Autonomia 
e KHmnsabllltà dei tecnici; ecco il segreto di 
uno Stalo moderno, G ci pemtetta inline II mini¬ 
stro di osseivare coma sia singolare che, al ver¬ 
tice decisionale del ministero, al posto che, 
quando II ministero non esisteva ma era una 
sampllce Direzione generale del ministero della 
Pubblica Istruzione, lo di uomini come Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelll e Ouglielmo De Angells 
D'Ossat, sieda oggi un non tecnico. 

3) La terza occasione per il ministro è appa¬ 
rentemente più Irivola, legata come è alle ricor¬ 
renti quanto stanche polemiche sulla legittimità 
dell'uso «elllmero» del monumenti. Suggeriamo 
una soluzione; responsabilità dello Stalo (attra¬ 
verso le aqpialntendenzej nel vigilare con II 
massimo rigore sulla conservazione e la tutela 
del inonumenti, compresa la rilevante questlo- 
iw dal cambiamenti permanenti di destinazione 
d'uso, attraverso cui, per (are un solo esempio, 
si i uaslormato il centro storico di Roma in un 
gigantesco uHIclo in barba alle intenzioni di Pia¬ 
no regolatore che lo destinavano in prevalenza 
alla residenza; responsabilità degli enti locali 
nel decidere se un uso temporaneo (una volta 
accertato che II monumento non corre rischO 
slaammlsalblle o meno, Non vedo altre strade, 
a meno di non voler imboccare la strada perico¬ 
losa della «cultura di Stato». Olrica si e canzo¬ 
nelle no; tragico si e comico no). E, per lavare, 
llnlamola di tirare in b^lo la 10S9 del 1939, 
venerabile legge che degli «usi» del monumenti 
non si i mai impicciata. Facciamo, piuttosto, 
una nuova legge, che porti il segno anche nella 
data della Repubblica Italiana. 


-Scrive Wde lotti: «Un'intervista 

usata dal Corriere in chiave anticomunista» 
«Occhetto ci ha richiamato a una riflessione seria» 



■■ Scorro i giornali di 
questi mesi e di questi gior¬ 
ni, (lenso in particolare a 
certe titolazioni ad oHetto, 
anche reladve a miei inter¬ 
venti. Mi viene da pensare 
quali caratteri vada assu¬ 
mendo la polemica politica 
in questi ultimi temili. Ho 
una memoria nitida della 
(area, della durezza della 
battaglia politica in tempi or¬ 
mai lontani. Eppurerion rie¬ 
sco ad accettare questo stile 
nuovo che, piuttosto che es¬ 
sere scontro di Idee, diviene 
(orzatura delle opinioni al¬ 
trui, Investigazione sulle al¬ 
trui risetve mentali, ricerca e 
addebito non di opinioni 
espresse ma di cose che si 
ritiene siano state taciute. Ut 
polemica politica diventa 
cosi in qualche modo su¬ 
bdola, sostanzialmente con¬ 
tusa e piena di capriole, re¬ 
toriche e non. In tutto que¬ 
sto vedo un ruolo della 
stampa, e degli altri organi 
di iniormazione, sempre più 
Interessati non tanto a regi¬ 
strare i (atti ma a divenire In 
qualche modo essi stessi 
•forza politica», che voglio¬ 
no quindi orientare - con 
(orme nuove, e molto più 
sottili che nel passato „ e in¬ 
tervenire in prima persona;- 

Questo in (ondo i diven¬ 
tato ormai uncaralteredeBa 
stessa nostra democrazia: i 
un aspetto anche della sua 
articolazione sociale ed 
economica. Ma sento che à 
anche un problema; quando 
parliamo della politica-spet¬ 
tacolo, quando vien detto 
che nella (loiitica quel che 
più conta i l'immagine, sen¬ 
to che da Un Iato c'i certa¬ 
mente l'elletto e il peso di 
mezzi nuovi, moderni, di co¬ 
municazione di massa; ma 
che dall'altro c'i una spinta 
conllnba ad Impoverire, a 
disseccare il ragionamento 
sulle cose che contano, sul 
movimenti reali, quasi a di¬ 
stogliere la gente dalle sue 
esiwrienze più vere e piu 
umane, per proiettarla nel¬ 
l'elemento dell'eHetto, del 
colore, per seguire la logica 
puramente (orinale del mes¬ 
saggio. 

Perchi dico queste cose? 
Parchi sento che nelle (wle- 
miche di queste settimane, e 
ancora delle ultime ore do- 
I» la mia intervista al ■Cor¬ 
riere» di ieri, questo atteg-, 
glamento vuole prevalere e 
viene utilizzato mr rilancia¬ 
re un anticomunismo - biso-. 

8 na avere la franchezza di 
irlo, senza remore - che 
per certi aspetti è più me¬ 
schino e certamente più su¬ 
bdolo di quello del '48 e de¬ 
gli Anni Cinquanta. 

Anche qui sta l'orìgine del 
rammarico, che ho espresso 
nell'inlervisla di ieri, circa il 


La storia 
di To^tti 
e la storia 


Si continua a discutere del discorso di Occhetto a 
Civitavecchia e delle frasi sulla «corresponsabilitis 
di Togliatti nelle scelte e negli atti dell'epoca stali¬ 
niana. Sull'araomento interviene oggi con un suo 
scritto per «l'Unità», Nilde lotti, dopo l'intervista di 
ieri a| «Corriere della §era»- La lotti è polemica con 
la stampa e dice: «Occhetto ci ha invitato tutti a 
una riflessione seria». 


muiBiom 


modoconcuiiivadltcuten-, 
do la (igura di Tqgliatti, di un 
personaggio che appartiene 
alla storia, sul quale ognuno 
può dare, anche il giudizio 
(ilù 'lraili^,'tfhi^.ri«m; 
pre muòtreridd dg una rilles- 

P^are dì TOgliatU signifi¬ 
ca parlar?~'del decenni più 
tragici della storia deH'Euro- 
pa moderna; -di fratture pro¬ 
fondissime, sconvolger 
vano ceti’é classi in tutte le 
nasoni, delia vittoria del 
movimento operaio in un 
paese solo e delle sconfitte 
durissime che altrove subi¬ 
va. Con il risultato che in 
quasi tutti i paesi europei esi¬ 
stere come movimento poli¬ 
tico deliavoratori significa¬ 
va manteiìelre'’'Un legame 
stretUidmò con il PC dei- 
rUns. E la vicenda dell'ln- 
temazkmale' comunista, e 
dei rapporti 4n i partiti co¬ 
munisti e il Pc dell Uni, una 
vicenda di per ae stessa an¬ 
cora difficile da indagare e 
comunque poco indicata. 
(Voglio ricoraareper inciso 
lì richiamo fatto da Spriano 
proprio raitio giorno: le re¬ 
pressioni stairniane erano 
condotte e sancite dali'ap- 
parato statuale sovietico con 
le EHOcedure e la forza degli 
atti di quello staio, mentre 
rintemazionale di questo 
era solo la cassa di risonan¬ 
ti 

Di fronte a problemi di 
questa dimensione, di fronte 
a uno scontro epocale che 
ci rimanda al travedo del- 
TEuropa dopo la rivoluzione 
francese, il dibattito che sì è 
sviluppato su Togliatti mi è 
parso - insisto a dirlo - una 


polemica politica tutta ^n- 
tingente, tutta finalizzata a 
colpire con Togliatti un pa¬ 
trimonio del Pei che io riten¬ 
go non facilmente distndU- 
f Ile. Proprld'queaitCè^ii 
sottolineato cQn,g|r<^de for- 
^ da 

vllavecchia quando Ita av¬ 
vertito che nell’attacco a To« 
gliattl c'è un attaccò al Pql 
compiuto senza compren¬ 
dere che «noi rimaniamo fe¬ 
deli airinsegnamento e ai 
metodo di TogliattU. 

Voglio anche un momen¬ 
to fermumi sull'e^ressione 
più enfaticamente citata di 

3 uel dlsrarsQ di Occhetto: 
he cioè Togliatti fu «Inevita¬ 
bilmente corresponsabile di 
scelte, di atti deirepoca sta¬ 
liniana, di un'epoca cioè 
piena di ombre nella storia 
del movimento operalo e, 
del resto, nella storia di tutta 
l'Europa*. Ebbene, mi sem¬ 
bra che Occhetto inviti pro¬ 
prio tutti noi « e non solo noi 
- ad una riflessione che ab¬ 
bia ledimensioni etti prima 
accennavo, e che et si con¬ 
fronti con questi decenni «di 
ferro e di fuoco» (rono. del 
resto, parole di Togliatti), 
quando grandi movimenti di 
massa, ad est e ad ovest, 
scendevano sul campo della 
politica per l'affermazione 
di poteri nuovi di eguaglian¬ 
za e di .giustizia, aprendo 
procesd grandiosi e laceran¬ 
ti fra ciassi e fra nazioni che 
sarebbero poi sboccati nella 
seconda guerra mondiale. 

Il ruolo, le scelte, le re¬ 
sponsabilità dei dirigenti po¬ 
litici del movimento operaio 
vanno valutate alla stregua 
delle dimensioni di questi 
eventi. E questo non per cer¬ 


nei oennslo 

aUsnrtiM 
driAin 
tU steppa» 
dlLattuada. 
In seconda 
fila 

Vittorio 

Cassman 


care condanne o‘assoluzio¬ 
ni, ipo per fare comprendere 
a tutti, specialmente ai gio¬ 
vani, quanto siano costate a 
tutti i paesi, in termini di sof¬ 
ferenze e di sangue le con¬ 
quiste - da cui neanche d 
può pensare di tornare in¬ 
dietro - dei nostri regimi de¬ 
mocratici; e quanto costi og¬ 
gi, nell'altra parte del mon¬ 
do, all'Est, un processo di 
crescita democratica e di su¬ 
peramento delio stalinismo 
che è stato non solo un regi¬ 
me oppressivo ma un parti¬ 
colare rapporto fra Istituzio¬ 
ni, Miitica, economia e so¬ 
cie» civile che ha sin qui 
stretto in una morsa lo svi¬ 
luppo democratico dell'U¬ 
nione Sovietica. 

Diciamocelo francamen¬ 
te: nella polemica su Togliat¬ 
ti c'è anche un tentativo di 
dellneare e di costruire arti- 
ficlaimente dtvbloni nel 
groppo dirigente del partito, 
al Identificare per slogan po¬ 
sizioni e contnouti al dibatti¬ 
to. Io non voglio dire che 
non ci siano tra noi approcci 
diversi, toni e iniierpretazionl 
dissimili; ma sono tutti, a 
mìo giudizio, volti a portare 
la vita, la riflessione e l'azio- 
neideliSoanoipaiiliozalTabA 
teZM problemi ^di'Oggbj 

Ilio net suo insieme sta com¬ 
piendo per ^ rinnovare se 
stesso e per rispondere alle 
esigenze di giustizia, di ri¬ 
spetto dei dintti, di funziona¬ 
mento delle Istituzioni, di 
governo reaie del Paese. 

Questa campagna, di cer¬ 
te forze politiche e di certa 
stampa, va denunciala con 
forza, va demistificata. Non 
solo perché si vuole colpire 
il nostro partito, impedendo 
ttl discutere serfamenie le 
sue proposte; ma perché > 
anche qui sono aaccordo 
con Occhetto - si mira a tu¬ 
telare le posizioni di ogni 
sorta di conservatorismo e 
immobilismo della società 
italiana. 

La fase nuova che si è 
aperta nel nosirapartito - di 
rinnovamento profondo e di 
rilancio Idezile > è un cimen¬ 
to arduo. Lo dobbiamo af¬ 
frontare con roigoglk) della 
nostra identità, con la forza 
che ci viene dalla nostra sto¬ 
ria. Dobbiamo chiamare tut¬ 
ti i comunisti, e quanti con 
essi sono interessati a) rin¬ 
novamento democratico del 
Paese, a dare il loro impe¬ 
gno e il loro contributo a 
questo lavoro. Quanto più 
questo lavoro sarà libero e 
aperto, capace di valorizza¬ 
re anche le differente, tanto 
più forte sarà poi la sintesi 
unitana, preziosa non solo 
per i] Pei ma per lo sviluppo 
della nostra democrazia. 


Intervento 

Diffido dello Stato etico 
E davvero Tuguaglianza 
è un principio astratto? 

aniuPPE D-ALd 


L tt intervento di Èva Cantarella 
' sulla legge contro la violenza 
sessuale, apparso sull’Unità 
del 26/6, sì conclude con un 
j interrogativo: «La legge mi la- 

' scia perplessa: essa non rischia di aprire la 
strada ad una concezione etica delio Sta¬ 
to?». Faccio mio questo interrogativo per¬ 
ché mi sembra che, per certi versi, una 
concezione etica dello Stato si vada mani¬ 
festando airintemo di alcuni orientamenti 
che si sono affermati nel recente forum 
promosso dalle donne comuniste. Il tema 
proposto, «il tempo delle donne», si pre¬ 
senta immediato, semplice. Sembra che si 
richiami alla iniziativa delle donne comu¬ 
niste per allermare una propria centralità. 
Invece non è enti: esso allude a qualcosa 
d'altro. 

C'è un assunto fondamentale su cui si 
fonda il dibattito: il tempo è sempre ap¬ 
partenuto al maschio. Il tempo sarebbe il 
linguaggio, i valori, l'etica. Alle femmine il 
maschio ha lasciato solo lo spazio. Lo spa¬ 
zio si determina solo come presenza, co¬ 
me corpo. Allora i) riconoscimento da 
parte della donna del proprio essere tem¬ 
po non può che basara sulla irriducibilità 
della differenza sessuale su cui fondare il 
linguaggio, I valori, l'etica femminile. Non 
è un caso, quindi, se, negli interventi che 
si sono succeduti al forum, ricorrano più 
spesso che altri i termini 
•comportamenti», «valori», «etica». Que¬ 
sto è il punto. (Quando nella politica si 
coniugano valori, etica, come ragione 
esclusiva e compatta deH'agire, si finisce 
per declinare i comportamenti privati se¬ 
condo regole che devono essere imposte 
da una grammatica pubblica. 

Già la cultura maschile ha prodotto, se 
non mi sbaglio, qualcosa di analogo: anzi, 
nella vicenda storica passata e presente, si 
è più drammaticamente esperita l'imposi- 
irione normativa e autoritaria dei compo^ 
tamenti, la funzione educativa della legge, 
che non quella del pluralismo. La funzio¬ 
ne ancillare di tante fifosofie spiritualisti¬ 
che In ogni sistema autoritario sta tutta 
qui. 

La stessa Livia IVirco, nella relazione al 
forum, dice testualmente: «li tempo delle 
' ripitne... criUcana‘ì>i^et^ uq|ManlilM#;> 
ses,6 maschile; cHilea la scissane qaisaa 
’,<ii«rtipluia(ra indHduqvAbMMa!»'' 
che ne ha lmi»verilo Tespenèria sogget¬ 
tiva. 

Dappertutto ricorrono ormai termini e 
concetti che sono presi di sana pianta da 
quel discutibile testo che raccoglie una 
serie di lezioni della filosofa Lucelrigaray: 
«Elica della differenza sessuale». In parti¬ 


colare, Luce Irigaray, in queste lezioni, 
orienta il suo ragionamento a partile dal¬ 
l'essere in sà femminile e. critica qualsiasi 
concetto che si presup(ibnga neutro; la 
fondazione del linguaggio femminile deve 
basarsi sul mascheramento del carattere 
maschile di ogni discorso che si pretende¬ 
rebbe neutro. Le coordinale filosofiche di 
Luce Irigaray manileslano immediata¬ 
mente ascendenti nel pensiero di Heideg-’ 
ger, il cui stesso lessico, ahinoii, risuona 
pericolosamente nelle stesse patole della 
filosofa. Il modo, tuttavia, per fare emer¬ 
gere il problema di cui si tratta, è quello di 
l»rre una domanda; «U democrazia poli¬ 
tica à un valore universale o bisogna de¬ 
mistificarne il carattere neutro che la cul¬ 
tura maschile le ha attribuito? È ovvio che 
la risposta a questa domanda che il movi¬ 
mento femminile, quello che si ispira all’e¬ 
tica della differenza sessuale, ha dato, va 
nella direzione del rifiuto del carattere 
universale in qualsiasi valore o istituzione. 
Mi sì risponderà che questo à vero per una 
parte del Aiovimento, ma che le sue parti 
più significative, ampiamente rappresen¬ 
tale nel /brurn, si muovono sul terreno 
delle Istituzioni per ragionare sul contra¬ 
sto politico tra uguaglianza formale e so¬ 
stanziale. 

Sul problema della democrazia è, in ve¬ 
rità, intervenuto lo stesso Achille (kehet- 

10 che, riprendendo l'insieme delle tema¬ 
tiche poste al centro del forum, le ha ri¬ 
condotte nell'alveo di una tradizione cul¬ 
turale che ha riflettuto negli anni passali, 
mollo prima che si riconoscesse da parte 
del nostro partito il valore In sà della de¬ 
mocrazia, sulla contraddizione che si vi¬ 
vrebbe fra forma e contenuto della demo¬ 
crazia. 

Non credo che questo sia il modo più 
giusto per affrontare la questione polchà i 1 
caralteie storico originale della democra-, 
zia politica consiste proprio nella dlslin- 
zionetrasocietàpollticae società civile. È 
la presunta astrattezza del principio di 
uguaglianza che consente, nello Sialo de- ' 
mocralico. Il conllltto Ira conservazione e- 
cambiamenlo; ed è In questo quadro che 

11 cambiamenlo si può alleimele e può^ 
esprimere inieiessi sostanziali. L’invera- 

4(^bcifozka;,iJ «iperemi^K 
tteifoscinlone Ira forrna é contenuto 

di mi^^ 

albo! il problema è, piuttosto, e semplice* f, 
mente, quello di affennare ragioni sociali ^ 
che tiano maggioritarie. In questo credo < 
che risieda il principio fondamentale del ^ 
rifiuto dello Stato ideologico, dello Stato 
«etico» da parte del movimento operaio e 
delle forze democratiche. 


Povero Pasolini Doc 


GIAN CARLO PIRRETTI 


C hissà cosa direbbe Pasolini se ve¬ 
desse oggi il suo nome, e alcuni 
suol veni, suH'etichelta di una 
bottiglia di vino friulano prodot- 
w^mmm to da una Cantina retta da nota¬ 
bili democristiani e preceduta da un consi¬ 
gliere provinciale di Pordenone: lui che di 
vino non ne beveva, e che dd democridlani 
non aveva davvero un buon concetto. 

Un tale vino e una tale etichetta e cantina 
non sono un'Invenzione semiseria, ma esi- 
stono davvero. L'etichetta recita: «Mi soj in- 
sunUàt di mangià ùa, / un grignèi par volta, / 
da un rap verduHn e plomp. O^o sognato di 
mangiare uva, / un acino alla volta, / da un 
grappolo verdolino e lurido)». Da «Poesie 
dimenticate» di Pier Paolo Pasolini, edito da 
Società filol^ca friulana 1976. Seguono il 
nome di Pier Paolo Pasolini in grande, il 
nome del vino «la Delizia» e gli estremi com¬ 
merciali: «imbottigliato da Viticoltori friulani 
• la Delizia ScrlU Casarsa-Cervignano, Gasar- 
sa della Delizia - Italia, vino bianco da tavola 
bianco del Friuli, Venezia Giulia». 

L'episodio può essere considerato da vari 
punti di vista; 

1) ci si può compiacere che il nome di 


Pasolini sia ritenuto tanto popolare, da di¬ 
ventare marchio di una bevanda altrettanto 
popolare in Italia; 

2) e che questo ^ potuto accadere pro¬ 
prio nel suo Friuli natale, orizzonte e tema dì 
tanta sua esperienza personale e produzione 
poetica (una sorta di consacrazione enolo^- 
co-letteraria,.0; 

3) ma ci si deve comiriacere un po' meno 
che il nome di PasoKiti e alcuni suoi versi 
vengano usali iUecitamenie a fini commer¬ 
ciali; 

4) e si possono avanzare pesanti ironie sul 
fatto che 1 nolabiU democristiani di oggi fre- 
^no le loro bottiglie del nome di un uomo 
che i loro predecessori di quarant'annì la 
contribuirono a mettere al bùido; 

5) e si può arrivare fino al più nero sarca¬ 
smo, ricordando ciò che dei democristiani 
Pasolini è venuto scrivendo, via via fino agli 
anni Settanta, per ragioni tutt'altro che pe^ 
sonali. 

Ma c’è un ultimo particolare. Risulterebbe 
infatti, da attendìbili e competenti testimo¬ 
nianze, che il «bianco da tavola la Delizia» 
sia un vino piuttosto mediocre, e che neppu¬ 
re i versi di Pasolini riescano a nobilitarlo. 
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H Alla Corgona, l'Isola- 
carcere di fronte a Livorno, 
dove nessuno può approdare 
senza autorizzazione, i con¬ 
dannati ci stanno volentieri. 
Per quali motivi, molti ne sono 
stati informali da un servizio 
sui Venerrtì di Repubblica dei' 
la settimana scorsa. Anzitutto, 
c’è un direttore singolare per 
umanità, e per quell’autontà 
che è autentica e utile quando 
è riconosciuta come tale dagli 
altri: «Il Bonucci? Per me è 
stato come un padre», ho sen¬ 
tito dire spesso da detenuti 
che ^la Gorgona c’erano sta¬ 
ti. Poi nelle celle, dietro le 
sbarre, solo la notte e poco 
più. Di fliomo, tutti airarìa. 
non Quella chiusa e ferma dei 
cortili di cemento ma quella 
aperta e ventosa deirisoia; e 
tutti al lavoro (nella massima 
parte delle nostre carceri solo 
pochi lavorano. 1 più sono Im¬ 
mersi neH'ozio): costnolone 
di nuovi edifici o ristruttura¬ 
zione del vecchi, orticoltura e 
pastorizia, pesca. Intorno all'i¬ 
sola un mare pulito come non 
se ne vede piu, libero da qual¬ 
siasi tipo di inquinamento. Il 


carcere, e la conseguente 
inaccessibilità, ha permesso 
di mantenere intatta una vera 
e propria oasi ecologica (per 
esempio, le aragoste alla Or¬ 
gana sono ancora facili a tro¬ 
var» come un tempo). 

SI può sostenere, con buo¬ 
ne ragioni, che dalle isole le 
carceri vanno tolte. Un fattore 
di segregazione m più. non 
soltanto psicologico. Basta 
pensare alle difficoltà dì viag¬ 
gio aggravate per I familiari 
che vanno a visitare 1 detenuti. 
Da poco è stato chiuso il car¬ 
cere della Capraia. Sempre 
nelTarcipelago toscano, Pia¬ 
nosa potrebbe diventare, a vo- 
ierio davvero, un'azienda agri¬ 
cola fiorente In grado di man¬ 
tenere detenuti e personale 
ed anche esportare f suol pro¬ 
dotti. Favignana e l'Asinara: 
l'ipotesi di chiuderle non è 
realistica, dato che il numero 
dei detenuti tende nuovamen¬ 
te a salire. 

Leggendo II servizio che ho 
citato, gli assetati di nuove 
mete vacanziere hanno intra¬ 
visto la possibilità di «farsi» an¬ 
che la Gongona. Ministero e 


NIARIO QOZZmi 


Una vacanza 
sull'isola-carcere 


Regione Toscana (Nicolò 
Amato e Bruno Benigno pen¬ 
sano, per quell’isola, a qualco¬ 
sa di inedito. Mantenere li car¬ 
cere e la sua funzione positiva 
di tutela deirambiente ma 
creare le condizioni perché 
cittadini liberi possano acce¬ 
dervi per fare esperienza di¬ 
retta <fi quello che può essere 
la pena detentiva secondo il 
nostro ordinamento. Fare del¬ 
la Gorgona un luogo privile- 

? |iato di incontro e di rapporto 
ra carcere e comunità ester¬ 
na. 

L'idea mi pare ottima e non 
vedo motivi per ostacolarla. 
Niente interventi (Hivati. ov¬ 
viamente. Cemento ridotto al 
minimo, strutture ricettive di 


basso lìveilo, quantitativo e 
qualitativo; turni di soggiorno 
brevi, per gruppi di studenti e 
lavoraton accuratamente se¬ 
lezionati; attività di studio O’I* 
sola presenta notevoli interes¬ 
si scientifici) risorosamente 
programmale. Alla Goraona 
le imbarcazioni dei riccnl e 
del potenti devono continua¬ 
re a tenersi a largo. Il turismo 
condilo di curiràtà consumi¬ 
stiche nei confronti dei dete¬ 
nuti, per farne poi argomento 
di conversazione ^ottiera, 
no davvero. 

Spero dunque che Provin¬ 
cia e Comune di Livorno ac¬ 
colgano li progetto Amato- 
Bemgni e vi colTaborino. Può 
essere prezioso il contributo 


di soggetti culturali di vario 
genere, a cominciare dali’uni- 
verità. Mi risulta una dispon* 
bilità delia Fondazione Miche- 
lucci che ha (ra 1 suoi scopi 
statutari lo studio e la promo¬ 
zione del rapporto città-car¬ 
cere. La Gorgona può diventa¬ 
re qualcosa di unico al mon¬ 
do. Se avremo fantasia e co¬ 
raggio. 

La federazione genovese 
del Pci sta cambiando antichi 
moduli organizzativi: tra Tal- 
irò. le presidenze di commis- 
^oni permanenti dì lavoro as¬ 
segnate a compagni non fon- 
^onan. La questione del fun- 
zionarìato, ossia del profes¬ 
sionismo politico su larga sca¬ 


la. è stata già sollevata in Co¬ 
mitato centrale. Se si riduces¬ 
se gradualmente il numero 
desi! «addetti» a tempo pie¬ 
no? Qualche inceppamento 
alia macchina sarebbe com¬ 
pensato da una ripresa di par¬ 
tecipazione degli iscritti I 
quali, spesso, non frequenta¬ 
no le sezioni perché si scon¬ 
trano con una chiusura in 
qualche modo oligarchica dei 
^ppi dingenti, nnnovati sol¬ 
tanto, o quasi, per cooptazio¬ 
ne. 

Ogni apparato, » sa. tende 
ad autoconservar^. D'altron¬ 
de funzionariato non può non 
significare - per fattori ogget¬ 
tivi, più forti delle buone in¬ 
tenzioni - anche personrde 
camera. Con la conseguenza 
che, per un certo incanco cui 
sarebbe molto adatto un altro 
compagno, si finisce per f/o- 
ver preTerìre il funzionario. 

Inoltre il politico dì profes- 
^one, stando lutto il giorno 
nei «li^lazzi», piccoli o grandi, 
penferìci o centrali, può esse¬ 
re facilmente indotto a pensa¬ 
re che la realtà sia tutta conte¬ 
nuta li dentro. Che conti sol¬ 
tanto quel che si dice in quelle 


stanze. Non solo si perde il 
raf^rto fecondo con la gen¬ 
te. riducendolo alla ritualità 
dei dibattiti (spesso a senso 
unico) ma anche sì rischia di 
saper tutto sulla stampa del 
giorno senza accorgersi per 
nulla di quel che sì muove di 
là dalla ribalta quotidiana. Può 
capitare, cosi, dì ridurre a ri¬ 
tualità ripetitiva, scontata, 
senza più presa, anche le 
idee, o gli ideidi, per cui si 
pensa dibattenl. 

«Vajont, Stava, sarà sempre 
cosi?». Condivìdo quel che ha 
scrìtto Giovanni Berlinguer 
domenica scorsa per la sen¬ 
tenza di Trento. Ma qualche 
anno in più di galera - a parte 
la soddisfazione morale per 
chi crede che una Kila ^la 
umana a repentaglio vale più 
del profitto aziendale - sareb¬ 
be davvero un deterrente più 
forte da altn disastri? Forse, 
essendo lorsignori sensibili 
solo ai bilanci, comincereb- 
bero a ritenere convenienti le 
spese per la prevenzione solo 
se i miliardi di nsarcimento in¬ 
vece di 23. come in sentenza 
fossero 230... 
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Bologna, oggi 

TAssemblea 

socialista 


■i ROMA Un solo punto 
all'ordine del giorno convo- 
cealone di un congresso 
Mraordinarlo per •adeguare 
Il partito alla sua nuova di¬ 
mensione elettorale» Craxie 
Martelli avevano posto II pro¬ 
blema esattamente In questi 
termini all’Indomani della 
doppia tornata elettorale di 
maggio e giugno E da oggi 
Mdca all’Assemblea naslona- 
le socialista, che si riunisce a 
Bologna, dlscuteie tempi e 
obiettivi di questo congres¬ 
so 

Fu da Caprera, subito do¬ 
po Il volo del 29 e 30 maggio 
che II segietarto socialista, 
lanclb II sup •avvertimento» 
ai M. soccorre un chiari¬ 
mento • disse -, I partiti ten¬ 
dono a cristalllssarsl, lo sono 
Mr un partito-movimento» 
Martelli, due giorni dopo, 
splegi, sii quadro di partito 
rilevava già qualche Inade- 
guaieiia per una forsa del 
T4X, llguriamoci per una del 
18-20%», E IndicA, il vicese- 
greiarlo, anche i punti sul 
quali ara, a suo avviso, ne¬ 
cessario intervenire scultura 
politica, prolessionalieà, livel- 
io di eiaboraslone, regole del 
tasseramento, eledoni pri¬ 
marie e referendum Interni». 

Intorno al problema cosi 
repentinamente posto da 
Crasi, Honci sono stati - nel 
N - dissensi di rilievo E an¬ 
che Oiannl, De MIchelis Cd 
quale si aitribulscono posi- 
doni non «mpre coinciden¬ 
ti, soprattutto in periferia, 
con quelle del suo segreia- 
rio>aseeso in campo per so¬ 
stenere con decisione la ne¬ 
cessità dell’aadeguamento» 
socidisia: •L’Invito di Crasi à 
a che II Fsl rnlgUort, E mi pare 
ovvio che dopo la crescila 
eleiiotele cl si delib* dàre 
degli suumantl adeguatt e ge¬ 
lare la nuova sliuaiione». 
qUdche timore, Invece, le in¬ 
tensione di Crasi rhanno su¬ 
scitato tra l'quàdri periferici 
del Psl, sentitisi messi sotto 
accusa proprio di'indomani 
Idi un successo elettorale al 
quale, pure, ritenevano di 

sp^^Martellol potrebbe 
••dlallneotiguardaresoloH 
quadro perllenco del partito. 

Medi fronte all'Aasemblea 
naslonde socialista (che tor¬ 
na à rluniisl oggi e distatila di 
nove masi dalla sua ultima 
.smUisì) Bettino .Crasi do- 
vrebtie anche abbonare un 
primo bilancio del lavoro Un 
<iul svolto del governo De Mi¬ 
ta e tornare sul tema del rap¬ 
porti aslnislra,dalul ripropo¬ 
sto proprio di’indomani del¬ 
le ultime tomaie elettorali 
Queste, almeno, sono là ami- 
cIpMonI ulte mirare dd 
suol collaboratori. Ma Crasi, 
dmeno lino a Ieri, non le ha 
confermate. E' vero che à di 
questo che discuterà l'As- 
seffibleasocld|sta7 <31 dtecu- 
leià la relasione che verrà 
presentala», si à limitato a di¬ 
re. I lavori si concluderanno 
dcmiani o, piu probabilmen¬ 
te, sabato mattina. 

AI Senato 

Legge sulla 
presidenza 
del governo 

■i ROMA. La commissione 
Affari costituslonall del Sena¬ 
to ha avvialo Ieri l'esame di 
una delle proprie di legge in- 
sèrile nel •pacchetto» delle ri¬ 
forme Istituslonall' il nuovo 
ordinamento della presidensa 
del Consiglio La commissio¬ 
ne lavora su un elaborato 
messo a punto, in quattro me¬ 
si di riunioni, da un comitato 
ristretto, apportando diverse 
modifiche a) testo approvato 
dalla Camera Nella prima se¬ 
duta sono stati già approvati 
undici dei 41 articoli del prov¬ 
vedimento Riguardano gli or¬ 
gani del governo, le attribu- 
ilonl del Consiglio del ministri 
e II suo regolamento Interno, 
le nomine alla presidensa di 
enti, di islllull e aziende di 
competenza deirammlnlstra- 
zlone statale, le attribuzioni 
del presidente del Consiglio, 
la nomina del Consiglio di ga¬ 
binetto e del comitati ministe¬ 
riali, Il ruolo del vicepresiden¬ 
te del Consiglio, le funzioni 
del commissari straordinari di 
governo e il ruolo dei sottose¬ 
gretari Governo e De non so¬ 
no d'accordo sulla norma che 
fissa II numero dei sottosegre¬ 
tari limitandolo al doppio dei 
ministri con portalogllo 


' PoLivcA Interna 

Approvati al Senato i primi due articoli 
Iniziativa comunista per rendere chiaro 
Tambito di applicazione delle norme 
Maggioranza divisa, voto contrario del Fri 


L^ge sullo sdopero _ 

Battaglia del Pd per incorarla 


Giornata di battaglia parlamentare serrata é tesa 
ieri al Senato dove sono iniziate le votazioni in aula 
del disegno di legge diretto a garantire i servizi 
pubblici essenziali anche in caso di conflitto sinda¬ 
cale. Lo scontro passa attraverso la stessa maggio¬ 
ranza e tra questa e l'opposizione di sinistra. Il 
confronto s'è acceso subito perché già le prime 
votazioni hanno toccato i cardini della legge. 


QIUSEPPK F. MENNEUA 


■■ ROMA II punto centrale 
della battaslia parlamentare 
In atto a palazzo Madama ruo* 
la intorno a questi interrogati* 
vi come precisare l'ambito di 
intervento di una ie«e che 
voglia garantire 1 servizi pub* 
biici eszenslall in caso di scio* 
peri evitsndo però ogni peri* 
colosa genericità delle nor* 
me? Come evitare, Insomma. 
che la lt»gge divenga oggetto 
di interpretazion] sbagliate, 
forzate e scorrette? U que* 


passati alla votazione degli 
emendamenti 


da ntarterti quando hanno 
preso la parola Miciano Urna 
« Roberto Maffloletll Ed essa 
è divenuta stringente quando 
dalla discussione generale s'è 


del ministro sociatiata Rtno 
Formica, avevano detto in so* 
stanza che pentapartito e go* 
verno non cercavano una lag* 
ge di maggioranza, ma una 
legge derPariamento Diffe* 
renza politica notevcrie Nelle 
sterne ore Oa mattinata e il pri* 
missimo pomeriggio) si tene* 
vano dlver^ incontri fra espch 
nenti dei del Pei, ti telato* 
re e rappresentanti di altri 
gruppi della maggioranza II 
fatto è che la coafizione di go* 
verno aveva (ed ha) una spina 
nel fianco rappresentata dai 
repubblicani e dai loro sei 


emendameriti ted a stringere 
le maglie della legge un eie* 
mento chè ha pesato m<^fo 
sul confronto tra maggioranza 
e opposizione di illustri. La 
divisione fra I cinque ha poi 
avuto, in serata, una sottoli* 
neatun pubblica ed evidente 
quando de e sodallsti non 
Hanno volalo rmnmdatncnto 
al primo articolo della leM 
proposto dal partito di Gloh 
gioU Malfa. 

Questi incontri produceva* 
no. comunque, qualche pie* 
colo passo in avanti delta 
maggioranza e dei relatore 
pur fra mille imbarazzi Qrrima 
che Iniziassero le votazioni 
c'è stato un colloquio fra il 
presidente dei senatori de Ni* 
cola Mancino e 11 presidente 
della corrimttslone Lavoro, U 
socialista Gino Giugni, incon* 
tro chiesto dal primo) 

ti resto era sifldaio id con* 
fronto d'aula. Intanto il grup* 
PO comunista presentava 16 
emendanti diretti Pfopriq a 
rendere rigoroso e chim 
TamUlo di applicaglone della 
legge. Ecco, in Untesi, le pro¬ 
poste migtioraRve 

1) rendere assai rigorosa la 
definizione dei servizi pubbli* 
ci essenziali nei quali aràlcuia» 
re soglie minime di prestatioi' 


ni ^Icolo tX 
; n precisare i meccanismi 
di peicrminazione di queste 
Soglie, attiibuendoll alla crni* 
OtftaUone fra le parti (anche 
coh ricorso al tiveitl sindacali 
superiori) e, In caso di peròia* 
nenie dissenso, dereanoand^ 
iijUiaoommlsdoneMr te rela* 
zlbnl sindaesll, tu riSlinta 
dalle patti stesse (articolo 2> 

3) stabUira cnt l’organo 
preposto alia cosiddetta pre* 
cettazione sia ti commissario 
ragionale di governo (e non il 
(Mefetto), sentiti I slndaci o il 
presidente delia giunta regio* 
naie Per iconnitu nazionali o 
interragionaii la posslbUilà di 
precettazione è affidata al 
presidente del Consilio (arti* 
colo?). 

4) introdurre la poeUbtlilA 
conumtasione per le ra* 

WBoni eindacaU di ascoltare 
le associazioni degli utenti a 
maggior garanzia dei diritti 
d^ltadini (articolo 12>. 

defà^m*!wlS"dÌSImSrÌi? 


sindacali in genera 
Quel clima di lavoro sereno 
e concreto che aveva contras* 
segnalo la delinizione della 
leue nelle commissioni riunì* 


te Allari costliuzionali e lavo* 
ro é'è pericolosamente incri* 
nato quando ti fono votati gli 
ernènaamenti' all'articolo 1 
(più di sessartia nd comples* 
so, gran parte dei quali del dp 
Guido Pollice) Umaggloran* 
za ha RspintQ le proposte co* 
muniste tese appunto « toglie¬ 
re genericità afla legge, cosi 
che fosse eq>UcÌto l'ambito in 
cd le norme deila legge stessa 
scattano, scrivere, cioè, non 
genericamente lenità, ma 
•trattamento sanitario u^nie 
per la vita delie persone >e 
operazioni analoghe erano 
state proposte per la scuola 
(garantire gb scnitmi fìnalO. 
per ia giustizia (preoccuparsi 
deila goertà personale), per I 
trasporti (attenzione d oeivi* 
zi pubMtcl che non hanno al* 


e )a ^ute dei cittadini) Ccòl 
sull'articolo I il grappo comu* 
nista s'à astenuto il^gendo 
un monito Dolitico alia mag- 
doranza «Cosi rendete dittici* 
le il cammino delia legge *> ha 
detto Roberto MaffiolelU- Vi 
invitiamo alia riflessione guar* 
dando alto scopo essenziale 
di rendere più chiare la )eg* 
ge> 

il monito aveva un effetto 


immediato II relatore chiede¬ 
va la sospensione della seduta 
per trovare un accordo per ri* 
senvere l'articolo 2 Proposta 
accolta da Renzo Antoniazzi 
0>cD per «cercare un'intesa 
nello spirito de) lavoro com¬ 
plessivo svolto nelle commis¬ 
sioni e nel rispetto delle di¬ 
chiarazioni del relatore e del 
governo favorevoli a votare 
una legge deti’insieme del 
Parlamento e non delta sola 
maggioranza» Pebole reU* 
stenza della presidenza del¬ 
l’assemblea preoccupata dei 
lem|ri del calendano (aj^ro- 
vazione prevista per stasera) 
ma poi a larda sera la sospen¬ 
sione è stata accordata [>opo 
tre quarti d'ora di colloqui ha 
i diversi grappi, è nato un nuo¬ 
vo testo dell'articolo 2 sul 
preavviso e la riurata dello 
sciopero e sulla soglia minima 
dei servizi indispensabili da 

S e Ritorno In Aula a tar¬ 
erà e apertura della 
discussione E poi votazione 
L'articolo -r che recuperava 
due punti respinti nella vota¬ 
zione dell’articoto uno - è 
passato con 11 voto favorevole 
del Pci, quello contrario de) 
repubblicani e l'astensione 
delta Sinistra indipendente 



(^ntraddizioniinellainag^oranza che rifinanzia la missione 

Zanone ritira liba fr^ata dri Gdfo 
ma Andreofti insiste: «Ci vada l’Onu» 


, InAmofila con le,4i<ihiairaRioni del.viceaegiqtaHo 
di Stato americano, la ihfujgioranza’dt'jgovemaha 
r^appinvato ieri a’à4antpcijtÌMpiiLi(ittMII|i^B^ 
delia spedizione militare nei uolloiKisico: |93 
voti contro 201. Approvato poi a laighisslma mag¬ 
gioranza un ordine del giorno che, contraddicen¬ 
do questo pronunciamento, auspica la sosUtuzIone 
delle varie flotte nazionali con una dell'Omi. 


riRuugilaiv la nredlikuw nel 
'Gólfo e gnia’^roll'atieggià- 
manio delia inagsionnu una 
mamé’iuti efainblgullà'il 
documento, InfalU, Impegna 9 
goveino a‘ favorire la prana- 
liva «nobiillazione della foree 
navali naalanall e la loro aoMi- 
luiione con I meni dall’Onu. 


IDUl'AOINUà 


«re ROMA Quando fdeputaU 
della màgsidrania hanno 
eapreao a Klulinio aegreto il 
loro conronw al flnanUamen- 
to lino al 31 dicembre della 
apediiione nei Qollo, le lele- 
Kilyentl avevano appena fini¬ 
to di battere una dlchlarailo- 
ne del viceaegreiario di Stalo 
americanq, Michel Annacoat, 
che nionava come una dlretd- 
VI. .11 noatro altaggjamenlo - 
lono le lue parole - è quello 
di evitan il riUro delle navi Ita¬ 
liane E Infatti opportuno che I 
pacai europei mantengano la 
loro preronu nel Golfo*. 
Queuo perchà d'Europa, co¬ 


me gli Stati UnM, ha del glandi 
interead da difendere In quel¬ 
la ione* L'eaito del voto della 
Camera (293 al, 201 no a 2 
astenuto a questo punto è 
sembrato quasi una riaposla 
tranquillinante ai dubbi e alle 
preoccupaiioni dell'aUeato 
emericano Nel cono del dl- 
bitUtoin aula, da parte del Pel 
e dell'oppoalilone (eacluai I 
missini che si sono sempre di¬ 
chiarati lavorevoU all'Invio del 
contingente miniate Maliano 
nel GoTlo) à stalo aoltolliieato 
che - al di là della valulailone 
di merito sulla presenu delle 
nostre navi In un'area ad alto 


rischio - 8 Rnaiudamenlo pio- 
posM dal governo è asioluta- 
mente iliegitlimo Giorgio 
Macciotta e Sergio Garavini 
per U Pei e Franceaco Rutelli 
per I radicaU hanno accuàato 
l'esecutivo di ricoinre a un 
meschino espedienu contàbi¬ 
le che viola le Indldarionl del¬ 
le flnanaiaria e laada acoperta 
una cifra di dtea cinquanta 
miliardi. 

Come àbUanto detto, l'ea- 
aemblea ha votato estragnn- 
de magglonraa (463 a favore 
e 23 connato anche un oidl- 
ne del gfonio che contraddice 
palesefficnie la decisione di 


rubrica .block rotea, che egli 
fumé settlmanalmenie per 
l’.EinopM.. Appreiaando Iq 
decisione di uti giudice ameri¬ 
cano (il dottor Palmieri, e An- 
dreolU si compiace di sottoU- 
neeme l'origine Italiana) di 
annullare il provvedimento 
con Ciri rall'osservatore dat- 
l’Ólp presto l'Onu ere stato rL 
tbato il permesso di resldenia 
a New 'Varii», il mUiistro degS 
Esteri rile** che cto coaUtul- 
ace .im smw, piccolo quanto 
ai vuole, che c'è chi crede nel¬ 
la lunilone sovtinailonale 
dell'Onu e non ai Ibnita àatel- 
tailaaolocanpetulantetetorl- 
ca*. Dovrebbàro estere ine» 
reggiate, aggiiinge AndreotU 


rlfereinM d|iettamep|e .ql 
G6ito'''Feiilco„^«ll' IpTOpàiiie 

iqqielwìe Migravi problemi 
del mondo, M compresi gli 
ostacoli alla libertà di naviga¬ 
zione» 

Ma questa UniEÉ. come si è 
vHhX'non ha riscontri coeren¬ 
ti negUatS^b^flinenti polittd e 
pailaméntari della mauloran* 
za. Introducendo la discussio¬ 
ne suga conuenfone del de¬ 
aerò, U ministro della Difesa, 
Vàierio Zanóne, aveva Infor¬ 
mato il Parlaitienrò che il go¬ 
verno ha deciso di «consenti¬ 
re la riduzione^lt una fregata 
italiana* nell'ambirò di una 
«pianificazione» della presen¬ 
za iMla nostra marina nell'a¬ 
rea. Zanone si^è pramurerò di 
chiarire che una tale riduzione 

incldente’^^Aiibus 
IK^ nè alla pur conslstanta 
usura dei maieriale Impegnalo 
dai dldottesimo grup^ nava¬ 
le che continua ad assolvere 
pienamente ) cMipiti asse¬ 


gnati in un’area di perdurante 
grave confliUualitààa'vAI con¬ 
trario. per Zanone, i motivi 
rròe^haÒMra suo tempo sug¬ 
gerito l'invio della flotia resta¬ 
no «tuttora validi» li comuni¬ 
sta Nino Mannlno. Intervenen¬ 
do nei dibattito in aula, aveva 
sottolineato come «oltre al- 
rOnu» ci siano «consessi In¬ 
temazionali. come l’Unione 
europea occidentale o la Na¬ 
to, dove il nostro paese *• pro¬ 
prio perché ha dimostrato di 
avere tutte le carte in regola 

K r la lealtà nei confronto del- 
ileanza atlantica, e per la 
coUaboazione con i paesi 
deirOeddente europeo - pud 
validamente prppiorre una b- 
nea di disimpegno più genera¬ 
le che vanifichi atti come quel¬ 
lo dell’Invio di una missione 
navale il cui fine continue ^ 
essere oscuro per la mag^ 
ranza del paese e tale da pre¬ 
parare una poUUca della dife- 
sae una pobtica militare, asso¬ 
lutamente negative, arretrate, 
e di freno alle stesse spinte 
che pure maturano in Europa 
e nei mondo». 


Ocdietto incontra 
l’Ass. ma^strati 
QikB^ oonnnie 


’ SituazioiK intricata dopo il voto di maggio 

(Suiita di dnistra a Grosseto 
la Pu^ crìd a r^ietìdone 


■i ROMA La crisi della 
giustizia In Italia è da tempo 
all'ordine dei giorno dei di¬ 
battito politico, e tuttavia i 
provvedimenti legislativi e fi¬ 
nanziari che dovrebbero 
correggere almeno gli aspet¬ 
ti più gravi della situazione e 
avviare un processo di nfor- 
ma profonda rimangono 
sporadici, frammentan, 
spesso insufficienti «Un co¬ 
mune giudizio di forte allar¬ 
me per le condizioni di grave 
inefficienza nelle quali la giu- 
$tizia è lasciata per precise 
responsabilità che non ap¬ 
partengono certo ai giudici» 
cosi un comunicato del Pei 
nassume il significato di un 
incontro, svoltosi I altro gior¬ 
no, tra una delegazione del 
Partito comunista guidata 
dal segretano Achille Oc- 
Ghetto e una delegazione 
dell'Associazione nazionale 
magistrati guidata dal presi¬ 
dente Raffaele Bertoni 
Al centro dell'incontro 
un'analisi dello stato della 
giustizia in Italia e dei prov¬ 
vedimenti di nsanamento e 
di riforma necessari per ri¬ 
mediare alla situazione di 


crisi, giudicata •particola^ 
mente preoccupante» per¬ 
chè. rileva li comunicato, 
«sempre più forte è la minac¬ 
cia dei poteri occulti e crimi¬ 
nali, diffuse sono le manife¬ 
stazioni di degenerazione 
nell'uso del potere politico, 
espressione di una questione 
morale più che mai aperta 
nel paese» 

Le due delegazioni si sono 
Inoltre trovate concordi nel 
sottolineare la necessità 
•che sia predisposto solleci¬ 
tamente i) plano di misure 
per la giustizia che tutte le 
forze politiche, comprese 
quelle delia maggioranza go¬ 
vernativa, si erano impegna¬ 
te a realizzare durante la 
ounpagna referendaria» E 
tuttavia le misure in matena 
di giustizia preannunciate 
dal governo vengono giudi¬ 
cate «insufficienti» a far fron¬ 
te alla situazione di crisi 

Al termine dell’incontro il 
segretano del Pei ha voluto 
sottolineare che «rinefticien* 
za della giustizia è funzionale 
alla volontà di chi ha interes¬ 
se a ridurre gii elementi di 
controllo e di garanzìa della 
legalità» 


Ad un mes^ e mezzo dalle elezioni amministrative 
di maggio sono pochi i Consigli comunali che han¬ 
no già eletto un sindaco e una giunta. Gli incontri 
'(e le polemiche) tra le forze politiche d infittisco¬ 
no, e così trattative sugli incarichi e gli organi¬ 
grammi Ma anche dove non sì è votato a maggio 
li panorama politico locale appare movimentato: 
le cnsi nelle giunte di pentapartito si moltiplicano. 


■■ ROMN* Ih Toscana, dopo 
la riconfemui della giunta di 
sinistra a Siena, sembra pro¬ 
babile la nascita di una coali¬ 
zione Pci-Psf-Psdì a Grosseto 
che andrà a sostituire il penta¬ 
partito formatosi alla vigilia 
delle elezioni dopo ia rottura 
dell'alleanza di sinistra da par¬ 
te del Psi A Orbelello è stato 
invece raggiunto un accordo 
tra Pei, De e Pr), che ha tutta- 
vià suscitato le critiche del Pci 
toscano e grossetano, oltre¬ 
ché dei Socialisti Discussione 
ancora aperta a Viareggio, do¬ 
ve le Ipotrei più probabili pre¬ 
vedono uAa giunta di sinùtra 
0 un aecttido Pci-Dc e laici 
Situazione variegata anche 
in Umbria. A Gubbio sarà reso 
ufficiale oggi l’accordo fra co¬ 
munisti e socialisti per la na¬ 
scita di una giunta guidata dal 


comunica Paoio Barboni 
Giunta di sinistra anche a No- 
cera Umbra, dove però non è 
stato ancora deciso etti sarà it 
sindaco Ad Assisi sembrava 
certa la riconferma dell'ac¬ 
cordo Dc-Psi, allargato però 
aIPsdi Ma li successo eletto¬ 
rale (tre seggi in più) ha spinto 
li Psi a chiedere ti sindaco e a 
nequilibrare a favore deil’area 
soaalista gli equibbn di giun¬ 
ta La De giudica «inaccettabi¬ 
le» la richiesta, e non si esclu¬ 
de un capovolgimento di al¬ 
leanze A Città di Castello è 
Invece quasi certa la giunta 
Pci-Dc, mentre a T^eri do¬ 
vrebbe essere riconfermata 
l'alleanza di sinistra 
Accordo raggiunto anche • 
Civitanova Marche, che pre¬ 
vede la riconferma della giun¬ 
ta di quadnpartito Dc-I^- 


Psdi-Pri» Riconfermato anche 
Il sindaco, il socialista Ivo Co¬ 
stamagna. Alla De andranno 
quattro assessorati. Ire a) Psi e 
uno ciascuno a socialdemo¬ 
cratici e repubblicani A No¬ 
vara, governata fino alle ele¬ 
zioni da un pentapartito, è in¬ 
vece probabile una giunta Dc- 
Psi, mentre nella provincia, a 
Stresa. Tallra sera è stala elet¬ 
ta una giunta Dc-Pscb guidata 
da) democristiano Alberto 
Galli 

In Puglia ia situazione appa¬ 
re |tiù intricata Dopo le dimis¬ 
sioni sindaco e della giun¬ 
ta penupartita di Lecce in se¬ 
guito a polemiche interne alla 
De (che di^ne di 20 seggi 
su 40). anche a Barletta si è 
aperta la crisi nel pentaparti 
rò 11 sindaco de Gabnele Lio- 
netti e gli assessori si sono di¬ 
messi l altra notte Con un ec¬ 
cezione PasQuale Rizzi, eletto 
nelle liste dei Psdi e poi pro¬ 
clamatosi «indipendente», ha 
rifiutato di rassegnare I incari¬ 
co li motivo è semplice all'o- 
ngine della crisi c'è la volontà 
di De. Psl. Pii e Pn di dar vita 
ad un quadripartito 

E concludiamo con l'A¬ 
bruzzo A Sulmona è stato 
raggiunto un accordo per for¬ 


mare una giunta quadripartita 
con l'^pr^gio esterno del 
Psdì Sindaco sarà il de Fran¬ 
co La Civita, vice sindaco un 
socialista A Isola dei Gran 
Sasso dovrebbe invece nasce¬ 
re una giunta Pei De con sin¬ 
daco democristiano Ben più 
complessa ia situazione a Pe¬ 
scara qui li Psi (che appoggia 
dall esterno un quadnpartito) 
ha chiesto la poltrona di sin¬ 
daco. hiinacciando di passare 
all'<^>posizione La De ha op¬ 
posto un secco rifiuto e ha de¬ 
ciso di apnre un «confronto 
programmatico» anche con il 
Pei li «confronto» non costi¬ 
tuisce una novità, poiché già 
nei mesi passati la discussione 
sul piano regolatore (quello 
approntato dalla giunta era 
stato bocciato dal Consiglio di 
Stato) aveva coinvolto attiva¬ 
mente 1 opposizione Ma oggi 
non si esclude I ipotesi di un 
accordo tra De e comunisti 
Negli ultimi tre anni Pescara 
ha avuto quattro smdaci il pe¬ 
nultimo, de, è stato sospeso 
dal Consiglio con un compa¬ 
gno di partilo e cinque consi- 
gtien socialisti su selle in se¬ 
guito alla sentenza per io 
scandalo delle assunzioni 
traccate di invalidi DFR 



Psdi: Cc 
a settembre, 
congresso 
a gennaio 


Comilato centrale a settembre e congresso a gennaio cosi 
ha deciso la Direzione del Psdi Alla fine di luglio si riunirà 
invece la «Conferenza nazionale organizzativa», un assem* 
blea di notabili pnva dt potere decisionale II segretario 
Antonio Cangila (nella loto) ha definito ■tranquilla» la si¬ 
tuazione del Psdi e infalU, dopo le polenche che da mesi 
dilaniavano maggioranza e opposizione, la Direzione ha 
deciso all'unanimità Pierluigi Romita, che più di tutti aveva 
insistito sulla convocazione Immediata del Comitato ce» 
trale, si è detto soddisfatto ‘La situazione è in movimen¬ 
to», ha apiegato E Caiiglia, giustlllcando il rinvio del Cc, ha 
detto di voler prima capire che cosa deciderà il Psl,iMlla 
sua Assemblea nazionale 

Anche la De Dopo te sortite di Crazi sul 

. .rinnov&.-nento» del Psl, an* 

PUIIM che m casa democrisliana 

al rìnnAvamentn *1 respira aria di cambia* 

« nnnovanienro prosimi g,pn,, 

IIIKITIO cento •Ispettori» reggluhge- 

ranno I comitati piwnctali 
pp pp, approntare un 
•dossier sullo stato del partito» che venà sottoposto all'as. 
semblea dei quadri prevista per settembre .11 recupero 
elettorale della De - scrive sul Popoloil responsabile orga¬ 
nizzativo Gianni Fohlana - non è garanzia per II lutuio»; 
per .ricandidare» Iq De alla guida del paese occorre du» 
que, conclude Fontana, •progettare il cambiamento non 
per necessità, ma per aceita e lungimiranza politica» 


Pl«cMante ^"4 ‘*“'4 4'**'44 alle scelte 

L _ del governo per la prepara- 

EmilM'ROinBgiMI zlone dei mondiali dUràlclo 

rv4ttra del '90 è venuta da| presi* 

dente della Regione Emilia- 
Il dSCfCtO Romagna. Luciano Queiz» 

jtimnullali. ol *1 mostra allarmato per 

«una situazione di contusi» 
ne e di conllltto Ira poteri 
latlhizIonaU» e auspica «un confronto ravvicinato tra gove^ 
no, Regioni e Comuni per concordare le linee di un pro¬ 
gramma linanziario straoid|naiia adeguato alle neceiitlà 
del 1990» E tuttavia, sottolinea GuerzonI, un tale program¬ 
ma non può acoinvolgere, stravolgendoli, programmi e 
nsorse già destinati ad altre finalità» 


Sianorile Claudio Signorile ha qwre- 

'»"> pei dillamazione il se- 
flliCrei» natore di Dp Guido Pollice, 

Guida Pollice che m una conlerenzi 

uuna roHice 

aree cosiddette .ex varesi¬ 
ne» di Milano aveva chia- 
maro In eauia. Ira molli 
esponenti soclallsll, anche l'ex ministro del iiasportl Per 
Signorile, che respinte ogni accusa, si Iratta di «in ennesi¬ 
mo lentailvo di colnvolgimento siiumeniale» «Il tenatota 
Pollice - conclude l'esponento socialista - à male Intoo 
melo o male guidato» 

Crislofhri La tUoima (Iella Finanzia- 

SOdlllSlattO II primo ast» dalla Camera, à 

della nuova 

FinanUaria Sone^ bilanì^jdi Monteci- 

,torio, i) de Nino Cristofori 
U m •wflWMrtpnè, io- 
stiene Gnstofort, dimostra che «tllorchè si creo uns siner 
già tra governo e Pirtamento, più vicina e scorrevole di¬ 
anche iS%:i, che «ha^tounconlribulo rilevi!^ di IdM 
e di comportamenti», convinto che «il funzionamento del* 
le Istiiuuonl è problema di tutti» 


Camera La proposta d una camera 

_» delle Regioni Incontra il fa» 

flene vore consigli r^lonall, 

oroseaue piwcupau p« i© scm 

H collegamento fra organi le- 

H dioattito glslativi centrali e regionail. j 

ten SI è nuniia la commls- 
sione bicamerale per |e 

questioni regionali, presieduta dal comunista Augusto Ba^ ’ 
tréra, cui ha partecipato anche Sanna, coordinatore della 
Conferenu dei presidenti delle Regioni Le diverse propo¬ 
ste in materia di collegmenio Stato-Regioni prevedono, 
oltre alla Camera delleltaflioni. l’ampliamento della C<m- 
missione aftarì le^onafi ai raMresentanti delle Regioni e 
modifiche ai regoiamenU panùnentari che permettano là 
consultazione, in deteimlnati casi, del Coraògii regioni 

FABUmO RQNDOUNO 


Finanza locale e autonomie 

L’Anci contro De Mita 
«Approccio mercantilistìco 
con i problemi dei Comuni» 


■■ ROMA ‘Rrasparenza an¬ 
che nelle lunghe pratiche che 
ogni cittadino intrattiene con 
la pubblica amministrazione? 
L'Ùnuò ha dedicato «d tema 
un'inchiesta, tempo fa, dando 
U nome di «buro]X)li», itila cit¬ 
tà spesso contrassegnata da 
Incomprensibili ntardi. ineffi¬ 
cienze, quando non proprio 
vere crudeltà - consapevoli o 
meno - nei confronti degb 
utenti Un elemento di possi¬ 
bile sollievo per i cittadini è 
stato introdotto, ieri mattina 
in commissione Affan costitu¬ 
zionali alla Camera, nella di¬ 
scussione del disegno di legge 
presentato dal governo per la 
nforma delle autonomie loca¬ 
li La possibilità per i cittadini 
di accedere agli atti che 11 ri 
guardano, di ottenerne in 

3 uaisiasi momento una copia 
i sapere a che punto è riier 
di un provvedimento (un'au- 
tonzzazione, un permesso ), 
di aver dmtto a conoscere no 
me e cognome del funzionari 
che lo stanno «seguendo», in¬ 
fine di avere il quadro della 
situazione esattamente come 
gli amministraton è tutto nel- 
rarticolo 11 bis della legge, 
introdotto in seguito ad un 
emendamento poi presentato 
dagli onorevoli Augusto Bar¬ 


bera, Lucio Strumendo e dal¬ 
l'indipendente di sinistra 
Franco fiassaninì II titolo del¬ 
l’articolo è «Diritti di accesso 
e di informazione dei cittadi¬ 
ni» 

Intanto è confermato che le 
intenzioni del governo De Mi¬ 
la Alile autoncnnie locidi. per 
que) che se ne sa, rton !plac- 
dono all’And, l’Associazione 
dei Comuni italiani Ieri intani 
il consiglio nazionale dell’ai- 
sociazione ha ^presto un giu¬ 
dizio negativo suH'incontro 
avuto i) giorno precedente 
con ti governo, contestando 
la «sottovalutazione, da parte 
del governo del ruolo che I 
Comuni svolgono nei nostro 
paese» Al governo si rimpro¬ 
vera «un approccio di tipo 
mercantilistico che finisce 
con il mortificare la qualità 
delle autonomie» Il consiglio 
ha incaricalo 11 proprio comi¬ 
tato direttivo di stendere un 
documento di Indirizzo sulla 
riforma delle autonomie de¬ 
legando questo organismo ad 
intervenire - nelle forme che 
riterrà - nell'atttiale dibattito 
parlamentare sul destino e sul¬ 
le funzioni delle autonomie 
focaff E. non ultimi, m pro¬ 
getti dei governo sulla finanze 
locale 
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Politica Interna 


To^m 

Pajetta 

commenta 

Occhetto 


■1 ROMA Non si piscs l'sco 
al discorso di Occhetto su To¬ 
gliatti, IVa le voci di ieri, quelle 
di Gian Cario Paletta, del sin¬ 
daco di Civitavecchia (città 
dove à stato inaugurato il mo¬ 
numento) e del socialista Si¬ 
gnorile 

Il presidente della Commis¬ 
sione di controllo del Pei 
avana la sua interpretazione 
dell'avverbio •Inetdtabllmen- 
let uato da Occhetto per ri- 


1 presidenti ddle Commis^oni d^chiesta 

Dalla segreteria del Pei compiacimento 
per la nomina del diiiÈttore deir«Unità» 
e un grazie per il lavoro al giornale 


Chiaromonte e Gualtieri 
contro i poteri occulti 



Gerard» Chiaromonte 


Ubero Gualtieri 


dell iwerbto ^nevltabiimen* p comunista Chiaromonte alla presidenza dell’An- nomina di CWaromonte atta calo, che ha visto li giomale dente delia Commissione par* zanella Commissione aniima- 

le» usato ^ occhetto per n- ^inaila e il reouhblicano GuaUten alla nresidenza presidenza dell’Antimafia, la impegnato in un profondo, lamentare di inchiesta sul le- ha, sia per la sua grande digni- 

chiamare a correspo^bUltà 5™ segreteria del Pel ha espresso necSario rinno^amenio. nomeno della mafia e sulle al- tacheperlaespenenzadime- 

di Togliatti con lo stalinismo della ^ •f'Cnìesta sul terrorismo. La proprio comfgacimento». Per quel che riguarda le con- ire associazioni criminali simi- ndionalista» 

Può darsi che quella parola • segreteria del Pei na espresso compiacimento per trattandosi di «un incarico di seguenze die la nomina di lari Lascerò quindi, dopo due 


segreteria dei rCl na espresso compiacimento per trattandosi di «un incarico di seguenze die la nomina di lari Lascerò quindi, dopo due Gli auguri dei senaton co- 
rincarico «di grande rilievo istituzionale» affidato a grande rilievo bUtuzionale Chiaromonte comporta nella anni di appassionato lavoro e munisti a Chiaromonte per 


Può darsi che quella parola - segreteria del Pei ha espresso compiacimento per tratt^dosi di «un incarico di 
dice Paletta - volesse dire nel- Tlncarico «di grande rilievo istituzionale» affidato a grande rilievo bUtuzionale 
le Intenzioni di Occhetto che Chiaromonte. Un «ringraziamento caloroso» è an- ^ ncMede alte qualità politi- 
“S " sr dato al direttore de IWtà. Chiaromonte iascia il ^ d''*™*» * 

giornale dopo due anni di «appassionato lavoro», llfu untolitaJriliISSlià or- 


rigore morale». La lotta con- (o che «ne saranno investiti la 
tra la mafia e la criminalità o^ Direzione e il Comitato cen> 


poca «PorMnonàsiaiaun’e- 
•pressione felice, se qualche 
giornalista ha creduto di po- 


ganlzzata - sottolinea il docu¬ 
mento della prateria comu- 


direzione del giornale, la se- dt uno sfòrzo che abbiamo r«incarico istituzionale di al- 
greteria del Pei ha comunica- compiuto per il rinnovamento tissima re^nsabiiità» affida¬ 
to che «ne saranno investiti la e il ruanclo del giomale, la di- togli sono stati espressi dal 
Direzione e il Comitato cen* lezione de IVnltà Delle con- presidente dei gnif^, Ugo 


trale» 

•Sento il dovere - ha affer- 


lezione de IVnità Delle con- 
segueroè che ne derivano, di¬ 
scuteranno e decideranno, 


I ROMA È ufficiale Cerar- «di comune accordo» Con lo nlsta - è «qu^one sempre mato a sua volta Gemrào nei prossimi giorni, nelle for- 


conw hanno fatto altri comu- 
nistt». Alla domanda se la ba- 


insa- la dlredone de IVnità in un su indicazione dei gruppi par- 
[Mia periodo panleolarmente deli- iamentari comuni, prèsi¬ 


si Pei, Gian Cario Pa- le contro l'offensiva della cn- 
fetta «È la persona più indica- minalità maliosa e le protezio- 
ta - ha detto - per la jN^riden- ni politiche di cui gode» 


I compiti e i poteri della nuova Antimafia 


Ghetto, Pajetta risponde «La 

poslsione mia la condivide, e ^ • • 

non sono convinto che le mie I q 

•le diveiw di quella di Oc- | r*|llTlTllTl 1 

chelto». Il dirigente comunisti X V/V/IXIL/XU w X 

ifrèmii quindi che inche 

•delio nop parteciperebbe 

id un convegno come quello 

orwiaato di recente dal io* 

citiiMi, e JJ*®* Hi ROMA La commissione Costiturione. «la 

!(?L****ìf* Il r parlamentare d’inchiesta «sul ne d'inchiesta pn 

tri^ndi SfttKWI di Muwriini, l^omeno della mafia e sulle daginl e agli ei 
di fronte M tribunali nazisti^ altre associazioni criminali al- stessi polene le 


tare la congniità della nonna- que una volta all'siìno 
riva vigente e della conse- La commissione, i 


■i ROMA La commissione Costlturione. «la commiasio- guente azione dei pubblici po- gli 

parlamentare d’inchiesta «sul ne d'inchiesta procede alle in- ieri, formulando le praposte gii 

fenomeno della mafia e sulle daginl e agli esami con gli di carattere le^slativo ed am- mi 

.. -- altre associazioni criminali al- stessi poterle le stesse limita- minlstratlvo ritenute oppoitu- le 

mefUMriitounuoiTOcne in mllari», Istituita con legge 23 zioni deirautorità giudiziaria» ne per rendere più coordinata 

itteii dei pracem rimase in- marzo ll9SBn94,hadaleriil La commissione ^rà In ca- ed incisiva nniziativa dello nc 

ci(enMpeppiMfe« iCcw- Presidente, designato ri<» tie anni e II suo campo Stato, delle Regioni e degli en- 
loie dei SUOI giudici 01 riferì- consuntamente del Presden- d intervento è esteso oltre al g locali c più adeguate le inte- * 4 

mento è iiMmitrov che con- ti di camera e Senato. Nilde fenòmeno mafioso, a quelli se Intemukmali concernenti 


uml con gli di carallCR IcgUttivo ed em- mterrogaion, (enne restando 
Steaae limila- minlairallvo rilenule oppoitu- le norme del codice penale 
kgludiiiaila. ne per rendete più coordinate IVai limili, quelli che riguarda- 
durerà In ca- ed meiaiva Tinlaiativa dello nolaegteti(diSlalo,d unicio, 


Un jmceaao • Togliatti nql 
IMS credo che non mi v«< 
dnbbe neanche m I leatlm» 
nk 

Fibrillo Batbaranelli, aln- 
dace eomuniala di Civllavec- 
ehia, * alato Interpellalo «il- 


(aiiaromonte, deiignito 
groppi parhunenUn dd 
Damnoomeiaen non 


analoga, ma con minori pote¬ 
ri, operò nella paiaala legisla¬ 
tura, pieaieduta da un altra 


del Pel nominai» che abbiano le ca- 
nominati rattariiliche di cui all'an. 
: due ae- 416/bis del codice penale 


so») Avrà questi compili ve- 
rilicare l'atluailone della leg¬ 
ge La Torre-Rognoni del aei- 


cooperaiione ghidiaiaria, ac¬ 
certare e vatulin la natura e 
le cantterisUche dei muta- 


dei fenomeno nwHoeo e di par quanto riguarda le code 
tutte le aua conneiaianl; riferì- di atti e documenti relelM a 
te al Padamenlo, al termine procedimenti e inchieste In 


iriamenUri dd Pel nominai» che abbiano le ca- nllp Inlormaaonl. tote Andò, del repubblicano 

_lomeMennnmlnaU rattariiliche di cui dl’lit. uImportatile è la tjotma d ^to Gudtotl e del liberale 

dui viecprasldcntl • dui Si- 416/bis del codice penale ^ » muta- deroga al divietcì stabilito dal mento il proprio wn- i^rancesco irè ùiienzo 

I -. commissione («associazioni di tipo maflo- ® tia^wmazlonl codice di iMiiigo del aegreio rionamento e la propria attivi- ^ quattro mesi dalla legge 

« . x' A. . --V «.« .... ditol ItofiAmronA inamfmroA to M -i... ......ji— a> èro liRnwto AMniWWanti ftfbnn f)tUm aAA>AA>aiA.M hi. .a. .A 


tun, piesieduta da un altra ge La Torre-Rognoni del ad- re ai iwammio. u termine procedimenti e inchieste in per i gw comu™ lan- 
retmU) Che II dlicOMm oc- comunisti. Abdon Alinovi fembre 1982 e Mlleiltie leggi del suoi lavori, ogni volta che cono presso Tautorità ^udl- no parie della commissione. I 
mllo hi provoqaro dove e | còme stibUlìce T'ari 82 della successive sulla mafia, accer- lo ritenga opportuno, comun* zìaria odi atti e documenti re- senaton Ugo Benassi, Ferdi- 
•taio pronunclalOs «Non 

un j||liiiaÌ«.!<liprienliinenio » » *. .. .' ’ __ 


tà l auoi compoiienti sono ov- istitutiva, la commissione può 
vtemenie tenuti al segreto. ora rrwfteri all opera ptoae- 
pcr i groppi comuniaii fan- guendo e approfondendo il 


unb|Ual«>]dlao(ieMamenip •' 
bnilqabaM alglqninHm^ nia 
,1 « iiàmitq drun dlaeoModl 
if^lHMbrìata 
eapUcllo sulle queadonl pia ce- 
tonti. Emo riflette unc aceto 
sMIegIca, quella di inaeriré 
nella politica del Pel elementi 
di dlKOnttnullà. Cerio, la clr> 
coatania In cui ha pronuncia¬ 
to il luo diacono può aver su- 
ecUala qualche petpleaaltà, 
hillavla ritengo che neppure 
questa scelta ala suu casus- 




«inciderà flCcsull’nBta'V 

senza inseguire le ddacchiere» 


ione 

r-jft ' 


questàsccKTalamucaiua- Tiloli a cffeno, parecchie foizature, anche qualche deirotganigtOTma demi»), dando aia alle ^nze « 
l».Eàncoro:«S^airaKatodl radula di stile-nel comnlesso auel tono un do' e quella di Gian Cado Pa^tta giornale che alle attese del 
Uh dIaeorN nuovo, cerumen- J chi ha detto. .Mi »ugi|ro ette leiton e all'impegno del pe^ 

le coTOMloao, In quanto pone «Grogaro» CTe Gl questi tempi la stampa troveremo un buon direttore tito.. 

airinlemodel panno eleraw- regol^ente quando si tratta 4 questìoni relatitre per rUnIlà ", cosa che è ciieolaroiMàdeInqMLne. 

Il di rifleailone rendendo ai Pel. Comunque era prevedibile che, dopo la moltodiiflcii».v sfcniadKeieruuC 

estolto che # devo nomina del direttore deir«Unità» Chiaromonte a A quoto txmto, permette- 

nuSS? e In pwsidente dell'Antimafia, si manifestasse una rea- re un po' i ordine e capire orobienta io di- 

SSSi^TtfSVnS: alonedlinteresseediattesasulfuturodelgiomale. SJuK^neT^^dt- 


togli sono stati espressi dal 
presidente dei gnin^o, Ugo 
PecchloiI «La ncchissima 
esperienza del compagno 
Chiaromonte. le sue doti di di- 


Chiaromonte in una dichiara- me dovute, la Direzione e il rigenie politico e di uomo di 


iMa interoretare come la ^ Chiaromonte è II nuovo stesso comunicato è stato re- ptà decisiva per la dembcrazia Chiaromonte in una dichiara- me dovute, la Direzione e 11 rigenie politico e di uomo di 

HI Tnaiutti Hi presidente della Commissio- so noto che al senatore repub- italiana e per 11 rinnovamento zlone letta alla redazione de Comitato centrale del Pei» Il cultura saranno ora > ha poi 

parlamentare di inchiesta blicano Libero Gualtien è sta- del Mezzc^rnò» La segrete- IVnità • innanzi tutto di rm- valore della designazione di affermato Pecchtoli - messe 

Sn!!!?n * h^ fenomeno della mafia e ta affidata la presidenza della ria del Pel ha anchè rivolto a grariaie i presidenti delle Chiaromonte è stalo sottoli- al servizio della difesa della 

H^i. sulle altre associazioni Climi- Commissione parlamentare di Chiaromonte «il rtngrazlamen- mere per la fiducia che essi neato dal presidente della democrazia, della civile con¬ 
ia»!!,? nati similari La nomina è stata Inchiesta sul terrorismo in Ita- to caloroso per l’Intelligenza e hanno voluto esprimere nei Commissione centrale di con- vivenza e del progresso socia- 

SS!?* aiu??J!.2h.^IL? 1^' formalizzala ieri dai preaklenti ila e sulle cause della mancata la dedizione con cui ha retto miei confronti, nominandomi, trailo ^1 Pei, Gian Cario Pa- le contro l’offensiva della cn- 

^ delia camera. Nllde lotti, e dei Individuazione dei rèsponsa- la direzione de rU/i/fò in un su indicazione dei gruppi par- fetta «E la persona più indica- minalttà manosa e le protezio- 

la pMhtioM MpiSSa da^o? Giovanni Spadolini blU delle stragi Subito dopo la periodo parilcolarmente deli- Iamentari comunisti, prèsi- ta-hadetto-perlapiesiden- ni politiche di cui gode» 


|ue una volta all’siìno lòtivl a indatfnl e inchieste nando Imposlmato. Girolamo 

La commlatione, avendo parlamentari & la stessa com- Tripodi, Ugo Vetere e Ciuàep- 
[li stessi poteri dell’autorità missione (che può anche de- pe Vitale e 1 deputali Antonio 
jludiziaria, può procedere ad cidero di riunirsi In seduta se- Bargone. Francesco Forleo, 
nterrogaion, ferme restando grela) che stabilisce quali atti Antonino Mancino. Neide 
e norme dei codice penale e documenti dovranno essere Umidi e Luciano Violante Per 
IVai limiti, quelli dw riguarda- divulgati, anche in realazione la Sinistra indipendente il sc¬ 
io i segreti (di Stato, d ufficio, ad erigeiiK attinenti ad altre riatore Guido Rossi e 11 depu- 
irofesSonale e bancario) per btmttm o Inchieste in corso lato Ada Becchi IVa i compo- 

quali si amicano le norme in ivvono m ooni essere ^®Bll aUn partiti spicca- 
rigore Gii agenti e ufficiali di cooerti dal amlo oli alti e i Umberto 

roUsa gmdEiaiia non sono Cappiiao,ClaudioVItalonee 

.nuli alitetm alla comnto Giuseppe Aizaro, dei sociali- 

lionelnomiachihalorolor- Si??."".., 8!“° !.”™. 11-^ su Giacomo Mancini e Salva- 
dio Intonnsaionl. tote Andò, del repubblicmo 

Irapoitanle è la nonna di «wto dlscIpllnerA con regola- u^gro GualUeri e del liberale 


Emergono sohizioni inedite 

Parma, nella riforma 
del Pei anche la figura 
del comunista «parziale» 

È qualche cosa di più d! una nflessione sul partito, 
è una proposta concreta per la sua riforma. È stata 
discussa a Panna e nasce dal Isvoro del giovane 
gruppo dingente. E un progetto di riorganlzazio- 
ne che si pone l'obiettivo di «superare la r^idità 
della tradizionale organizzazione comunista», per 
dare corpo al partito di programma. Le conclusio¬ 
ni del segretano regionale del Pei, Davide Vfgani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOVARIMA PAUAOmi 

B PARMA La proposta di pale e qualiticate par lama, 
riorganiazazione che modifica nascono i roanliarir caliti di 
radicalmenta rattuale sttuKu* iniziativa, aperti ai non iacritti, 
radei Pei, à passata par ora al sede di elabotaziona, 
vaglio dell'aasemblea di orga- Na funzionano già aatta: 

nizzazona dato città di Pap due sulTambianta, poi ul la¬ 
ma, laddove il partito in que- voto, auto riforma oello Stato, 
sia provincia ha pia problemi e I diritti del cittadini, aulla 
•Si tratta di innovare con queallone rellgloia, un eanlro 
coraggio - ha alfermalo Lu- dldocuniantailona,unceittro 
ciaito Mazzoni, coordinalore di iniziativa sulla eoopetazlo- 
della commissone che ha ala- ne Intamadonila Una strottu- 
boralo la proposta - conten re circolare datala da due 
mando il carattere di masaa moUvazlonldi tondo. «Parilre 
del partito, ritrovare le ragioni dal basso per invanire II IRMli- 
di Impegno secondo un ideale lionala flusso della dliestone 
politico, democralìco a socia- polilica, alargare le bari dato 
lista, sulla base di un ptognm- dnedone pollHca, cotaivot- 
mateaistico e di cambiameli- gendo le piu ampie Waiiiea- 
to> llvablll e tutte le compeieiue 

Ed aiora ecco che la stiul- dinonibill», 
lura piramidale aezioni-aon» fi dibattila ha latto ematie- 

Fadeiazione-apparato, non re un'adaaiona di taiido alla 
può più tunzionara, da mo- linee praposte, ma aiich* ri- 
manto In od il meccanlimo aaiva, UoMeOoM di hi^ i 
che porta ai'adaalona non ò aopmilutto questa cM dMge 
ideologico, ma legato a con- questa sirulliiia? 
lanuti dal pronamma «Il pia^ di questa coilfa- 

Anzi, a va Olire tacendo I» lenza d'oiganlaaaaone • ha 
aoro dell'aapaiienza dato dato nella concluahinl II sa- 
donna comunità. La panaci- grelailarcglonaedaPa,I>i- 
pasione a Pei non per tona vide Visanl-ala nel tatto «ha 


Uvablll a tutta la compeieiue 
dinonibill», 

n dibattila ha latto ematie- 
re un'adaaiona di toitdo Ola 
linee praposte, ma aneto ri¬ 
serve, UoMeOona di hi^ i 


pallone a Pei non per tona 
nasce data condlvMoiia tota¬ 
le dal programma e, quindi, 


aulla basa di propbataconcre- 
iaapMOcomlncianacoaroi- 


da una partecipaziona «In lo- re a a apatlmenlare un nuovo 
lo», ma può naacare daia modo di aaiere dal panilo o 
condMaone di una parte dal dal suo rapporto con la Mela- 
programma e data voglia di là L'eipeiiainaalascatoda 


partecipare aia aaborazlona Congrsuo ci dlnnnoaa a do¬ 
di una pane di qud program- ve dobbiamo coinim |a 
ma II eitoro dato «dllleien- daclaioa che aliamo aiaa 
z» viene itpropoata, non solo nundo,ma4lmpoitanlacha 


guendo a approfondendo il 
buon lavoro condotto daia 
commissmne Alinovi 


quella dalla dltlerenza di aaa- 
ao, ma su ogni am aapranio- 
ne 

Naica, dai. propoala di- 
scussa a Parma, una Immagi- 


quaala fase di lilòtnia dal par¬ 
lilo vanga aperta», 
•Dobbiamoaapare-haat- 
glunloVisaa-,chalaaaldalu- 
re daclaiVa à quota m partito 


nadreolare della struttura on di piegmmmaloiim originai 
ganizzoa del partito. Le sazio- di militanaa a nuovo cotto po¬ 
ni doli città wngono aceor- llico dal Pel». 


ra^nl. C'à quOcha rischio In 
una lalo operazione ma à be¬ 
ne correrlo sa al vuole dawa- lugni 

IO rinnovare II partito». 

Il lan, Mearinaiu. che tu a M ROMA II latto che 
lungo pwlamantare asaaitie a l'«Unità» abbia realizzalo ne- 
lOgliaui, ha latto, invece, di- gli ultimi anni un visibile nn- 
chlaratlonl alquanto polami- novamenlo di formula a di 
che dicendo che ■torae 00- conlenull, ottenendo un si- 
chatto ha tallo mala» in quan- gnilicativo successo edilona- 
lo II problema dalla taiponaa- Te, ha contribuito da lampo, 
bllllà .va Inquadiaio nel con- dd tasto, a creare attese (e 
tario «orlCQ del momento» e quindi spesso anche elucu- 


UaO BADUEL 

M ROMA II latto che cita» del partito sulla aulono- 
l'«Unità» abbia realizzalo ne- mia del giornale Era una evl- 


^domaide.PieroF.as.. liCceiaCéc,uni- 

ita drototre che casa avai. 

ta dlM*lMtt filiaZlOnC» E li GC COTHC ••! 6 

7u!SS£ZttSS!li già coiaio per mart^l 
iWr J Fnhl*?’ poinei^lo. Certo, io so be- 

. ^ . ne è màio proU^ile - co- 

Flnora, ha nsposto F^no, ò già accaduto oggi - che 


gli ultimi anni un visibile nn- dente contraddizione, e in- Finora, ha nsposto Fassino, me è sià accaduto osa - che 
novamento di formula e di fatti tutta una serie di Uiazlonl abbiamo preso una sola de- ^ y%serci« 

contenuti, ottenendo un si- su diversi nomi di possibili di- cbione. proporre il compa- teranno nel sioco del loto- 
gnlficativo ^CMSoedUona- rettori (D’Alema, Mussi. Vel- gno Chiaromonte per la pie- d,attore dirti solo 

da tempo, ironi. Petruccioli, Foa) pub- tìdenza della commissione ^^e nelle nostre riumom non 
1 *11®^ C® blicate dai giornali indicava- Antimafia li nomina è awe- ^ ancora alcun no- 

quindi spesso anche elucu- no che comunaue anche uer uuta ed è un’ottima cosa. rirtarHTn^inni aT 

SrazionLInteroretazionlerra- ® L'imneano rii uno dei niù au- me. da_parte di nessuno 


testo storico del momento» e quindi spesso anche elucu- no che comunaue anche uer nula ed è un’ottima cosa. IT 

Ibgllatti «non aveva molta braaioni,lnleipretazlonlerra- aueiia via veniva conlermató L’Impegno rii uno dei più au- ?£ 

•èsw- te.riiapBloniJcheannotto- ?!‘T™ wreiaTparImnentaricomii- J,,; 

C'à ancho un ullerioro In- no In un nuovo interesse del- mai, prolondo conoscttore a°ni tt ittl I nomi Iffl sono 


deil’«Unità» 

Del resto il (atto - anch'es- 


teivemodl^e socialista SI- la gente, del «pal^» politi- °®“ 
inorila ha dello di appreizare co, degli altri giornali Di “ 

Il dlsOoiM di Occhetto che ri querio «n giomw non può “ in rilievo corretta- 
t mottmto più coraggioso di certo lamentarsi "lenle da alcuni giornai - 


t mottmto coraggioso di 
mólti Intellettuah e dirigenti 


mente da alcuni giornali 


nisti, profondo conoscitore 

del Mezzoglomo. studioso validi e p^biH. e alto se ne 
della questione meridionale, pwsono ipotizure Saranno 
in un incarico di cosi grande esanimate tutte le possibilità, 
rilievo e in un momento co- considerando il complesso 


. j- . . iwwv w Ila «ME aaiviaiviaav w 

Naturale che Tannunciato chepeilapnmavottaaiuase me questo, è una garanria delleeagenzeallequaidob- 


nnNàl mWHCàààggàH «J MHigwaiSi av«aa«MMs»» «.t»» • «AA«»».A»iw»..vAr , • . * , 

del irèi «Non penso - ha ag- cambiamento nella dlrezlo- inaugurata una nuova prassi 
gunto - che I comunisti ab- ne deir«Unità» abbia dato informando direttamente e 
blano più blso^o di difende- quindi la stura len a mille vo- pr^ntivamente - da p^e 


inaugurata utm nuova prassi piena per tutti coloro che biamo fare fronte È mutile 

informando direttamente e hanno a cuore la democrazia quindiesercitarsinelleprevi- 

Saìiò più blàogiò di difende- quindi la stura iena mille vo- pr^ntivamente - da parte e vogliono consolidale, nella som basta avere pazienza 

le la continuità» di guMlficare ci, echi, sussurri e grida. Diffi- del partito-editore - la reda- lotta alla mafia, l'unità del solo per pochi gionu 

U toro paaaato. e nemmeno ciieperò.aquelpunto.trova- zlone del giomale, irrite 1 paese, il rispetto delle leggi. I Ma aenlfete eracedare 

che VI Oapia la naceMllà re sempre una linea togira suol organi e attivi, sui mu a- di„,u agi 

unoipaclllcocoroumslacc5 nelle diverse reazioni Per lo menu deciri, suonava lin ouaMoeioiuraUuioble- SlT^ co™»..»» 

come lo abbiamo eredileio pia i commenli di sumipa da 'lnizio piena conferma 

data polillca dato Itallnlaino nuino sottolinealo che la della sintonia Ira rinnova- JJ., thocederemoconlalranqull- 

SodolmSi che ria matura nuova direzione dell’.Unilà» mento del giomae e nuovo J" Ina che m queste cose è n» 

lacrillca^a fetoimiròrtan- dovrà essere .piu omoge- corno del partito atarmialo ta qualcl» me- cessana, «nza correte die¬ 
te della storia del Pci eTu su- nea» aia linea del «nuovo Fra te dichiarazioni latte *™ .f i"" 

oeiamenlo delle sue cons» corso» enunciala da Occhet- len da alcuni uomini politici, E eh aro cto si apre quMo gretto delie nostre regole, 

«Sto pratohe e politiche to Ma subito, spesso sugli c'è da reglslrare quella del prob ema Ctevuoi chelldi- dei poten degli organismi di 

Pwadosaalmente II processo stesa giomai o su acune capogruppo socialista della ca? Noi pensiamo che questo ng«iti, dm dinlli e defle atte- 
DOllUco è oggi più avanti di agenzie, a è parteto nel con- Camera Capna («è il pnmo problema possilo risolver- se delle redazioni di Roma e 

onallo teorico», tempo di una aorta di «rtvln- segnae della risliutturazione lo nel modo migliore, guar- di Milano dell «Unità» 


ìf*?®'." »<• eeRRliete pneedue 

lintu dei atladinl. perUcetari, ~v«»Ait.«t«». 

Qncitoenaprellpirii^ nL.,7 

?1i, ™~ ®*® Procederemo con la tranquil¬ 

lisi*!?!!** *Àu? l'*® Rtrerie cose è n» 


Per costruire 
insieme 
ia nuova forza 
dei Partito 
comunista. 

Iscriviti al Pei. 


eBNattte ta qualdK 
do. 


cessana, senza correte die¬ 
tro alte chiacchiere, nei r^ 


quello teorico», 


BM TORINO Apertura del di¬ 
battilo congressuae imme¬ 
diatamente dopo il prossimo 
Comllato cenirae, svolgimen- 
lo del Congresso naaonae 
del Partito entro dicembre- 
gennaio' sono le richieste 
contenute nel documento che 
riaiaume le conclusioni del di- 
batUlo lui risultali eletlorai e 
sul «nuovo corso» che aveva 


tempo di una aorta di «rivin- segnae della ristrutturazione 


n Pd torinese sul congresso 


impegnato, per due sedute, il 
Comitato lederle e la Com¬ 
missione federale di controllo 
del Pei torinese 
La nota sottolinea che il di¬ 
battito deve essere volto a ri¬ 
lanciare e precisare l'iniziativa 
e il lavoro del Partito impo¬ 
standoli principalmente su tre 
temi le idee (orza e gli obietti¬ 
vi di fondo del programma del 


Pei, la nuova forma partito, la 
strategia per I alternativa di si¬ 
nistra e di governo 
I comunisti torinesi sono 
del parere che il Congresso 
non debba avere «il carattere 
universale e necessariamente 
unanimistico di quello di Fi¬ 
renze», ma debba invece fare 
il (Hinto sulle scelte politiche 
•sviluppando il dibattito in for¬ 


me che consentano I eventua¬ 
le presentazione di mozioni 
diverse e, in conseguenza, il 
voto delle stesse con la libera 
espressione di maggioranze o 
minorane L'apertura del di¬ 
battito congressuale e la ripre¬ 
sa deiriniziatìva tra la gente 
richiedono, si afferma ancora, 
«una forte rivitalizzazione pe¬ 
riferica dei Partito e quindi, in 


tempi brevissimi, un decentra¬ 
mento di uomini e risorse an¬ 
che per una nuova concezio 
ne della democrazia e dell'au- 
tonomia, superando strutture 
di affato pesanti e costose, 
latamente burocratizzate e 
investendo in progetti e In ini¬ 
ziative con una forte e mirata 
professionalità a proiezione 
esterna» 



Nelle feste de l'Unità ci si può iscrivere al Pei rivolgendosi 
allo “stand" dedicato al Partito, o alla Direzione della festa 


l'Unità 

Giovedì 

14 luglio 1988 
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ITALIA 


Giornalisti 
Contratto 
bocciato 
alla Rai 


Diventa un caso nazionale 
la vicenda degli amministratori 
della De e del Psdi arrestati 
per gli appalti truccati 


Il Pei ottiene le dimissioni 
degli assessori e chiede 
lo scioglimento del consiglio 
«Comune in mano alle cosche» 


m ROMA. I giornalisti Rai 
hanno boccialo ripotesi di 
nuovo contralto, hanno boc* 
ciato anche il referendum 
consultivo per come il vertice 
sindacale Tha organizsato, 
chiedono un congresso 
siraonjlnario. Un documento 
In tal senso è stato approvato 
Ieri - un solo voto contrano e 
due astensioni - daH'assem' 
blea dei comitati di redazione 
della Rai, che rappresentano 
circa 12Q0 giomatlsti. Nel do* 
cumenlo si ribadisce la «so* 
stanziale insoddisfazione* per 
l'ipotesi di nuovo contratto; ii 
esprime «totale dissenso per 
te modalità del referendum 
sul contratto» e si sottolinea 
«rinutillià e rirrilevanza dell’e¬ 
sito di una consultazione che 
ha l’unico risultato di produr¬ 
re un ulteriore momento di la¬ 
cerazione deila categoria*. 
Tutto ciò - affermano i comi¬ 
tati di redazione della Rai - 
rimette in discussione la reale 
rappresentanza della Federa¬ 
zione delia stampa e per que¬ 
sto l'assemblea «ritiene che 
perii futuro di tutto il sindaca¬ 
to del giornalisti sia usoluta- 
mente necessario un congres¬ 
so straordinario della Fn5|. In 
particolve, riuiita neces^a 
una stagione congressuale 
che consenta di ridiscutere e 
rifondare le regole di funzio¬ 
namento democratico de) sin¬ 
dacato». L’assembiea ha poi 
approvato la piattaforma per il 
contralto Integrativo. 

Nelle ultime ore altre reda¬ 
zioni hanno preso posizione 
contro le modalità stabilite 
dalla dirigenza sindacale in 
ordine alfo svolgimento del 
referendum. Non andranno a 
votare I giornalisti de f'£/mon/- 
M* organo del Pad) - e i gior¬ 
nalisti di Commreio e turi- 
smò organo della Confeom- 
marcio: questi ultimi hanno 
optato per la forma del refe¬ 
rendum autogestito. 


«li Pei chiede Che vengano attivate, su proposta del 
prefetto di Reggio Calabria, tutte le procedure per 
io sciofliimento del consiglio comunale di Gioia 
Tauro. In tal senso ed in ogni caso, i consiglieri 
comunali del Pei presenteranno, da subito, le pro¬ 
prie dimissioni)». Imbarazzato silenzio della De reg¬ 
gina. La richiesta comunista ha sortito un effetto. 
Àll^ fine la giunta «inquinata)» si è dimessa. 


ALDO VARANO 


■■ GIOIA TAURO. Il docu¬ 
mento, sottoscritto e diffuso 
ieri mattina dalia sezione del 
Pei di Gioia Tauro, dalla fede- 
razìcme reggina e dai Comita¬ 
to regionale comunisti, ha 
uzzato le manovre che pun¬ 
tavano a salvare il Coniglio 
comunale di Gioia, «decapita¬ 
to» l'altro Ieri da una raffica di 
arresti per appalti truccali. Fi¬ 
no ieri mattina, infatti, Il pre¬ 
fetto di Reggio non aveva an¬ 
cora preso alcun prowedi- 
menlo. In molli speravano di 
poter fare come nelle settima¬ 
ne scorse quando dopo l'arre¬ 
sto di Giuseppe Cento e Nino 
Pedà, attuale ed ex sindaco di 
Gioia, nessuno era stato so¬ 
ppeso dal proprio incarico ed 
era diventato sindaco facente 
hjRzione l'assessore de Lette¬ 
rio Castaido, (arrestato nel 
corso del bliz di lunedi notte), 
nonostante fosse diffidato di 
pubblica sicurezza. 

Solo nel pomeriggio di ieri 


è arrivata la notìzia che duran¬ 
te la mattina lo spezzone di 
giunta che non à stalo arresta¬ 
lo si era riunito per presentare 
le dimissioni e per prendere 
atto del gesto analogo com¬ 
piuto dal 17 cosiglieli De, Prì, 
Psdi, Pii coinvolti nel blitz dei 
giudici contro amministratori 
e imprenditori in odor di ma¬ 
fia. Nel documento di quel 
che resta della giunta gioiese 
si sostiene che le dimissioni 
•sono un utile e doveroso ser- 
\4zlo alla chiarezza ed alla 
normalizzazione della cosa 
pubblica nel centro della Pla¬ 
na». Nessun commento da 
parte della De che ha deciso 
di rafforzare i poteri dell'on. 
Pietro Battaglia, da mesi coor¬ 
dinatore delle sezione de di 
Gioia ed ora nominato com¬ 
missario. E stato Battaglia a pi¬ 
lotare, il rientro nella De di 
parte degli amminisiratori ora 
finiti in manette. 

In realtà a Gioia, gli, gli in¬ 


quirenti non ne fanno mistero: 
^ sentono nel mirino delle co¬ 
sche. Da un iato magistratura 
e forze deH'ordine. dall’altro 1 
più potenti clan, alttssima la 
posta in gioco, si tratta di $ta- 
bilire se in questa zona dm« 
dominare la maRa o governa¬ 
re lo Stato. Il drammatico ag¬ 
guato in cui è stato ucciso il 
carabiniere Pietro Ragno 
ne esplicitamente collocato 
dagli investigatori nella strate¬ 
gia terroristica per intimorire 
polizia, carabinieri e, soprat¬ 
tutto, la magistratura. La pro¬ 
cura di Ptdffli, da quando è ar¬ 
rivato il nuovo Procuratore 01 
precedente, dottor Giuseppe 
Ibcclo, era diventato ineom* 
patiUle per essersi candidato 
al Senato nelle liste de nello 
stesso colleggio di Palmf), ha 
avviato una serie di indagini 
che hanno fatto emergere 
rapporti organici tra ammini¬ 
stratori e cosche. Prima sOfio 
arrivate 75 comunìca^oni giu¬ 
diziarie a dirigenti e dipen¬ 
denti della Ud di <^ola per 
carriere facili, assunrioni di fa¬ 
vore, concorsi truccati e rube¬ 
rie sulle commesse. Poi le In- 
da^ni sulla discarica d’oro di 
Marella: ditte retribuite per la¬ 
vori md fatb. Infine, la partita 
degli ap^ti dei comune per 
decina di miliardi con il coin- 
volgimento degii amministra¬ 
tori. Aver toccato meccanismi 
cosi consolidati ha fatto scat¬ 


tare reazioni furibonde. La 
mafia non può accontentarsi 
di pezzi di potere: o controlla 
tutto o tutto pró sfuggirle di 
mano. 11 dominio sui Comune 
ha v^re strategico, significa 
non solo il controllo sugli alta¬ 
ri comunali, ma la possibilità 
di mettere le mani anche sulle 
altre grandi opere della zona. 
Cosi la malia pensa debba es¬ 
sere per la istruzione della 
megacentraie a carbone. 

ftnto di Potenza delle in¬ 
dagini di polizia e magistratu¬ 
ra è stato romickiio di Vin¬ 
cenzo Gentile che aveva per 
(ungiti anni retto il comune 


senza mal entrare in conRiilo 
con la mafia. Quando la De 
aveva tentato di scaricarlo lui 
aveva riconquistato il comune 
con una lista civica. Non è un 
mistero che Gentile si oppo¬ 
nesse alla ricucitura della lista 
civica con la De a cui aveva 
inutilmente chiesto in cambio 
la candidatura al Senato nel 
collegio di PMmi. Da qui, fo^ 
se, un inasprimento tra il vec¬ 
chio sindaco che per anni 
aveva impersonato il potere 
democristiano a Gioia ed i 
suoi amici ed anche II mante¬ 
nimento di una tensione che 


aveva bloccato gli affari per 
tutti. Della morte di Gentile 
viene accusato Carmelo StilH- 
tano che la polizia descrive 
come un boss in ascesa. 
Avrebbe agito perché il sinda¬ 
co non voleva pagargli alcune 
centinaia di milioni per lavori 
non fatti alla discarica. Inoltre 
Gentile non avrebbe voluto 
coprire una costruzione abusi¬ 
va, due piani in pieno centro, 
della sorella di Giusei^ Piro- 
malli. Pose troppo poco per 
decidere l'elimlnazioite del 
vecchio medico personale del 
mitico don Mommo e del fra¬ 
tello Peppino Pifomaiil. 



Gioia, salta la giunta «mafiosa» 
dopo la retata 


livori In cono nella piana di Clola Tauro 


Sequestrata fra l’indifferenza dei passanti 


Ftanoesca, alle 9 dd mattino 






i <3 


' Giro di baby-squillo a Milano 

Violenti^ e costrette 
a prostitiiÉd: 5 arredi 


«Mi hanno aggredita e trascinata a forza in macchi¬ 
na, Ho gridato aiuto, ma nessuno è accorso. Quei 
due mi nanno portata via. mi hanno picchiata e 
violentata)». Francesca C.. 17 anni, è ancora scioc¬ 
cata per la terribile avventura che ha vissuto: è 
stata Sequestrata alla fermata deU'autobus in una 
delle vie più trafficate di Roma, a Monteverde, alle 
9 di ieri. Intorno a lei, l'indifferenza dei passanti. 


•TIFANO POLACCHI 


SM ROMA, Aggredita, trasci¬ 
nata per un braccio e sbattuta 
dentro una macchina. France¬ 
sca uria, chiama aiuto, ma 
nessuno accorre, nessuno ve¬ 
de. Alle 9 de) mattino, in una 
delle vie più trafficate della 
città, ad una fermata deil'au- 
tobus nel quartiere di Monte- 
verde» in due sequestrano la 
ragazza, diciassettenne, la 
pollano In una strada apparta¬ 
ta, la riempiono di pugni e la 
violentano. Poi l’abbandona¬ 
no In strada. La ritrova il suo 
fidanzato, Paolo. Francesca 
ha la camicetta lacera e lo 
sguardo fisso nel vuoto, scioc¬ 
cata dalla tremenda avventura 
che le è capitata. L'altro gior¬ 
no due ragazzi le hanno dato 
fastidio, sempre vicino a casa 
sua, ma Francesca non è In 
grado di dire se siano gli stessi 


aggressori. Dei violentatori 
riesce solo a ricordare che 
erano ragazzi, uno biondo coi 
capelli lunghi dietro e corti 
davanti, e imlro bruno. 

Alle 9 di ieri Francesca esce 
di casa, dove vive con il pa¬ 
dre. pensionato, la madre, ca¬ 
salinga, due sorelle e un fratel¬ 
lo. Come ogni giorno va a ri¬ 
petizione di inglese, francese, 
chimica e matematica, le 
quattro materie In cui è stata 
rimandata all'Istituto per rali-\ 
mentazione in cui studia. An¬ 
che ieri, dunque, alle 9,15 
Francesca asf^tta l’autobus 
della linea 44. in viale lenner, 
a Monteverde, proprio dietro 
casa sua. Due ragazzi ravvici¬ 
nano. ia tirano per un braccio. 
Lei grida, inutilmente. La gen¬ 
te che passeggia e fa shopping 
non si gira, rimane indifferen¬ 


te a quelle urla di^Kraie. 1 
due la caricano sulla loro «A 
112» blu e la portano via. Il 
viaggio dura poco, ma per 
Francesca sono momenti in¬ 
terminabili di terrore. Gli ag¬ 
gressori si fermano in via del 
Casaletto, poco distante dal 
luogo del sequestro, ma già 
quasi in cami»gna. Sul volto 
della ragazza si abbattono i 
pugni dei due, poi la violenza. 

Francesca si ritrova sola 
sulla via. è scioccata, la sua 
camicetta bianca e nera è ri¬ 
dotta in brandelli. La incrocia 
un amico del suo ragazzo, 
non è sicuro che sia proprio 
lei, ma va ugualmente a casa 
della ragazza per avvertire 1 
genitori. In casa c'è anche il 
Hdanzalo dì Francesca. Paolo, 
che aveva un appuntamento 
con lei alle 11. Ma in casa i 
genitori sono già in atlanne. 
«Ci ha telefonato la professo- 
ressa di Francesca per dirci 
che non l'ha vista questa mat¬ 
tina» racconterà poi il padre in 
ospedale. Cosi Paolo si preci¬ 
pita in strada e corre in del 
Casaletto. Quella ragazza ine¬ 
betita e con la camicia strac¬ 
ciata è proprio Francesca. 

Paolo è l’unico che riesce a 
fami raccontare da lei la terri- 


Le violentavano, le ricattavano, le minacciavano, le 
costringevano a battere, ! marciapiedi e>a spacciare 
eroina. Vittime, tutte ragazze minorenni. Per questa 
squallida vicenda, i carabinieri hanno’arrestato cin¬ 
que uomini, tra cui due anziani. La denuncia è di 
R.B., una ragazza di 18 anni; «Con me hanno comin¬ 
ciato due anni ia>, ha detto al maresciallo. Quante 
ragazzine come te hai visto? «Almeno una dozzina». 


OtOVANNI LACCABÒ 


bile avventura. Poi la ragazza 
non è più In grado di pariate. 
Neanche con f genitori, che 
l'accompagnano suttito in 
ospedale. «MI hanno violenta¬ 
ta»: solo questo ha la fona di 
dire. Alla pnma domanda su 
che cosa sia successo, 1 suol 
nervi non reggono e cade pri¬ 
va di sen^. 1 medici del San 
Camillo lavùtitano, e la ricove¬ 
rano per le contusioni al volto 
e per lo shock subito. 

Sulla barella, nel reparto 
accettazione, Francesca non 
paria. «Stai piangendo» le sus¬ 
surra dolcemente ila mamma. 
•Non so. non me ne accorgo* 
risponde la figlia. «Questa cit¬ 
tà è una giungla - mormora U 
padre, mentre asciuga una la¬ 
crima che gli inumidisce gU 
occhi > Orm^ queste violenze 
sono diventale uno sport. È al¬ 
lucinante che una ragazza non 
possa uscire più di casa». «Ha 
detto che ieri aveva cacciato 
bruscamente due che la im¬ 
portunavano - denuncia la 
mamma dì Francesca E 
probabile che siano gli stessi 
che l’hanno violentata oggi. 
Se li avessi davanti li ucciderei 
con le mìe mani. E pensare 
che nessuno l'ha aiutata: nes¬ 
suno ha visto, meglio, nessu¬ 
no ha voluto vedere*. 


■1 MILANO. OraR.B.haoau- 
ra, tanta paura. Lo ha detto 
chiaro e tondo ai carabinieri: 
«Vi racconto tutto, se mi pro¬ 
teggete». L'avevano convoca¬ 
la in caserma per interrogarla 
sulla scomputa di una sua 
amica. Barbara Cavuoto, 17 
anni. Barbva è scappata di 
I casa il 30 gufino e i suoi geni- 
I tori, che ttritano ^ Grafoso- 
, glìo, si erano rivolti ai carabi- 
nien. Una settimana (Mima 
avevano denunciato che Bar¬ 
bara era stata violentala da 
Antonio Carrieri. 32 anni, e da 
Aldo O'Amici, 67 anni. 

La famìglia Cavuota temeva 
che Bartrara fosse stata vittima 
dì una ntorsione, per quella 
denuncia. !^r questo aveva 
suggerito ai caraoimOT di in¬ 
terrogare il Carrieri ed un'ami¬ 
ca di Bvbara, R.B., appunto. 
R.6. dapprima aveva taciuto, 
ma il suo silenzio relicenie 
aveva incor^glato il mare¬ 


sciallo ad insistere. Per questo 
motivo era «tata-riconvocata. 
Una decisìona saggia. 

R.B. ha rivelato le pieghe 
terribili dei suoi tdtimi due an¬ 
ni di vita, una' esistenza da 
schimra: «Avevo 16 anni, il 
Caneri mi ha pc^ta a casa 
del D'Amici, in Ma Barilli 21, 
mi han fatto ubriacare, mi 
hanno violentata. “Guai a le 
se io dici’’, mi hanno minac¬ 
ciato. il Cairerì aveva il coltel¬ 
lo». Due mesi dopo il Caneri 
insiste: «Vuoi fare soldi? Ci 
penso io*. Ma R.B. rìhuta di 
prostituirà. Caneri ^ fa aiuta¬ 
re da Pietro Suma, 26 anni, un 
amico che bazzica la casa di 
un pensionato, Oreste Bruno 
di 7) anni. 

A volte a casa del D'Amico, 
altre volte a casa dei Brano, 
R.B. viene ripetutamente vio¬ 
lentata, una violenza dopo 


l’altra cui partecipano Caneri, 
Suma, e Michele De Vito. 30 
anni, muratore. Le fanno assu¬ 
mere cocaina per «aiutarla» a 
disinibirsi, la minacciano con¬ 
tinuamente: «lo avevo tanta 
paura, e poi non potevo sfo¬ 
garmi con la mia famiglia. MI 
hanno costretta anche a fare 
consegne di droga in itiazza 
Castello, al parco xmplone e 
a Ponte Lambro». 

In quelle due case R.B. ha 
visto almeno uno dozzina di 
ragazzine, anche loro violen¬ 
tate e costrette a ^osuttùrsi e 
a ^tacciare. If «giro» della pro¬ 
stituzione delle minorenni è 
già stato accertalo dai carabi¬ 
nieri. Hanno anche i nomi di 
altri macrò, jtiù o meno im¬ 
provvisati. E. anche! nomi del¬ 
le ragazzine, che secondo 
R.B. «Battevano» soprattutto i 
marciapiedi di Porta Genova. 

I cinque loschi personaggi 
indicati da R.B. sono stati ar¬ 
restati. Il muistrato li ha inter¬ 
rogati a San Vitiore ed ha con¬ 
fermato gii anesti; rispondo¬ 
no in concorso di vblenza 
camaJe conlinuta, induzione 
e sfruttamento della prostitu¬ 
zione, induzione all'assunzio¬ 
ne ed alio spaccio di droga. 

Quanto a Barbara Ca^to, 
la ragazza scomparsa da casa, 
R.B. na riferito di averla vista 
una settimana fa in piazza 
Duomo. In compagnia di un 
uomo che lei conosce solo di 



A Torino sarà 
smantellato 
il carcere 
delle Nuove 


Lo ha annunciato il direttore generale degli Istituti di pre¬ 
venzione e pena Nicolò Amato (nella foto) nel corso di un 
incontro con gli amministratori tenutosi nei nuovo carcere 
delle Vallette. GIt agenti di custodia saranno tutti concen¬ 
trati nella nuova struttura e l’organico consentirà una dimi¬ 
nuzione (da 8 ore e mezzo a 6 e mezzo) dei turni. Ibttavia- 
ha sottolineato Amato- i) personale è ancora scarso. Su 
2728 detenuti, sono solo i8T direttori (ne servirtòbeio 
26), appena 30 (invece di 48) gli educatori, e 74 le violatri¬ 
ci. su un organico di 134. Ma ai concorsi U partecipuioiie 
è bassa, ancheperchè chi vince ha poi difficoltà a trovare 
casa a Tonno. £ su questo il direttore degli istituti di pena 
ha chiesto un aiuto agli amministratori, intanto sono itati 
banditi nuovi concorsi. 


Accade a Cervia, nel bel 
mezzo della riviera roma- 

e nola colma di bagnanti. 
In commerciante del p<y 
sto, Giovanni Camprini, che 
è insieme consigliere o 
munale comunista (è stato 
assessore al commercio 
ne>r86) ed iscritto alla con- 


Consigliere 
comunale 
per protesta 
vende come 
un ambulante 

fàercenti inaùgùra c^'ìh 
spiala ia boutique ambulante «La Playa». u polemica 
Iniziauva vuole denunciare il fenomeno deirabustvlsmo, 
che vede ogni giorno centinaia di ambulanti italiani, munitt 
di licenza ma privi della autorizzazione della ca^taìwita di 
porto, riversarsi sulle spiagge con la loro merce. «Basta 
una licenza comprata ccm u mila lire • ha detto- perchè 
chiunque possa vendere qualsiasi cosa». Per lo stetto pro¬ 
blema, di recente i commercianti di Riccione hanno attua¬ 
to una serrata. 

Ilrf lU TnrillO ai termine di una Indattne 

rr^ su» rimborsi illeciti delTUtl 

Il rinvi! 

s privato, il Umal, il riudiet 

a QIIKHZIO utrattore Cuva ha rii^to a 

^udizio 11 persone. IVa ^ 
imputati, gli amministratoli 
- ■■ del centro medico, medici 

e impiegati deH'usl. Il 

ntorio privato Lamat di via Cibrario, secondo la ricostm- 
zione dei magistrato,*si serviva di succursali rtiMoive per 
l'esecuzione o esami non autorizzati ma sempre rimboraa- 
ti, talvolta in misura superiore al dovuto. U giudice ha 
anche rilevato un mercato illecito delie impegnati^: mo¬ 
duli per prescrizioni venivano sottratti in bianco ati’usl è 
poi commiati in modo falso per far figurare prestaiionf Ittal 
eseguite. 


Casalinga 

ucdsa 

aPozaioli 


La ha colpita con Ire coIMl- 
late alle braccia e al cuore 
perchè tei teapingèva II auo 
corteggiarnenio. Coti ai; 
condola ilcostniilona dn 
carabinieti, CaatteM ML 

MiSìSS'ste'S 

43 anni, mentre ta oomui 
stava rientrando in casa insieme alla figlia Caria di 10 anni. 
Sembra che l'uomo avesse negli uhiiiu tempi intenalNciM 
le attenzioni nel confronti di Ida Vadalà, tanto che, ieri, tre 
i due era scopftiaia una lite. Una ci^tellaia ha reciso una 
arteria della donna poivocandone la morte. 

Leopoli: 
depositata 
larelaiione 

«Niente strage» déirs rettembreT3i;"ni 

cuKfhmu te c omrntretone ditnStecMawlpRnÙMKK^ 
dio. Ln telulone di nuggjorniu* (3.5. P««i0è, 26 docunren- 


Ieri Tg serali 
«ridotti» 
per lo sciopero 
dei tecnici 


«Non vi lu nlcunn mnai, 
non vi è nieun doounwnio 

arSE3"e'?heTnSS2 

CIO •bbit avuto luogo, bri* 
ma o dopo l’atmlalln 

deirfl n»tl«mhi« 49». R' t 


ti dlega^ che si tesa ro ribM^ieffèttuitaauIpnti 

tettimonlmyjacColte Inj Jrw. Germe- 

nwnlreÌB^Monfdr^nomza, fintetada^o^&m! 
Revelli e Ceva. afferma che «non possa escluderai mn 
periodo succestivo all'S settembre e a Leopoli un eccidio, 
pur sussistendo ragfonevoli dubbi». 

Il Tg di prima serata Ieri è 
iniziato senza sigla: e wbito 
l'attenzione dei telespetta¬ 
tori è stata attirata, oltre che 
dalle notizie, dal «fatto sii» 

no», subito ntiegato dal 

giornalisti. I Me^inatt di 
ieri sera, infatti, sono andati 
in onda in forma ridotta a 
causa di un improvviso sciopero del tecnici e degli operai 
del Centro di produzione di Roma, aderenti al «ndacalo 
autonomo Snater. Lo sciopero, deciso nell'ambito di una 
vertenza aziendale, ha portato anche aH'annuUamenio di 
alcuni servizi già predisposti. 

E morto morto nella Ornata di 

iiiunu domenica, aH’eacH 74 an- 

è Cosenza )l compuno Giuseppe 

^«-_ Cas* Sete. Per tutti l comurfill 

Qlliseppe Seta calabresi che ricordano 

quel periodo di profonde 
trasformazioni sooaU e po¬ 
litiche che fu ìi dopoguerra, 
i) suo nome è legato alia ri- 


___ compagno 1__ _ 

deslone M Pei in giovane età nes^i anni del fascismo, tre! 
gruppo cosentino che si raccolse attorno a Fausto SuUo: 
poi Fattività antifascista che gli costò carcere e confino 
politico, l’impegno giornalistico sulla stampa comunista e 
la costante presenza ^come legale accanto a tutti cctioro 
che subivano ingiustizie. 1 comunisti c^abresd sono\4cini 
ai suoi familiari e lo ricordano con affetto. 


CRISTIANA TORTI 



Passò segreti 

airUrss 

Condannato 

tm ROMA. Spionaggio in fa¬ 
vore dell'Unione Sovietica. 
Con queat'accusa l’imprendi- 
lore genovese Azelio Negrlno 
e II cUladIno sovietico Victor 
Pronine sono strali condanna¬ 
li Ieri dalla corte d'assise d'ap¬ 
pello ad una condanna rispet- 
livaroente dl^i anni e di cin¬ 
que enni e sei mesi. Azelio 
Negrtno ha sempre ammesso 
di avere passato microfilm dei 
suol cllenil (minisiero della 
Difesa, OlQ Melara, Italsider, 
Fiat, Ansaldo) su apparec¬ 
chiature delta difesa itaftane 
delta Nato ma per glustlllcarsi 
ha aggiunto anche che non si 
trallava di veri e propri segreti 
ma di progetti già pubblicati 
su rivisle specializzate. 


Verona 

4 morti 
in incidente 
stradale 

■■ VERONA. Quattro giovani 
sono morti e due sono limasti 
ravemente feriti in un inci- 
ente strad^Ue avvenuto la 
scorsa notte a Dussolengo 
(Verona). Una «Volkswr^en 
Golf», guidata da Michele Al¬ 
ta, 22 anni di Trambireno, 
(TVenlo), con a bordo tre ami¬ 
che è sbandata invadendo la 
corsia opposta e finendo con¬ 
tro una «Seat Ibiza», condotta 
da Franco Soave (25 anni), di 
San Giovanni Lupatoto (Vero¬ 
na), il quale viaggiava con ac¬ 
canto la fidanzata, Nicoletta 
Stocco (23), di Verona. Nel 
violento urto sono morti all'i¬ 
stante Aita e le 3 ragazze. Il 
conducente della «Seat Ibiza» 
e la fidanzata sono stati inve¬ 
ce ricoverati con riserva di 
prognosi all'ospedale di Bus- 
soiengo 


Una piccola storia di violenza e povertà vicino Napoli 
«Il mio sogno è di avere uno scooter» 


Per una vespa estorsore a 15 anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI, «il mio sogno è 
di comprare una vespa. Ma 
con i soldi che guadagno fa¬ 
cendo tl garzone non potrò 
mai soddisfare questo desi¬ 
derio. Perciò l'ho fatto* E il 
racconto, tra le lacnme, che 
Salvatore M., un ragazzone 
di 15 anni (ne dimostra qual¬ 
cuno di più) di San Giuseppe 
Vesuviano, un Comune del- 
l’entroterra, ha fallo ai cara¬ 
binieri che lo hanno arresta¬ 
to mentre mirava cinque mi¬ 
lioni di lire estorte al proprie¬ 
tario di un complesso turisti¬ 
co d) Sciano, un centro bal¬ 
neare della costiera sorrenti¬ 
na 

Da due mesi Giuseppe Mi¬ 


randa. 59 anni titolare dell'e¬ 
legante albergo «Le Axidia* 
con piscina e spl^gia pnva- 
ta, nceve le prime lettere 
anonime con le quali una 
fantomatica organizzazione, 
«la mafia napoletana», chie¬ 
de una tangente in cambio di 
proiezione. Miranda non dà 
molto peso alle missive, che 
nsultano essere state spedite 
da San Giuseppe Vesuviano, 
suo paese d'ongine. Per 
tranquillizzarsi, in ogni caso, 
decide di denunciare ai ca¬ 
rabinieri il fatto. 

Passano alcuni giorni, la 
cosa sembra dimenticata. Ed 
ecco che aniva una telefona¬ 
ta. Una voce giovanile, mi¬ 


naccia di morte ('imprendi¬ 
tore e I suoi familiari se non 
sarà versata la somma di cin¬ 
que milioni. A questo punto 
entrano In scena i carabinieri 
che mettono sotto controllo 
gli apparecchi telefonici del- 
Palberao. L’altro ieri, il giova¬ 
ne taglieggiatore si rìfà vivo: 
«Se non preparate per questa 
sera > soldi, l'organizzazione 
VI punirà: state attento, ne va 
della vita dei vostri figli». 
L'albergatore d'mtesa con gii 
investigatori accetta la n- 
chiesta e concorda il luogo e 
l'ora delia consegna. Miran¬ 
da deve lasciare la busta 
contentante banconote da 
50 e lOOmila lire, nei pressi 
di una discarica a San Gu- 
seppe Vesuviano. Qui la sor¬ 


presa: a ritirare il «malloppo» 
arriva Salvatore, il garzone. 
In caserma confessa di aver 
agito da solo: «L'idea mi è 
venuta una sera, quando ho 
visto passare il signor Miran¬ 
da. E ricchissimo, mi son 
detto, che sono per lui cin¬ 
que milioni?». 

Salvatore M. lavora come 
commesso m un deposito di 
abbigliamento per dare una 
mano alla madre con cui vi¬ 
ve, figlio unico, da quando il 
padre è emigrato in Germa¬ 
nia. «Non mi ha mai dato 
troppi prtririemi • racconta 
la donna - il pallino della ve¬ 
spa gliel'hanno fatto venire ì 
suoi amici, tutti balordi. So¬ 
no loro che me lo stanno ro¬ 
vinando». 


ff ragazzo, finita fa scuoia 
deirotroligo, inizia a fre¬ 
quentare T compagni, alcuni 
più grandi di lui, che già han¬ 
no avuto problemi con la 
giustizia, 'rotti hanno una 
moto, tranne lui. La vuole ad 
ogni costo al punto di tra¬ 
sformarsi in estorsore e di ar¬ 
chitettare l'ingenuo piano. 

1 carabinien sono convinti 
che li ragazzo non si è servi¬ 
to di nessun complice: «Lo 
dimostrano, tra l'altro, la ci¬ 
fra irrisona richiesta per la 
tangente ed il tono delle let¬ 
tere imbucate nella cassetta 
che sta proprio sotto casa 
sua». 

Salvatore é ora nel carcere 
minorile di Nisida: l'accusa è 
di tentata estorsione. 


ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 



^ . . Notiziario ogni mezz’ora dalle 6,30 alle ore 11 

Ore 7,00 Rassegna stampa con Stelano Manoni di: - 
ca. 

Ore 9.00 «Seltimanale» con Daniele Prottl. 

Ore 10,30 L'ho visto in IV con Pier Francesco Poggi, 

Ore 11,00 il Movimento federativo democratico. Putedoano 
1 dirigenti del MId Agnese Moro, Guido QmSu. 
^ Giorno Chinigò. 

Ore 15,00 Faccia a faccia. In studio il senatore Beniamino 
^ . Andreatta (De) e Silvano Andrìani Cfò). 

Ore 15,30 Rassegna oella stampa estera con G deVercouH. 
Ore 16,30 Vado Tn giro, vedo gente. Stiivizio sulla tournée <Ù 
Prince. 

Ore 17,00 Servizio Ispes con A Longo. 

Ore 17,30 In vacanza con Italia Radm. 

FREQUENZE JN Torino 104; G<moye 88 


--i00,Bèleoiw87SÒÒ/94.S0Ó:Nn _ 

92; Pfee, Lueee, Livorno, Empoli 105 800; ÀrMW ^,800: 
SloM*.. Qroaaeto. Vttorbo^92.700/104.500^^ Ptim 
96.600/105.800; Fittelo 95 800; Maaaa Carrara ]b?,Sw; Po- 
■»l%.JOP.700/98 900/93.700; .Torni 107.600, 


105 200: Amo» 95250^5600; Moeorota tOE-BOOi FaSm 
91.100; bo™ M.900/t65.550; Rnm CTe) 95.800; pSteZ 

Chfetl 104 300; Volto 9o500, NopoN 88; - 

103500/102 850 e dal 10 luglló: Fo^ 94.600 
105 300; Bari 87.600. 
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IN Italia 


TVeni 

Schiarita 
Forse niente 
scioperi 


■É ROMA Schiulta ieri Mn 
«neh* per It nlflu di agita- 
Moni annunciala nai giorni 
acoiil dM lanovlari Mia R- 
alla. Oli iciopaii, il primo dal 
duali t alato proclamalo dalla 
21 di aabalo proaalmo naI 
companlmanlo di Oanova, 
comunqua non aono ancora 
riantrall Ma il aegratario ge¬ 
nerala della Flsals, Antonio 
Papa, ha aiatcuraio al miniano 
dei Traaporti, Olorglo Sanlua, 
che II adopererà per una io- 
Iparulone. delle agliailoni, 
ena pelrabbero Invece con- 
llulra In uno aclpparo naiiona- 
le per dopo il 20 luglio, le nei 
Irattampo non verranno trova¬ 
te loluiioni II minlitro dal 
Iraaportl ha aaiicuralo II luo 
Iniaioiaamento alla vertenia a 
ai è impegnato ad urta rillaa- 
Mona conia Fa Mila queauonl 
poaw dalla Finti 
Come al u. Il ilndacato au- 
lonomOi a dlllerenu della la- 
derailonl dal imporli di Cgil- 
Clil-UII, non aveva accattato 
l'Ipotesi d Intesa raggiunta cir¬ 
ca un mele la con le Fi, in 
seguilo ad una medladona di 
Santui. Quell'lnleu prevede¬ 
va per le Fi la loipenilone del 
drwici tagli annuncIaU all'oc- 
eupailone e al aervialo e Fa 
parlura di un Conironto con il 
sindacalo sulle questioni po¬ 
sta dalla ristnilluraalone a dal 
risanamento della 


■.'accordo preveda Inolies lo 
alaralamenlo per l'BS a '19 di 
70 miliardi da destinare al n- 
larlo di podullMIà. la Finis 
ha avannto una aarla di rlaer- 

S i su questioni come la scala 
aulllcatorla del personale, 
|e compelenie aecessoHe e 
j'eaodoMgliInidonei Esodo 
per il quale II ministro al ara 
Impegnato a reperire i tondi 
nella* legge fliwiilaila '89, 
Una nuova riunione tnll ntinl- 
stid del iliaaporti e la Fuala e 
prevlala per la prossima ntd- 

"'Inlànta, lari i pilod thll'as- 
soclailone protanmalq 
Appl,M cohlermatido la tie- 
gua decin nej giorni scorai 
(niente Kloperl Imo a nllem- 
bre) hanno ricordato che la 
loro buona volontà à nbordl- 
nala alla rapida rtpreu della' 
IralUitIva per II rinnovo dal lo¬ 
rd contrailo di lavoro e al varo 
di una,politica di adiuppo 
adandala al servlslo dall'uian- 
la. Ieri, Inumió, Il coordlna- 
inaiHa naiileam delUtUlna- 
aaoriTdeldlpendsnd di QyHa- 


,a otoclamifa pSnl^ 

ni negli aeroMiti wi Noi 
SonoiìaiTpaio conUrmaU i 
SClOpr'- 


SWpam'SgW 

Unala, Malpansa. Barùno, 
Verona, Venula, Ronchi, To¬ 
rino, Oenova e Pisa Froaegue 
parò la trailadva con II mini¬ 
stro del Irasporll 


Presentate ieri le proposte del Pei 
Ci vogliono aeroporti più moderni 
ma non biso^a dimenticare 
i collegamenti con le città 


«1 trasporti scoppiano 
Alitafia non è tutto» 



Linate critica Santuz 

Il ministro annuncia 
nuovi provvedimenti 
contro il caos aerei 

Milano contro Santuz In una conferenza stampa, il 
sindaco Pillitten ha sostenuto che le misure del 
ministro dei trasporti sono provvedimenti «tampo¬ 
ne» e che è «privo di senso» trasfe«ire gli aerotaxi 
da Unate Polemiche anche da parte della Cgil che 
SI interroga sulle condizioni di sicurezza delle ae¬ 
rovie mihtan cedute ai avili Ma Santuz va avanti 
sulla sua strada e annuncia nuove misure. 


Discutere solo sulle sorti di Nordio è un falso pro¬ 
blema. 11 Pei fa proposte sull’emergenza del traffi¬ 
co aereo, punta di un iceberg che riguarda tutti i 
trasporti, fi chiede un piano al governo. Eliminare 
la divisione tra spazi civili e militari, utillzàazione di 
più scali* queste alcune proposte illustrate in una 
Conferenza stampa alia quale era presente anche il 
presidente deU’Azienda di assistenza al volo. 


PAOtA SACCHI 

eboliizione da tempo, è aeop* 
piata. Ludo Uberunl, leapon- 
sabile della sesfone tramiti 
del Pel, insieme a-Pleio Passi- 


M ROMA Una raffica di 
mozioni, interrogazioni. Inte^ 
pellanze In cui per mesi hs de- 
nunclstò quel voli aibiuarte- 
mente cancellati aolo perchè 
gli aerei non avevano fatto il 
pieno, i rHardl creati dalla 
stessa ragione, il calvario di 
migliaia di pasireggeri dovuto 
non solo a^ ingorghi nei cie¬ 
li, ma anche e sopprattutto al¬ 
la «politica mtrittivai deir ah- 
taUa e lino rifa noia ha ripetu¬ 
to che gli scioperi erano per la 
compagnia di bandiera solo 
un ailbi per mascherare quel- 
rautenttco disastro Ma, ora 
che la «pentola Ailtalla», in 


no della segreteria del partito, 
non ha voluto convocare la 
conferenza stampa tenutasi 
ieri mattina a Botteghe Oreure 
per ribadire un generico «I 
comunlsii lo avevano det¬ 
to ■ Non solo per il traffico 
aereo, ma per tutti 1 trasportt 
non c*è più tempo da perdere 
Occorre adottare q^to pri¬ 
ma aolusloni Piero Passino in¬ 
troduce l'incontro con i gior¬ 
nalisti accorsi con grande cu¬ 
riosità Ma qd non d aono no¬ 


tizie appetitose sull'affaire 
Prodl-Nordio Ci sono propo¬ 
ste precise per rispondere al 

e * ‘ imi del paese Passino 
un ondo d allarme «Si 
sta andanoo verso la paralisi, 
verso un sostaulale blocco 
delia mobilità, non solo nel 
trasporio aereo, m in tutti gli 
altri gangli vflàli dei trasportt«. 
•La crisi del trasporto aereo è 
la punta di un'icebabcrg - de¬ 
nuncia Passino - creato dal- 
raasenaa di una politica del 
trasporti, da urt'lgnavia politl- 
ea che ha fatto precMtare la 
situazione Mi «re odia de¬ 
nuncia occorre passare al da 
farsi* Analisi e proposte ven¬ 
gono ttlustrste da Libertini. U 
quale premette che «conti¬ 
nuare a discutere solo dette 
sorti del presidente dell'Allta- 
Ua è un ìalso ddetttvo* «Da 
tempo • dice • avevamo chie¬ 
sto I diontanamento di 
Nordio Ma in ciid non è solo 
1 Alitalia. C è una crisi phi ge- 
nerde di CUI portano gravi re- 
8ponsd>i)ità i van governi, 
quelli in particolare di CraxI e 
Gona« 


Innanzitutto cè staio tm 
forte aumento delia mobilila 
sottostimato persino ddle 
previsioni del nano generale 
dei trasporti il sistema itdia 
no al è rivelato un vtto poco 
capiente e pieno di squilibri 
Schiacciante è la (nevdenza 
del trasporto su strada Emar¬ 
ginate sono le ferrovie E U 
traffico aereo è intasato U 
bartlnl fuende atto di quella 
novità ribadita dd ministro 
Santuz ieri dia Camera. «La 
politica aerea d'ora in poi la 
farà il governo# «Novità-di¬ 
ce libertini - che dovrebbe 
essere cosa ovyla, ma che fai 
questo pansé, dove tutto è sta¬ 
to tempre delegato dl'Allts- 
Ila. ore diverifà un annuncio 
rivoluzionario* I riostri aero¬ 
porti scoppiano, persino in 
Africa d aono la paiaerelie te- 
leseoftiche per il ttasporto dei 
passeggeri, menué da noi si 
scaricano «icora le peracme 
dd iumbo a mezzo bus «Da 
tredici «mi - àk* ancora li¬ 
bertini -1 governi eludono gli 
obblidii della legge 825 perla 
nstrutturazione della rete ae¬ 


roportuale Vi è stato solo, 
con ntardo uno stanziamento 
d) 1000 miliardi, ora mere 
tnentato per Roma e Milano» 
C è PCM il problema delle aero¬ 
vie in lidia, a differenza degli 
dtn paesi, lo spazio tra cmli e 
militari è diviso Altrove vige 
un sistema integrato che pro¬ 
voca meno dtsmnzioni e inta 
samentl II Pei ritiene insuffi¬ 
cienti ie qudtro aerovie finora 
cedute dai militari e chiede 
che piesto ii ministero della 
Difesa ceda due diri grandi 
corridoi verticdl che consen¬ 
tano lo acorrimento più velo¬ 
ce del traffico «il Tirreno e 
sull Adriatico 

1 comunisti chiedono un 
programma da qw d '92 Ma 
sin da ora ai deve determinare 
un numero di voli comspon 
dente dìe capacità ricetiive 
dei «sistema*, attraverso una 
selezione del traffico che de¬ 
ve essere decentralo su più 
aeroporti La setesone dei vo¬ 
lt cm pnvtlegHure nel modo 
più assolulo i collegamenti di 
linea ed i charter Misure che 
Santuz ha gtà Iniziato a pren 


Ed ora Prodi se la prende con TEfìm 


A Pechino per inaugurare 
due finche, il presidente 
dèllTrì accusa Fiaccavento, 
Valiani e Sandrì per i imIì 
areonautìco e ferroviario 

UAL WOMRO INVIATO 

' ioeÀRboaAiuMiM 


«khInO, UàclUb 
qOalclw iittRiq djMro di sé 
■• lowntlpolànMm'Clw.lo 
colmotlòng, Roauno Pro¬ 
di w ne é venuto Ih Qna a 
cenehideie alcuni Impor- 
lenii aliali. SI trova a suo 
agio, il proleàsoie, quando 
(HM iralurà, vantando sue- 
cwl. di tecnologie avanza¬ 
le e di conquiste di mercati 
da parte dell'lri e Invila I 


glomallsU ilallani, che lo aa- 
slUano Con domande sulle 
molte beghe dlcau noiMe. 
a nqn late pedestri «dlelro- 
logle. ma a guardare ai fatti 
economici che contano 
davvero Dell Alitalia a del 
lUo scontro con Nordio 
nonvuolepsriare,slllmKaa 
Isr Intendere di essere sod- 
dlslatio per quanto II mini¬ 
stro Fracantanl ha detto al¬ 


la Camera e aggiunge aolo 
che In tema di aeivla, è co¬ 
stante in lui la qtreoccupa- 
zione per I utente, e che 
quello che ha fatto .1 ha fat¬ 
to per questo.. Unica postil¬ 
la si possono oHnre buoni 
sennzl gsrstilendo utili di bi- 
Isnclo, perché un prodotto 
valido la esplodere la do¬ 
manda menile uno scaden¬ 
te la depnme. Non manqa 
paté la bordata polemica 
contro l'Efim .Abbiamo 
lgù‘yo|tepN|p>Mo,a Rw»' 
ùnto, Sàndn e Vallahi di 
lèiw hei^forqéfdMiUéer 
e lerraviarlo vendlioic e 
compratore Ora le cose so¬ 
no andate avanti e ci sono 
impegni in altre direzioni 01 
riferimenio.q.alla Irattativa 
Ita FInmeceanica e Fiat per 
lo scambio Alla Avlo-Flal 

Savignano, ndr) Nel pome¬ 

riggio la risposta secca del- 


l'Ehm .Prima dell'interven¬ 
to del ministro delle Parte 
cipazioni statali. Prodi non 
ci ha mai detto nulla di tutto 
questo. 

A Pechino l'assillo di Pro¬ 
di sembra però essere di 
ben più amM portata, tiri 
raccoglie o«l I frutti di una 
sua .strategia Cina* inaugu¬ 
rala già da diveni anni L’t- 
lallmplanti, società control¬ 
lale, ha vinto le commesse 
per la costruzione di due 

« grandi tubilich ad^nehane 
e lìaniin, nel Nord Est del 

' Mese Inqu^gtdtnlslsiP 
no Nimati I relativi cbnitalb, 
per un valore complessivo 
di 900 miliardi, la metà dei 
quali entrerà nelle casse del 
gruppo e FMtra metà In 
quene delle SOO-400 azien¬ 
de italiane pubbliche e pri¬ 
vale che l'italimplanti si 
porterà dietro per realizzare 


l'Impresa. È un successo 
che apre una breccia sul 
merealo cinesa Melisi il 
iatiuralo dell'In nel grande 
paese asiatico era di cinque 
miliardi, nell'B? é stato di 
175 miliardi, ora sono stau 
acquisiti ordini per I 500 
miliardi (compresi i 900 di 
Anshan e Haniln) 

Ma la Cina, sostiene Pro¬ 
di, può oflnre ben di più E 
una nazione .con ritmi di 
sviluppo impressionanti, ed 
é-parteloitdMqqiilale dsiin 
sistema cóiumepltde che di 
védlejà jjdno dei téhW'jltl 
mondo industriale. Il pae¬ 
se di Deng ha .un'enorme 
capacità di apprendimento 
tecnologico, ma ha ancora 
tanta strada da lare e ha bi¬ 
sogno di collaborazione II 
presidente dell’In ha di¬ 
scusso in quelli giorni con 
ministri e alti funzionari di 


dere .Anche se - osserva Li¬ 
bertini - ancora con timidez 
za e tra mille ostacoli. Entro il 
30 giugno II governo deve pre¬ 
sentare in partamento un pro¬ 
gramma di ammodernamento 
degli aeioponi Un program¬ 
ma che perù deve prevedere 
l'utilizzazione di un numero 
maggioie di scali, E questo lo 
si potrà tire con nuovi super- 
veloci collegsmenU a lena Ira 
un'aeroslaoone e l’altra InH- 
ne II Pei propone la cmaziohe 
negli aeroporti di un authonty 
che nuniticht competenze 
sparse hi mille rivoli .Un au- 
thoniy - dice il vicepresidente 
della Sea di Milano, Anlelll - 
che potrebbe essere costituita 
dal direttore dello scalo nomi¬ 
nato dalla società di gestio¬ 
ne» E a questo piopotilo, il 
Pei chiede che si poma fine al 
monopolio dall'AllUuIa nella 
gestione di numicino non si 
può contemporanesmente 
gestire il «rettore, e il funaio 
namento delto scalo si 
lascia via libera all'azienda 
che obbedisce solo u propn 
interessi 


sistemi leletonici Cn Cina 
gli apparecchi sono un 
quarto di quelh italiani con 
una popolazione venti volte 
supenore), di aulomaqione 
postale, di aeronautica, di 
partecipazione a un impo¬ 
nente piogeno energetico, 
di sidenugia. Tbtli Settori 
nel quali il groppo Italiano 
ha buone certe da spende¬ 
re La competizione con le 
albe nazioni sviluppale sarà 
perù Veloce Peroiailpiaz- 
zamanio é buono ,|'luilia A. 

.. atteri con li LHia'aopo 
Glapponei Utib Gàrmatita. 
«Selve però - dice Prodi - 
grande capacità di sriluppa- 
re te tecnologie più avanza* 
le», uno sforzo di rinnova¬ 
mento senza il quale, In 
queàto nuovo moqdò in for¬ 
mazione, rtechiereino di 
non esistere proprio» 


I 


■■ ROMà Milano critica te 
misure dei ministro dei Tra¬ 
sporti per Unate Ieri confe¬ 
renza stampa con il sindaco 
Pillilteri in testa Ma Santuz al¬ 
te comntiislone ’^ra^)ortl del¬ 
la Camera annuncia che non 
M fermerà qui. Che preste sa¬ 
ranno presi nuovi provvedi¬ 
menti volti a decongestionare 
Il traffico aereo e aiKhe ad uti- 
liziaie di più gli acati minori 
delie grandi città II ministro 
annuncia che sta «rivisitando* 
la convenzione tra Stato e 
conqiagnia di bandiera Rnirà 
l'attuale regime di mtHiopo- 
ifar? «AirMiialia - preclia 
tua - dovrebbe esaere affidato 
un moto preminente nel Ira- 
aporto aereo, meati Interno di 
un prt^ramma ben definite e 
deciso dal governo Quando 
affermo che sto rivtsitendo la 
convenzione, dico anche che 
sto valutando ae c| sono stati 
errori di gestione da parie del¬ 
la compagnia» Intanto, cosa 
altro fare per noimatizàre la 
attuazione del traffico aereo, 
che anche terl comunque ha 
legtitralo un'altra giomata di 
relativa calma? Il miniairo del 
Tteiporti annuncia anche una 
aerte di Impegni più generati e 
di un certe rlltero «OcePrre 
liformaie - non esita a dire - fa) 
steaao minlatero dei Iteaporti, 
"tonificare" CIvitevia (èia di¬ 
rezione dett'avtesione civite 
ndr) ed incrementare rinno¬ 
vatone tecnologica dellA- 
ttenda autonoma di aaeiaten* 
la al volo*. Ma non è tuttoi 
Santuz Interne al ministri del¬ 
le Partecipazioni statali. Fra- 
caniani, del Uvoro, Poiroica. 
e delle Marfaià Pr^lni ini- 
rierà prealo a studiare le ne- 
cesearle inlztetive che posso¬ 
no easeie piese per «aie fl> 
nalmanle attuMlone al plano 
generile del IVaiportI* Quel 
pfamo i Iteri gq^l per 
trottPb teffipb l|i^ tenuto 
mi casMiii Inolire, per rio- 
mani è previsto un veitice In 
cui si tara il punto delle misure 
tlnonettuste Santuz lerà an¬ 
che una leleziom al Consiglio 
del mlnlsuf In piogmmma per 
lunedi 

Intanto, perù, come diceva¬ 
mo, ieri critiche iono venule 


da Milano alte misure entrate 
In vigore In questi giorni Ad 
esprimere una serie di riserve 
aono staU, nel corso di uha 
conterenza stampa II sindaco 
Pillltteri e t dirigenti della Sea, 
la società che gestisce gli ae¬ 
roporti milanesi .(Quelli di 
Sanluz • ha detto Pillltteri ■ ao¬ 
no provvedimenti tampone 
Non si possono trasferire a 
Orio al Serio O'aeropotto di 
Bergamo ndr) gli aerotaxi, 
perché là non ha senso come 
non si può penalizzare lutto II 
traffico interregionale Irasle 
rendo a Orio i turboelica» Il 
lindaco e la Sea propongono 
di Iniziare a valorizzate I aero¬ 
porto della Malpensa, magari 
in certe fasce orarie in cui 
leeroporto è sotloutllizzalo 
dall'Alilalia .Non capisco • ha 
osservato II sindaco di Milano 
- perchè Fiumicino va bene 
coma aeroporto di Roma e la 
Malpena^ che dista da Milano 
come Fiumicino da Roma, in¬ 
vece no. La prossima setti¬ 
mana Pillitten e I dirigenli del¬ 
la Sea si incontreranno con 
Santuz E sempre a proposito 
delle nuove misure decise dal 
ministro. Ieri il segrettirio ge¬ 
nerale della Fili egli, Luciano 
Mancini, .pur apprezzando la 
decisione di aprire nuove ae¬ 
rovie», ha chiesto a Santuz 
una rispoita cha appuri te 
condizioni di sicurezza pie- 
santi m questa nuove rotte, 
che consentono di entrare 
mllo spszio ceduto dal milita¬ 
ri .Non vorremmo - ha delto 
Mancini che si ripetessero In¬ 
cidenti come quello di Usti¬ 
ca» 

Intanto, anche Ieri reazioni 
sull affaire Prodl-Nordlo San- 
hiz SI è dichiarato In slqlonla 
con quanto aveva alfatmalo 
l'altro Ieri il suo coUegs Fra- 
cansani Critiche allMllalla 
dal capogruppo della DtMHa 
commìssrotie traspoitl .d^la 
Camera, Utccheal DI dtotso 
tenore te dichlararionl di ùn 
altro de I on Cesare Curai il 
quale si é chiesto «perché per 
sette anni il bilancio Alitalia à 
stato tranquillamente appro¬ 
vato Certi Impleiosi attacchi 
dell’ultima ora lasciano so- 
ipettl» Evidente il rilerimenlo 
a Frodi OPSa 
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IN ITALIA 


Dopo la sentenza dd Tar 

Per la Farmoplant 
è possibile un futuro 
in difesa deirambiente 

MIRELLA ACCONCIMWESSA 


«L’immigrazione di stranieri 
in Italia è un serbatoio 
per la malavita. 

Ho provocato i mass-media» 


Paria Giancarlo Braccini 
tìentenne e miliardario 
È lui che ha pubblicato 
a Parma l’annuncio razzista 


Pd: in Valtdiina 
s’attendono ancora 
soldi e dedàoni 


■i ROMA. «U iabbrica è 
incompatibile con il benes¬ 
sere degli abitanti». Lo ha 
riconosciuto la commissio¬ 
ne Interministeriale pro¬ 
mossa dal ministro Rulfolo. 
La fabbrica è la Farmcpiant 
di Massa Carrara. Dopo la 
sentenza del Tar, se ne è di¬ 
scusso in una conferenza 
stampa indetta Ieri da depu¬ 
tali della Sinistra indipen¬ 
dente, Verdi, Lega ambien¬ 
te e dal coordinatore dellT- 
res-Cgil, Virginio Bellini. 

Sono stati presentati I ri¬ 
sultati di una ricerca curata 
dalla Cooperativa Ecologia 
di Milano e dallTies CgiI 
della Toscana, insieme con 
un gruppo di professori uni¬ 
versitari di Firenze e Geno¬ 
va. Se ne evince che la vi¬ 
cenda Farmoplant è la pun¬ 
ta di un Iceberg enorme. 
L'intera area di Massa Car¬ 
rara - dice la ricerca - è In 
una situazione di crisi occu¬ 
pazionale e ambientale 
molto grave. L'economia 
massese sta entrando in una 
crisi profonda O'alio tasso 
di disoccupazione ne è un 
Ibdicatore) dovuta ad un 
modello di sviluppo tecno¬ 
logicamente obsoleto, ba¬ 
sato sull'imposizione della 
quantiti sulla qualità, scar¬ 
samente sostenuto da una 
debole economia locale. 

Ma la principale strozza¬ 
ture di questo modello è 
senza dubbio quella am¬ 
bientale: l'attività produttiva 

Fgd 

Non arrestare 
p^uno 

spinello 

,1 

e ROMA. La FgcI cKlede 
la legge deNsca iif ma-i 
mera pio chiara le quantità di 
sostanze stupefacenti di cgl è 
consentita l'uso personale, 
per evitate che .lo spinello di¬ 
venti motivo di arresto, di fer¬ 
mo 0 di miro della patente». 
•Non accettiamo questa logi¬ 
ca penalizzante nel conlrontl 
del fumo - sostiene la Feci • e 
permissiva di fronte alle mi¬ 
gliaia di morti per aburo di al¬ 
colici e superalcolici. E neces¬ 
sario cosltulte una cultura 
"non dipendente" e di educa¬ 
zione nel conlrontl di ogni so¬ 
stanza anche larmacologlcK 
ma occoire, nello stesso tem¬ 
po, impedire che l'arresto e 
tutte le Implicazioni giuridiche 
e paicologiche che questo 
comporta, possano colpite in- 
diacriminatamenle I consuma¬ 
tori di droghe leggere». Per 
quanto riguarda l'uso delle 
cosiddette adroghe pesanti», 
la FgcI sottolinea che la quan¬ 
tità delle dosi consentite dalla 
laage «deve essere verificata 
sulla base del grado di dipen¬ 
denza di ogni singolo Indivi¬ 
dua». I giovani comunisti pro¬ 
pongono anche l'Istimzlone 
di •centri diurni» di prevenzio¬ 
ne e reinserlmenlo per giova¬ 
ni detenuti tossicodipendenti, 
•collegati ma non interni alla 
slnrltura carceraria». 


ha, infatti, letteralmente 
consumalo e degradalo, in 
modo quasi irreversibile, le 
risorse ambientali di un'a¬ 
rea che Invece meriterebbe 
di veder valorizzalo un pa¬ 
trimonio ambientale natura¬ 
le per molti versi ecceziona¬ 
le. 

Ambientalisti e ricercato¬ 
ri propongono la sostituzio¬ 
ne di attività produttive in- 

? iuinanti e di vecchio tipo 
spesso in crisO con altre al- 
llvilà produttive e di servizio 
compatibili con l'ambiente 
e di valorizzazione delle ri¬ 
sorse territoriali locali (il 
marmo, il parco delle Apua¬ 
ne, le colonie marine, il 
porto, il mare). L'idea di 
fondo è che, in un ambiente 
risanato, anche l'industria 
sia nuova e pulita. 

La ricerca, inoltre, la an¬ 
che una stima di massima 
degli effetti occupazionali 
di questo nuovo scenario, 
valutabile in circa 2000 
nuovi posti di lavoro. 

Infine, per quanto riguar¬ 
da la Farmoplant, lo studio 
propone una radicale mo¬ 
dificazione, che trasformi 
l'attuale stmitura In due di¬ 
rezioni: da una parte. In un 
centro di ricerca e bonifica 
ambientale, come suggerito 
dal progetto Medicina De- 
mocratica; dall'altra nella 
costruzione di una •bio-fab¬ 
brica» per un'agricoltura pu¬ 
lita e di un terziario speda¬ 
lizzato nel settore alimenta¬ 
re. 


«Nazista io? Mi piace lo scandalo 
perciò ho chiesto una colf aiians^ 


ANOELO FACCMETTO 


La «caccia all'uomo», se cosi si può chiamare, è 
durata poco: l'autore dei discussi annunci compar¬ 
si sulle colonne della «CazzetlAdi Parma» dei gior¬ 
ni scorsi è stato subito scoperto. Si tratta di un 
giovane imprenditore di Parma, il 32enne Giancar¬ 
lo Braccini. E lui il privato che cerca un domestico 
o una domestica «di razza ariana» con referenze. 
Lo ha fatto, dice, «per provocare». 


PAOLO BARONI 


ttÈ PARMA. Ai telefono ci ri* 
sponde subito un po' infastidì* 
to. Non gli é ^ciuto - affer* 
ma - che parlando di questa 
vicenda M sia tirato in ballo 11 
Fbrher. Poi ai scioglie un po' e 
ci q)iega: «La mia voleva esse* 
re solo una provocazione, vo* 
levo stuzzicare i mass*media. 
*njtta la polemica che è mon¬ 
tata è fuori luogo». «Se avessi 
fatto scrivere: “Cercasi colf 
francese" - prosegue Braccìni 
- non sarebbe ovviamente 
successo niente. Lo scrivere 
Invece "ariano" è cosa provo* 
catoria, per questo l'ho utiliz¬ 
zata. Il problema che io vole¬ 
vo sollevare è quello deH'lm* 
migrarne Incontrollata degli 
stranieri in Italia: ma lo, si badi 
bene, non ce l'ho né con gli 
aratri, né con gli africani. Sono 
invece convinto che ala ora di 
piantarla con l'anarchia che 
c'é>» Ma poi l'imprenditore di¬ 


chiara anche che «gii stranieri 
in Italia in genere entrano per 
fare i loro porci comodi e co* 
sUtuiscono un serbatoio per la 
malavita». E certo ihhi basta 
che aggiunga: «Non sono xe¬ 
nofobo, ho anche un dipen¬ 
dente arabo, che fa il cuo* 
co. 

Benché ora M didriarl infa¬ 
stidito dalle polemidie. Brac¬ 
cini voleva fare clamore. E c'è 
riuscito a pieno. Già in altre 
occaslcmi. in un passato più o 
meno recente d'Mtronde, era 
salito alia ribalta della crona¬ 
ca: vuol per una strana «^)edi- 
zionea alla rzcerca del mostro 
di Loch Ness (che gli aveva 
fruttato una comparirne in 
tv a «PortobelloOi vud per il 
suo successo nel mondo degli 
affari che nelle Korse settima¬ 
ne lo aveva portalo nuova¬ 
mente alla ribalta della tv. 
Braccini ha infatti partMipato 


ad una puntata del «Cc^tanzo 
show» nelle vesti dei «trenten¬ 
ne miliardario setf made 
man». La sua ricchezza derWa 
da atttvité di vario genere: un 
ristorante di cucina francese, 
un'impresa edilizia, una degu¬ 
stazione di vini champagne, 
una cartolibreria. Quella degli 
immigrati di colore, però, per 
lui dev'essere un'ossessione, 
visto che anche da Maurizio 
Costarmi era approdato a 
questo tema. La «Gazzetta di 
Parma» che nelJ'edi^ne di 
ieri aveva liquidato la questio¬ 
ne con poàie ri^, pubbli¬ 
cando solo la leRera dei due 
giovani della Fgci ed una bre¬ 
ve rispMta, <^1 toma sulla 
«piestione con un grosso servi* 
Ào. Le ^Ue uscite dell'annun¬ 
cio, invece (ne erano previste 
in totale 8 ), senio state imme¬ 
diatamente bloccate. In città 
la cosa ha suscitalo non poco 
scalpore; oltre alla Fgd (che 
ha messo hi cantiere diverse 
inidative) si scmo pronunciate 
la Federazione Pci e Dp. 
f giovani comunisti, che per 

F rhni avevuio denunciato 
annuncio anonimo, hanno 
preparato un volantino da dif¬ 
fondere in città e EHfedisposto 
un modulo da inviare alla o^ 
mal famigerata «casella Pk». 
In questo modo i cittadini po¬ 
tranno esprimere la loro ino- 
lesta contro l'inaerto pubblici¬ 
tario. Da pule del ^1, invece, 


OTJPRIVATO t*N«'doaEitlCA/B nal^L 

il 

^ ditta 

L’atinunclo zivziso sulla «CazzetUdlPwiM»_ 


c'è l'impegno a portare la vi¬ 
cenda in tutte le Feste deH'U- 
nità in corso di svolgimento m 
queste giornate (Collecchio, 
fhdenza, S. Pancrazio) dove, 
tra Vaitro, erano già previste 
Iniziative in occasione del 
compleanno di Nelson Man¬ 
dela. Dp ha In programma una 
due-giorni di sit-in nella cen- 
iraltnlma ^azza Garibaldi al- 
l'insegna dello slogan «nero, 

f slh>, zingaro, meridionale... 
mio fratello». 


Una precisazione, infine, ci 
è giunta in redazione dal por¬ 
tavoce della Publikompass' di 
Parma che avevamo ccmtatla- 
to l'altro ieri. Aldo Mac^ af¬ 
ferma che dalie sue dioiiara- i 
idoni.danoi pubblicate ieri, si ; 
poteva «interpretare una mia i 
disponibilità ad accettare si- i 
mili annunci», mentre invece | 
è «assolutamente d’accordo i 
sul contenuto negativo del- | 
l’annuncio e pertanto d'ac- | 
cordo In pieno sulla non pub- i 
blicazione». ! 


Torino: arrestato il padre 

«Mia è pazza» 

E la ìncatoia al letto 


IncatemtE'al'IcnorCost gli Egbnti di un commiàsa- 
f}ato;fòhneM,hÉHnd‘ii)ovRfo,lr^e Di Con*?. 16 
anni, handicàppata e bòn gravi problemi psichici. 
A legarla è stato II padre Leone, un infermiere, che 
non ha saputo affrontare diversamente una crisi 
della ragazza. Subito dopo l'uomo ha telefonato ad 
una psicoioga chiedendo aiuto e minacciando nel¬ 
lo stesso tempo. Leone Di Gonza è stato arrestato. 


m TORINO. È poco pia di 
una bambina ed è gravemente 
malata ma I suoi genitori, 
quando ha una crisi, non rle- 
sc<mo a calmarla se non le¬ 
gandola al suo letto con pe¬ 
lanti catene. È la tristissima 
storia di Irene Di Gonza, una 
ragazza di. 16 anni, handicap¬ 
pata e con gravi problemi psi¬ 
chici. È quasi un caso se il 
dramma di Irene e della sua 
famiglia è diventato di pubbli¬ 
co dominio. Da alcuni giorni 
l'infermiere che l'aveva in cu¬ 
ra nej centro di salute menta¬ 
le, una delle poche persone 
con cui aveva stabilito un 
buon rapporto, era andato in 
ferie e Irene era precipitata in 
una criri profonda. Ieri matti¬ 
na forse stava peggio del soli¬ 
to e questo ha scatenato la fu¬ 
ria del padre Leone. L’uomo, 
che fa rinfermlere, per calma¬ 
re la figlia non ha «muto far 


altro che legarla con pesanti 
catene al letto. 

Lo ha fatto • ha detto più 
tardi in ctmimissariato •* (rèr- 
ché doveva uscire ed aveva 
paura che la giovane aggredis¬ 
se li fratello maggiore che ha 
18 anni. Prima di uscire di ca¬ 
sa Leone Di Gonza, anche lui 
in stato di grande agitazione, 
ha telefonato ad una psicoio¬ 
ga dei centro di neuropsichia¬ 
tria infantile dove Irene era in 
cura fin da quando aveva cin¬ 
que anni ed ha minacciato 
una psicoioga. «Mia figlia è 
pazza, distrugge tutto, se nes- 
ssuno interviene me la pren¬ 
derò con lei» ha gridato rivol¬ 
to alla psicologa. La dottores¬ 
sa preoccupata per le minac¬ 
ce ha telefonato al commissa¬ 
riato di Barriera Nizza, il qua^ 
tiere popolare dove la fami¬ 
glia abita, ed ha informato la 
polizia dì quel che succedeva. 


Sono atati gli sfentidèl com- 
tnlsHriato,,ppco.più (àrdi, 9 
trovW la raghzz^ legata a| let¬ 
to con le catene. Hanno aiuta¬ 
to la ragazza a sitarsi e l'han¬ 
no condotta in uct, ospedale. 
Subito dopo hanno accompa¬ 
gnato I genitori In commissa¬ 
riato per avere delle spiega¬ 
zioni e in serata hanno arre¬ 
stato Leone IH Gonza, con 
l'accusa dì sequestro di perso¬ 
na, reato per il quale rairesto 
è obbligatorio. 

Dal racconto del genitori è 
venuto fuori poco alla volta il 
dramma di lerene malata e 
sofferente paichicamente fin 
da quando era bambina e del¬ 
la sua famiglia-che non è in 
grado né di curarla né di ca- 
^rla. Solo da pocid mesi, da 
quando (agiovane era stata af¬ 
fidata ad una cominità diurna 
del centro di salute mentale di 
zona, le sue condizioni erano 
migliorate. Soprattutto con un 
infermieie, che l'appoggiava 
in tutte le attività, aveva in¬ 
stauralo un buon rapporto. I 
buoni risultati, secondo le te¬ 
stimonianze dì alcuni medici, 
erano apparsi evidenti fin dal¬ 
la primavera scorsa. Da allora 
non aveva più avuto tendoni e 
anche le crisi in lamigtia pare¬ 
vano cessate. 


È'siato ptorc^ato alla Camefft il decreto sulla baF 
neazione. che recepifice te di^tUve Cee su|rinqui> 
namento. Gran parte dèi m'aH italiani sarebbe statà 
altrimenti dichiarata fuorilegge. 1) Pei, che ha vota¬ 
to a favore della proroga, ha presentato un ordine 
del giorno (approvato dali'auia) che impegna il 
governo a una serie di misure concrete per il disin¬ 
quinamento. 


■i ROMA È Stata approva¬ 
ta In extremis da Montecito¬ 
rio la proroga del decreto 
sulla beJneazione che rece¬ 
pisce la diretti^ Cee in tema 
dì rilevazione del grado di In¬ 
quinamento. In pratica si é 
scongiurato il perìcolo che 
gràn parte delle acque italia¬ 
ne venissero dichiarate fuori¬ 
legge. Ma è evidente dlie 
non è solo attrairerso un 
provvedimento amministra¬ 
tivo che si risolve il problema 
della balnesbiiità del mari. E 
Il Pei, pn^rio per questo, ha 
presentato un ordine del 
giorno (approvato dall'aula) 
che Impegna il governo a 
una serie di misure concrete 
in favore del disinquinamen¬ 
to. Vediamo com’è andaUi. 
Sei anni fa, il governo italia¬ 
no aveva recente una diret¬ 
tiva comunitaria che indica¬ 


va alcuni parametri per la de¬ 
terminazione del grado di 
purezza delle acque, Intro¬ 
ducendo anche la presenza 
del parametroossigeno che 
perrAdiiqiìcoln particolare 
costituisce un grave probie- 
ma a causa del noto fenome¬ 
no deireutrofizzazione Oo 
sviluppo abpopne di alghe 
con conseguente carenza dì 
osceno), ite anni fa il para¬ 
metro delFosiigeno è staio 
elevato proprio' per la que¬ 
stione deireutrofizzazione. 
La validità di questo provve¬ 
dimento sarebbe scaduta 
oggi ed è stala prorogata 
con il provvedimento varato 
in extremis dall’assemblea di 
Montecitorio. 

Giovanna Rlippini e Nadia 
Montanari hanno espresso in 
aula il consenso del partito 
comunista, sottolineando 


però che lettoni delle dif¬ 
ficoltà attuali risiedono an- 
èhe rièlle «scelte>as 8 ai con¬ 
traddittorie che il governo ha 
compiuto». Ibtta l’attenzio¬ 
ne, infatti, è stata fin qui pun¬ 
tata sul «recettore finale» del 
ciclo idrico, cioè il mare, la¬ 
sciando ingovemati gli scari¬ 
chi Industri, quelli zootec¬ 
nici, i fiumi. E per di jHù sono 
stati esclusi dalie rilevazioni 
agenti altamente inquinanti e 
dunosi, come i metalli pe¬ 
santi. E proprio per questo il 
Pd ha proposto e fatto ap¬ 
provare dall'aula un ordine 
del giorno che impegna 11 
governo, tra te altre cose, a 
spostare la proroga dell’iilte- 
riore riduzione del fosforo 
nei detersivi al 1988 invece 
che al 1992 come previsto 
dal governo. Il documento 
dispone poi la mes$a a punto 
di progetti di monitorè^lo 
per le metodiche di control¬ 
lo, di vigilanza e di camino- 
natura; un'azione a favore 
dell'agricoltura biologica e 
all'uso controllato e limitato 
degli antiparassitari; inter¬ 
venti per reffettìvo risana¬ 
mento del Po e dei fiumi sot¬ 
to bacini che fanno affluire 
l’acqua alla costa. □ C.DA. 


La salma della sovrana zingara va a Marsiglia 
Esequie semplici e solenni fra Temozione dei sudditi 

«Addio Filar, re^na di noi rom» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO. La salma della 
•regina» degli zingari lascerà 
oggi la camera mortuaria del- 
l'Aitanteria Martini di Torino. 
La seppelliranno a Marsiglia. 
Poi. come vuole la tradizione 
gitana, la sua roulotte sarà da¬ 
ta alle fiamme perché ciò che 
è appartenuto alla «prima 
donna» del popolo «rom» non 
può essere d'altri. Sarti un fu¬ 
nerale senza sfarzo, modesto, 
eppure carico di solennità. Un 
po' come sono stati gli ultimi 
giorni di Filar Demetrios, la 
quarantaseltenne «regina» dei 
nomadi uccisa dal cancro, 
che ha combaltutto la sua 
estrema battaglia contro il ma¬ 
le in una piccola, anonima ca¬ 
meretta al terzo piano dell'A¬ 
stanterìa di largo Gottardo, un 
quartiere semiperiferico deila 
città, circondala però dall'af- 


fettucMui commozione e dalle 
mrmifestazioni di deferenza 
della sua gente. 

Il pellegrinaggio dei «suddi¬ 
ti» al suo capezzale è conti¬ 
nuato fino all’ultimo istante. 
Poi, una telefonata ha dato il 
luttuoso annuncio agli zingari, 
giunti a centinaia un po da 
tutta Italia e anche daU'estero, 
che erano in attesa nel campo 
nomadi delia Petlerìna. Da 
giorni i medici avevano parla¬ 
to chiaro, tutti sapevano che 
per Filar non c'era più speran¬ 
za. Il marito Amos Demelnos 
e i figli (sono nove, ma a Tori' 
no non erano giunti tutti) si 
sono inginocchiali e hanno 
pianto. 

All'ospedale, le sorelle e le 
altre donne hanno vestito Fi¬ 
lar con gli indumenti funebri 
che lei stessa, sentendo ap¬ 


prossimarsi la sua ora, aveva 
scelto: un vestito blu fino ai 
piedi, un fazzoletto colorato a 
raccogliere i lunghi capelli ti¬ 
rati sulla nuca. Sulla bara, di 
castagno scuro, cl saranno 
due cuscini di rose, uno del 
marito e uno dei figli. E una 
croce: molti «rom» del ceppo 
ibenco appartengono alla reli¬ 
gione evangelico-pentecosta¬ 
le. 1 \itto il giorno, ien, è dura¬ 
ta la processione dei nomadi 
che volevano dare l'addio atta 
loro «signora», e i vigili urbani 
sono intervenuti a regolare 
l'afflusso alia camera mortua¬ 
ria. 

«La seppelliremo venerdì a 
Marsiglia - dice Amos Deme- 
trios, la voce rotta daU'emo- 
zlone A Marsiglia cl sono 
già le tombe di altre sette regi¬ 
ne. Filar sarà l'ottava. Anche 
sua madre. Maria, che era 
morta alcuni anni fa in Italia, è 


sepolta laggiù». Pare che nsal- 
ga a circa un secolo la dinastia 
delle regine provenienti dalla 
famiglia Demetnos, e sarà 
probabilmente ancora una 
donna del groppo a diventare 
«krasquina», la regina appunto 
di tutte te comunità «rom», 
qMTse soprattutto in Francia e 
in Spagna. Secondo il credo 
dei nomadi, dopo la sepoltura 
il morto resta «vivo» per 40 
giorni, e i familiari continuano 
a consumare i pasti come se 
lo avessero accanto. 

Ma che significato ha la fi¬ 
gura della «regina» per i gita¬ 
ni? La nsposta la dà un giova¬ 
ne alto, la carnagione scura, il 
volto attraversato da un gran 
paio di baffi, con un accento 
di fierezza nella voce’ «E il 
simbolo delia nostra dignità, 
delia nostra storia». 

lYa i nomadi che si accin¬ 


gono a lutare il campo della 
Pellerìna, dove solo sabato 
era stato loro consentito di 
$<^giomare, non è difficile 
cogliere un atteggiamento di / 

rimprovero: «Per diversi giorni • 

non ci è stato consentito di 
fare l'accampamento, ovun¬ 
que fermavamo le rouloltes d 
facevano sloggiare. Anche 
qualche giomdUta d ha ca¬ 
lunniato, come se fossimo so¬ 
lo dei ladri, dei delinquenti. 

Non è giusto. Siamo venuti qui 
per stare accanto a Filar e non w| 

abbiamo dato fastidio a nes- ^ 
suno». Il doti. Sergio Caramai- 
II. che ne ha visti passare e 
sostare centinaia nel reparto 
medicina dell'^tanteria Mar¬ 
tini, è completamente d'K- 
coido: «Bisognerebbe rivede¬ 
re certi luoghi comuni Mgli 
zìngari. Hanno tenuto sempre 
un comportamento corretto c 
nspelloso». □ P.CS. » 


M SONDRIO. Se la ricostru¬ 
zione della Vitellina doveva 
essere l'occasione per scrive¬ 
re una pagina nuova nell'Italia 
dd dopo^amità, c'è poco 
di che es^re soddisfatti. Gli 
impegni assunti sono stati 
quasi tutti disattesi. A un anno 
dall'alluvione ancora non so¬ 
no arrivali gli indennizzi per 
abitazioni e aziende, per i 
cèntri distrutti (è II caso di 
Sant'Antonio Morignone) nul¬ 
la è stato deciso, motti^me 
sono le zone tuttora a rischio, 
manca un progetto organico 
per la ricostnizione, ed il neo- 
ministro per la Protezione ci¬ 
vile, Lattùizio, brilla per la sua 
assenza. È quanto hanno de¬ 
nunciato l'altra sera i respon¬ 
sabili della federazione del 
Pei di Sondrio nel corso di 
una conferenza stampa alla 
quale ha partecipato l’on. 
Gianni Cenetti, della direzio¬ 
ne nézionde del Partito e pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
al Parlamento europeo. No¬ 
nostante sia in gioco la sicu¬ 
rezza dì migliaia di persone, il 
ministro per la Protezione ci¬ 
vile non ha ancora emesso le 
ordinanze per rendere opera¬ 
tivi gli Interventi previsti e fi¬ 
nanziali da tempo, lungo l'Ad¬ 
da e i torrenti Mailero.Toneg* 
glo, Uvrio e Rezzalasco, ne¬ 
cessari per la difesa dei centri 
di fondovalte. E i duecento 
miliardi stanziati restano in 
casaaforte. 

Ma le inadempienze denun¬ 
ciale dal Pd hanno anche altri 
riflessi. «1 ritardi e le difficoltà 
ridia Cee, che ha messo a di¬ 
sposizione Ingenti risorse * ha 
ricordalo Gianni Cervelli - 


^l^aggono origine proprio dalla 
mancanza di un progetto 
complessivo di intervento. 
Perciò - ha aggiunto - è ne¬ 
cessaria una legge spedale». 
Quello della legge siedale è 
l'asse attorno ai quale ruote la 
proposta comuniste. Urgente 
già lo scorso settembre, anco¬ 
ra non c'è nonostante a suo 
favore si siano espressi un po' 
tutti, compresi il presidente 
del Consiglio e i ministri com¬ 
petenti. Parlare di responsabi¬ 
lità è quindi inevitabile ed I 
comunisti Indicano aensa 
mezzi termini il governo ed I 
partiti che lo compongona 
Cosi, dopo tante pronwsae, 


Achille Occhetto, pidienteto 
lo Korso gennaio. 

«La spedale spiega 
Patrizio Del Naro, segretario 
della fèderazione comiinista 
di Sondrio - significa anzitutto 
definire 1 livelli Istituzionali ori 
spettano le decisioni legate él¬ 
la ricostmzìone e alla rinasdta 
delie zone CQlpite». «La lew 
che noi chiedI«mo per l« vii- 
tellina - aggiunge Vincenzo 
Ciabarri, deputato comuniste 
eletto in Proirincia « anticipa 
di fatto la legge quadro stilli 
so dei suoli». E tra le proposte 
qualificanti, di grande rilievo, 
ha spiegato 11 consigliere re¬ 
gionale Natale Contini. quella 
che prevede l'istltusìone di 
un'autorità unica di badno: 
avrebbe il compito di lovrin- 
tendere alla gallone di tutte 
te acque comprese nel badno 
idrografico aeH'Adda supe¬ 
rando cosi te stmtificazioiw 
delie attuali competenie, 


. Balneazione, prorogato il decreto 

Andie per quest’anno 
tutti al mare 


Milano, attira in casa 
un bimbo di tre anni 
e lo violenta 

Confessa e viene arrestato 



liBi MIIANO. ^njbambliio^l 
tre anni,!figlio di immigmti 
'maioccfdni, ai^enatraferitosl 
con la famiglia nelle' case de¬ 
gli lacp di Quarto Oggiaro, è 
stato violentato domenica da 
un vicino. Daniele Palli, 22 an¬ 
ni, operaio, ieri ha confessato. 
Dopo aver finto in un primo 
tempo di cadere dalie nuvole; 
ha ceduto: «Non so cosa mi 
sia successo - ha detto ai ca¬ 
rabinieri - sono andato fuori 
con la teste». 

La piccola vittima ditta con 
1 genitóri e un fratello di dn- 
que anni neU'appartamento 
dia periferia milanese, d 
quarto plano dello stetnte di 
via Pescarella 34 Co stesso pa¬ 
lazzo In cui sabato un falegna¬ 
me cinquantenne ha ucciso a 
coltellate un ragazzo di 18 an- 
nO. Od 6 luglio l'abitezione è 
state assegnate dia famiglia di 
Immigrati, in Italia con regola¬ 
re permesso di soggiorno, che 
domenica stava ai^xmio ten 
minando il trasloco. E' stato 
allora che Clarissa, una quin¬ 
dicenne che abita d piano di 
sotto, si è offerta per portare I 
due bambini a giocare in stra¬ 
da mentre i genitori sistema¬ 
vano i mobili. Erano te 17. 

Secondo quanto la stessa 
Clarissa ha poi raccontato d 
carabinieri, il bambino più 


Ozono 

LaCoop 
contro 
gli spray 


l'gnnda « jlaiaHo.con Iti, 
menile l'altnJe'liiiahletto di 
)àRdulo''tonitre t -eiu. Il 
biàif» si è* IMttò pér'là mie 
ma «Ile 19, quaiulo aneheCla- 
due è rientmta. U pIcGolo non 
è encora anivaio. 

Entra in casa un quarto d'o¬ 
ra dopo, solo. Piange diiper*- 
lemente. E' spoico. | genilort 
temono aubllo che gUdaMato 
latto del male e deddono di 
portarto In ospedale, sema 
rtuacire a calmare tl suo pian¬ 
to. Ma mentre scendono le 
sesie, al letto plano, dove 
Clartaia abita con il fratello 
Daniele Pelli e con la madre, U 
bambino indica la porta di¬ 
cendo: .E' stalo H dùitn». In 
ospedale (prima al Nlguarda. 
poi al Butto la conleima,' 
qualcuno ha tentato di violen¬ 
tate Il piccolo, tipetuianwnib. 

A questo punto i genito^ 
denunciano I accaduto ai ca¬ 
rabinieri, che dopo brevi Inda¬ 
gini arrivano al fratello di Cla¬ 
rissa che in un primo tempo 
cerca di negare, poi contessa. 
Il giovane è stato arrestato pe, 
violenta carnale e si trava ora 
nel carcere di San Vitto». Il 
fatto à successo ornisi da 
qualche giorno, ma 1 carabi¬ 
nieri della compagnia Magen¬ 
ta ne hanno dato notliia aolo 
ieri, dopo la sua confessione 
di Daniele Pelli. 


□ NEL PCI I I 

Martedì 
il Comitato 
centrale 


Un gruppo di «rom» giunti a Torino per la morte della loro regina 


B ROMA. Un milione di 
cwtoline al presidente della 
Repubblica per fermare lo 
■strappo nei cielo». È l'obietti¬ 
vo della campagna intemazio¬ 
nale lanciata dalla Coop • as¬ 
sociazione nazionale coope¬ 
rative di consumatori - per l’e¬ 
liminazione di gas clorofluo- 
rocarburi (Cfc) da tutti i pro¬ 
dotti spri^ m difesa del manto 
d'ozono. «La nostra - ha spie¬ 
gato Guido Milana della pre^- 
denza della Coop > è la pnma 
iniziativa su questo tema, a li¬ 
vello intemazionale, perché la 
nduzione dello strato di ozo¬ 
no non riguarda solo il nostro 
paese. Agiremo, quindi, in ac¬ 
cordo con l'Eurocoop che 
raggruppa 16 milioni di con¬ 
sumatori per un uso più cor¬ 
retto degli spray». Le cartoline 
da inviare a Cossiga verranno 
distribuite nei supermercati 
insieme ad altro matenale. 


Il Comitato contiate • te Com¬ 
mistione contiate di con- 
tiolto do! Pei aonot convo¬ 
cati martedì 19 luglio alte 
ore 16. 

• • • 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA ette sedute entime¬ 
ridiane e pomeridiane di 
oggi giovedì 14 luglio. 

• • • 

FRATTOCCHIE. Il corso suite 
elezioni europee che dove¬ 
va svolgersi il 18-19 luglio 
presso ristituto Pelmiro 
Togliatti — Frattoochte — 
è stato rin\neto per le tue 
coincidenza con (a date del 
Comitato centrate. 


^ lilllililliiillllilllllllllllllllllllllllllll^ 
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Nicaiagua 

Reagan: 

«Nuove 

ritorsioni» 


■i MANAGUA. Rlchinl Mel¬ 
lon, rambesclelore america¬ 
no in Nicaragua, e aette del 
luol collaboraioti espulsi dal 
presidente Ortega hanno la¬ 
sciato, ieri, la capitale cen- 
Iroamericana sensa consuma¬ 
re Il Umile di tempo - 72 ore - 
concessogli dal governo ssn- 
dinisla per abbandonare II 
paese. Invece, Il diplomatico 
nicaraguense, Carlos TUnner- 
mann, espulso per rappresa¬ 
glia da Washington («011 ab¬ 
biamo restituito il favore» i 
stato II commento di Reagan), 
ha, forse, la possibilità di re¬ 
stare negli lisa in rgualltà di 
ambasciatole presso l'Orga- 
hltiaalone degli Stati ameri¬ 
cani, carica che divideva con 
quella di rappiesqnlante del 

B ovemo sandlnlsta negli Stati 
Inlll e sulla quale II diparti¬ 
mento di Stato non ha •potere 
di veto». Nel Iraltempo un 
portavoce dell'ammlnistratlo- 
ne Reagan ha ammesso che 
alcuni funzionari dell'amba¬ 
sciata americana a Managua 
hanno partecipato alla mani- 
feslatlone contro II governo 
di Onega, domenica scorsa a 
Nandalmet confermando co¬ 
ti, Implicitamente, la grave In¬ 
gerenza che ha scatenato II 
conflitto diplomatico. Sulla 
possibilità di una rottura totale 
delle relazioni diplomatiche 
fra Washington e Managua, 
l'amministrazione Rèagan, 
senza escluderla, mantiene 
una posizione cauta perché <■ 
dice II dipartimento di Stato - 
gli Stali Uniti' preferiscono 
•mantenere una presenza in 
Nicaragua* per controllale 
meglio l'evolverti della Ulua- 
llone. 

Adesso lacroclata aniisan- 
dlnMa del presidente Reagan 
minaccia di rlprendeie con 
forza sul fronte del Congresso 
americano con la richiesta di 
nuovi aiuti, non solo a fini 
umanitari, per I mercenari 
contras. Sabotare gli accordi 
di Esquipuias e II processo av¬ 
viato con i neMziatI Ira i cin¬ 
que presldentr del paesi del- 
I America Centrale sembra es¬ 
sere divenuto II pdnclpale 
obiettivo di questi ultimi mesi 
dell'era Reagan. Olà Ieri, Il 
portavoce della minoranza re- 

sare una data per votare la ri- 
praSa degli aiuti ai contras e II 
leader della maggioranza de¬ 
mocratica! Thomas Foley, ha 
manileslato II Umore che l'e¬ 
spulsione dell'ambasciatore 
americano a Managua abbia 
rafforzato la linea di Reagan 
che vuole ottenere dal Con- 

K eSao un nuovo stanziamen- 
per I contras, Con II irascoh 
rere delle ore, le ragioni del- 
l'Improwiso Inlgldlmento del 
governo nicaraguense diven¬ 
tano ovvie- Managua non può 
piò aspellare la fine di una 
guerra, finanziata dagli Usa, 
che dissangua la sua precaria 
altuuione economica. Ed è il 
disperato alato dell'econo¬ 
mia, che aumenta II malcon¬ 
tento e rende instabile la si¬ 
tuazione politica inleina, la 
spiegazione migliore dell'im¬ 
provvisa •svolta» di Oriega. In 
Nicaragua, Il giro di vile sui 
maae media deU'opposIslone 
ha acceso le reazioni del fron¬ 
te Imemo aniisandInIsHi ut» 


NEL MONDO _ 

Il leader del Pcus parla a tremila 
lavoratori delle acciaierie di Stettìno 
Solidamosc delusa: ha più fascino, 
ma con noi si comporta come Breznev 


Gorbadov operai: 
«Sostenete Jamzelsld» 


Gorbadov incontra gli operai di Stettino e li esorta 
a sostenere le iniziative del loro governo per il 
rinnovamento del paese. Solidamosc per bocca di 
Bronlslaw Geremek manifesta la propria delusione 
sulrandamento della visita del leader sovietico in 
Polonia: «Con un po' di fascino in più, il tono per 
quanto cl riguarda resta lo stesso di Cemienko o 
persino di Breznev». 


m VARSAVIA. La CIHS di 
Stettìno fu un caposaldo della 
protesta popolare nel 1980. 
Gii scioperi della scorsa pri¬ 
mavera però non Thanno con¬ 
tagiala. Forse per questo le 
autorità di Varsavia Thanno 
prescelta come teatro dei 
contatto dirotto Ira Tosplle so¬ 
vietico e )a classe operala po¬ 
lacca. Tremila operai del can* 
tleri navali «Warslda si sono 
stipati in un capannone per 
ascoltare le parole di Oorba- 
ciov. Tra loro probabilmente 
c'erano anche simpatiixanii 
di Solidamosc, ma non d è 
verificato alcun episodio cla¬ 
moroso, di contestazione o di 
critica, dopo l'arresto avvenu¬ 


to il giorno prima di sei attivi¬ 
sti del morimento pacifista 
•Wip» che volevano organiz¬ 
zare una dimostrazione per 
chiedere il .ritiro delle truppe 
sovietiche dalla Polonia. 

Agli operai in tuta con gii 
elmetti da lavoro in testa, e al 
numerosissimi telespettatori 
polacchi che hanno seguito 
l'avvenimento sugli schermi a 
casa loro. Gorbadov ha tenu¬ 
to un discorso che è suonato 
come una inequivocabile 
esortazione a sostenere la lea¬ 
dership dell'uomo che gli se¬ 
deva accarito ed aveva parlato 
prima di lui: il generale Jaru- 
zelski. Non può esserci una 
perestrojka polacca - ha det¬ 


to il segretario del Pcus - sen¬ 
za il sostegno della classe 
operaia. Anzi, e questo vale 
anche per t'Urss, «senza t'ap- 
pog^o della classe operaia» 
la politica di riforme «non var¬ 
rebbe niente». Riferendosi ad 
uno striacionq campeg¬ 
giava sull' uditono appeso ad 
una parete, recahte la scritta 
«Noi ^«no solidali con il lea¬ 
der sovietico», porbaciov'ha 
affermalo :«Qui non si tratta 
del normale rispetto per un 
ospite. Il fatto è che noi sen¬ 
tiamo che negli ultimi anni d 
damo avvicinati gli unì agli al¬ 
tri». 3ono seguite paroie di ap¬ 
provazione alle iriiziative di 
rinnovamento del governo di 
Varsavia. iTroriamo la vostra 
esperienza molto Utile per la 
nostra perestrojka .tielrUrss» 
ha concluso Go|baciov. 

L'invito a sostenere il grup¬ 
po dirìgente del PoUp ha delu¬ 
so I capi di Solidamosc. Essi 
speravano In unatteggiamen- 
lo più sfuiWto^PVte di 
Goraadov, si llhkievano che il 
segretario del Pcus potesse 
premere su Janizelski per vin¬ 


cerne la tenace indisponibilità 
ad un dialogo con Soiidar- 
nosc. Speravano anche in una 
presa di posizione a favore 
della Polonia nella recente 
contesa con la Rdt che ha imi- 
lateralmente esteso le proprie 
acque terrltonali nella baia di 
Stettino fino a dodid miglia 
dalla costa. «La mancanza di 
un riferimento inequivocabile 
alfe frontiere occidentali po¬ 
lacche nonché ai veri pr(^- 
mi del p^ese» ha commentato 
il professore Bronisiaw Gere¬ 
mek, principale consigliere di 
Solidamosc, «dimostra che 
con un po' di fascino in più li 
tono per quanto riguarda rKri 
resta lo steuo (U ^mienko o 
persino, di Breznev». Parole 
molto pesanti che suggellano 
una netta presa di distanza 
verso l'uomo cui gli innovato¬ 
ri, dentro e fuori 1 partiti co¬ 
munisti deti'Est europeo, 
guardano in generale come a 
colui che in un certo senso ha 
in mano le chiavi per aprire 
alle nforme i paesi dei blocco 
socialista. 



GorbKlav Anna copie del libro, «Perestrojka», tradotto in polacco 


Intanto aU'estremità oppo¬ 
sta delta Polonia, vicino a Cra¬ 
covia, la città visitata martedì 
dalla comitiva sovietica, ieri 
sono entrati in sciopero due¬ 
mila (^rai. Sono dipendenti 
delle acciaierìe di Stalowa 
Wola. Chiedono la riassunzio¬ 
ne di sette compagni licenzia¬ 
ti, In serata mille operai hanno 
occupato un reparto delio sta- 
bitimento, preparandosi a tra- 
scorreivi la notte mentre la 
polizia prendeva posizione at¬ 
torno aH'edificio. A StaJowa 
Wola la tensione era alta già 
nei ^omi scorsi quando c'era¬ 


no state dimostrazioni dentro 
e fuori una chiesa e si era an¬ 
dati vicini alio scontro con gli 
agenti. 

La visita ufficiale del segre¬ 
tario del Pcus in Polonia ter¬ 
mina quest'oggi. Ma Corba- 
clov non lascerà il paese pri¬ 
ma di sabato. Domani Infatti è 
prevista un'importante riunio¬ 
ne a Varsavia di tutti i capi po¬ 
litici dell'aìieanza miiitare est- 
europea. C’è grande attesa 
per questo avvenimento dopo 
te proposte per il disarmo 
convenzionale fatte da Corba- 
ciov parlando davanti al Parla¬ 
mento polacco lunedì scorso. 


Grosz tin^eresi 

«Lavoriamo 

per le riforme» 


’ Si acuisce la crisi nel Nagomo-Karabakh 

n Scfviet azeibr^^ano annulla 
la «secessione» annena 


m BUDAPEST. Si è aperta ie¬ 
ri a Budapest la sessione del 
comitato centrale del partito 
comunista ungherese. Una 
sessione non routlnaria <atla 
quale per la prima'volta sono 
ammessi 1 giomalistO. perchè 
, alForidiQe.wl giorno, ^do a 
guanto Sdilw il quotidìéno dei 
partito «Nepszbadsagp, il co¬ 
mitato centrale affronterà la 
questione delle riforme sociali 
ed economiche e discuterà 
due diversi (tiani economici: 
uno «radicale», che prevede 
rintroduzione di misure eco¬ 
nomiche di mercato -e che 
potrebbe comportare 11 licen- 
atamentodi l(Klmi:a lavorato¬ 
ri- e ra)lro, 'plìt «moderato», 
che implica però il rischio di 
segnare ancora di più il passo 
risotto aU'andamento eco¬ 
nomico occidentale. Il aegre- 
tario del partito, Karoly Oro», 
ha fatto un primo bilancio del 
suo primo anno nell'incarico 
di capo del governo e ha lan¬ 
ciato un appello agli unghersi 
perchè ambggino il plano di 
rifoime e fa Imea di austerità. 
Grosz non ha usato mezzi ter¬ 
mini e ha parlato di tempi du¬ 
ri: quale che sia la Nnea di at¬ 
tuazione delle riforme, se 
l'Ungheria vuole uscire dalla 
crisi, deve lavorare duro e co¬ 
munque aitenderri risultati 
non prima di 10-15 anni. Per 
afhontare meglio 1 «tempi du¬ 
ri». del resto, Grosz si oprata 



Il preal^iumdol Soviet supremo azerbaiglano «annul¬ 
la» la decisione del soviet regionale del Nagomo- 
Karabakh di iistaccarsi» dalla repubblica e di aderire 
all'Armenia definendola «illegale». Lunedi prossimo 
una riunione d^l Piesidium del Soviet supremo del- 
rUrss. La «Tass» riferisce il bott^ e risposta tra Stepa- 
nakert e Baku e rivela che ieri io sciopero è stato 
totale nel capoluogo della ifegione autonoma^ 

DAL NOSTRO CORRiSRONOENTE 

0IUUBTTO CHIESA 


» hà dichiarai rarcivescovo 
- poisono far esplodere II po¬ 
polo coinè un vulcano». 


raaom deiroccidente. Dal 
19 al 28 luglio prossimi, il pri¬ 
mo ministro Ungherese ri re¬ 
cherà in nerii Stati Uniti 
e in Canada. Si tratta della pri¬ 
ma visita di un leader ungne- 


Raroly Grò» 


rese in Usa negli ultimi 40 an¬ 
ni. A Wariungton incontrerà il 
predente Re^an, Il suo ori¬ 
ce» Bush, rappresentanti del 
mondo economico e indu¬ 
striale impegnati in accordi di 
«foint venture» con Imprese 
ungheresi. Grosz valuterà la 
poaribilità di «espandere le re¬ 
lazioni bilaterali», stando ril'a- 
genzla di stato di Budv^t. E 
Incontrerà I dirigenti del fon 




■i MOSCA. N<Hi erano pas¬ 
sate che pochdrNe dalla deci¬ 
sione del Consìglio regionale 
del Nagomo-Karabakh di 
staccairi dalia Repubblica 
azerbajgiaria, quando il presi- 
dium del Suriet supremo di 
Baku ri riuniva per accusare 
seccamente di «lilegalità», nel 
metodo e nel merito, il parla¬ 
mento regionale. Ieri la 
«Tassa, com due distinti di¬ 
spacci da Baku, dava notizia - 
senza commento - ria della 
votazione di Stepanakert 0)re- 
sa dri 102 depUMtl armeni in 
assenza dei 42 deputati azeri), 
ria della repliea del preridlum 
azerbalBiano; La risoluzione 
del Nagomo-Kèrabakh, in cin¬ 
que punti, contiené tra l'altro 
la richiesta di cambiarne la 
denominazione in «regione 
autonoma am^a di artzakh» 
(termine deiràntica tradizio¬ 
ne armena) e fa esplìcito rife¬ 
rimento alla decisione de| So¬ 
viet supremo delia repubblica 


armena delio scorso 15 giu- 
,gno, che appoggiava la piatta¬ 
forma delia maggioranza ar¬ 
mena del Nagomo-Karabakh. 

L’agenzia ufficiale sovietica 
rilevava ieri che «nonostante 
l'appello dei deputati del Na- 
gomq-Karabridt a interrom¬ 
pere lo sciopero, il 13 luglio 
tutte le imprese industriali del 
capoluogo erano ferme. Non 
lavoravano i trasporti pubbli¬ 
ci, erano chiusi tutti i negozi e 
le imprese di servizio». Scio¬ 
pero generale compatto, che 
resiste dri 23 maggio scorso e 
che manifesta una ferrea vo¬ 
lontà collettiva dì raggiungere 
il risultato. La rispMta di Baku 
non lascia tuttavia alcun mar¬ 
gine di compromesso. Al con¬ 
trario i deputati armeni del 
Nzgomo-Karabakh vengono 
accusati di «non aver saputo 
rispettare la legalità e ti princi¬ 
pio obbligatorio secondo aà 
gli organi subordinati debbo¬ 
no attenersi alle decisioni de¬ 


gli organi supenorì». Il Soviet 
supremo azeibajgiano ricon¬ 
ferma, anche in questo modo, 
la propria posiziqne gerarchi¬ 
ca rispetto al pariamento della 
regione autonoma. Il quale or¬ 
mai si considera invece sog¬ 
getto alla giurisdizione di Ere¬ 
van. Da qu| l’altra accusa mos¬ 
sa dal-PresÉium di Baku: <£- 
«minare apertainenite la strut¬ 
tura nazionaI'Stiùalé della re¬ 
pubblica azerbajgiana e la co¬ 
stituzione delI'Unipne sovieti¬ 
ca». Appunto Milla base del¬ 
l’articolo 67 della'CosUtuzio- 
ne dell’Urs, deU’articolo 144 
di quella azerbajgiana e del- 
l’articoio 42 della legge spe¬ 
ciale per la regione autono¬ 
ma, il PreMdium del Soviet su¬ 
premo azerbajgiano «annulla» 
la decisione presa a Stepana¬ 
kert. 

Non ^ pronte dunque alcun 
posubiie compromesso, men¬ 
tre 1 segnati di una tenone 
crescente si moltiplicano. Ieri 
1 giomeir moscoviti non dava¬ 
no notizìB del «botta e rispo¬ 
sta» avvenuto nella giornata di 
martedì tra Stepanakert e Ba¬ 
ku, anche se 11 tema della crid 
tra le due repubbliche cam¬ 
peggiava su diversi quotidiani. 
La «Pravda» pubblicava un 
ampio articolo critico verso 
Tex primo segretario del parti¬ 
to del Nagomo-KardMkh, Ke- 
vorkov, pi^ espulso per «gravi 


' Nessun atto dì contestazione verso il canctidato democratico 

alle presidenziali malgrado il «grande sgarbo» a Jackson 

1 neri «perdonano» Dukakìs 


Dukakis, il giorno dopo il «grande sgarbo» a Ja¬ 
ckson, parla al neri, accolto da un cortese gelo, ma 
non dai fischi e dalle contestazioni che molti si 
aspettavano. La sua scelta moderata è ormai chia¬ 
ra. Ma il voto nero non ha alternative se si vuole 
sloggiare II reaganismo dalla Casa Bianca. Lo stes¬ 
so Jackson esclude clamorose rotture: «Appogge- 
Tò la candidatura che verrà da Atlanta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

..élEQMUNDQINZiEnQ 


■i NEW YORK. Gelidi gli ap¬ 
plausi. Ma niente fischi per 
Dukakis al suo primo Incontro 
con l'elettorato nero, il giorno 
dopo il «grande sgarbo». In 
molti non avevano digerito la 
Kelta «Presidenziale» del can¬ 
didato democratico di nomi¬ 
nare come compagno di cor¬ 
data ti bianco, moderato, mi¬ 
lionario esponente deirerìsto- 
crazia terriera e petroliera te¬ 
xana Uoyd Bentsen anziché il 
nero, tiberal e campione del 
poveri Jesse Jackson. Ma non 
c'è stata una rottura. 


Il problema, dicono i soste¬ 
nitori di Jackson, non è se i 
neri voteranno per Dukakis 
anziché per Bush, perché al 
«9014 si tratta di una Kelta 
Kontata», ma di quanti neri 
andranno alle urne per com¬ 
porre quel 90%». 

L'ap^tamento era alla 
Convention in corso a Wa¬ 
shington del National Asso- 
clation for thè Advancement 
of Colored People (Naacp), 
una delle istituzioni più presti¬ 
giose ed impegnale nel cam¬ 
po dei problemi sociali e in 


difesa dei diritti politici ed 
economici dei neri e delle al¬ 
tre minoranze «svantaggiate». 
Molti si aspettavano un acco¬ 
glienza lutt'altro che cortese 
per Dukakis. «Penso che ci sa¬ 
rà un bel casino, a meno che' 
jKkson non si presenti ac¬ 
canto a lui», avevano anticipa¬ 
lo ai giornali dirigenti del 
NaMp. E lo stesso presidente 
del Naacp. Beniamin Hook, 
era apparso sugli Khermi del¬ 
le reti tv ad esprimere indigna¬ 
zione per i tempi con cui Du¬ 
kakis aveva deciso di annun¬ 
ciare come sua Kelta di vice¬ 
presidente Bentsen anziché 

Jackson non c'era. Aveva 
parlato il giorno prima ed era 
impegnato altrove. Ma Hook é 
riUKito con estrema abilità a 
controllare i malumori della 
platea. Ha detto chiaro e ton¬ 
do che I preKnti M erano atte¬ 
si una Kelta diversa, ma ha 
inalato tutti ad applaudire 
l'uomo che a novembre può 
battere il delfino di Reagan e 


orientare in une direzione di¬ 
versa da quella attuale la polì¬ 
tica americana, Mike Dukakis, 
e il suo futuro vice, Uoyd Ben¬ 
tsen. Non è venuta certo un'o¬ 
vazione entuMastica. ma nem- 
me/KN a parte un i^o dì car¬ 
telli inneggianti a Jackson, 
una contestazione aperta. 

Dukakis dal canto suo non 
ha fatto molto per infiammare 
la platea di colore. Ha parlato 
di JKkson - «pochi osservato¬ 
ri della politica americana si 
sarebbero immaginati che i 
due principali leader demo¬ 
cratici fosKio un figlio di emi¬ 
grati greci e un nero del Sud» 
- e ha ag^unto di aver «impa¬ 
rato molto da lui» nel corso di 
questa campagna elettorale. 
Ma non ha fatto pressoché al¬ 
cuna concessone alle istanze 
di cui Jackson é portatore, a 
chi vorrebbe spingerlo a stac¬ 
carsi di più dall'immagine di 
moderatismo che si è delibe¬ 
ratamente costruita ed essere 
più convinto campione del su¬ 
peramento del modello rea- 


ganìano. E anche quando ha 
affrontato il problema delia 
lotta alla droga, uno del temi 
che JKkson aveva posto al 
centro delta sua campagna, lo 
ha fatto chiarendo che si im¬ 
pegna ad occuparsene di per¬ 
sona. dissipando l'Ipotesi, ad 
un certo punto avanzata, die 
questo potrebbe «srere im Irh 
canco affidato nel suo gover¬ 
no a Jackson. Le Kelte di Du¬ 
kakis a questo punto sono 
precise. 

Jackson non aveva naKO- 
sto martedì l'irritazione per te 
Kelta vìcepreadenziale com¬ 
piuta da Dukakis. Aveva riba¬ 
dito l’impegno a battersi alia 
Convention che lunedì si apre 
ad Atlanta per far contare te 
voce di coloro che M identifi¬ 
cano con le sue posizioni. Ma 
aveva concluso eKiudendo 
rotture clamorose. «Senza 
dubbio - aveva detto - appog- 

S 'la candidatura che UKlrà 
Convention te prossima 
settimana». Ma prima, appun¬ 
to, si deve passare per questa 
Convention. 


Ahbus 

Bush 

parlerà 

airOnu 


H WASHINGTON. Sarà il vi¬ 
cepresidente GeorK Bush a 
parlare in difesa delle ragioni 
degli Stati Uniti al consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite che si riunisce domani 
per dìKutere te tragedia del- 
rAìrbus iraniano con 290 
I persone a bordo abbattuto 
i dairmcroclaiore americano 
I «Vincennes». 

I Rispondendo alle doman¬ 
de del giornalisti sul motivo 
delia Kelta di Bush, sicuro 
candidato repubblicano alle 
elezioni presidenziali di no¬ 
vembre, Il portavoce delia 
Casa Bianca. Marlin Fitzwa- 
ter, ha nsposto che l’alta ca¬ 
rica da lui ncoperta dimostra i 
te preoccupazione del gover¬ 
no di Washington e l'impor¬ 
tanza delia matena in diKus- 
sione. 

Il portavoce Fìtzwater ha 
inoltre ribadito che la trage¬ 
dia dell'Airbus sottolinea, 

: una volta di più, te necessità 
I dì porre fine al conflitto del 
golfo persico. 


Domani riunione Nato 

Mosca: «Sugli F-16 
rOvest ha risposto 
“no” troppo in fretta» 


m BRUXELLES. Delusione « 
un pizzico di contrarietà a Est, 
per te rapidità con la quale 
l’Occidente ha respinto le 
proposte di disarmo che Gor- 
bKiov ha avanzato da Varsa¬ 
via. li portavoce dei ministero 
degli Esteri sovietico, Ghen- 
nady Gherasimov, si è detto 
sorpreso delle immediate le¬ 
zioni negative alle proposte 
del leader sovietico di elimi¬ 
nare un numero equivalente 
di cacciabombardierì da una 
base de) Patto di Vaiwvia qua¬ 
lora te Nato rinunciasse a 
Khierare gii Plé In Italia. Si 
tratta - ha detto Gherasimov • 
di «una proposte seria, che 
non dovrebbe essere respinte 
il giorno dopo. Q dovrebbero 
esKre consultazioni con gli 
alleati...». 

E le consultazioni formali, 
in seno all'Alleanza Atlantica, 
arriveranno, seppure gli orien¬ 
tamenti Kmbrano già decisi, 
anche per quanto learda ia 
proposta di uh vertice paneu¬ 
ropeo dei capi di Stato e di 
governo che discuta di disa^ 
mo convenzionate. Domani, 
proprio mentre a Varsavia Mi- 
khail CorbKiov precederà il 
vertice dei leader dei paesi 
del Patto di Varsavia, Il Coni¬ 
glio Atlantico si riunirà a Bru¬ 
xelles a livello del ra^HR- 
Kntantl del sedici paesi pres¬ 
so l'Alleanza e sotto la presi¬ 
denza del nuovo segretario 
generale, il tedesco Manfred 
Woemer > per discutere delle 
proposte di GoibKìov. 


Le previsioni Kno già chia¬ 
re: il consiglio non le kco- 
glierà - io stesso Woemer ha 
espresso la fa opinione con¬ 
traria - ma già ieri gli amba- 
Kìatori hanno riafnontato il 
tema del disarmo convenzio¬ 
nate ascoltendo un laiRKirto 
sullo stato delle irattetm Mbfr 
di Vienna. Le trattative sul di¬ 
sarmo convenzionale (Mutual 
and balanced force redu- 
ction) sono terme a >henna 
dal 1973. Ma ora quei colloqui 
dovrebbero èteere soiUtuiti 
da trattative «a ventitré» di cui 
faranno parte 116 paesi detta 
Nato e i 7 del patto di Varsa¬ 
via. 

Sempre a Bruxelles, U capo 
dei negoziatori Mia alle tratta¬ 
tive con rUrss sullo Start 01 
trattato per II dimezzamento 
degli aiwnaii strategici nu- 
clearOà Max Kampelman, ha 
fatto rapporto agli ambiKia* 
tori sulle prospettive di suc¬ 
cesso atta ripresa dette trattati¬ 
ve: un Kcordo. secondo 
Kampelman, appare posiibl- 
le. tùttavia, proprio mentre 
Kampelman appariva ottimi¬ 
sta, il presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan,^a Wa¬ 
shington ripeteva che gli Stati 
Uniti rifiutano qualslan •me^ 
canteggiamento» sulI'SdI. B 
ha chiKto a GorbMlov di rku- 
Kutere II trattalo Abm. L'AaN* 

da Òsa e Urss nd%f^te 
rinstallattone di siatemi enti¬ 
missile. Secondo molti, lo 
«scudo spaziale» sarebbe 
un’r^ierte violttione di quel 
trattato. 


Insufficienze». Ma il giornale 
nvela ora che Kevorkov è sta¬ 
to messo alla testa di un dipar¬ 
timento del ministero della 
giustizia azerbajgiano. Segno 
che orientamenti anti-armenl 
continuano ad essere ben for¬ 
ti e presenti nella capitale 
azerbajgiana, le «Izveslija» 
^coirihtpntano con viva preoc¬ 
cupazione le'posabili «minac¬ 
ce alte perestrojka» che po¬ 
trebbero Katurìre da sviluppi 
di maggiore gravità. E il quoti¬ 
diano «Sozialistìceskaja indù- 
strila» riferiva che te polizia 
era dovuta intervenire, lunedì 
Korso, per Kìogliere i pic¬ 
chetti di Kioperanli davanti a 
diverse fabbriche di Erevan. 
Anche a Baku, secondo fonti 
non ufficiali, l'esercito sareb¬ 
be intervenuto nei giorni Kor- 
si per sciogliere bande di gio¬ 
vani azeri che andavano al¬ 
l'assalto di cittadini armeni. A 
Erevan il «comitato Karabakh» 
ha dKiso, per evitare «provo¬ 
cazioni», di istituire «gruppi di 
vigilanza» cfte pattugitano le 
vie del centro. Il tutto in un'at¬ 
mosfera di viva inquietudine e 
di incertezza, mentre si atten¬ 
de te riunione de) Presidium 
de) Soviet supremo dell'Um - 
lunedi prosdmo - che, secon¬ 
do indlKrezioni, sarebbe sta¬ 
ta convocata per tentare di 
trovare una soluzione transi¬ 
toria ad un problema che ap¬ 
pare al momento irresolubile. 

Gerusaleiiime 

Distmtte 

case 

palestinesi 

I 

tm GERUSALEMME L'eserci¬ 
to israeliano ha fatto saltare in 
aria prima dell'alba di ien due 
case di paleslinea nei villaggi 
di Ras Karkar e Janyeh, presso 
Ramdiah: te radio dell'eserci¬ 
to ha mandato m onda il boa¬ 
to delle esplosioni, i due pale¬ 
stinesi «puniti» erano sospet- 
^ tali di aver lanciato bottiglie 
I incendiarie contro pattuglie 
mliiian; l'abitazione di un ter¬ 
zo sospetto è stata solo sigilla¬ 
ta. «Loro sanno che in caso di 
gravi crimini gli distruggiamo 
la casa», ha detto alte radio il 
generale Cadi Opin «Non lo 
tacciamo a cuor leggero, ma 
si tratta certamente di un de¬ 
terrente». 

Intanto le autorità militari 
israeliane hanno mantenuto 
ancora len il coprifuoco in pa¬ 
recchie località della CIsgior- 
dania a conferma che la ten¬ 
sione non si è allenila dopo 
gli Kontri dei giorni Korsi 
«elle zone di Nablus e di Be¬ 
tlemme. 


REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. W. 56 DOMODOSSOLA 

Avvito di garo 

Si rand, noto eho l‘U.S.S.L. n. SS di Oomodonoli con 
cppoclto etto (MlbcrMlvo adottato nella aaddtc dal 
16.6.1988 ha Indatto gv* d'appaRo da condutra ad 
aggludiaara aaoondo H matodo dalla llcltaaiona privata, 
Lagga n. 14 dal 2.2.1973 art. 1 lattata A par l'aNIda- 
manto in appalto dalla tornitura di un Ecoeardiograto 
mono a bldlmanalonala oeconanta al raparto di CardMo. 
già. L'Importo praaunto dall'apptHo ammonta a L 

2Ba.ooo.ooa 

SI proeadaré aH'aggiudtoaciona dtir appalto aneha In pia- 
aanca di^una aola offarta valida. La domanda di partaal* 
paiiona,,radatta,infitta,lagaia da U S.000 dovranM; 
Mrvaoirairamitaraaaòp)andataA.R. all'UfficleProiooot-' 
k» daH'USSL IL BO, Via Da Daapari 38, 26037 Domg. 
dotaola INO) antro a non pHra 1B giorni dalla pubbllaa- 
tiona dal pnManta bando. 

Sua'oatarno dalla buatadmaé ataara appoata la aaguan* 
ta dicitura; altanaal di ricMaata d'invito par la tornitura 
di un Ccocardiogrnto mono a bMimaniionala occotranta 
al Raparto di Cardiolaglaa, 

Sulla domanda di partaaipailona la Ditta dovrà diehiarara 
torto la propria raaponatbillta: 

Il diataartlnataanndlpraoaduraftlllmanttrioanalo- 
gha In corto 

2) di tatara in atatntt di proeadimtmi panali oanatoghi 
in cono a ovieo dal dMln o dai aocl dtllt Ditta 
31 aulit tttaat domanda di parttclpailona, a coma do- 
oumanttiiont allagata la Ditta dovrà prattntara cur¬ 
riculum di mclogha appvacchlctura gli tornita par 
■Hri and pubbllcL 

La domanda di pmtadpiiiona non vincolano la itailant 


L'U.S.&C. n. 6B al riaarva la tocoM di ravocara il pr aaa n 
tt banda par prawadimanti tatunti dal CO.RE.CO. ntàt 
moia di taacutMtà dtU'ttlo dallbtrttlvo di indiilant. 

IL COORDINATORE AMMINISTRATIVO 
dr. IHarlo Vannini 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE' 
tig. Barnardhio GaBb 


I compuni MI, Kiione di Srivan 
e del), Padcnilone del Pel di Cu- 
IMO II unUeono i) cordoglio del 
compigno Cirio, fcgietirio dello 
Ksione di Sduzoo o membro del 
Comltoto federolc. per U deces» 
del padre 

piai. VINCENZO FEA 

I hmerall avranno limilo oggi olle 
ore g.30 puimdo da Cono Anclna 
12 . 

SoluzzoCCn), 14 luglio 1988 


A lurwnli ancnud, I compagni dal¬ 
la sezione «G Codecosa., onnun- 
clono lo scomparsa del comparino 

LUIGI MIGLIAVACa 

e porgono dio moglie compagna 
Manale più sincere e sentite con- 
doglienze. Sottoscrivono per IVni- 
td. 


Milano. 14 luglio 1988 


Ne) decimo annivenario deita 
icompaiaadl 

TUUOLUCOTTI 
che lottò tutta la sua vita per un 
mondo migliore, Valerla, con ti be¬ 
ne di semim, lo ricorda a luiil i 
compagni. Sottoscrive per l'Unità. 
Milano. 14 luglio 1988 


A 2 anni dalla morte del compagna 

CUUDIODAPOUO 
la moglie Paola e la flglia Claudia 
sottoacrivom per l'Unità. 

La Spezia, 14 luglio 1988 


PERCHfi ALDO MORO 

InMfiriBtB 0 hWoiBtntt « 

0 awbMNn) AmUM, a CoM, 
L CevBKa, N Mia CtilBaa 
e rorcBlla, 0 OaDI, 

F MpoBlmate, N TtanlagHo, 
ftZinilMrt 
a cura aiG Da Luhia 
Oli inlafTogailvl scomodi sui 
caso che ha cambialo ii corso 
della viia polilica ilailana 


Alea»*ndro Natta 
TOOLIAHI IN 
PARLAMENTO 

Vetri anni di ettlvH* de) leader 
comunisia rievocati e 
oommentell deliettuett 
se^teiarlo del Pci 

Pierre Vida) Naquot 

IL CACCIATORe NERO 
Ferme di (tenstero e tonne « 
anteoladone aodale nel mondo 
Srecoenliee 

Un Indagine sulle forme di 
pensiero e euiio siruiiute «ociM 
nel mondo greco amica 
lUt uooo 
Autor) Vari 

QUESTIONI 01 BtOenCA 

a cura di Meurtiro Mon 
Oli Intanogativl morali a(Mm dai 
più recenti sviluppi delle 
medicina e delia biologia 

LKi isòoe 

Pier Giovanni Ooninl 
LE COMUNITÀ EBRAICHE 
NEL MONDO 

Sloria della diaspore dalie 
origini a oggi 


Riccardo Davamo 
Patriiia Romito 

L'ALIMENTAZIONE NEL 
PRIMO ANNO DI VITA 

L aiiailamento al seno i lalil 
ariitiQia» Lo svezumenio. 


j Editori Riunìtii 




















NEL MONDO 


IltakI 

nd Mar Egeo 



Quaranta minuti 
PO'decidere 
u tenore a bordo 


MAUm MONTAU 


H I quiino Ipnotisti hU)nt> 
Wpulo dqlia televisione di 
bordo della «City pi Poro» 
che l'auto, carica di tritolo e di 
armi, che II aspettava nel por- 
llcclolo del lYpItadero era sal¬ 
tala In aria con t due coiripllci 
Erano le sei del pomcrlnio 
Oe cinque In Italia) Il plano, a 
quel punto, era mlaetamente 
tallito Ut nave non si poteva 
pidsequeatrare E tuttavia, do¬ 
po essersi nervosamente con¬ 
sultali, I due uomini e le due 
donne del commendo hanno 
deciso ugualmente di entrate 
In ai|one. di portare II terrore, 
di spargerò sangue Hanno 
avuto parila minuti, dal- 
rannunclo dello scoppio, per 
Improwlsate II rald Che poi si 
è svolto In quel modo Improv¬ 
viso • cnMnto che conoacla- 
mo E dalli leroclh e dall#^ 
tredda deletminaiicme che 
hanno messo hi monta si pud 
dedurre Una prima cosa se II 
progetto di Impadronirsi del 
batiello. per poi magari subito 
minarlo, tosse riuscito la vi¬ 
cenda della Achille lauro, 
con una sola vttllma, sarebbe 
stala derubrlcataaun patetico 
riconto I missionari della 
morte erano partiti dal Uba¬ 
no, 0 da qualche altra base 
mediorientale, per Iscrivere II 
sequestro della «City of Po¬ 
rosi nel libro delle grandi stra¬ 
gi Il mondo sarebbe stato ri¬ 
cattato, forse per settimane, 
da questi professionisti t del 
terrore che manovrando il ira- 
ghelio Impasaito da una loca¬ 
lità all'altra del Mediterraneo 
ogni sera avrebbero latto co¬ 
noscere |l numOro degli osMg- 

3 1 uccisi E tutto questo, ci si 
omanda adesso, per ottene¬ 
re Il rilascio di Mphammed 
Rashld II palestinese In p|o- 

UsaT^^^to prób&'cSe 
sia cosi Stava p«r accadere, e 
in qusUche misura e aucceaSo. 

3 uel «he si paventava subito 
opo l'abbattimento dell'Alt- 
bus Iraniano, e cloi che il ler- 
roriSmo Iniemaslonale ai sa¬ 
rebbe insinualo nella crisi 
aperta dai due missili deli'in- 
croclalore VIncennes 
un salto di scala, dunque 
Dove la storia di Rashld dove¬ 
va essere sempllcemenle pre¬ 
sa a pretesto Se II commanda 
che si 0 mosso nell Egeo è sia¬ 


10 manovrato, come da pid 
parti si sostiene, da Abu NIdal 
Le analogie con la Achille 
Lauto, Il cui sequesUo avven¬ 
ne per ordine dello stesso fli- 
dal, sono del resto impressio¬ 
nanti E tuttavia non al pud 
cerio escludere che altri ab¬ 
biano studiato e condotto l'o- 
perashmo Gntppiradlcalldel- 
ia Jihad Islamica che in questo 
modo tentano di contestare la 
linea moderala che a Teheran 
ha preso piede nella vicenda 
dell'Alrbua? 0 c'è dell'aliro 
ancore? Qualcuno Ieri ha so¬ 
stenuto, come II giornalista 
Olarglo Mavras sul diffuso 
quotidiano greco «Elefteratl- 
pla«, che a bordo ddll'eulo 
eaplaaa al Itokadera CI fosse¬ 
ro armi dello stesso tipo di 
quellp usale dal servitlb ae- 
gi«t0lsreeÌiano.1tMnesad Ma 
nqn pareOvresto una cosa 
convlncenie 'dare hi ballo 
Israele Non foss'aluo per co¬ 
me tono andate,le cose 

Sul terreno delle indagini 
c'è da dire che In Oncia si 
stanno vivendo momenti mol¬ 
lo confuti La pollda è in po¬ 
lemica un po'con tutti A Co¬ 
minciare dal mlnlstio della 
Marina mercantile che Insinua 

11 dubbio che I quattro terrori¬ 
sti sioho luggm a bofdo delle 
barche di soccoiso mentre le 
foixe dell'ordine Insistono 
con la lesi di una lancia che si 
è affiancata alla nave attacca¬ 
la, E per finire col capitana 
stesso della «City of Potos* 
che al dice sicuro che il com- 
mando fosse a bordo fin dalla 
partensa del mattino, al con¬ 
trario degli investigatori ate¬ 
niesi convinti, sulla base di 
uha tesUmonlana del faima- 
cisla dell'Isola che avrebbe vi¬ 
sto i quattro fin dai giorni pre¬ 
cedenti il rakl, che i tertorisll 
Mtnoaalltl sul battello a Egi¬ 
ra, ulilma loppa della male¬ 
detta crociera. 

Sembra anche Che nelle ul 
llmissime ore siano state inier- 
cetialh lelelonaie, fatte dalla 
medesima Isolella di Egira 
per il Libano, ma la ciicostan- 
a non è stata né confermala 
nè smenllia dal capo della po¬ 
llala Vassilopoulos II dubbio 
legittimoaqueslopuntoè ma 
in tutto questo bailamme i leo 
roristi saranno ancora in Gre¬ 
cia? 


L’attentato alla nave greca 

Gigantesca caccia airuomo 
Rinviato il processo 
al palestinese Mohammed Rashid 


Nove morti e ottanta feriti 
Confusione per una foto: 
non era una terrorista 
ma solo una turista francese 


Una pista che porta 
al gruppo di Àbu Nidal 


Mohammed Zozad, uno dei presunti terronsti che 
hanno aperto il fuoco sul traghetto «Citv of Poros» era 
un guardiaspalle di Mohammed Rashid il pfilestinese, 
del gruppo di Abu Nidal. detenuto m Grecia lo affer¬ 
mano fonti investigative ateniesi^ Prende quota, dun¬ 
que, la pista che conduce a Nidal, già autore del 
sequestro della Achille Lauro Ci sono state due n- 
vendicazioni ma si nutrono dubbi sulla veridicità 


ANTONIO tOLAIIO 


B ATONIE. L organiszazione 
filo-iraniana «Jihad ialamicat 
ha rivendicato led con una te¬ 
lefonata a Parigi, alla radio 
statate «Prence Intera, la re¬ 
sponsabilità dell attacco, lu- 
ne<U scorso, alla nave da cro¬ 
ciera greca <Ci^ of Poros* 
che ha causato • secondo l'ul¬ 
timo bilancio - nove morti e 
ottanta feriti L’attacco dia na¬ 
ve greca è stato rivendicato, 
sempre ieri, anche da una or¬ 
ganizzazione finora scono¬ 
sciuta, con due comunicati 
successivi scritti in arabo ed 
emessi a Beirut Nel primo co¬ 
municato l’«oqanÌzzazlonp 
dei martiri della rivoluzione 
popolare in Palestina» afferma 
che un commando intitolato 
al dirl^nte deiroip Abou Ji¬ 
had (aataasinato il 16 aprile 
scono dà un commando 
Israeliano a lUnisl), ha orga¬ 
nizzato «un attacco contro de¬ 
cine di sionisti e un certo nu¬ 
mero di soldati americani che 
erano a bordo della Oty of 
Porosi In un secondo comu¬ 
nicato la stessa organizzazio¬ 
ne afferma che un commando 
•ha portato a termine una 
operazione sttiddè davanti al 
sede del club marittimo, uno 
dei nidi di tpìe del Moaaad 
israeliano e dei servizi di infor¬ 


mazione americani* 

Mentre le autontà greche 
stanno conducendo una cac¬ 
cia all'uomo nel tentativo di 
catturare gli autori dell ecci¬ 
dio, condannato ieri In termi¬ 
ni ener^ dd primo ministro 
Papandreu, resta in piedi for¬ 
se con maggiore veridicità la 
•pista* che porta a Abu Nidal 
SecrAdo quanto affermano le 
fonti InvestiMtlve di Atene. 
Mohammed Zozad. di 29 an¬ 
ni, che SI presume possa esse¬ 
re uno dei quattro componen¬ 
ti (due uomini e due donne, 
secondo là polizia portuale) 
<tel commando salito a bordo 
4 eHa neve, era un guarda spal¬ 
le del palMtinese Mohammed 
RashM II guale doveva com¬ 
parire Ieri davanti al giudice 
sotto l'accusa di essere entra¬ 
lo in Grecia con un passapor- 
tofslso Rashid è ricercato ne¬ 
gli Siati Uniti come l'uomo 
che avrebbe collocato nel 
1982 una bomba a bordo di 
una aereo della Pan Am pro¬ 
vocando un*eqp4o sionein vo¬ 
lo con la morte di una perso¬ 
na 

Il processo a Rashid è stato 
rinviato a oggi e aeguho di in¬ 
convenienti nati da uno scio¬ 
pero bianco di dieci giorni 
dalie guardie carcerarie gre¬ 



che e dopo che il ministro del¬ 
la Giustiza aveva ordinato che 
SI fuocedesae con l’udtenza 
senza indugi, per l'assenza, 
questa volta, sia deifavvocata 
difensore, sia dell'interprete 
C'è da segnalare che secondo 
un portavoce del consolato 
francese, una fotografia, diffu¬ 
sa dalle Mtorità greche come 
quella di una sobria terrori¬ 
sta coinralta nell'attacco alla 
nave ritrae una turista france¬ 
se Un portavoce della polizia, 
commentando la notizia, ha 
detto che nella vicenda deve 
essere stata fatta confusione e 
che al sta Indagando sull'ac¬ 
caduto •Ia donna * ha ag¬ 
giunto • è scomparsa Noi m 
stiamo cercando Cisonosoio 


poche persone di cui non sap¬ 
piamo li nome e la nazionali¬ 
tà* 

intanto, il medico legale 
che fw esegufto le autopsie sui 
corpi dtìle vittime, ha precisa¬ 
to che il numero dei morti va 
riportato e nove e non undici 
là confusione, ha detto il me* 
dico ManoUs Nonat, è deriva¬ 
ta dal fatto che molti corpi so¬ 
no bruciati o smembrati «Pa¬ 
re che la maggior parte delle 
vittime siano bruciate vive, 
dopo essere state ferite da 
una paliottiria o da schégge* 
Pe questa ragione fino» si è 
potuto Identificare soltanto 
tre corpi, quello del secondo 
capitano delia navee «pielU di 


due passeggeri danesi Per 
quanto riguarda gli gO lenti, 
18 sono tuttora ncoverati in 
ospedale, tra cui 12 francesi, 
due svedesi, due danesi, uno 
scandinavo e una bambina 
egiziana Lo ha comunicato m 
una conferenza stampa, il mi¬ 
nistro greco del tunamo Skou- 

Anche I Olp ha condannalo 
ieri, con una dichiarazione dei 
suo portavoce a Ba^ad. 
i aggressione alla nave greca 
che. egli ha detto, è stata 
commessa contro «un paese 
conosciuto per le relazioni di 
amicizia con 9 popolo palesti¬ 
nese, egli stesso vittima dei 
terrorismo di Stato organizza¬ 
to* 


La Jihad rivetidica in FVanda 
ma gli inquiraiti non sono convmti 


Prima nvendicazione deirattentato alla «Ci^ of 
Poros». è giunia ieri a Parigi alle emittente radiofo- 
nlea France Inter e attribuisce la paternità delFas- 
salto alla Jihad islamica, che avrebbe Inteso cosi 
vendicare Tabbattimento deH'alrbus iraniano ad 
opera degli americani. In Francia tuttavia alla tele¬ 
fonate non viene dato moUo credito, visto che la 
Jihad ha sempre rivendicato le sue gesta a Beirut. 


DAI WOSTBO COrtmSPOWDtWS 
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H PARIGI La telefonata è 

g iunta negli uffici parigini del- 
1 ^lo di Stato France Inter 
alle 3.30 del niattlno AH’altro 
capo del filo, in cattivo fran¬ 
cese e con un accento che 
verrà definito «marcatamente 
arabo*, un uomo ha rivendica¬ 
to alla Jihad islamica la pate^ 
nità dell'attentàto alla «City of 
Porosa Affermando di chia¬ 
mare dal Cairo, il mistenoso 
interlocutore ha detto che «le 
vittime dell'attacco sono fran¬ 
cesi, ma l'operazione non era 
diretta contro la Francia, ben- 
ri contro gli Stati Uniti». 
giungendo che «cosi come vi 
sono gli attacchi aerei vi pos¬ 
sono essere attacchi alle navi* 


e che «per ogni iraniano mor¬ 
to n^'aereo dovranno morire 
cinque americani* Ridilesto 
di fornire oiialche patente di 
credibilità, Vuomo ha minac¬ 
ciato «Non pòariamo dire tra 

2 uanti gionu, ma d sarà un 
Itro spettacolare attentato* 
Va precisato che alla telefona¬ 
ta non è stato dato molto cre¬ 
dito, In base alla considera¬ 
zione che le nvendkaztoni 
della JUiad islamica vengono 
solitamente fatte a Beirut e 
consentalo una rapida iden- 
tiflcazione Né le altre radio 
francesi, né l'agenzia France 
Presse ne hanno dato notizia, 
ritenendola evidentemente 
falsa Ma va anche detto che 


I atteg^amento utHciale fran¬ 
cese sull attentato sfiora la re¬ 
ticenza. Nè il Quay d’Orsay né 
altra fonte gowmatNa hstno 
emerao note ufficiali suii'm- 
tentato. lUnitandori a fornire 
inforro^md sul numero dei 
feriti di nazionaiilà francese e 
a seguire gli avvenimenti «dal 
punto di vista consolare» Do 
parte del minoro degli Este¬ 
ri ri continua a «non confer- 
mare« che ri «ano francesi tra 
1 morti della «Oty ol Poros», 
mentre il dipartimento di Sta¬ 
lo americano martedì sera ne 
aveva contati cinque e «Le 
Monde» scrive che sono alme¬ 
no due Vero è che non c’è 
certezza nemmeno sul nume¬ 
ro COTiplessivo delie ritUme. 
e die il riconosclmenio delle 
salme è reso pressoché im¬ 
possibile dallo sfacelo provo¬ 
cato drile esplosioni Ma tan¬ 
ta prudenza da parte francese 
nasce forse anm dalla rottu¬ 
ra brutale di quella che ri ae¬ 
rava finse una sorta iR tre^ 
Ira Parigi e U terrorismo me- 
dionentale 

È di un prio di meri fa la 
liberazione dì tutti gU ostaggi 
detenuti in Libano (rtoprio da 


frange della Jihad Islamica e 
degli hcaboilah filoiraniani. 
sulla base di un accordo con 
Teheran e di contropartite di 
cui noti ri conosce ancora 
i'i^getto e l’entità. Gd è di po¬ 
che settimane fa la riapertura 
delle retarioni diplomatiche 
con l'Iran di Khomeinl, dopo 
la lunga «guerra delle amtra- 
■ciate* che ne aveva causalo 
la rottura Sembravano ormai 
lontani I giorni tragici deir 86 . 
quando Parigi venne presa di 
mira con sa^nori atieniaii 
Invece, meqio alla ppita sulla 
base di estenuinti mediazioro 
bilaterail. il tenorismo rientra 
dalla finestra dell’assolaio 
mar ^eo, colpendo una tren¬ 
tina di cittadini fiRneeri e pro¬ 
babilmente uccidendone 
qualcuno Nessuno in Francia 
osò rimproverare a Chirac la 
trattativa con 1 sequestratori, 
lo stesso Mitterrand espresse 
la piena soddisfazione di rive¬ 
dere gli ostami dopo tre anni 
di pngkmia. Ma sulla contro¬ 
partita scese un velo di silen¬ 
zio, e per il Quay d Onay, an¬ 
che se ne è cambiato U moia- 
te, è dlfflcUe accettare 1 idea 
che li tenorismo medionenta- 


le, in sostanza, non abbia 
cambiato obieiuvi e continui a 
sparare nel mucchio. Francia 
compresa Sarebbe come dar 
ragione allaThatcher e ad altri 
partner europei, che videro di 
mal occhio la trattativa pnvata 
avviata da Chirac 
Continuano frattanto ad ar¬ 
rivare i fenti a bordo dei My- 
stére noleggiati dalle compa¬ 
gnie di assicurazione che co 
prono I turisti in riaggio len 
mattina è atterrato a Montpel¬ 
lier I areo che portava i due 
più gravi, un ragazzo di 16 an¬ 
ni e uno di 17, le cui condizio 
ni vengono defìnite «criuche* 
GII altn fenti soffrono di ustio¬ 
ni, lesioni, schegge di granata 
nelle gambe, ma nessuno di 
essi sembra in immediato pe¬ 
ricolo di vita. Saranno tutti in¬ 
dennizzati è scattata infatti fa 
legge del settembre 86 , che 
prevede un «fondo di garan¬ 
zia» per tutte le persone di na¬ 
zionalità francese che nman- 
gano vittima di atti di terron- 
smo Da quando è stato crea 
to il fondo ha già aperto 497 
dossier d indennizzo e ha ver¬ 
sato 41 milioni di franchi, ol¬ 
tre otto miliardi di lire per una 
media di 170 mila franchi a 
persona Q 6 milioni di lire) 



Telegramma 
di Occhetto 
a Stipe Suvar 


Il segretano generale del Pci on Achille Occhetto, ha 
inviato un telegramma a Stipe Suvar (nella foto), in occa¬ 
sione detta sua nomina a f^esidente della Lega dei comu¬ 
nisti di Jugoslavia Nel telegramma si legge caro compa- 
gnoStipeSuvar in occasione delia Sua nomiria a Presidèn¬ 
te della Lega dei Comunisti di Jugoslaria Le porgo le 
congratulazioni del Comitato centrde del Partito comuni¬ 
sta Italiano e miei personali Le auguro pieno suo^sm 
nell adempimento (fella missione di iuta r.^ponsabiiità che 
Le è stata affidata, nell interesse del suo popolo e di tutte 
te forze socialiste e progressiste europee e mondiali Sorto 
convinto che le relazioni di profonda amicizia, di collabo¬ 
razione e di solidarierii tra i nostri pàrtiti continueranno a 
svilupparsi in uno ^into di stima, di reciproco lupetto, di 
cooperazione tra i nostn due popoli in nome della pace, 
della democrazia e del progresso socirie 


Sdemiato 

sovietico: 

«Riabilitate 

Sakharov» 


Lo scienziato che dirige l'i- 
riituto sovietico della rice^ 
ca spaziale, Rorid Sa- 
gdeyev £ sceso oggi in 
campo chiedendo la piena 
riabilitazione dei fisico e 
dissidente Andrei Sàkha- 
rov, che nel dicembre del 
1986 ri è visto restituire la 
libertà da Gorbaciov Sakharov, dice Sagdeyev, è stato 
vittima di una vera e propria «petsecurione* p^ta avanti 
con caparbietà dalle autorità statali dell Urss ed ha diritto 
rila piena riabilitazione e alia restituzione delle onorificen¬ 
ze statali strappategli per là sua attività nel campò dei diritti 
umani SagdemperoralacausadiSakharovJnunarticolo 
che viene pubblicato nell'edizione di Ieri di «Notizie di 
Mosca», una pubblicarione stampata in diverse lingue Un 
sommano dell articolo è stato trasmesso da Ràdio Mosca 
nei servizi intemazionali 

Armacost 
«Attentatori 
iraniani? Non 
abbiamo prove» 


Il vicesegretario di Stato 
americano Michael Arma¬ 
celi, interrogato oggi nel 
corso di un «woridnet» con 
le capitali europee su un 
pelile 

di linea Iraniano nel Oollo 
--- perrico e raitentato alia na¬ 
ve greca aCUtà di Poros», che è costato la vita àd 11 
persone, ha nsposto che «gli Stati Uniti non hanno alcuna 
prova di un eventuale collegamento Ira rabbattimento del 
jet iraniano e quanto è accaduto in Grecia* «Questa ipote¬ 
si - ha proseguilo Armacost - non può però essere àciu- 
sa» In merito alla possibilità, avanzata dalle autorità gre¬ 
che. che il commando di terroristi abbia commuto raraàl- 
lo alla nave per ottenere la liberazione ed evitare Teriradi- 
zione del trentaquattrenne palestinese Mohammed Ri^id 
(accusato di essere entralo in Grecia con passaporto falso 
ha ncercato negli Stati Uniti come l'uomo che ne)i'82 
avrebbe collocato una bomba a bordo di un aereo dellà 
Panam) Armacost ha didtiarato che gli Stati Uniti «huno 
ancora un grande interesse alla ériradiiione di' ’ 


In Cina 
83 morti 
per il caldo 


Anche la Ona è stata Inve¬ 
stita da una tremendi on¬ 
data di caldo che nella sola 
Nanchino ha provocalo la 
morte 83 persone mentre 
ritte 1500 sono stale rico¬ 
verate in ospedale Negli uI- 

_ limi giorni b temperatura è 

nmasia pr«bQòcné costan¬ 
temente a 40 gradi rii ombra, con l aggravante di un lasso 
di umidità vananle fra il 90 e il cento per cento, come se 

non bastasse ’-' -. -.-a-- *.-. . 

cose noni 


produttiva è praticamente parauizala 
mosfenche fi municipio ha ordinalo 
siano dimeni ^egando la dertisk 


momento 
ne» 


-,_1 turni di byoro 

, „ - decisione co) fatto die al 

importante cercare' di sdràie vite urna- 



Shultc 
pericolosi 
i missili cinesi 
In Arabia 


il segretario di Stato ameri¬ 
cano. George Shuitz, che 
giovedì giunge a Pechino 
per due domi di colloqui» 
intende mre ai governo ci¬ 
nese che vendendo misiin 
Irriistia in Medb O^snte 
hanno introdotto un altro 

- elemento pericolo m quelb 

zona turbolenta delio scacchiere monduUe Là Cina ha 
venduto rii Arabia Saudita i missili a medio raggio C^2 e 
potrebbero offnre ad aftri paesi di quett'area unwna a pfù 
breve gittata che stanno collaudando 


Qilombia: 
imboscata 
all'esercito 
15 morti 


In una imboscata nella so¬ 
na settentrionale delb Co¬ 
lombia I suemglieri hanno 
ucciso l5 soldati deU'eser- 
Cito, di cui due utiiciaU e ne 
hanno feriti sette Le fonti 
militari che hanno confe^ 

. maio l'imboscata hanno 

pressato che ri è verifiub 
nella zona di Anboquia, ed é ia più grave daljgii^no ddo 
scorso anno quando i mierriglieH delle Fare (Pone arma¬ 
te rivoluzionane di Colombia) ucciràro 27 soldati e ne 
fenrono 42 


VIRQINA LORI 


Attentato drillia in 

Una bomba esplode 
in una casenna 
inglese: 9 feriti 


■i BONN Allentalo dell'Ira 
nella Germania lederale Un 
ordigno collocato all'ealer- 
no di una caaerma Inglese 
nei pressi di Duisburg è 
esploso ieri mattina ferendo 
nove militari L'esplosione 
ha sventralo una parete del- 
ledillclo provocando una 
pioggia di detriti GII ellenta- 
tori che avevano lorsato la 
recinalone metallica del 
campo e raggiunto a piedi lo 
stabile sono fuggiti forse 
con una Bmw di color giallo 
oro metallteaafa con targa 
olandese Da un auto di que¬ 
sto tipo qualche ora dopo 


l'esplosione sono partite ral- 
ficlré di mitra contro una pat¬ 
tuglia della polizia che tenta¬ 
va di fermarla II fatto che 
t auto fosse Immatricolala In 
Olanda ha rafforzato i so 
spetti che I allentato potesse 
essere opera dell organizza¬ 
zione indipendentista Un i- 
potesll che è stata conferma 
ta pio tardi dalla rivendica¬ 
zione dell Ira In un comuni¬ 
cato fatto arrivare alla «Press 
assoclalion» lala «provisio- 
nal> dell Ira si è assunta la 
responsabiltà dell attentato 
Nessuno dei militari feriti 
versa in gravi condizioni 



Baghdad vanta una grande vittoria a Zubiadat 

Contìmia ròEGmsiva hak^ 
Ritirata iraniana da Halaltia 


M NiCOSlA Un intera briga 
ta di carri armati iraniana a 
centinaia di automezzi coraz¬ 
zati sono stati catturati dalle 
truppe irakene ri termine del¬ 
le operazioni che hanno por¬ 
tato alla riconquista dell area 
di Zubiadat Lo ha annuncialo 
1 agenzia irakena «Ina» ricevu¬ 
ta a Cipro 

Citando un comunicato del 
comando delie forze annate 
di Baghdad lina, informa 
inoltre che «migliaia di soldati 
irriani sono stati fatti prigio¬ 
nieri» e che due intere dlvisoni 
iraniane - la 3r e la 77*. con¬ 
siderate la spina dorsale del- 
I esercito di Teheran • «sono 


state distrutte» 

•L «Ina* ha inoltre reso noto 
che ien mattina a Baghdad si 
è svolta una nunione congiun 
ta, alla quale ha preso parte il 
presidente Saddam Hussein, 
del consiglio del Comando n 
voìuzionano e dei responsabi 
li regionrii del partito baatista 
Net corso deli incontro > in¬ 
forma I «Ina» - «sono stati di 
SCUSSI ed elogiati gii importan 
ti risultati militan conseguiti 
dalle forze armate irakene nei 
la liberazione dei temtorio na 
zinnale sotto il controllo del 
nemico iraniano» Commen 
tando gli ultimi avvenimenti 
militan il governo di Teheran, 


in un comunicato rila nazione 
diffuso dall agenzia «Ima», 
spiega I motivi del ntiro irania¬ 
no I altro giorno dalla città di 
Halabia e fa (Spello alla popo- 
fazione a «stnngere ancora di 
più i ranghi nella lotta contro 
gii oppresson mondiali» «Le 
vicende degli ultimi mesi, è 
detto nel documento hanno 
fatto soigere nella gente due 
domande, ad entrambe te 
qual) occorre nspondere con 
precisione e chiarezza che 
cosa è successo e che cosa si 
deve fare?» 

Per quanto riguarda la pri 
ma domanda il comunicato, 
da cui traspare un certo imba 


razzo di fronte ri recenti suc¬ 
cessi irriiem, affenna che 
1 empietà mondiate (che vede 
ia nvoluzione iriamice dell L 
ran come un flagello) ed i «cri¬ 
minali» Stati Unitiinrieme con 
te forze reazionarie della re¬ 
gione hanno mobilitato tutti i 
loro sforzi per costringere 11 - 
ran alla resa 

Riguardo ri ritiro del soldati 
iraniani dalla città di Hriabia, 
il comunicato afferma che 
•seguendo una tattica bellica 
ben preparata, il comando 
delle forze armate ha deciso il 
ntiro da Hriabja e la mobilita¬ 
zione delle ttuppe per la dife¬ 
sa delle regioni del paese di 
più vitale importanza» 


runltà 

Giovedì 
14 luglio 1988 
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LEUERE E Opinioni 


La brutta partita 
che il governo gioca 
per il Mundial ’90 


PIERO SALVAGNI 


N onostante le 
pubbliche assi¬ 
curazioni del mi- 
nistti Carrara e 
Tognoli, non c'è 
Mtano da stare tranquilli ri¬ 
guardo al decreto che II go¬ 
verno sta predisponendo 
par ) mondiali di calcio del 
1990. SI è cercalo di lare in¬ 
tendere che le preoccupa- 
aloni e l'allarme lancialo dal 
Pel (ma anche dagli ambien¬ 
talisti e dal ministro Rullolo) 
Mlietrbero iniondati. U veri¬ 
tà è che. dalle notizie acqui¬ 
site e dalle bozze del decre¬ 
to che circolano, slamo in 
presenza di una iniziativa 
Che rischia di dare un colpo 
ulteriore al molo del Comu¬ 
ni e degli enti locali con la 
centralizzazione di poteri, 
procedure, scelte e di lar 
passare senza controllo e In 
gran (reità una mole di ope¬ 
re pubbliche, non tutte utili 
per le città Interessate all'av¬ 
venimento, Nel decreto del 
governo è previsto Intatti un 
comitato di ministri che, 
con II supporto di un Organi¬ 
smo tecnico, decide l'Inclu¬ 
sione 0 l’esclusione degli in¬ 
terventi predisposti dai Co¬ 
muni e dalle Regioni e quin¬ 
di la loro accessibilità al II- 
nanziamento. Modllica I 
ptogeltl presentati, propone 
al presidente del Consiglio 
la nomina di commissari so¬ 
stitutivi. Nel decreto si dice 
anche che solo I singoli mi¬ 
nistri, In rapporto alle pro¬ 
prie competenze, possano 
opporsi alle decisioni del 
Comitato, mentre per Co¬ 
muni e Regioni, In caso di 
còniraslo, decide II Consi¬ 
glio del ministri. L'approva¬ 
zione dei progetd comporta 
la dichiarazione di pubblica 
utilità, urgenza ed Indllierl- 
bllltà delle opere e sostitui¬ 
sce tutti gli atti di intesa, le 
auipdszazionl, le approva¬ 
zioni, I nulla osta e I pareri 
pievisil dalle leggi statali e 
regionali, comprese quelle 
concernenti questioni urba¬ 
nistiche, paesaggistiche, 
ambientali e culturali- CI 
vuole quindi un bel coraggio 
a sostenere che non slamo 
di Ironte ad una fortissima 
cenuallzzazlone. Per quanto 
riguarda l'aflldamenlo delle 
m gli atmmenti sono 


privata e la concessione di 
progettazione ed esecuzio¬ 
ne. rlleriie anche a più ope¬ 
re e ad accordi di program¬ 
ma. Inollre al allaccia l'idea 
di incentivi e premi per la 
realizzazione delle opere, 
anche per quelle già in cor¬ 
so, COSI come gli atti di con¬ 
trailo sulle stesse vengono 
esercitali solo sei mesi dopo 
che sono suite realizzate. 
Dal punto di vlsia llnanzlario 
Il riecreio si alllda a risorse 
stanziate nella Pinanziaria e 
,ai (ondi FIO, lacendo saltare 
di latto ogni programmazio¬ 
ne, sla al centro che In perl- 
leiia. Infine, le giunte comu¬ 
nali e provinciali possono 
(assumendo I poteri dei 
consigli) variare gli stnimen- 
U urbanistici e accendere i 
mutui occorrenti senza al¬ 
cun controllo democratico 
delle assemblee. Vale anche 
la pena sottolineare che il 
decreto per I mondiali pre¬ 
vede per la città di Palermo 
che gli IntervenU siano rea¬ 
lizzati direttamente a cura 
del presidente del Consiglio 
del ministri, al sensi dello 
sciagurato decreto converti¬ 
to In legge dalla Camera nel 
mano di quest'anno. Cosi 
come II decreto governativo 
si aphroprla delle risorse 
previste dalla legge finanzia¬ 
rla per Roma cantale e per 
Qenova, relative a Colombo 
'92, per II quinto centenario 
della scoperta dell'America. 
Appare chiaro, da quanto 
descritto, che il governo 
colpisce sia il ruolo dei go¬ 
verni locali che delle assem¬ 
blee rappresentative, elimi¬ 
nando ogni forma di con¬ 
trollo e non consentendo 
all'oppaslzlone di esercitare 
la propria funzione. Franca¬ 
mente questo decreto legge 
è inaccettabile. Il governo 
invoca la Kusa del tempi. In 
Italia, I vari governi sanno 
dal 1984 che i mondiali si 


sarebbero svolti nel '90, 
Hanno predisposto le leggi 
per l'ammodernamento e la 
costruzione di nuovi stadi 
solo nell'87 e per le città 
questo scandaloso decreto 
a soli 23 mesi dall'awenl- 
mento. Un evento che pote¬ 
va essere programmato con 
sei anni di anticipo è stato 
latto diventare un'emergen¬ 
za, della quale si approfitta 
per travolgete regole demo¬ 
cratiche e imporre scelte di¬ 
scutibili. Logica vorrebbe 
che più i tempi sono stretti 
più si selezionino le scelte, 
invece accade il contrario, 
ci si appresta a predisporre 
quattromila miliardi di opere 
pubbliche di grande portala 
e complessità in tempi stret¬ 
tissimi. ira l'allro, con II ri¬ 
schio di intasare le città con 
i cantieri ancora aperti nel 
giugno 1990. A queste argo¬ 
mentazioni si risponde sem¬ 
pre e solo che è II Pel che 
mette I bastoni tra le ruote. 
Visto come sono andate le 
cose daU'84 ad oggi, per 
colpa del vari governi, pare 
francamente ridicolo con¬ 
trapporre un governo rapido 
ed efflciente ad un Pei che 
vorrebbe rliaidare, Certo or¬ 
mai l'emergenza c'è e va af¬ 
frontata, ma la questione 
non à solo lare presto, ma 
cosa (are e chi decide di far¬ 
lo. Infatti fare presto una co¬ 
sa sbagliata (e ce ne iono 
molle in questo coso) non 
mi pare un grande obiettivo 
da perseguire. E allora ac¬ 
corre anche parlare del con¬ 
tenuti. Oli intervenll sono 
prevalentemente concentra¬ 
li sulla grande viabilità, con 
acane rtsorse per II traspor¬ 
lo pubblico urbano, soprat¬ 
tutto su ferro. È l'Anas a far¬ 
la da padrona e, dietro le 
quinte, l'ilalslat. Invece se II 
peso prevalente dei Hnan- 
zlamentl venisse concentra¬ 
to sul trasporto pubblica su 
rotala, è possibile reallzzaìe 
nelle 12 città opere che ser¬ 
viranno anche dopo II mon¬ 
diale di calcio per II traspor¬ 
lo pubblico. E questa la vera 
scelta strategica da compie¬ 
re. la viabilità deve costituire 
casomai una integrazione. 
Nessuna pensi che I comu¬ 
nisti staranno a guardare 
unaoperazionechesapiùdi 


zioni amministrative del '90 
che di avvenimento sporti¬ 
vo, Né che II Pel si estranierà 
da questo appuntamento. 

L a solita storia di 
presentarci co¬ 
me una (orza po- 

_ co moderna non 

regge. I mondia¬ 
li, nonostante i ritardi del 
governo, possono ancora 
rappresentare un'occasio¬ 
ne. Ma a patto di non consi¬ 
derarli appannaggio dell'e¬ 
secutivo, poiché sono un av¬ 
venimento per l'Italia nel 
suo insieme, e a condizione 
di stabilire regale e scelte 
chiare, È proprio il ntardo 
che non consente al gover¬ 
no di barare al gioco. Il de¬ 
creto va profondamente 
mddificato. Le risorse vanno 
concentrate sul trasporto 
pubblico e su opere di viabi¬ 
lità e inlrastruUure che ne in¬ 
tegrino la funzione strategi¬ 
ca. Occorre modificare i'im- 
planto istituzionale distin¬ 
guendo tra opere di interes¬ 
se statale e di interesse loca¬ 
le, restituendo a Comuni, 
Regioni e Province i loro po¬ 
teri di decisione e di inter¬ 
vento, anche pevedendo 
l’accelerazione di procedu¬ 
re. Non consentire che Ro¬ 
ma e Genova siano espro¬ 
priate di risorse che vanno 
invece utiiizzate con provve¬ 
dimenti legisialivi 'ad hoc». 
Restituire a Palermo I poteri 
che gli vengono sottratti di¬ 
rettamente da De Mita. Pre¬ 
vedere norme trasparenti 

g sr appalti e concessioni. 

onsentire il controllo su 
tulle le operazioni. Su que¬ 
sto stiamo dando battagiia. 
Contrariamente a ciò che 
qualcuno può pensare, per il 
'90 non si giocano solo e 
tanto alcune partile di cal¬ 
cio, ma una partita politica 
in cui sono in gioco anche la 
democrazia, l’avvenire delle 
città e delle istituzioni locali. 


I « N dl’otlica dei nostri governanti 

è solo m parch^^ in cui collocare 
qu^ti più ragazri possibile. E se quel decreto fosse 
anticostituaonale, intanto ha flmaonato...» 

Quale posto spetta alla Scuola? 


H Signor direttore, già molto si è 
parlato del decreto legge emanato 
dal governo in data 11^/88 che au* 
torizzava i cosiddetti «Collegi imper* 
tetti*. Ne sono stati denunciati 1 vì2i 
giurìdici tino all'incostituzionalità. 
Vorremmo ora inquadrare questo 
problema in una direzione più ampia, 
che consideri nella sua complessità il 
meccanismo di quella che è una tra* 
gedta, nonostante i Ioni da comme¬ 
dia con cui molti (stampa e medi» In 
primo luogo) si ostinano a presentar* 
la. È infatti la tragedia di una scuola' 
che non funziona airintemo di uno 
Stato in cui trionfa l’interesse privato 
e in cui tutto ciò che ò pubblico, so* 
ciale e fonte non immediata di profit* 
to è trascurato, marginalizzato e, 
quando non se ne può più (are a me¬ 
no. demagogicamente sfruttato: pro¬ 
prio questo è stato II caso del «decre¬ 
to 8id\w)agelleii - formalmente «sal- 
vapagetie» e realmente «condanna- 
studenti», (COSI come ò segno reale 
della condanna della scuola pubblica 
nella sua globalità. 

Come abbiamo detto, è già stata 
Illustrata ranticostituzlonalltàdl que- 
' sto decreto, che lede I diritti sanciti 
dagli art. 40 e 34 della Costitùzione 
nei momento In cui vanifica e il dirit¬ 
to di sciopero e quello allo studio, di 
cui non rispetta, scavalcandola traco-. 
.tantemente, la normativa motiva i < 
collegialità e valutazione, che do¬ 


vrebbe essere «serena, equilibrata e 
globale». 

Non è difficile capire che i principi 
di coilegiaiità e obiettività di giudizio 
vengono elusi se un preside, da solo, 
o addinttura un ispettore, o un nomi* 
nato dal Provveditore scrutina el^ 
di ragazzi ridotti a nomi senza volto, 
quantificati da mere medie numeri* 
che di voti di cui viene perduto il sen* 
so (mancandone la discissione da 
parte degli Insegnanti che quei voti 
avevano dato): e tutta^, quelle me* 
dléiofio ritenute valide, dal decreto 
in questione, a determinare la pro¬ 
mozione 0 la bocciatura di un ragaz* 
xo e a gettare, quindi, pesanti Ipote* 
che sul suo destino sociale. Sembra 
pazzesco che tutto ciò abbia potuto 
essere attuato, o «iche solo essere 
pensato,.eppure è proprio questo ad 
stato presentato come un do¬ 
vere del governo verso le famiglie. 

Adendone, però, al fatto che, in 
fondo, è forse vero che un tale decre¬ 
to rispecchiava ciò che 1 nostri gover¬ 
nanti pensaito della scuola italiana e 
dello fvlluppo della società Italiana in 
ganeride. 

^, Risulta Infatti legittimo chiedersi se 
può-^^essere considerato serto e te* 
sponsaUle un governo che emana 
qualqoss di anUcostltudonale e c<m1 
.^.amiiGcatBmente lesivo degli interessi 
' di^il Rudenti e della dignità profes* 
siqnue degli insegnanti.^ sente dire 


che II governo ha agito in modo 
estremo essendosi trovalo con l'ac¬ 
qua alla gola; ma la domanda già po¬ 
sta fitoma: può infatti essere conside¬ 
rato serio e responsabile un governo 
che SI nduce a trattare il contratto 
deila scuoia d termine deiranno sco¬ 
lastico, a sei med dalla scadenza del 
precedente contratto (e non avendo, 
d'atro c^to, neppure compieta- 
mente attuato quest’ultimo)? 

Se riflettiamo su questi punti vedia¬ 
mo chiaramente quale posto spetta 
^ia soiola (e agli insegnanti e agii 
studentO neU'ottica del nostri gover- 
nand: la Kuola è un parcheggio in cui 
collocare quanti più ragazzi possibile 
(con gli insegnanti qu^i loro custo¬ 
di), in una società in cui 1 grandi pro¬ 
fitti coincidono con la grande disoc¬ 
cupazione, e in cià il successo si rag- 
glunu con l'arrivismo e le specula¬ 
zioni, non certo con la cultura e la 
coscienza civica e sociale. Usciamo 
pure «queste cose» agli «insegnanti di 
buona volontà» e. se protestano per- 
chà chiedono di poter Insegnare in 
classi meno numerose, in stnitture 
non fatiscenti, con garanzie di conti¬ 
nuità nel loro lavoro e con la possibi¬ 
lità di aggiornarsi seriamente, perchè 
darsene pm? Quel che conta è ben 
'altro. 

li decreto con cui in pochi minuti 
si risolve l'enno scolastico è antico¬ 


stituzionale? E cosa importa? Un de¬ 
creto entra immediatamente in vigo¬ 
re- magari, in seguito, dopo d«iunce 
e ncorsi, il Parlamento non ne ratifi¬ 
cherà la conversione in legge e il de¬ 
creto decadrà; ma, infanto, ha fun¬ 
zionato. Molti boctiati, giudizi vidati, 
ricorsi e proteste? E cosa importa? 
Intanto l'anno scolastico si è avvialo 
a conclusione, le pagelle sono state 
compilale, gli esami si sono svolli; e 
perchè preoccuparsi se il carrozzo¬ 
ne-scuola rimane a dibattersi net suol 
problemi non risolti, nelle sue con¬ 
traddizioni? Non importa, infatti: pun 
ché I media non ne parlino, le fami¬ 
glie vadano in vacanza, Il gommo ab¬ 
bia dimostrato la sua «forza». 
Patrizia Pozd, M. Fiorella Gasale» 
Enrico CoMaa» Claotto PUtevI» EU- 
satetla Ovunnaaà, NImoIÒ Leetta, 
SoGa Aquaro^ Imo Raoa» Roberta 
BUetla (Ipsà - Milano>, AbImIo Pa- 
rtlaroae Oiceo scientifico ■Severi» - 
MÌÌano>. Flarta ScpAteltt 0» I» - 
Milano); GaelaM Da Marco (VII Itis 
> Milano); Glatoma Cavaaaa Qtis 
•Galvani» - Milano); AlniMtttrii Ge- 
roaasto Otia nFélirineUl» - Milano); 
Mcicorlo Falbo Otc ■Iris Veisari» - 
Cesano Mademo - MO; Glaltoo Ml- 
BOttl (ipsia iGiorgi» - Oderzo * Tv); 
Fabio Mlaaial Oiceo scientifico - Va¬ 
rese); Alberleo Naisarl Op^e ‘ Va¬ 
rese). 


Il sindacalismo 
confederale 
era assente 
dal «dossier» 


■iCaro direttore, 1) supple¬ 
mento de\V Unità dei 2S/6 de¬ 
dicato al problemi della casa 
e della città è stato senza dub¬ 
bio una iniziativa apprezzabile 
perchè ha richiamato l'atten¬ 
zione bu 4in tqma di grande 
spessore economico, sociale, 
culturale, che negli ultimi anni 
è stato disatteso o per lo me¬ 
no declassalo a questione 
marginale da parte delle forze 
di governo, con i risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti. 

Vogliamo segnalare, tutta¬ 
via, due limiti dell'iniziativa 
che cl paiono meritevoli di at¬ 
tenzione. 

il primo è di merito e si rife-' 
risce all'impostazione dei 
dossier. L'approccio, molto 
sbilanciato sull'emergenza 
abitativa e sui canoni, ha finito 
per distoreere i termini In cui 
si pone oggi la questione ur¬ 
bana In Italia, ofKiscando tra 
l'altro alcune grandi proble¬ 
matiche nazionali attinenti ai 
riuso di aree ed edifici dismes¬ 
si, alla detocalizzazione di Im¬ 
pianti pericolosi, alla nuova 
direzionalità, al riordino urba- 
no-metropolilano, ai risana¬ 
mento umanistico, edilizio e 
ambientale, alla qualifi¬ 
cazione dei seivui,.. Questo 
taglio dunque non solo ha 
operalo una riduzione di un 
tema complesso, di fatto am¬ 
putandolo e impoverendo la 
platea degli interest di Inter¬ 
vento mobilitabili, ma non ha 
colto sufficientemente il ca¬ 
rattere organico che devono 
necessariamente avere le po¬ 
litiche residenziali rispetto al¬ 
l’insieme delle politiche urba¬ 
ne come condizione del loro 
successo. 

L'altro limite era squisita¬ 
mente politico e sicuramente 


Il portato del primo. 

Il sindacalismo confedera¬ 
le, efoè, era del tutto assente 
nel dessfèrsli come Interpre¬ 
te rie! biso^o diffuso e Impel¬ 
lente di ‘una nuova qualità 
dell'abitare.e ’del vivere urba¬ 
no, sla come grande soggetto 
sociale e politico delio svilup¬ 
po e del cambiamento. 

E non si tratta di una omis¬ 
sione casuale. È da tempo in- 
' latti che IVnità è disattenta 
rispetto ad alcune Importanti 
Iniziative che abbiamo prò- 
mosao come Cgil o come Sin¬ 
dacato unitario suUa casa e 
sulle città, sia rìdefinendo una 
Itiattiforma nazlònatè unitaria 
sia dando Vita ad importanti 
momenti'di lotta. SopnittuKÒ 
nel Mezzogiorno, da lancian¬ 
do una Petizione popolare co¬ 
me Cgil che in due mesi ha 
toccato;400«000 lavoratori e 
clttadiid'bd ha raccolto infit¬ 
ta Italia adesioni dalie forze 
politiche, istituzionali, sociali, 
della cultura urbanistica. 

Su questi temi c'è una pre¬ 
senza e vn Impegno della Cgil 
e (tiù complessivamente del 
Sindacato che probabilmente 
presentano limiti ed Insuffi¬ 
cienze, ma che tuttayla non è 
giusto f utile ignorare o anche 
soltanto sottovalutare. 

Mario Boyer. 

Coordinatore Dipartimento 
Territorio Cgil Nazionale 
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Ricordiamoci che le scriva¬ 
nie non sostituiscono l'espe- 
nenza diretta; però senza scri¬ 
vanie non c'è altro che «pe- 
nenza individuale. 

Laura Ferrari. Mantova 


«Baciarsi non è 
peccato; tutt’al 
pfù suscita 
qualche invidia» 


■■Caro direttore, volevo 
esprimere la mia felicità nel- 
l'aver visto sul «Venerdì» della 
/pubblica te foto di Achille 
Occhetto e Aureliana Alberici 
mentre si baciano. È necessa¬ 
rio che lo dica, perchè non 
tutti sono d’accordo «mi me. 
Compagne con le quaji ho 
parlato lo trovavano... disdi- 
ccvole. 

Mi sembra invece molto 
normale. Penso che rfisappro- 
vare quella pubblicarne sia 
indice di un concetto di «mo¬ 
ralità» che trova poi pochi ri¬ 
scontri nel vivere personale... 
Baciarsi non è peccato, né 
metterà in discussione la figu¬ 
ra islituzionale del nostro nuo¬ 
vo segretario. Potrà lutt'al più 
suscitare qualche invidia... 
Che ci siano problemi per il 
(atto che nqn sono più giova¬ 
nissimi? Mi pare del resto che 
nessuno ne^l la sessuMità ai 
post-adolescenti. 

Rita Clan. Trieste 


Sièefiesa 
nuovamente 
la figura 
delghidice 


BCàro direttore, non sono 
un lettore abituale dell'Inserto 
Tbm ma talvolta mi accade 
di dargli una scorsa. Già in 
passato ho aivuto più di una 
perpli^ià suH’eccesso di au- 
tofiagefiazione e. spesso, di 
voigttità che caratterizza tale 
Inserto. Nel numero 113 del 
27 giugno 1988 ri è però supe¬ 
rato ogni limile quando alla 
piglftai^ ri è vohHo Ironizzare 
BUlm mirte' dl IMiéo Dòhat 
CMifn d, imdrafiM;ÉMna pre¬ 
sunta ÉÒdmsfridoh^ della ve¬ 
dova dei giudice Alessandrini. 

Il gusto dell’ironia non può 
e non deve calpestare le i^ù 
elementari regole di civiltà e 
di etica. La vignetta sopra ri¬ 
cordala, apparsa su Tongo^ of¬ 
fende nuovamente la figura 
del giudice Alessandrini e del¬ 
la sua vedova che ikmi ha ihai 
lontanamente dato prova di 
porri sullo stesso piano degli 
assaorini del marito. 

Lapo Sestao. Roma 


Responsabile Ufilao 
Polliiche Urbane Cgil Naz. 


«Sena scrivanie 
non cè altro 
che esperiena 
individiiale» 


■■Cara Unità, la lettera della 
compagna Ivana Corona 
(30/6 U.S.) mi ha fatto riflette¬ 
re. A un certo punto dice: 
•Napoleone... generaie rfuo- 


lutionario, i suoi u^ciaii li 
creava sul campo, traisoido' 
ti che prò si erano fatti il fon¬ 
do! aon li pigliava certo a 
f^attocchie. Eresercito napo¬ 
leonico, bello, laceri festo¬ 
so, è stato uno degli eserciti 
pià grandi di tutti 1 rempr*. 

Nel febbraio 17M il gen. 
Bonaparra è nomirMito co¬ 
mandante supremo dell’a¬ 
mata d'Italia. Vede circa 40 
mila umnini accampati a Niz¬ 
za e dintorni, vestiti e nutriti 
come cajtita a causa delie nu¬ 
merose ntiierie operate dal¬ 
l'Intendenza francese negli ul- 
limi anni dalla Convenzione 
termidoriana e sodo il Diretto- 
no. A questo ri aggiunge 
un'assoluta mancanza dì di¬ 
sciplina. Ed ecco il famoso e 
discusso, prociuna di Napo¬ 
leone: •Soldati, voi siete nu- 
di, malnutriti... Voglio gui¬ 
darvi nei ?oesi più fertili del 


mondo», come a dire: «Non 
c'è tempo di aspettare il ne¬ 
cessario; dipende da voi 
strappare con le armi al nemi¬ 
co il necessario e anche il su¬ 
perfluo». Che è poi la tattica di 
molti eserali dell’anUchilà, 
come gli Spaidini. per i quali 
era giusto puiùre i ragazzi sor¬ 
presi a rubare, ^cené diven¬ 
tati soldati avrebbero dovuto, 
ri, rubare, ma noq farri scopri¬ 
re.,. 

In ogni modo l’Armata d'I¬ 
talia è riorganizzata e gridata 
con fermezza da Napoleone, 
che in breve non tollererà più 
eserciti laceri, ma considererà 
ordinarie, e non straordinarie, 
le spese militari. E non si può 
negare che la Grande Armata, 
non più rivoluzionaria, sia sta¬ 
ta anch’essa tra i |riù grandi 
eserciti di tutti 1 tempi. 

I generali di Napoleone, 
certo, sono scelti sui campo, 


tra i volontari migliori (molti, 

I infatti, non sono soldati di 
professione) ma poi continua¬ 
no a fare i generali, vivono e 
muoiono da militari (a volte 
da princi|ri e govemaiorO- 

Ognuno, in fondo, ha i suoi 
cam^ di battaglia e non sem¬ 
pre le FrattoccMe ospitano 
generali di carierà; qualche 
volta, tra I «volontari» che vi 
Bppiodanb, emerge un ufficia¬ 
le più o meno Vaildo... 

C^riscb Ivanà, ma credo 
che le rtvriusloiti - violente o 
no - siano fact^de tn^ipo 
serie perchè posriamo UIude^ 
ci che a realizzarle - hon solo 
ad accenderle - ria solianio 
«la gente». Ho l'impressione 
che questo vorn^bero i nemi¬ 
ci deile rivoluzioni, essi ri 
equipag^ti, addestrati, tutti 
dediti ai compito di tagliar 
l’erba sotto i piedi alla «gen¬ 
te». 


m 




CHE TEMPO FA 




'A 



lo, anche potenziale, come 
un’mcertezza della stessa di¬ 
rezione del nostro partito sul- 
Vobiettwo da r^giungere. 

Bisognava capire e rendersi 
conto che se da un lato aveva¬ 
mo la necessità di andare alia 
ricerca di strade nuove per 
poter stare al passo con le nq- 
cesriià dei tempi e delia sto¬ 
ria. dall'altro avevamo la ne¬ 
cessità dì non mettere in om¬ 
bra e di mantenere fermo i'o- 
bletiivo per ti quale abbiamo 
sempre lottato. 

Sono fermamente convinto 
che sarebbe stato assai più 
saggio fermarsi a quella for¬ 
mula perché esse da un lato 
manteneva aperte tutte le stra¬ 
de percorribili, dall'altro man¬ 
teneva fermo l'obiettivo per li 
quale sìcuno nati come partito. 

Saltando invece da una for¬ 
mula all'altra, abbiamo dato 
prova di incertezza, e questo 
non ci ha aiutati. 

Pleiro Blaaco. 

Petronà (Catanzaro) 


«Miracolo» 
sarebbe 
tutt’altra cosa 
che «misterioso» 


■■Signor direttore, nelfulU* 
ma trasmissione delia s«rie «Il 
testimone» su Rai 2, Giuliano 
Ferrara ha voluto fare spetta¬ 
colo sull’argomento dei mira¬ 
coli. Vorrei puntualizzare uria 
questione centrale che in 
quella trasmissione nemmeno 
i due professori Hack e Collet- 
I ti. non credenti, hanno chiara- 
I mente messo in luce. 

I Per «miracolo» non si può 
I intendere un fatto solo straòr* 

; dinario; o ancor meno un fat- 
' b che la scienza non sa anco- 
I ra spiegare. In questo secolo, 
per esempio, sono stati spie¬ 
gati tanti fatti che per un uo¬ 
mo del secolo scorso erano 
ancora misteriosi, Ma non per 
questo, da lui, potevano allora 
essere considerati «miracoli». 

«Miracolo», semmai, può 
essere chiamato un fatto tal¬ 
mente impiobatrile da essere 
praticamente Impossibile. Ma 
i fatti nei quali può avere un 
peso determinante il cervello 
(ancora In grandtsrima parb 
: sconosciuto BcìenUficainen* 
te), con bile le sufimbni. 
4lluiiont e le reaU Influente 
,psk; 0 'neurofiakriogiche, non 
potrebbero mai essere xblà* 
mali «miracoli». tt? 

prof. Canto Ballanriril. 

Ravenna 


I meriti della 
parola d’oidlne 
«via Italiana 
alsodalismo» 


H Cara Unità, la formula 
che mi ha sempre conrinto è 
stata «la via italiana al sociali¬ 
smo». MoHeiriici e complesse 
possono essere le cause del 
nostro andàre indietro, della 
nostra perdita di consensi che 
re^triamo ormai da anni; ma 
una di queste cause secondo 
me è stata determinante, cioè 
quel continuo saltarellare da 
una formula all'altra. Un cosa 
che è apparsa certamente a 
una parte del nostro elettora¬ 


li TIMBO m irAUA: lo prosriono atmosforica suH’IteHa ■ sul barino dal Modtttrranoo è in fato 
di gradualo dimlnuziono. Una modarata circolaziona di aria umida ad Inatabila intaraaaa 
marginrimantt la ragioni dril'ltatfa sattantrionala a rtai prossimi giorni ri portarè sneha auKa 
ragioni centrali. 

TEMPO PRMtTOi auUa ragioni dall'Italia sattantrionala condizioni di lampo variabili caratta- 
rizzato da formazioni nuvolosa kregriarmenta distribuita a tratti scoantuata ad associata a 
fanomanl tamporalaachi, a tfatti aliamata a schiarita. Sulla ragioni cantrsli pravrianza di rialo 
•arano con addansamanti nuvolosi a carattera tamporanao In proarimità dalla doraala appen¬ 
ninica. Ciaio sarono o poco nuvoloso sulla ragioni marldionall. In aumanto la lamparatura al 
cantra, al aud o sulla isola. > 

VENTI: dabrii a raj^ma ri brazza. 

MARI: ganarrimanta erinti. 

DOMANI: condizioni ri variabilità ria sulla ragioni drintalis sattantrionala ria su qualls dall'Italia 
cantrala dove duranre H corso della giornata si alterneranno annuvolamenti o schiarita. A tratti 
tono poaaibiN accantuszioni dalla nuvolosità assoriata a episodi tampcralasehi aparia in 
proarimiU della fascia alpina a della doreria appenninica. Tampo buono par quanto riguvdt 
Sragioni drii'ttalia maridionsta. 

SMMTO C DOMENICA: la fase di instabilità che ha Intsrassato la ragioni aattantrionali a 
centrali landa ad assurirri par cui la nuvolosità diminuirà a ia schiarita diventeranno più ampie 
a più pai^tanti a cominciare dal settore nord-oeeldentete a sucoassivamanta drila fascia 
tirrenica. Nulla di nuovo da segnalare par quanto riguarda il maridiona dova M tampo continua 
a mantenersi buono. 


Tra gli umori 
le opinioni 
e le attese 
della gente... 


i IMCaFo direttore, mi voglio 
I congratulare con Arminio Sa- 
violi e ri/mtoperl'eccezionà- 
le articolo «li Colonnello la Vi¬ 
pera» nel dossier del 26 giu- 
gnq su Israele e ì lemtori oc¬ 
cupati. Articoli come questo 
riconciliano il lettore col gior¬ 
nale. 

Lasciate pèrdere i «santoni» 
e viaggiate tra gli umori, ^ 
oftinioni e le attese della gen¬ 
te comune, perché è necessà¬ 
rio capirne di più. Questo vale 
non solo con 1 palestine- 
si/israeliani, ma anche tra g|i 
italiani. Forse cosi, più che dai 
Comitati centrali e Ccc, riusci¬ 
remo a capire le vere ragioni 
delle nostre sconfitte. ^ 
Spero di leggere ancora ar¬ 
ticoli siffatti. 

Leale Zanchl. 

Cumo (BergmnuD 


l'Aquila _ 

Roma Urbe 
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Àrnstardam 12 Ì6 Londra 

Atene _ 22 34 Madrid 

Be rlino 13_26 Mosca 

IO 22 New York 


Ginevra 16 26 Stoccolma 

Heisinki _1B 26 V^savla 

Lisbona 18 29 Vienna 




































Borsa 

+0,09% 
Induce 
Mib: 1055 
(+5,5% dal 
; 4/1/88) 


Lira 

Debole 
nello 
Sme 
Marco 
a 741,60 



mi 


Dollaro 

Praticamente 
statile 
in Europa 
(a 1364,94 
lite) 


^unroRO 



‘Minifiori 

Rispuntano 
i reparti 
^confino 

MICHIU COSTA 

■I TORINO •Guarda che se 
' fai sciopero lì mandiamo nel 
le Upa> U minaccia è una 
delle lame che gli operai di 
MIrallorI e altre fabbriche ai 
eoo aentitl rivolgere dalle ge¬ 
rarchie aalendall alla viglila 
dello adopero di venerdì 
acorao Riaaaume due facce 
dell unlvemo repreaalvo Fiat 
le Intimidazioni, per coal dire, 
di routine, che al intenalllcano 
in tulli gl) atabllimenii in occa- 
alone di appuntamenti di lotta 
' e l'ealatenze di veri e propri 
I areparli confino», le Upa (Uni¬ 
tà Produttive Acceaaoriatl- 
che), per due categorie di la- 
, voratori particolarmente agra- 
dlle al dirigenti di corao Mar¬ 
coni, ali Invalidi e gli aiilvlati 
aindacall 

Due «libri bianchii denun- 
ceraitno all'oplnlane pubblica 
queale vergOgnoae realtà II 
primo à ataio annunciato dal¬ 
la Flom e documenterà le alti- 
vilà anilaindacall che la Fiat 
mette In allo negli aiablllmenll 
'maggiori, In particolàre quelli 
del aetlore auto d| Torino e 
Milano «Noi non vogliamone- 
'guire la Fiat nulla atrada della 
' nana - ha dello II aegretario 
anazionale Flom Guido Bolaffi 
- «ma al è ormai toccato II li¬ 
mite, BOprattuiio con lo aCio- 
pere di venerdì» 

'* Una prima «iranche» del II- 
abro bianco aarà pubblicata al 

I più prealo e conterrà f riaultali 
* dell Indagine che la Flom tori- 
‘Tieae ha avvialo a MIrallorI e In 
'Olire fabbriche con migliaia di 
uqueaHònari Si chiede tra l'al- 
1 rd al uivoralori duali hialrighe 
'Cpromeaae di aumenti aalariall 
'IndfVfdiiall, aaaunzione di con¬ 
giunti, panneggi di qualifica) e 
-quali minacce Oicenzlamen- 
ilo, traalerimenlo, eaclualone 
da aumenti «al merlioa, ecc ) 
abbiano ricevuto per lare i 

“enimiri 

Il aecondo «libro bianco» 
aarà realizzalo dalla federa¬ 
zione comuniala lorineae e ri¬ 
guarderà le Upa Un accordo 
alhdacale dell 83 ne prevede¬ 
va una, come reparto dedica¬ 
to al relnaerimenlo lavorativo 
degli Invalidi, particolarmenle 
numeroal Ira i caaalntegrall 
che dovevano rientrare In 
Fiat Ne aono aorte Invece cin¬ 
que a Torino In via Blacaretll, 
«O Robaaaomero, Orbaaaano, 
Smino ed AIraaca, per lo più 
vecchi capannoni che la Fiat 
ha adattalo nel peggiore dei 
"modi 

' Compleaaivamente le Upa 
oapliano un miglialo di lavora¬ 
tori, ma inizialmente erano 
dremlla Gli altri nono alati co¬ 
stretti a dimetterai con vere e 
bropiie violenze llalche e mo¬ 
rali La più comune conaiate 
'bel pretendere da queali lavon 
raiori (molli con dlfflcoliàj 
'motorie, cardiopatici o alfetll 
•da altre gravi menoroazionO 
lo ateaao livello di produzione 
•bhe al la nel reparti comuni e 
ae non ci rieacono nel lempe- 
aiarll di provvedimenti dlacl- 
pllnari Se uno di queati lavo¬ 
ratoli chiede di eaaere traaferi- 
tto ad un poato meno gravoao, 

II medico della Fiat (che non 
dovrebbe lare quealo genere 
di accertamenti a norma dal- 
I art 5 dello Statuto dei Lavo¬ 
ratori) tfaponde che è atata 
amarrila la cartella cllnica che 
documenta la aua infermilà ed 
accorrono mesi di trafile bu 
rocrallche e nuovi accerta 
menti clinici 

Lavoratori diplomati vengo 
no mandati a pulire i gabinetti 
A chi al licenzia viene promes¬ 
sa una «grallficat di 2S mlllo 
ni Con gli attivisti sindacali 
(solo In via Blscarelti cl sono 
42 ez-delegati) si usa spesso il 
metodo diTasclarlI mesi senza 
niente da fare, affinché si 
stanchino Siamo Insomma 
all applicazione delle più inci 
vili forme di «darwinismo so¬ 
ciale». all'eliminazione siste¬ 
matica di chi la Fiat considera 
•Indesiderabile», vuol per le 
sue condizioni ilsiche, vuol 
per come pensa II Pci - è sta¬ 
to detto In una conferenza 
stampa cui ha partecipato il 
segretario torinese Giorgio 
Ardito - chiederà che la neo¬ 
nata Commissione parlamen¬ 
tate sulle condizioni del lavo¬ 
ratori effettui la prima indagi¬ 
ne nelle Upa della Fiat 


Contiatto integrativo Controproposta Agnelli 

La tiattativa comincia già oggi L’azienda non ha però ritirato 
Superato il no pregiudiziale (i^r ora) la sua ipotesi 

di Romiti alla piaMorma à legare il sa^o agli utili 

La Fiat accetta di discutere 
le propone sindacali 


Alla fine s'è dovuta arrendere. La Fiat, che quindici 
giorni fa aveva rotto le trattative coi sindacato per 
li rinnovò del contralto integrativo, ora ha dovuto 
accettare l'immediata ripresa del negoziato. L'ap» 
puntamento è per oggi pomeriggio a Roma e ii 
confronto andrà avanti ad oitranza. Lo hanno deci¬ 
so, ien neila capitale, in un incontro informale, 
l'azienda e i segretari sindacali. 

mFANO ■OCCONITTI 


MI ROMA Si traila Da oggi 
pomeriggio e lino a che non al 
aarà trovata un'Intesa, la Fiat e 
i Ite sindacali del metalmec¬ 
canici siederanno attorno allo 
aleaso tavola Dopo una pri¬ 
ma, lunga fase di «acherma- 
glie» (quando la Fiat al rifiuta¬ 
va anche solo di discutere del¬ 
la plallatorma unitaria, oppure 
quando da Agnelli arrivo la 
aua contropropoala sul sala¬ 
rio), dopo la «rottura» delle 
trattative di IS glonii fa, ora 
finalmente II corilratlo ime- 
graiivo per II più grahde grup¬ 
po privalo Italiana entra nel 
vivo. Per raggiungere quesl'o- 
bietlivo è iblO'' fMirnmirio 
che i r^piescnwiU^d«|l|a* 
zien()«J«mrp riwrela In- 
Jletrd) E ImulQpe peri due 


dirigenti > Figurati e Mi^na* 
bosco • delegati dalla Fiat al 
negoziato, per •rimangiarsi» Il 
lungo elenco di «no», che fino 
a ieri avevano presentato a 
Piom, Rm e Uilm si è presen 
lata ieri, durante un incontro 
Informale con I rappresentanti 
del dndacato L'appuntamen* 
lo era stato fissato nelle enor¬ 
mi > e un po’ spoglie - sale 
della sede dell Unione indù¬ 


tanto usciva dalla stanza dove 
al svolgeva il negoziato qual¬ 
che dirigente ^nascale Gian- 
(ni Italia, della Firn e Luigi An- 
igeletti della Uilm. per esem- 
,^ 0 , avevano fatto capire ai 


cronisti in attesa, che il clima 
era decisamente cambiato, ri¬ 
spetto all'incontro di Torino 
Lazienda, insomma, aveva 
dovuto accettare l'Idea che le 
proposte sindacali (la cosid¬ 
detta parte normativa) potes¬ 
se far parte di un contratto in¬ 
tegrativo Certo, e questo I ha 
spiegato il scgretano generale 
ùgiunto della Flom, Walter 
Cerfeda. ogni tanto la Fiat 
s’impuniava rilanciava la sua 
controproposta sul salano 
(rtassumibile in due parole 
aumenti al lavoratori solo se a 
fine anno la società avrà co¬ 
spicui utilO oppure tornava a 
mostrare i denti, sostenendo 
che mai e poi m^ avrebbe 
trattato su rnaterie che «erano 
di esclusiva ' competenza" • 
cosi asseriva - aziendale» 
Uitto questo - ad onor del ve¬ 
ro soprattutto Ira i segretan 
della Fiom - impediva ai dm 
genti sindacali di sbilanciarsi 
più di tanto 

Si è andati avanti cosi per 
molte ore. Ira un'alternanza di 
«improbabili» chiusure e aper¬ 
ture delia Fiat Prevaleva, co¬ 
munque, l'atte^amento «ot¬ 
timista» In fon^ la |tiù gran¬ 
de impresa privata it^aqa, 
l’impresa che fa e disfa la poli¬ 
tica dell'associazione degli in¬ 


dustriali, capeggiati da Sergio 
Pininfarina, era stata costretta 
a nnunciue alle sue «pregiudi¬ 
ziali» Questo era, certo un ri¬ 
sultato, ma non poteva basta¬ 
re «Era un atto dovuto • ha 
spiegato Guido Bolaffi, segre¬ 
tario della Fiom • Era un 
ostacolo che si doveva rimuo¬ 
vere solo per iniziare a discu¬ 
tere, non dico neanche a trat¬ 
tare Ma proprio perché un 
gesto dovùio, non si poteva 
contrattt>andarìo per un risul¬ 
tato conqttistato, fosse anche 
sul piano delle metodologie» 
insomma, queste poche bat¬ 
tute fanno cifure cne sono an¬ 
cora molti I problemi al^intc^ 
no del sindacato Per dime 
una, Gianni Italia, Firn (prima 
ancora che fosse fissatala da¬ 
ta per la trattativa) già «dichia¬ 
rava» ai giornalumi che ora «il 
pallino» tornava al sindacato, 
(il sindacato sc^bbe dovuto 
cioè tornare a discutere della 
piattaforma e magari sarebbe 
dovuto tornare anche a «litiga¬ 
re» Fortunatamente nei con¬ 
fronti delta contropalle te tre 
organizzazioni dei metalmec¬ 
canici hanno mantenuto un 
alteggi^nento unitario Atteg- 
giamerttO che si ricava «leg- 
Mndò»1 risultati conseguiti A 
iarda sera,>dbpo che ancora 



per molte ore le notizie si era¬ 
no alternate, è amvato final¬ 
mente l'annuncio la trattativa 
nparte E npaite subito, da og¬ 
gi pomeriggio nella sede della 
Rat e andrà avanti ad ollrw- 
za. Perché mntQ .«fretta»? Per 
un^ motivo semptics^ far 
g^re ai lavorato^ gut even- 
tiiaìi benefici econoimci con» 


Statali: soldi ma anche produttività 


Pizzinato statali Cgil: 
«Aumenti di SOOmila lire 
e servizi migliori 
La scuola? Un’eccezione» 
I diritti degli utenti 


■P ROMA È il passaggio più 
importante Sottolineato in sa¬ 
la da un applauso, ma anche 
da qualche brusìo Antonio 
Pizzlnato, segretario generale 
della Cgil, chiudendo 1 lavon 
dei consigli generali della fun¬ 
zione pubblica dedicati ai 
contratti, dice di essere d'ac¬ 
cordo con Marini. «I) segreta¬ 
rio della Osi ha stimato per 
questa tornata contrattuale 
300 000 di beneficio com¬ 
plessivo. lo sono d’accordo. 
Anch'io sono per 300 000 lire 


medie omnicomprensive, a 
regime E dico di più qualità, 
professionalità e contrattazio¬ 
ne decentrata dovranno esse¬ 
re i nostri punti di nfenmen- 
to» il concetto e chiaro E se 
qualcuno non lo avesse capito 
Rzzinato lo esplicita a chiare 
lettere «Non si può percorre¬ 
re, insomma, la stessa strada 
fatta per la scuola, dove alla 
fine sono premiati solo gli 
scatti di anzianità» 

Al termine dei lavori del 
consiglio generale lo stesso 


concetto delle 300000 tire 
d'aumento medio, viene 
espresso anche da Alfiero 
Grandi, segretano generale 
della funzione pubblica Cgil 
Forse con una sfumatura di¬ 
versa da quella e^ressa dal 
segretario generale delia con¬ 
federazione «A parte l'au¬ 
mento dei minimi tabellari 
ha Ingiunto Grandi • noi cre¬ 
diamo che un'altra parte degli 
aumenti salariali debba essere 
collegata con la crescita della 
produttività E sono incre¬ 
menti non quantificabili Se m 
un determinato ufficio cresce¬ 
rà l'efficienza ci saranno be¬ 
nefici per i lavoraton, altri¬ 
menti no» Dunque, ai 7-8 000 
miliardi che costerà il rinnovo 
di questo milione e mezzo di 
lavoraton, divi^ in sette cale- 
gone, SI dovrà aggiungere 
un'altra quota distnbuila per 
far crescere la produttività «E 


■* 


non sarà - aggiunge ancora 
Grandi - di nuovo io 0.80K 
delia volta scorsa» 

Sfumature forse diverse In¬ 
vece, sicuramente diversa è 
l'impostazione che i tre sinda¬ 
cati stanno dando a questa 
tornata contrattuale Lo stesso 
Rzzinato, nella sua conclusio¬ 
ne, ha detto che forse sarebbe 
meglio - in mancanza di 
un’intesa unitana cm e 
Uil • andare alla consultazio¬ 
ne con piattaforme «alternati¬ 
ve» ()uel che è certo è dves) 
è in ntardo sulla tabella di 
marcia la legge quadro preve¬ 
deva che le piattaforme do¬ 
vessero già esere presentate 
il mese scoiso Se tutto andrà 
bene, invece, se ne parlerà a 
settembre E da cosa si co- 
mincerà? «Dal governo d arri¬ 
vano segnali - dice ancora 
Grandi - precisi mi pare che 
Pomicino voglia cominciare 


dalia sanila Per noi si cominci 
con la scuola o con il parasta¬ 
to, non è questo il problema 
A noi non Interessa quando si 
romincerà a trattare, ma co¬ 
me s concluderà questa sta¬ 
gione contratnjale' e deve 
concludeisi con l'affermazio¬ 
ne di un nuovo modo di lavo¬ 
rare, con più efficienza da 
parte deirammlnislrazione 
pubblica» 

(Questa frase fa capire che il 
sindacato vuole una strategia 
contrattuale non solo per i la¬ 
voratori dipendenti L'effi¬ 
cienza dei servizi pubblici è 
un obiettivo che interessa an¬ 
che gli utenti di quegli uffici. 
La Cgil ha deciso che questa 
stagione dovrà vedere prota¬ 
gonista ia gmie ohe uMifiui- 
sce della macchina pubblica 
E ha elaborato un pacchetto 
di idee Alcune onginaii (e di 



Incontro tra Cardini e De Mita 


Enidiem e Montedison, 
diimid in sdopero 


Dalinine 

Un corteo 
di dieci 
chilometri 


H BERGAMO 1 siderurgici della Dalmine hanno marciato per 
dieci chilometri sulla statale che porta a Bergamo Giunti In citta 
hanno chiesto alla Prefettura e alla Amministrazione provincia¬ 
le di attivarsi perché vengano sospesi {provvedimenti di sman¬ 
tellamento entro ottobre del forno delracciaiena Uno La prò 
testa dei siderurgici, espressa negli slogan del corteo e nei 
volantini alla popolazione, è contro la direzione della Datmine, 
che intende accelerare i provvedimenti del piano Rnsider, e in 
generale contro il piano per ottenere garanzie di investimento 
e d'innovazione degli impianti che diano una prospettiva alla 
sideni^ia bergamasca e ai 4700 addetti delia Daimme 


M MILANO Al mattino 
un ora con De Mita, nei (ardo 
pomenggio il pnmo incontro 
della sua vita con i segretan 
confederali Rzzinato, Manni 
e Benvenuto accompagnati 
dai sindacalisti dei chimici 
Giornata inconsireta quella di 
Raul Cardini, tutta centrata sm 
dilemmi del suo gi^po il ne 
goziato con I Enichem e 1 o- 
perazione di salvataggio dei 
gruppo Fenuzzi che fa perno 
sulla fusione Meta-Ferruzzi 
per la quale mancano ancora 
le autonzzazioni statali Che 
cosa si siano detti Cardini e 
De Mila, naturalmente, ntm si 
sa Ma in questo momento t! 
numero uno della Ferruzzi ha 
bisogno di lutto tranne che di 
far finta che le sue imprese 
vanno In un senso e i partiti di 
governo nel senso opposto 
Ha bisogno di «audience» ad 
alto livello molti esponenti 
de tra cui il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan 


zani sono contrari per esem 
pio ad un polo chimico di¬ 
mezzato che non coinvolga 
almeno qualcuna delie «per 
le» Montedison (Montefluos) 
Cardini non può alzare poi 
tanto la voce nel negoziato 
con l'Enichem perche condi¬ 
zionabile sul versante finan¬ 
ziano £ anche perche specie 
negli ultimi tempi i suoi rap¬ 
porti con li vicepresidente 
Ciacco non cosi linean come 
si vuol far credere Che I ami¬ 
co amencano alla guida del- 
I Himont punti ad avvicinare 
a) suo impero (di propnetà di 
Cardini, ma gestito da lui) le 
parti miglion di ciò che resta 
in Monledison? 

[Officile che di lutto questo 
sk sia parlato nell incontro co¬ 
minciato in serata con i sinda 
calisb On corso ai momento 
di scrivere) sempre rinviato e 
all improvviso accettalo da 
Cardini E si sa che i sindacati 
non sono molto tenen con lui 


Angelo Minucci per la Pule, 
ha parlato (jpnma della nunio 
ne) di «strategia della pressio 
ne funzionale ad avere final¬ 
mente mano libera e rapida¬ 
mente per condurre in porto 
le operazioni progettate» E 
Cofferati conferma i rilievi eri 
tici bisogna fare di tutto per 
ché il polo chimico non nasca 
zoppo di produzioni di quali¬ 
tà, di mezzi di strategie 
C è ana di scontro e cosi i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero di quattro ore 
sia all Enichem che in Monte- 
dison per ill9 Le due azien¬ 
de hanno già concluso la par¬ 
te fondamentale del lavoro 
comune, compresa la valuta¬ 
zione degli apporti delle due 
società nel futuro polo chimi¬ 
co Da Foro Bonaparte sono 
partiti gli «ambasciaton» del- 
1 operazione alla volta della 
Ronda dove Ciacco si trova in 
vacanza per consegnargli i n 
sultati 



L’impresa 
pubblica 
abbandona 
il Mezzogiorno 


Pesante bilancio del ministro del Lavoro Rino Formica 
suU'attività deile Partecipazioni statali nel Mezzo^mo 
intervenendo nella commissione bicunerale «illel^ il 
ministro ha dénunclato il crollo degli investimenti nel Sud, 
che avrebbero dovuto essere del 60% per legge del 1977 
nel decennio 70 dal S5% aono scelti fino al 30%. per aiae- 
starsi sul 28% nel 1987 secondo le stime provvisorie. E 
mentre negli anni 70 1 dipendenti delle imprese Ppss nel 
Sud erano arrivati a 700mila, si è arrivati a poco più di 
400mila addetti Per il presidente della commissione Bia¬ 
gio Marzo (PsO molto dipende dal condizionamenti comu¬ 
nitari. ma li governo ha la responsabilità di non aver anco¬ 
ra varato i piani di reindustrializza^ne. dw par Formica 
sulla siderurgia non è stato neppure elaborato. 


«Prima delle 

vacanze nunciato ia presentazione 

la rHnrma del progetto di riforma nen¬ 
ia monna sionistica prima delle w- 

dalla panSfOnfià canze «IMpende da un ac¬ 
cordo nel governo, ha det- 
to. e dopo cl saranno le 
consultazioni dei sindacati» Nella conferenza ha poi affer¬ 
mato che per la delegificazione dell'lnadel e degli altri enti 
del settore (Enpas e Enpedep) ci sarà un provvedimento, 
probabilmente inserito nella nforma dell’lnps Suirunitica- 
zione delle competenze preridenziali per t dipendoitiite- 

P II enti locali, ora divise tra la Cassa pensioni del Ibsoro e 
inadei, Formica ha detto che sarebbe una sttiuzloe utile: 
«Non la contrasteremo» 


Angela Airotdi 


qulstati, l’azienda deve inseri¬ 
re I nuovi dati nel calcolatore 
entro II 19 luglio Ma è giusto 
già parlare di risultati? «Asso- 
hilamente no • risponde Bo¬ 
laffi • perché è ora che co¬ 
mincia la vera venenza. c ora 
che cominceranno ad amvare 
I «no» della Rat alle nòstre 
proposte ’E quei «no» larànno 
mofto più diro da superare » 


facilissima applicazione) altre 
di più difficHe realizzazione Si 
pensa, per esempio, ad una 
cosa che può sembrare ovvia 
ma che cambierà il volto del- 
l’amminisuazmne pubblica 
ogni funzionario dello Stato 
avrà sul petto una larghetta di 
riconosamento Così il vec¬ 
chietto sbattuto da una stanza 
all’altra alla ricerca della sua 
pensione, saprà alia fine con 
chi ha avuto a che fare 
C è POI la proposta di auto- 
certihcazione, nchiesta di n- 
valutare, in termini economici 
I pagamenti ntardati delle am¬ 
ministrazioni Ma soprattutto 
la funrione pubblica Cgil pen¬ 
sa ad una «convenzione na¬ 
zionale» con le assoaarioni 
dell'utenza Chi fa la fila, saprà 
a quel punto etm chi prender¬ 
sela. E il suo obiettivo non sa¬ 
rà certo il lavoratore dietro lo 
sportello 


Luffhini* Assemblee «flollale «Ili 

Lucchini di Sarezio, per dl- 
I OaiOSatl riOm scutere dell'accordo azien- 

vWraim tiale contestato da Rom e 

nuraiH» Per la prima volta nell» 

la linna storia ladlreilone ha lascia¬ 

to entrare in fabbrica spai- 
^tori esteml. Ma li clima tra 
gli operai è stato largamente sfavorevole ^l'accordo dtq 
In cambio di un premio a termine sanciva la rinuncia a 
numerosi dintti ^ndacali. I rappresentanti di fabbrica dttila 
Rom hanno annunciato il ritiro della loro flrmaa data per 
scarsa espenenza e senza sapere di contraddire acporal e 
conquiste sindacali a livello nazionale 

Allamia mercato interno nel 

t V u settore tessile, ma continua 

noi tossila nelle fasce medio baM la 

rv^CTAiiA penetrazione dei prodotti 

tnauino provenienti dai paesi «mer¬ 
la iinpOliaZiOni genti, con un aumento del 

17% rispetto alRnltlo dei- 
l'anno Complaiilvainente 
cala invece, di S18 miliardi, il s^do attivo od actton. Oli 
industnali tessili segnalano con aeria praocojparione il 
calo crescente di competitività intemazMMide della produ¬ 
zione italiana. i } ì 

CaMQ Se^ tanti sòldi danzìaU tèi fl 

Mezzogiorno non vengono 
accusa spesi, dipende ancherdal 

leflnaiuiarìe 

maUdlOnail necessaria alla predisposi¬ 

zione del progetti su cui i 
finanziamenti vei^ono ero¬ 
gati nonostante aH’uopo esistano vari «enti promodonalt», 
quali il Finam, il Rne, il Formez, lo lasm e ritdtrade, 
quest'ultimo salito alla cronaca per un clamoroso deficit di 
centinaia di miliardi l^bene, Ieri la Commlsdone bicame¬ 
rale per la legge 64 Onterventi nel Mezzogirono) prestedu- 
; ta dal comunità Luciano Barca, ha deliberato unttiime 
una indagine conoscitiva suiratUdtà di tutti questi enti. 


di ABArai Oltre mille dipendenti del- 

jTiiilul l’Alfa-Avlo di Pomigìiano 

Oail AITa*AVIO d'Arco hanno manimtato 

in rnrtMS hi mattinata per le 

Napoli I lavoratori 

d NdpWi sono in lotta da alcune set¬ 

timane cmtro i'ipoteiti di 
cessione della fabbrica a) 
gruppo Rat. e denunaano che «non esisto un itiano della 
Finmeccanica, dell’ln e delle Partecipazioni statali, perché 
impegnati solo nel settore dei servizi» Intanto a Roma una 
delegazione del consiglio di f^nca veniva ricevuta dal 
vicepresidente del Consilio De Michelis, per II qìnle sen¬ 
za un chiarimento sulle strategie nessuna decuaone sarà 
presa sul polo ferroviano e sulla cessione dell’Alfa-Avio. 


FRANCO MARZOCCHI 


iBtltUtO 

per la 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi (ABI 1S6M) 

La terza semestralità di interessi relativa al pe¬ 
riodo 1 ° febbralo/31 luglio 1968 - fissata nella mi¬ 
sura del 6,65%, al lordo della ritenuta fiscale dal 
12,50% - verrà messa In pagamento dal 1* ago¬ 
sto 1988 in ragione di L. 290.938 natte per ogni 
titolo da nominali L 5 000 000, contro presen¬ 
tazione della cedala n. 3. 

SI rende noto che il tasso di Interesse della ca¬ 
dala n. 4, relativa al semestre 1° agosto 1988/31 
gennaio 1989 ed esigibile dal 1 ° febbraio 1989, 
è risultato determinato, a norma dell'art. 3 del 
regolamento del prestito, nella misura del 6,30% 
lordo. 

Casse Incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO, 
BANCO DI ROMA E BANCO DI SANTO SPIRITO 



















Rinnovati i vertid deUlmi 

De e Pà mandano i massimi 
esponenti nel consiglio 
della «banca deirindustria» 


ECONOMIA E LAVOBO 


Nomine, rapporto con le imprese e i clienti: parla Reichlin 

Bandii un piano dd Pd 


CamU fissi entro‘5 anni 

Dini (Bankitalia) presenta a 

Bruxelles un piano 

per la moneta unica europea 


■i ROMA. L'Istituto mobilia¬ 
re Italiano ha visto diminuire i 
nuovi llnaiulamentl nell'eser- 
cisto al SI marzo da 9.567 a 
9.026 miliardi ma ha aumenta¬ 
to la raccolta di denaro del 


diti, quindi la p^bìliU di 
paitecipare aH’aumento deqli 
InvestImentL è la caralterislica 
del bilancio presentato all'as- 
semblea annuale dal presi¬ 
dente Luigi Aleuti. Conve^ 
sando con i glomalisll Arcui! 
ha detto che l'Iml sta lavoran¬ 
do ad un progetto per contri¬ 
buire al migliore Inserimento 
delle Imprese medie e piccole 
nel mereaio unillcaio euro- 


che un progetto di promozio¬ 
ne dell'impresa dovrebbe al- 
Ironlare. 

La relazione presentala ieri 
ripete che sarebbe opportuna 
una nuova legge che conllguri 


bancario polltunzionale 
vece della nuova legge e di 
indicazioni strategiche sono 
arrivate due lormldablll pattu¬ 
glie di rappresentanti la De ed 
il Psi. Fra I consiglieri di 
espressione socialista, due ex 
consiglieri della presidenza 
del Consiglio CraxI, Antonio 
Pedone e Giuliano Segre. Fra I 
de spiccano Piero BaniccI, 
Roberto Mazzolla e Gianni 
Zandano. In pratica i due par 


La riforma del sistema creditizio non è più tinviabile. 
Innovazione, trasparenza, efficienza sono condizio¬ 
ni decisive perché le banche italiane possano af¬ 
frontare positivamente la scadenza del mercato eu¬ 
ropeo e la sfida della competitività Intemazionale, 
praticamente già in atto, tuteiando in forme più mo¬ 
derne ed avanzate il risparmio degli italiani. Ecco il 
«disegno riformatore» presentato ieri dal Pei. 


WAL'TEROOMIH 





B ROMA. «Urifonnadelsi* 
sterna creditizio - ha detto Al* 
fredo Reichlin, responsabile 
dell’Ufficio per il programma 
del Pei • è essenziale anche ai 
fini di un piano di rientro del 
debito pubblico che, realisti¬ 
camente, ^isca non solo sul 
disavanzo primario ma anche 
sugli interessi, giacché è evi¬ 
dente che questi dipendono 
molto dalla stnrttura del stsie- 


iim waiiboiiw»! fwiuiiiii c in¬ 
tervenuto ieri, insieme ad An¬ 
tonio BelloMhio, capogruppo 
del Pei alla commissione Fi¬ 
nanze della Camera e ad An¬ 
gelo De Mattia, responsabile 
della commissione credito 
della direzione comunista, al¬ 
ia conferenza stampa di pre¬ 
sentazione di una serie di prO* 
poste di legge del deputati co¬ 
munisti. 


può essere affrontata a «pe» 


e bocconU magari lasciando 
operare Indisturbati I grandi 
potentaU economici che pun¬ 
tano ad asservire il credito ai 
loro disegni. «La risposta ita¬ 
liana all’arrh^ della banca mi¬ 
sta tedesca può essere la via 
dd “gruppi i^riftinzionali**, 
alla cMKuaone - ho affermato 
Reichlin - che si vari una di¬ 
sciplina del gnjppi. dei conflit¬ 
ti di interesse infragruppo, 


uciia ac|faiai«Ma iiii^raa- 

banca«. Su questo punto 11 Pel 
insiste parilciolaniiente e an¬ 
nuncia per I piissimi mesi la 
presentazione di uno ttecifl- 
co progetto di legge. «Se non 
vogliamo trorareTdl fronte a 
nuovi casi tipo fianca Roma¬ 
na. di ^ù'àntka memoria, o. 
più recentemente. Banco Am¬ 
brosiano è necessaria - ha so¬ 
stenuto il dirigente comunista 
- un'attentione forte al pro¬ 
cessi di riconversione del al- 
siema^ finanslarlo, evitando 
che li sua ristrutturazione av¬ 


venga in modo selvaggio!. Il 
Pei non «demonizza lalinanza 
- ha affermato Reichlin - ma 
ne vede la potenzialità se essa 
toma ad essere stimolo dell’e¬ 
conomia reale». Reichlin ha 
anche detto che I comunisti 
vedono favorevolmente l'ope¬ 
razione Banca nazionale del 
lavoro (che deve indubbia¬ 
mente essere ricapitalizzata) e 
Crediop; assai meno com- 
prendbile invece è ii progetto 
di incorporazione dei Banco 
di S: Spinto da p^e della Cas¬ 
sa di ruparmio di Roma. Cto¬ 
nio Bellocchio ha poi Illustra¬ 
to le principali poste di legge 
del Pei. 

NOMINE BANCARIE • An¬ 
zitutto deve essere posto fine 
allo seandalMo sistema delle 
imnine nelle banche pubbli¬ 
che e al regbrte di «proroga* 
tio» che continua da anni in 
Istituti come la Bnl, il Crediop, 

il R>n«.A /il Manntl 


Si al recente convegno del Psi 
nel quale è su^o cniesto «più 
spazioa ma •pa uomini di 
qualità» Bellocchio ha detto 
cne al potrebbtfo «individua¬ 
re dei punti di convergenza» 
fra comunisti e socialisti. Oc¬ 
corre però prima di tutto 
«rompere con la to^ca delle 
lottizzazioni e con lapregludi* 
sale nel confronti di chi non 
ha In tasca la tessera di un pah 
tito di governo». Per questo 
occorre modificare 1 criteri di 
designazione dei vertid ban¬ 


cari. aumentando^ poteri dì 
controllo del Parlamento. 

’niTEU RISPARMIATORE 
E INVESTITORE • Alla propo¬ 
sta di legge sulla trasparenza 
bancaria idi Visco e altri) si 
aggiunge quella sulla «traspa¬ 
renza dell’informazione nel 
credito al consumo» che, tra 
l’altro, corri^nde a una di¬ 
rettiva della Cee da attuare en¬ 
tro il 1* gennaio ‘90. Per il Pei 
«è questo uno stnimento indi¬ 
spensabile ed efficace per la 
tutela del consumatori dei 
prodotti finanziari al fine di 
eliminare lassi e condizioni 
giugulatorì». Per quanto ri- 
gu^a gli investitori un pror 

S etto di legge specifico riguar- 
a il divieto deirutilizzauone 
deirinfonnazione societaria 
privilegiata Qnsider trading) e 
attribuisce alla Consob l'auto¬ 
rità di imporre alle società la 
rapida diffusone delle infor* 



Alfredo Rckhlin 


rapida diffusone delle infor* nel capitale degli enti creditizi 

iRBvtFxm ritaUBnli okn ì cnimAtt. 


con obbiettivi di moralizzazio- abilitali ad assumere tali por¬ 
ne, vengono poi chieste per la tecipazioni» e i limiti entri i 
dlKìptina delle «società fichi- quali esse dovranno avvenire, 
ciarie». per le casse di risparmio viene 

RAPPORTI BANCA-IMPRE- disegnalo un nuovo sistema di 
SA - Il Pei propone l'estensìo- istituti «maggiormente anco¬ 
ne a tutte inaisUntamente le rato alle realtà terrìlorìali di in¬ 
banche dei meccanismo di sediamento». Per le casse ru- 
identificazione del soci, ora ri- rali viene proposto raggiorna- 
stretto -> «senza valida j^ustifi- mento della quota di capitale 
cazlone» - alle sole banche detenibile da ciascun socio, 
costituite In forma azionariA. E' pi^isto poi l’inteivento fi- 
Ciò con l’obbiettivo di giunge- nanziaito pubblico nelle crisi 
re a una legge che definisca le bancarie di rilevante interesse 
norme perla partecipazione pubblico. 


■i ROMA. Il direttore della 
Banca d'Italia Lamberto Oini 
ha dichiarato elle commissio¬ 
ni economia e industria del 
Parlamento europeo, riunite a 
Bnixelles, che «La piena mo¬ 
bilità dei capitali non è coe¬ 
rente con l'attuale grado di 
coordinamento monetario in 
Europa: se non si faranno pas¬ 
ti in avanti potrebbe risultare 
compromessa la coesione dei 
tasti di cambio». 

La «direttiva» Oegge qua¬ 
dro) sulla liberalizzazione del 
movimenti di capitali è stata 
ararovata il 14 giugno scorso. 
(M in sede di approvazione 
venne rilevata, da parte litua¬ 
na, una seconda «ineoeran- 
za»: Il movimento libero dei 
capittii non è coerente con 
fiùlstenu di trattamenti fisca¬ 
li profondamente diverti nei 
paesi aderenti alla Comunità. 
La liberalizzazione venne 
egutimente approvata, conUo 
l’impegno a rivedere la situa- 
alone fiscale nei prossimi do¬ 
dici meti. Nel caso della «in- 
coerenza monetaria» non eti¬ 
sie nemmeno un tale impe¬ 
gno. 

Secondo 11 direttore della 
Banca d'Ualia bisognerebbe 
annunciare fin d'orali gradua¬ 
le passaggio dai cambi oscil¬ 
lanti ai cambi fisti fra M mone* 
te del Sistema monetario en¬ 


tro cinque anni. L'altua^ne 
di questo progetto richiede 
che fin da ora ti usi l'Eoi co¬ 
me una moneta comune tia 
allungando > oltre i tre mesi 
attuali - ii prestito di Ecu fra 
banche centrali, sia consMi- 
tendone l'uso per Interventi di 
natura commerciale. Quando 
l’Ecu avrà statuto di moneta, 
parallelamente al regime di 
cambi fisti fra le monete na¬ 
zionali della Comunità, allom 
sarà necessaria anche una 
banca centrale europea. 

La Confindutiria nella «Let¬ 
tera» mentile' agli assodaM * 
cauziona almeno In parte la 
posizione di DInl aflemiando 
che «satà neqeiaiHò Mlll^ 
care 1 cotti delle valute euro¬ 
pee attraverso un maggiore 
coordinamento delle politi¬ 
che monetarie e eli Intenentl 
sui cambi». 1\ittavla la Confin- 
dustria non sembra percepire 
la differenza fra fatti e parole: 
intanto i tasti d'interesse che 
pagano gli imprenditori Italia¬ 
ni sono superiori a quelli degli 
titri paeti euR^ In omaa» 
ad una liberalizsazione Mi 
movimenti del capiteli «incoe¬ 
rente» tanto con la politica fi¬ 
scale che con quella montte* 
ria. Il che ripropone l'tetemy 
gelivo che la lUwtiUroaalont 
cosiffatta tia aiate approm 
ed applaudita, per ligionl 
estranee aireconomia. 



12; 


l’Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 


't 


A 


A 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































La^ù, nelle tene del blues 


Atlanta, dove 
sbarcano 
gli «aliali» 

■■ Atlanta Caorgia Tnstemante famosa per 

P II Immigranti In eerca della Green card quel 
agognalo peaaetiino di plastica che li tara 
diventare •Alleni residenti negli Stali Uniti» 
(Resldenl Alien) e consenlirA loro almeno In 
teoria di trovare un lavoro Ad Atlanta inialli 
ha sede I Immigratlon A Naiurallaalion Service 
Ons) cui fanno capo gli stranieri residenti nel 
la parte sud orientale degli Stati Uniti I quali 
dopo aver passato un paio di mesi a collezio¬ 
nare documenti che provino la loro esistenza 
burocratica, avranno finalmente un appunta 
mento con unfunzIonariodelUnse cosi un bel 
giorno, dopo aver aspettato itqKiuattro ore ed 
aver giurato di non essere mai stati comunisti 
In vita loro entreranno a far pane dei fortunati 
che hanno II permesso di vivere nella Patria 
della llbertg 

Non per tulli quindi il primo Impatto con 
Atlanta e del migliori ma se uno riesce a supe 
rarlo ed a torneivi con animo più sereno, sco 
pie una città veramente iniereaaanle e piena di 
sorprese Atlanta possiede tra l'altro I aeropor 
lo più granpe <te| mondo, dove atterrano an¬ 
che molli degli aerei provenienti dall Europa 
Se capila quindi che il primo impatto col 
Nuoyo Mondo avvenga nella capitale della 
Geòrgia aniichà, come avviene più comune 
mente nella Big Apple non c à da rammarl 
cani pur non essendo famosa come New 
York Atlanta à uri ottimo posto per fare la 
conoscenza con gli Stati Uniti Non per niente 
igiqui che ha sede la Coca Còla Company che 
ha rappresentato I America di fronte al mondo 


lU maggior parie dàlia gente che vi al reca è II 
^rairul,ed il centro della città con alberghi 
di lusso, negozi eleganti e passaggi pedonali 
sopraelevati che permettono di spostarsi da un 
gfatlaclelo all altro senza scendere In strada à 
ben attrezzato per ospitare congressi conte 
rense e raduni di vano tipo 
Ma Un qui Atlanta non si differenzia poi mol 
lo da una qualunque altra città degli Stati Uniti 
per capirne la peculiarità bisogna spostarsi dal 
centro e recarsi nella zona dei little Flve 
Pointt 0 In Ponce de leon Ponce de Leon 
detta familiarmente Ponce da coloro che la 
frequentano, è una delle vie più popolari della 
clllà II Pian Dnigs. aperto tutta la notte (dnig 
in America vuol dire medicina ma anche dro 


IJJCIA GIAIUI 


Atlanta e New Orleans, una la citta della speranza l’altra la 
cadente città del peccato 

Ecco I ntratti delle due metropoli del profondo sud 
che il 18 luglio e il 15 agosto ospiteranno 
' le convention elettorali democratica e repubblicana 
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mente hvnburgera e fuori del quele si smer 
eie (utt eltro tipo di merceniie è certo molto 
diverso defili Shopping Center del centro ma 
infinltememe più Inieressente 
li piemie entisiente al Pie» Prugs dove sì 
esioleee talvolte le bande della Selvetion Army 
è un punto di ritrovo per gli abitanti della sona 
cantantli ballerini spogliarelliste che lavorano 
al bar dell Hotel Clermont a un centinaio di 
metri di diitania, seniaietto preti in cerca di 
anime da salvare venditon ambulanti ma an 
che proprietari di ristoranti medici piccoli 
commercianti e artigiani 
Molti venuti da lontano tutti con una stona 
da raccontare Su Ponce de Leon considerata 
più un istituzione che una via di comunicazio 
ne è stato persino scritto un libro (George 
Milchell Ponce de Leon Argonne Books 
Atlanta Georgia 1983) Si può comprare oelta 
libreria adiacente al Plaza Dnias contiene fo 
tografie ed interviste con gii abitanti della zo 
na i un documento unico ^ un piccolo capo 
lavoro di poesia Dice nell Introduzione «Un 
amico mi chiese una volta di che sesso crede 
vo che fosse Ponce de Leon Non mi ero mai 
posto il problema ma nsposi immediatamente 
una femmina Yeah Ponce de Leon è una fem 
mina quei tipo di donna del Sud coi cuore 
caldo ma con un sacco di energia Non cono* 
$co nessun altro pezzo di strada dove si possa 
vedere un simile spaccalo di umanità Come 
tante altre vie urbane Ponce de Leon ha la sua 
parte di violenza ma in generale I atmosfera è 
geniale» 

A sud Ponde de Leon incrocia ironicamen 
te Peachtree Street una delle vie piu eleganti 
di Atlanta mentre a nord va a finire in Hi 
Dhland Ayenue piena di bar di nstoranti c di 
musica C piacevole passeggiare in Hihland 
Àvenue quando non fa troppo caldo (I estate 
Id Atlanta e m tutto il Sud e un vero e propno 
«incubo ad ana condizionata») prati fion ed 
all)en completamente assenti in Ponce de 
Leon ricompaiono a circondare le cast non 
appena si entra m Virginia Highland (lusì si 
chiama il quartiere) Qui si intuisce ticrH vscrc 
«d una certa raffinatezza mollo gradi voli (icr 
1 1 uropco di passaggio che appri in ra I < k 
ganza e la buona cur ma di i nslrirsinti ma m 
t h< la sfrenata vitalità d< I blui s di Bhnd Wil 
he s un blufs f>ar pKtolo « quindi s< mpre 
molto allollato ma da non ix nh ri |m m Ik la 
rnusirarlif si senti Im dawi ro travolgi iik 
La bolli mt giovani di Atlanta si raduna m 
v«<e ai Utili nvi Houils (lartirolarnii nli fri 
qui ntali da punk.s rni tallari i skmfii ids i d 
infatti la fiiusii a < hi va la r ta maggiori mi bar 
rii Ila zona ( un k n roti barri rra k r m w vr >v< 
Anrbr aiUtllr hvi Pomis si rr spira uni buona 
riov rii disiar raziont mi lro|àiàlilana tiiu |h ro 
qi|iili adoiisrin/idli rlirhivuoli iiiMo dilla 
vila f ili q II Ila rii 1 1 1 r orni molti rit uh ihil mli 
rii I uni I di U Oli il I < ipilo I ili r| il) I vii I nriri 
r r d I s|à« dar i un gr in < li< 






Quartiere francese, una delizia 


ATLANTA 

Dove «tormlre 

Per chi è in cerca di emozioni il posto miglio 
re e il Clermont Hotel con annesso bar a luci 
rosse (Clermont Lounge) Qui una camera 
doppia costa circa 30 dollari ed una «suite» 
(due camere e cucina) costa 45 dollan Molti 
alberghi del centro fanno notevoli sconti du 
rante i week end II Wyndham Hotel m Mi 
dtown Atlanta dove una camera doppia co 
sta normalmente 110 dollan offre la stessa 
camera a meta prezzo per i fine settimana Si 
possono inoltre usare gratis (nei giorni fenali 
t ingresso costa 10 dollari) la palestra la sau 
na e (a piscina annesse ali albergo 
Ristoranti 

In Ponce de Leon chi rimane in bolletta trova 
un piatto di minestra all Open Door Commu 
n / Ctnler dove vengono caritatevolmente 
assistiti I senza letto ddla zona Vicino al Pia 
za Drugs c e un ristorante coreano The Mir 
ror of I orea che offre oltre ai piatti tipici 
corean (bulgoghi fettine di carne mannaie e 
poi fntie pindeia una frittata falla con tanna 
di piselli ed infine il terribile kimchi che la 
scia in bocca il sapore d aglio per un paio di 
giorni) anche alcune specialità giapponesi 
come il sushi e il sushimi (filetti di pesce cru 
do deliziosi) Prezzo dai 10 ai 20 dollari per 
persona In North Highland Avenue ci sono 
dei ristoranti piuttosto raffinati e relativamen 
te antichi (s intende rispetto agli standard 
americani) come Atkins Park aperto nel lon 
tano febbraio 1922 che lenta perfino dti 


piatti di nouvclle cuisine E un posto molto 
piacevole ma un po caro (circa 60 dollan 
per due persone) Dello stesso genere ma 
meno suggestivo e Walter Mitty s sempre in 
N Highland Avenue Proseguendo per la 
stessa strada si trova un ristorante etiopico 
un po squallido come ambiente ma interes 
sante quanto a cucina Non si usano posate e 
SI mangia con le mani Un pasto costa circa 
15 dollan Vale la pena di provare 
Muska 

Il posto migliore per sentire ti blues e Btmd 
Wilties in N Highland Avenue Musica trlan 
dese (dal vivo il venerdì e i) subato sera) al 
Limerick Junction Pub sempre «n N Hi 
ghiand Jazz classico al Walter MtUy s Bar 
situato sotto I omonimo ristorante in Pea 
chtree road nel quartiere chiamalo Bu 
ckhead c è il Blues Harbor |azz e blues dal 
vivo il giovedì venerdì e sabato Per sentire 
del rock bisogna invece spostarsi ai buie Pive 
Points I posti pm frequentati sono il Pomi ed 
il Little Pive Points Community Club urrci di 
fronte all altro nel centro del quartiere 

NEW ORLEANS 

Dove dormire 

A New Orleans nel quartiere francese ti so 
no degli alberghi deliziosi Uno dei piu beffi è 
Il Conistalk in Rue Royale dove una camera 
doppia costa circa 70 dollari (colazione non 
inclusa) Sempre m Rue Royale c e il Nobii 
Arm Inn che ha camere di tutte It dimcnsio 
ni da quelle a due letti a 40 doitan a quetie d \ 


05 dollari dove si può tranquillamente dormi 
re in quattro (la colazione e inclusa nei prez 
zo) TXiMe le camere hanno un frigonfero ed 
un cuciniiK) ed alcune hanno anche un bel 
balcone su Rue Royale Subito fuon da Vieux 
Carré a dieci minuti a piedi da Jackson Squa 
re c e il Prenchman con camere piccole ma 
canne ed un bel cortile interno con la piscina 
che destale è un vero e proprio sollievo 
Fhezzo di una camera doppia 55 dollan in 
eluso un ottimo breakfast 1 prezzi degli alber 
ghi aumentano del 50% m occasione del Mar 
di Gras e del Festival del jazz 
Ristoranti 

I ristoranti piu noli di New Orleans sono Bren 
nan s e The Court Of The Two Sisters in en 
Irambi un fTasto per due persone costa circa 
ino dollari Nel secondo pero viene seivilo a 
mezzogiorno un ottimu Brunch per circa 30 
dollan a persona nel bellissimo cortile inler 
no accompagnalo da una orchestrina di (uz 
Piu abbordabile (circa 10 dollari a testa) ed 
anch essi nel quartiere francese sono Mr B s 
il Ciumbo Shop cd il French Market Per un 
pranzo saporito e a buon mercato et si può 
fermare al J^rkson Brewery dove ci sono dei 
self Service che offrono specialità locali era 
wlish (ixccolc aragoste) jumbalaya (un po 
come la paelfa spagnola riso con pesce |)ol 
lo c verdure) gumbo soup (una specie di 
zuppa di pesce) Cchì 10 doftan si mangn 
abbondanti me lite 

Musica 

II |K)slo piu famoso |Kr il bim s 1 1 Old Absinii 
Irar in EkHirtN)ii Sin 1 1 Lunghi eode si forni i 
no illmsresM) d III Prisirvitiim bill in 


eh essa nel quartiere francese considerata il 
tempio del jazz dove bisogna portarsi da be 
re perche all interno non c e il bar Jazz clas 
sico anche allo Snug Harbour che si trova ai 
bordi del quartiere francese Di tutt altro tipo 
e invece il Tipitina s a circa mezz ora di mac 
china dal centro sempre affollatissimo di 
leen agers dove st suona blues ma soprattut 
to rock 

TRE IDEE 

Tantissime le proposte delie agenzie per gli 
Stali Uniti meno quelle dedicate specifi 
camenle al «profondo Sud» tra le pm mteres 
santi c è il programma American Adventures 
organizzato dal Cts (02/863877) Sono 21 
giorni da pesare a bordo di una jeep nella 
zona mendionale oppure lungo 1 ^t Coast 
in entrambi i casi si fa lappa a New Orleans il 
costo è di circa 950 000 lire per spostamenti 
interni e soggiorno mentre il passaggio aereo 
fino a New York non supera le 600 000 lire 
(andata e ntorno) Un idea singolare per visi 
lare gli stati del Sud è invece quella di percor 
rcrli a bordo di vecchi battelli a vapore quelli 
dei romanzi di Mark TWain Una volta rag 
giunta New Orleans ci si può informare pres 
so Odia Queen Steamboaf Company Home 
Fort Office 30 Robin Si Wharf o presso a 
qualsiasi agenzia di viaggio Per gli amanti dei 
lours tradizionali invece I operatore die prò 
pone la gamma pm nulnta è Gastaldi di Geno 
VI (010/28590 aSR 


New Orieans 
una atta 
in vaidita 


fm «O madre di ai tuoi figli/ di non fare 
quello che ho fatto io/ di non passare la vita 
nel peccato e nella mtsena/ ^ù a New Or* 
jeans» cantavano i Procol Haium negli anni 
Sessanta La madre di JImmy Swaggart però 
non deve avergliela mai cantata, e cosi lui, 
infuocato predicatore televisivo contro i pec* 
cati della carne si è fatto beccare a lare squal» 
lidi giochi sessuali con prostitute in un cadente 
motel di New Orleans 

Peccato e miseria, comunque, sono presenti 
dappertutto in questa città piena di luci rosse, 
go ^ dance come li chiamano gli americani 
cioè spogliarelli di uomini e donne per un pub* 
blico di turisti in cerea di emozioni Lamiseria, 
invece, è aumentata spaventosamente negl uj* 
bmi anni, a causa della chiusura dei poni di 
petrolio nel golfo, che sosteneva I economia 
della Louisiana e del limitrofo Texas. Gli ameri* 
cani, adesso, il petrolio preteriscono impoitar* 

10 New Orleans è quindi una città in vendita. 
Camminando per le vie del Vieux Carré, il 
quartiere francese che costituisce il centro ito* 
nco della città, ci si imbatte ogni due passi in 
cailelli «Por saie», «Por lent» La gente scappa 
da New Orleans e quelli che Invece vi riman* 
gono ti raccontano con aria preoccupata che 
la criminalità è aumentala moltissimo « che 
ormai New Orleans è una città InvMbile, ma, 
aggiungono subito, non la si può abbandona* 
re come un amante perversa a cui si è legati 
per la vita 

New Orieans è la città più europea di tutti gii 
Stati Uniti, ma è bpkwnente americana. E 
americana perché ecceisivà ed in tanti sensi 
troppo turistiep, trojiipo ggu^ente, fai* 
sa. tioppo'ubrtaca, troppo povera. La canozza 
con i c^li che In contmuazione porta in giro 
i turisti per le vie del centro è perfetlamenh a 
suo neirambiente che la circonda, a New 
Orieans non occorre nessun sfoixo di fantasia 
per immaginarsi di essere negli anni IVenia, ed 

11 battello con le pale che va su e giù per il 
Mississi]^ potrebbe verosimilmente scaricare 
cercatori d oro, puttane ed avventurieri di ogni 
risma 

Sui balconini di ferro battuto sepolti da pian* 
te tropicali e da fKm coloratissimi die adorna 
no tutte le case del centro gli abitanti del luc^ 
SI siedono a bere ed a chiacchierare come 
probabiimente facevano I loro padri un po* di 
anni la Quello che i loro padn non vedevano, 
però è il profilo dei grattaaeh che è sullo 
sfondo delle vie del quartiere francese 

(Questa singolare unione di vecchio e di nuo* 
vo di culture e religiom diverse (a New Or 
leans molb praticano ancora i riu Voodoo) ren* 
de 1 atmosfera della città quasi fuon dal tempo, 
unpo magica quasi irreale In Bqurbqn Street 
alla sera si fa fatica a camminare turisti ed 
tritanti del luogo si riversano lì, fomumdo una 
lolla multicolore e vesbta nelle maniere più 
di^Mraie alcuni In calzoncini corti, altri in abi 
to da sera 1\itti però, in cerca di musrea. e di 
musica, a New Orleans, ce n è di tutti tipi Per 
le strade, in piazza in Jackson Square dove da 
mezzi^omo hno a notte fonda Oa mattina, a 
New Orieans, si dorme) si esrtrisccmo, gli um 
accaiìto agli altri suonatori di jazz e ragazzini 
esperti in break dance e nei bar bar di antica 
tradizione che il nome evoca, come lOld 
Absintebar tappa obbligatona per chi viene a 
New Orieans dove la pnma sessione di blues 
comincia alle tre del pomeriggio 

Le ultime due settimane di apnie, a. New 
Orieans ha luogo un evento davvero entusia 
smante il festiva! del jazz b nell ampio spa 
ZIO dove una volta si facevano le corse dei 
cavalli suonano fianco a fianco i musicisti Friu 
famosi ed i più illustn sconosciuti davanti ad 
un pubblico eccitatissimo ed in genere bagna 
to perché la pioggia a New Oriesuis è un fatto 
quasi quotidiano L atmosfera al festival del 
jazz e quella ormai quasi dimenticata e qui 
nnata quasi miracolosamente dei festival degli 
anni Settanta pace amore e mu^ca e nell a 
na per dirla con Guccini «il fumo della ganja e 
dell incenso» Sembrerebbe propno di essere 
tornati indietro nel tempo se non fosse per 
I età di coloro che ranno in giro vestii} da hip* 
py I figli dei fion ahimè hanno ormai quaran 
tanni 

Oltre a sentire musica a New Orleans si 
possono assaggiare alcune specialità gastro 
nemiche locali le polpette di coccodnllo pe* 
ro e meglio lasciarle perdere perche conser 
vano intatto il sapore della palude che circon 
da la città 11 lunsta spossalo dai panini del Mac 
Donald può trovare di meglio a New Orleans 
cosa rara m Amenca qui c e una vera e propna 
tradizione di cucina e le specialità creole che i 
ristoranti offrono con orgoglio sono una felice 
combinazione di cucina francese spagnola e 
tradizione focate Ceno f atmosfera gaudente 
e spensierata che si respira nelle vìe del Vieux 
Carré cambia un po quando ci si allontana dal 
centro i nen che passano le loro giornale se 
dilli SUI gradini delle case intontiti dall alcool 
e dilla disperazione sono I espressione evi 
dciìit di un Amenca che non ha pietà veiw i 
deboli 
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M wm ArcUtettun. A New 

York al WhUney Museum 
of American Art» «L'archi' 
lettura di Frank Gehry»-. 
circa 250 opere tra dise¬ 
gni, fotografie e modelli in 
scala di progetti realizzati 
dal 1964 a oggi. Fino al 2 

Cla^a. A Barga, Lucca, 
«Festival intemazionale 
opera Bvga«; musiche di teatro e di concerto 
rare. Quest'anno la rassegna è dedicata si de¬ 
cadentismo in musica (il uberty). Sono in pro¬ 
gramma musiche di Debus^, RaveI, Schoem- 
berg, Respighi, Zandonaì. Fino al 28 luglio. 
Sacra. A Latina, al lago di Fogliano, sagra del¬ 
l'anguilla. 

Claulca. A Milano, al Conservatorio, Cari Mel- 
les dirige l'Orchestra Rai che interpreta musi¬ 
che di Listi e Rodali. 

CUiCBa. A Pecetto, Torino, in occasione della 
festa «Sotto le antenne del cielo» proiezioni In 
lingua originale di «Quatorze Jullet» di Jean 
Renolr. Allo spazio spettacoli, alle 22. 


AS 


■i Airamplcata. A Bar- | 

donecchia, Torino, «Spor- j 
treccia» gara internano- ; 
naie di arrampicala sporti¬ 
va. Centocinquanta atleti 
di tutti il mondo si sfidano 
sulla Parete dei Militi in 
Valle Stretta. Fino al 17 lu- 

Salùmbanchl. A Lugano, 
nelle piazze del centro, fe¬ 
stival del saltimbanco- dalla mattina fino a 
mezzanotte la città svizzera si trasforma in un 
teatro di acrobazie. Fino al 17 luglio. 

Uilca. A Verona, ail’Arena, «Uirandot» di Gia¬ 
como Puccini, direttore d'orchestra Daniel 
Oren, regia di Raymond Rossius. Con Ghena 
Demitrova. Repliche il 19. 22, 30 luglio e il 7, 
IO, 14, 17,21,24 6 31 agosto. 

Arte. A Verona, alla Gallena d'arte moderna e 
contemporanea, «Modigliani a Montpamasse»; 
14 oli e 30 lavori su carta di Amedeo Modiglia¬ 
ni. Sono esposti, tra gii altri anche lavori di 
Chagall, Cocteau, Rivera, Vlaminck, Utrìilo. Fi¬ 
no al 30 ottobre. 

Rock. A Milano, al Palatrussardi, concerto di 
Prìnce, che replicherà fino al 17 luglio. 


~ ■■ Folclore. A Corinaldo, 

Ancona, i<Fesla del pozzo 
della polenta», rievocazio¬ 
ne storica dei fesleggia- 
, menti dopo l’assedio dei 
1517. Questa sera in pro¬ 
gramma l'offerta dei ccn e 
la giostra dei cavalien la 
Lur LIO contrada vincitrice aprirà it 

corteo storico dì domani. 
Domenica, alle 17. la citta¬ 
dina SI traveste da Corinaldo del '500 e propo¬ 
ne scene di vita di quell'epoca in costume. 
Dopo il corteo storico si disputerà il palio degli 
arcieri, chiuso da una processione m notturna. 
Arte. A Macerata, a Palazzo Ricci, «Le muse 
irrequiete di Leonardo Sinisgalli». La mostra, 
che ha come sottotitolo «La vita-te opere-ie 
collezioni tra poesia e scienza», è divisa in 
quattro sezioni: bio-bibliografica (immagini, 
documenti, manoscTÌtu). le riviste a cui colla- 
boro, I disegni, la collezione (Sinisgaili ha col¬ 
lezionalo alcune opere di pittori suol amici: fu 
molto vicino agii artisti della scuola Romana). 
Fino al 16 ottobre. 


wm Folclore. A Pietrasan- 
ÌB la, Lucca, «Carnevale esti- 

vo pietrasaniino», ^re 

H gastronomiche e balli po- 

■ polari in piazza. Anche il 

■ m 24eil3nuglìo. 

H K Sagra. A Rezzago, Como. 

" ^ festa campestre ai «Tri 

sass»: grigliata, musica, 
equitazione, giochi. La se- 
ra coro degli alpini. 

Automodelilimo. A Tarvisio «Grand Pria Inter¬ 
nazioni di automodellismo». 

Teatro. A Chieri, Torino, «Festival di Chieri»: 
sono previste una sezione dedicata all'India e 
•Carta bianca all’attore». Fino al 23 luglio. 
Alte. A Milano, a Palazzo Reale, «Immagini del 
balletto russo»: schizzi di costumi e di decora¬ 
zioni. manoscritti, documenti, fotografie e og¬ 
getti privati degli artisti (tra cui quelli donati dal 
pubblico). Fino al 28 agosto. 

Fot^«fla. A Milano, a Palazzo Reale, «Pas¬ 
seggiando per Leningrado»! la mostra si artico¬ 
la in quattro sezioni, «Centro storico», «L’otto¬ 
bre rosso», «Gli anni dell’assedio nazista», tLa 
moderna Leningrado». Fino al 28 agosto. 


~ ■■ Scultura. A Cortina 

d'Ampezzo, Belluno, 
«Concorso intemazionale 
di sculture in legno»: nell'i¬ 
sola pedonale del centro 
cittadino artisti di tutto il 
mondo lavorano un tronco 
di pino cembro (alto un 
I tiri IO ® mezzo e largo 

mezzo) per dar vita a un ^- 
pera che abbia come tema 
il bicentenario delle Dolomiti. Fino al 24 luglio. 
Jazz. A Latina festival del jazz; inaugurano la 
rassegna, che si concluderà il 21 luglio, il grup¬ 
po di Antonio Goiino, il trio di Flavio Boitro 
(che ospita Joe Lovano) e la Lester Bowie 
Brass Fantasy. A Pescara «Pescara Jazz 88»: 
oltre alia rassegna musicale in programma al 
parco delie Najadi (tra gli altri concerto della 
Diz^ Giiiespie Big Band) è prevista una serie 
di proiezioni cinematografiche incentrate su 
Bud Powell e Charlìe Parker. Fino al 24 luglio. 
Sagra. A Cattolica, Forlì, «La rustida»: in un 
recinto il pesce viene arrostito secondo un an¬ 
tico metodo di cottura. Sembra che la festa 
risalga addirittura al tempo dei Malatesta. 


~ wm Clasalea. A Ravenna, 
alia Loggetta Lombarde¬ 
sca, per «Ravenna in fèsti¬ 
vàl», MonteserratCabaliée 
Marilyn Home, dirette da 
Nicola Rescigno e accom¬ 
pagnate aall’Orchestm 
Sinfonica dell’Emilia Ro> 

■ I loi irk magna Arturo Toscaninl. 

U 80 MMlatl.AS|ena.airEno* 
teca Italiana rermènentet 
mostra di un centinaio di disegni realizzati da 
28 disegnatori umoristici italiani (da Mercena* 
ro e Cemak, a PerinQ: si tratta di rivisitazioni di 
conosciute opere d'arte Pollane e straniere. 
Fino al 30 settembre. 

Burattini. A Basetga del Piné, TYento, al Cen-. 
tro Pine 1000, «La favola della testa di legno»: 
mostra di burattini e marionette allestita dalla 
compagnia dei Ferrari. Fino al 28 luglio. 
Classica. A Venezia, al Teatro La Fenice, «Zel- 
mira», di Rossini in forma di concerto. Con I 
Solisti Veneti diretti da Claudio Sdmone. A 
Roma, a Villa Medici, per il «Festival Romaeu- 
ropa» l’Orchestra della Rai diretta da Wofcek 
MIchniewski, interpreta musiche di Uged « 
Bartok. 


In Puglia, tra i greci senza andare in Gre(^ 


Dolmen, cripte bizantine 
chiese barocche 
e dolci melodie arcaiche 
I paesi del Ssdento 
dove ancora si parla greco 
sono ricchi di fascino 

MARTIGNANO 

D. Ucce. 16 km., da Callmera, km. 3. Autobus 
della linea Sud-Est. 

Da legnalare: palano Ealrolerit i balconi ba- 
roccbl del piccolo centro storico; le .poezel- 
le«. ovvero un cempo, alla pertlerii del paese, 
con una sellantlna di poni a pochi metri l'uno 
dall'alirOj la parrocchiale del XVI secolo, rilat- 
la da Giuseppe Vino, nel XVIII secolo. 

Acquisii: olio, presso la locale cooperativa so¬ 
ciale, una delle più grandi della >ona: lormag- 
glo Ireico. che viene venduto presso un bar 
vicino alla piai», 

Dove il mangia; trattoria .Berlino.; orecchiet- 
le, cavatelll il tugo di cerne; .penettl. di ca¬ 
vallo 0 vitello al idlavollcchlo., vino locile. b. 
I0.IS,00Q. 

STERNAltA 

Da Ucce, km 17. da Callmera km. 7. Treno e 
bus delie Sud-Est. 

De wgnalete: palano Oranelei (XVII secalo), 
le due cripta bealllane d| San Pietro e San Se- 
basllanpi cappalla dallo Spirito Santo (93S d- 
C.), di origine bliànllni. Buona parte degli abi- 
unti parla ancora il greco. 

Dove II mangia: alle Irtllorle .lu Punu>: cava- 
lalliidl latraallaiiiimlMloctaa.augo..lagum|b , 
vat4um4l»plgnata.,wlcerie,1rlA.C^.(ri|u. 


iivvv wiiviiw va valanga, oviwioia 

grallnell. Non oltre le 15.000 lire. 

CAUMERA 

(in greto; «buongiorno»). Da Lecce. 16 km. 
Autobus Sud-Est. 

Da segnalare: nella Villa Comuhale, la stele del 
V secolo, dono degli Ateniesi; la «Segla u de- 
monlu» (Secchia del demonio), a 4 km., sulla 
Capraricd'Mtrtanò (chlie gira intorno un paio 
di volle, non potrk mai finire all’Inferno); la 
Cappella di San Vito, airingresio del «boscó di 
Ca Imera», dove, in novembre, si svolge una 
delitiosè lesta campestre, e dove e'è una |a- 
mosa pietra bucete, passando attraverso la 
(jLiale, una donrta si garantisce contro la sterill- 

Outronomia: ristorante «La Sierra», via Roma 
185. te). 0382/873365, vincitore dei referen¬ 
dum dei «Quotidiano» per il miglior piatto gu¬ 
stato nella Grecia Salentlna: le «sagne ’ncannu- 
late». Altro locale, «la Pignaia», che propone i 
turcinelll alla maniera calimerese, eccellenti, 
infine c'è la «putea» de «U M ma», con tutta la 
gamma degli arrosil, «pezzeiil», trippe, polpet¬ 
te, tampascloni fritti, ecc. Ovunque prezzi mo¬ 
desti. 

MARTANO 

A 23 km. circa da Lecce. Collegamenti con 
bus della Sud-Est, e taxi (da piazza Roma a 
Lecce). 

Architetture popolare affascinante, case a 
corte, palazzotti con atrio a volta ogivale, 
splendidi comignoli. Toponomastica greca in 
molle Vie. Se capitate di martedì, o'è un inte¬ 
ressante mercato In cui si possono acquistare 
manufatti In metallo sbalzato, in legno, in cre¬ 
ta. In questo paese ai lavora il ferro. Da ammi¬ 
rare i balconi dei palazzi Qebrleii e Del Fino, le 


■i Esistono nel Salente - in Puglia - nove 
paesi in cui si parla it greco. I loro nomi sono 
Stematia, Maitignano, Calimera, Martano, 
Melpignano, Soleto. Zollino, Castrìgnano dei 
Greci, Corìgliano d’Otranto. ' L'esistenza di 
quest’isola greca nei Salento è da fare risalire 
a migrazioni di popolazioni greche soprattut¬ 
to in epoca bizantina. Come purtroppo suc¬ 
cede in questi casi, ^ tratta di una lingua che 
va scomparendo e che oggi viene parlata per¬ 
lopiù dagli anziani. I giovani Infatti tendono 
ad abbandonarla, come segno di inferiorità. 

Pure vi sono paesi, come Castrìgnano dei 
Greci, dove ancora paria grecanico quasi la 
metà degli abitanti, o come Calimera, dove 
ancora si produce una letteratura popolare in 
questa lingua, che trova diffusione anche nel¬ 
la stessa Grecia. £ questo il caso di una can¬ 
zone composta da una calimerese, Franco 


MNADUIIAIITC 


Corlianò, «Riama e ghineca tu emigranlu». 
(«Lamento della moglie di un emigrante»), 
che la cantante greca Maria Faranturìs, esecu¬ 
trice di celebri brani di Teodorachis. incluse 
‘ in un suo Lp, qualche anno fa. Del resto I 
rapporti con la patria d'origine sì sono recen¬ 
temente intensificati, come attestano alcune 
iniziative culturali (vedi le «Settimane italo- 
elleniche» promosse dal Comune di Calime¬ 
ra). e commeroiall, (come «Agorà», fiera del- 
l'aitigisnato iialo-ellenico, promossa dal Co¬ 
mune dì Martano). 

La cultura greca del Salento. arcaica è affa¬ 
scinante, è soprattutto legata al monacheSi¬ 
mo orientale, il quale, in seguito alla persecu¬ 
zione iconoclasta, tra rVill e II IX secolo d. 


C.. si rifugiò in queste contrade, numeroso. In 
un primo tempo, i Calogeri preferirono luoghi 
solitari e poco accessibili, come le numerose 
grotte, dette «laure», che ancora lungo il lito¬ 
rale, ma anche In aperta campagna, recano I 
segni del loro insediamento. Cessata nel)’843' 
d.C. la persecuzione iconoclasta, I monaci 
bizantini uscirono dalle «laure» e costruirono 
monasteri, che divennero lervidi centri di cul¬ 
tura e di organizzazione economica delle 
campagli. Famoso fra tutti, U cenobio di S. 
Nicola di Casole, presso Otranto, distrutto dal 
turchi di Achmet. nel 1840. 

Val la pena di visitare questi paesi che tra 
l’altro sono raccolti In un’unica area, a pochi 
chilcHnetrì da Lecce, e a poca distanza l’uno 


dall’altro, per le vestegia della civiltà greco- 
bizantina (dolmen, menhlr, cripte) che tutti 
possiedono, ma-anche per alcuni gioielli ar¬ 
chitettonici come le «case a corte» di Martano 
e le chiese barocche. 

Anche la gastronomia del paeti grecanici 
può essere una gradita sorpresa, da quella 
rustica, ma stuzzicante, delle «puiée», a quella 
più sofisticala delle trattorie e del ristoranti 
che offrono piatti tipici a prezzi assai modesti. 
Se siete fortunati, potete incontrare in questi 
locali comitive di giovani, ma anche cantori 
tradizionali, che dopo aver mangiato, intona¬ 
no vecchie canzoni grecaniche^ 

Per la sistemazione in alberghi, si possono 
utilizzare tanto quelli leccesi, quanto quelli 
della vicina costa melendugnese (a San rqca. 
Torre dell’Orso, Sant'Andre^. Per informa¬ 
zioni: Ept - Lecce, tei. 0832/24443. 
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A Calimela o Stematìa 
a Martano o a Soleto 
si scopre l’antica cultura 
portata dai monaci 
fuggiti mille anni fa 
dalla loro patria 

viuzze lastricate del centro storico. 
Gastronomìa: alla trattoria «La Uterne», v. 
Ofanto 43^ tèi, 0836/71441, si posscMM fusiere 
i iF^alti tipici della tradizione contadina. 14 pre¬ 
parano Orlando e sua moglie per un pretto 
assai modico. 

CASTRÌGNANO DEI GREU 
A 25 km. da Lecce. Autobus Sud-Est; tax) de 
piazza Roma (Lecce). 

Fuori dall’abitato c'è una cripte biientlne 
del iX secolo. Da ammirare anche le péme- 
Ghiaie, detta «chiesa bianca», del XtX aecbloi 
con dipinti di Saverio Allamure: le baleustn 
del Castello cinquecentesco. Inieressente un 
campo con un gran numero di ptmi, detti 
«Puzzurre». 

Si può mangiare alla trattoria «Le Pinete»; 
locale accogliente, cucina familiare, preiil al 
solilo modesti. Menù; orecchiette eHc rape, 
capretto al forno, cozze nere alia vampa, otti* 
mo sanguinaccio. 

MELPIGNANO 

Da Lecce 26 km. Collegamenti: ferrovia e bue 
deila Sud-Est. ma anche taxi da Lecce (Matti 
Roma). 

Paese piccolo, (appena 2000 ablientO. me 
assai ben tenuto. Vi si estrae le Mira l ew tte V ^ 
Palauo ducale, un tempo del CestrioU-JttlfF 
dertmigf chièsa ba/òCCa dèi Carmine; itMwH'Ol' ' ^ 
una cappella greca; convento e chktt 
Agostiniani con un chiostro del '500, resUnira* ■ 
ta di recente e utilizzata per attMiè tultunul. 

Per I buon gustai, segnaliamo le tmtlorier • 
«Gatto Rosso», gestita dai giovane refrtile e 
attore teatrale Mario Blesi, che ailema ellt pe^ 
formances del Gruppo «Media Mare», de lui 
diretto, geniali rielaborazioni di antiche riceile 
contadine. Modesto il prezzo. 

CORJGUANO D'OTRANTO 

Da Lecce 26 km. Treno e bus delle Sud-Est. 

Possiede un centro storico ricco di erchilet- 
ture barocche, con le Vie ancore iestrteetei un 
palazzo ducale con una facciata ricce di ttiUie 
che raffigurano i grandi del tempo fri I quell 
Cristoforo Colombo, Conselvo de Cttdove, 
ira anche Solimano, Bajazet. 

Ottima cucina al «Kebbab», via Mazzlne 9. 
tei. 0836/329928, di ispirazione Itàlo-grece. 
con ricco assortimento di piatti locMi è un 
servizio Impeccabile. In omaMio, maschera 
grecaniche di pasta, colte ai forno. ^Ilt 
15-20.000 lire. 

SOLETO 

Da Lecce km. 20. ÌYeno e bus delia Sud-Est. 

Uno del paesi più belli del Salento, per (e 
sue piccole strade bianche, le casette con I 
tetti di embrici, i gerani ai davansadi, meam^ 

e >r i suoi monumenti, tra i più impoitanU delia 
recia, prima fra tutti Ja guglia di RalmonÀllo 
Orsini del Balzo, 1397. Si tratta di un mlrebile 
documento dell’incontro tra la cultura gottae e 
quella bizantina. C'è poi la chiesa romanlce di 
Santo Stefano, con affreschi di gusto biXUiU- 
no. 

Per ì buongustai, ma soprattutto I curkMt 
delle abitudini culinarie altrui, c'è le «Rotticce* 
ria» di via Umberto 1, che prepara ^iti Mtn* 
plicì, a base di polpette, wrosti veri, agrieinme* 
rìeddhi» di agnello o di trippa, buon Mno loee« 
le, per una cifra che oscilla intorno alle 15.000 
lire. 


coiti FAUTORE 


I cipressi alti e schietti 






QUIDO LOPEZ 


■■ Ci slamo Incappati tutti, prima o poi, sui 
banchi delle medie, nel Dawuxti a S. Guido 
carducciano, tutti noi di quattro generazioni dì 
ragazzi fra l'ullimo Ottocento e il Sessantotto. 
E, per lo più, alle prese con l'intera poesia 
(ventinove quartine a rime alterne, ci segnala¬ 
va il professore) da mandare a memoria: «1 


cipressi che a Bolgheri alti e schietti,..», giù 
sino ai poliedri annitrenti, aìl'asin bigio che 
brucava il cardo, rimato con lo sguardo. 

Scorrevole alia recitazione, facile da trasfe¬ 
rire in testa, io amavo la poesia da cima a 
fondo, e ne conoscevo il paesaggio, cui ogni 
settembre tornavo a far vacanza e vendemmia. 
La tenuta dello zio - mezzo chilometro di mac¬ 
chia sul mare, tanti campi, due o tre staile - 
confinava in alcuni tratti col terriiorio dei Che- 
rardesca, il casato dominatore su tutta la pia¬ 
na. 

SpeSM, sul tardo pomeriggio, risalendo con 
la bici alle spj^le di Bolgheii-paese, mi buttavo 
giù per il rettifilo del viale, a trepi sciolti, verso 
n soie rosso, verso II mere luccicante in tondo. 
Era, a quel tempo, un viale In terra battuta, 
adegualo al passo delle vacche candide, don¬ 
dolanti sotto il giogo, e al trotto teso dei caval¬ 
lucci attaccali ai calessi. In gara con quelli, 
scendevo all'Aurelia in un quarto d ora. Oggi, 


con le quattroruote rombanti, tre minuti. L'a- 
sf^to è arrivalo a servizio dei ciclomotori pri¬ 
ma, e poi del turismo estivo che percorre le 
gobbe del viale a file serrate come le proccs- 
sioharìe, e felicemente ingorga il borgo vec¬ 
chio, cincischia fra i souvenirs, fotografa le 
lapidi carducciane, il romantico cimiterinò di 
nonna Lucia. 

•Bei cipresselti, cipressetii miei...». Quanti 
sono 1 cipressi che a Bolgheri? In un bei volu¬ 
me edito da Vallecchi su Castagneto Carducci) 
l'autore la spara grossa; diecimila In realtà 
sono un migliaio abbondante per filare, qual¬ 
cosa come duemila e trecento m totale. Il Car¬ 
ducci nella sua fanciullezza bolgherese ne vide 
assai di meno, e giovinetti davvero, più che 
giganti, poiché ì) viale partiva verso l Aurelia 
non dal paese ma dalla località detta «le Ca¬ 
panne». Ne ha ricostruito passo oer passo le 
vicende sui documenti d'epoca (la fitta corri¬ 
spondenza dei Gherardesca da Firenze con il 
loro fattore in Bolgheri) Luciano Bezzini, argu¬ 
to pazientissimo cultore delle memorie locali. 

un primo avvio ai lavori del viale si ebbe nei 
1832 in occasione del raddrizzamento della 
via Pisana (attuale Aurelia) fra S. Guido e S. 
Vincenzo. Il conte Guido Alberto della Gherar¬ 
desca pensava che quei nen alberi fossero in¬ 


grati all'appetito delle mandrie brade. Male |l| 
ressero però alle libecciate e aH'umido del pia- ) jl | 
no, paludoso e malarico. Si ridette mano al- if | 
l'impresa tredici anni dopo: «Non disapprovo ii { 
di piantarne dalle Capanne del Pastore alla 
strada Pisana, onde lo potete fare», scriveva da I 
Firenze il Conte al fattore Mariani, precisando l' 
che in città i cipresselti costavano tre crazie ~ 
l'una, di prima scelta. Giosuè a quel tempo 
compiva dieci anni: il dottor Michele Carducci, ^ 
stimatissimo medico e temerario amico dei — 
poveri era giunto alla condotta di Bolgheri nz 
nell'ollobre del 1835; dovrà fuggirne, perse- 
guilalo dalle angherie dei forcaioli (capeggiati : 
dal prevosto) nel '48: Io aspettava gente di 
stirpe anarchica e anarcoide a Castagneto. 
Quanto al viale, il chilometro e mezzo termina¬ 
le, nella parte più erta e panoramica, fu siste¬ 
mato finalmente nel 1911 (il Carducci era mor¬ 
to da quattro anni): fra i nuovi e i precedenti, 
quasi 5 chilometri di cipressi. Dal Guinness dei 
primati manca, ma dovrebbe esserci. 

Sulle campagne che furono della grande e 
combattiva casata dei Gherardesca e di poche 
altre famiglie rivali la fine della mezzadria ha 
portato una trentina d'anni fa una vera e pro¬ 
pria rivoluzione socio-economica, con elimi¬ 
nazione del bestiame da lavoro riconversione 
delle culture da semiande a irrigate, subentro 
di un contadinato marchigiano a quello locale 







di don Giosuè 


attratto dall'industria pesante (Piombino) o 
..comunque dal salario, sotto tutela Cgil. IVattorì 
invece che carri di buoi, rotoli di p^lia lungo 
ì campi, invece di covoni e pagliai nelle aie 
razzolate dai polli, e le vecchie stalle e case 
contadine convertite a «seconde case» rusti¬ 
che, ma con tanto di servizi da città e, sull’aia 
della trebbia, auto tarate MI, D, CH. Roma. 

Lungomare, là dove è superstite sulle dune 
la macchia mediterranea, f'oasi faunistica di 
Bolgheri, pioniera in Italia per merito de! Mar¬ 
chese Mario Incisa, soffre vicende alterne, ne¬ 
gli incontri e scontri con ta municipalità di 
Castagneto. Cacciatori e costruttori sono an¬ 
che qui alla posta come in ogni bel luogo d'Ita¬ 
lia; ma il compromesso stipulato sinora è ono¬ 
revole. 

Luogo deputato per battute al cinghiale, che 
in territorio castunetano sopravvive alio stato 
selvaggio, è la Torre di Donoratico, rudere 
d'un castello-presidio che fu del Conte Ugoli¬ 
no dantesco. Nell'ostello si dorme d'incanto, e 
i cuochi preparano straordinari manicaretti. 

Qui a Bolgheri la gastronomia e l'enologia 
sono tenute In gran nsuardo. Proviene da un 
vigneto e da tini boigheresi il profumatissimo 
Sassicaia, e in quella che fu ta carraia del Conte 
Guido Alberto si apre a visitatori scelti il «Mu¬ 
seo dei Menù» messo insieme da Enrico Gua- 
gnini; donde annuali ìncontn, competizioni 


eno-gastronomiche fra le trattorie e effini, da 
Cécina al Bambolo. Chi vuol mangiare geniti* 
no dalle parti di Bolgheri - in Bolgheri siesao 
c'è «Il Granaio» - non ha che da percorrere U 
Bolgherese che da metà vi^e ^le «Caimne»} 
punta al sud verso Castagneto Cardued. Lungo 
il percorso troverà le indicazioni per salire lì 
«Cacciatore» e air«Orizzonte», gestioni (amllia* 
ri, uno pochi metri dall’altro sul crinale della 
collina. Oppure, più avanti ii^lanura, alla suol' 
ta per Castagneto, ecco «Zio Martino»: alla 
buona e a buon prezzo. In Castagneto medesi* 
mo - paese pittoresco e garbato - ti chieda del 
«Belvedere da Meo». Familiare, ma già ri^ 
rante piuttosto che trattorìa. 

Per qualcosa di memorabile sull’ora del tra* 
monto, altri due suggerimenti: farti indicare da 
Castagneto la straefa (boscosa) per il «Buno* 
li»; un quarto d'ora di zig zag, premiatotinlìni* 
vo dalrincanto dei posto e da scelte di tutto 
rispetto. Oppure, sempre su per le colline in 
direzione sud. ma ben segnalato con cartelli 
anche lungo l'Aurelìa. il ristorante (e elbergo) 
•La Torre» di cui si è già detto swra. 1 ^ni 
locali (rosato di Bolgheri fattoria Campoimi, 
rossi di Montescudaio e di Castagneto; ae non 
addirittura il favoloso costtutistimo 
sono adatti alla eccellente cucina leWaUea. M 
mare - a Marina di Donoratico - con tieweaa 
di pescato fresco, <1 ginepri». Se ti trova posto. 














M M Jui. a Siena -Siena 
Jazz-: oltre agli ormai col- 
laudatissiml seminari que¬ 
st'anno è In programma 
una rassegna di jazz Italia¬ 
no, dal titolo -Città di Sie¬ 
na». Tra gli alni si esibiran¬ 
no Il gnippo Roberto Qat- 
II mi in lo. Il Quartetto Cazzola, Il 

Quartetto di Diego Carra- 
resi. Fino all'8 agosto. 

Teatro. Ad Aradeo, Lecce, parte Ig terza edl- 
lione di -Viaggio in Italia-, festival Interregio¬ 
nale di nuovo teatro Italiano, la prima lappa. In 
programma lino al 31 luglio, è uno spettacolo 
del Progetto Maddalena, che riunisce una tren¬ 
tina di allrici di tutta Europa, sul tema -Mater¬ 
nità e teatro». 

Arte, A Oenova, al Museo d'arte contempora¬ 
nea di Villa Croce, -Il museo in mostro. Dona¬ 
zioni al Museo d'atte contemporanea di Villa 
Croce. I984-I987-I un centinaio di opere ac¬ 
quisite dal museo dalla sua fondazione a oggi. 
Fino al 25 settembre. 

Tgllfo. A Marina di Pletrasanla, per II festival 
delle Veielllana, -Il piacere», di Gabriele D'An¬ 
nunzio, regia di Giancarlo Sepe. 


Abbazie e castelli 
sulla strada 
del free^limbing 


■i Bardonec* 
chiatta il sapore 
della (rontlera, 
che si perde po* 
co alla volta in 
attesa deH Unità 
europea. In Ione 
do il traloro del 
Frejus, che ren¬ 
de più comodo 
l’approccio alla Francia, ne ha salvaguardato 11 
significalo: la dogana, la coda In auto, la pre- 
aenlazione del ooeumenti, dopo uno sfilare 
dalla pianura, che cl si augura sempre rapido. 
Ma la rapidità può essere colpevole percnè si 
perdono brani imponenti di storia e paesag- 
gio! facciamo in ordine, partendo da Torino.ll 
Castello di Rivoli, Tabbasia di Sant‘Antonio di 
Ranverao, ondata da Umberto III di Savoia nel 
dodicesimo secolo. Il parco naturale dell’Or- 
slera Rocclavré, tra la vai di Susa. la Val Sango- 
ne e lavai Chisone, l'orrido di Foresto: Susa; la 
famosissima abbaila di Novalesa, benedettina, 
creata nel settimo secolo dopo Cristo; il forte 
di Eillles e via dimenticando. 

Bardonecehie è diventala, malgrado la fron¬ 
tiera, una stazione sciistica. Più recentemente 
t'è conotilsiata la fama d| capitale del (ree- 
climbmg, deiranampicita sportiva cioè su 
strutture di breve lungheiu e di bassa quota, 
capuàle perchè qui furono otganltsate le prl- 
mtrm di questa pudva apeciallia. Capitale, 
pretei^onovgli organlaatori, anchtr pqiicbè , 
qui/oome ad Arco di Ivento, le gare ti «migo» 
no Jh ambienM naturale e non in palestra o su 
muri (In America hanno scelto addirittura la 
facciata di un albergo) particolarmente attres- 
zati c<m prese e appoggi artlficlalt Cosi, nella 
«capitale», in questi glomi, conclusione il 17 
luglio, si ripeterà «Sportroecla», confronto In¬ 
temazionale tra a IS arrampicatori, 80 dei quali 
stranieri, 60 donne, tutti in rappraientansa di 
quattordici paesi, Obiettivo: offrire un grande 
spettacolo sportivo e garantira per questa rela- 



Mm H Lirica. A Torre del La- 
go Puccini, Lucca. «Pesti- 
vai pucciniano» «La Ron- 
H dine», direttore d'orche- 

■ stra Pier Luigi Urbini, regia 

H di Simona Marchini Repli¬ 

chili H che li 24 e 28 luglio 

" Teatro. A Manna di Pietra- 

11 in tr\ santa, Lucca, per il festival 

della Versiliana, «Antonio 
e Cleopatra» di Shakespea¬ 
re, regia di Giancarlo Cobelli, con Valeria Mo¬ 
nconi e Massimo De Francovich. Fino al 24 
luglio. A Ostia antica, Roma, al Teatro Roma¬ 
no, «Turandot», di Carlo Gozzi, regia di Luca 
De Fusco, con Lina Sastri e Aldo Gluffré. Fino 
al 24 luglio. A Verona, al Teatro Romano, «Le 
baruffe chiozzotte» di Carlo Goldoni, regia di 
Gianfranco De Bosio. Repliche II 22, 23, 29 e 
30 luglio e dai 1* al 7 agosto. 

Folclore. A Pauiilatmo, Oristano, mostra del- 
l'artigianato focate e di pittura, mostra del pa¬ 
ne e del dolce. Fino al 23 luglio. 

CliNica. A Milano, al Conservatorio, l'Orche¬ 
stra dèlia 

Rai, diretta da Vladimir Delman, suona brani di 
QaikowskJ. 




M Balletto A Vignale, 
Novara, per la rassegna 
«Vignaledanza», spettaco¬ 
lo con Alicia Alonso e li 
Balletto di Cuba. 

Teatro. A Napoli, per il fe¬ 
stival delie Ville Vesuvia¬ 
ne, a Villa Campolieto, «Le 
99 disgrazie di Pulcinella», 
regia di Roberto De Simo- 


Erboristeria. A Casola Vatsenio, Ravenna, 
mercatino serate delie erbe e dei prodotti del- 
l'erbonstena nelle vie del centro stonco. Ibtti 
i venerdì fino al 26 agosto. 

Sagra. A Bagnoregio, Viterbo, «Sagra delle Sa¬ 
gre»: distribuzione in piazza delle tradizionali 
pizze fritte Fino al 24 luglio. 

Arte. A Bologna, al Museo civico archeologi- 
co, «L'avanguardia dei Carracci e il secolo ba¬ 
rocco»: 50 capolavori degli ultimi vent'anni del 
XVI secolo. Fino al 30 ^osto. 

Archeologia. A Ravenna, alla Soprintendenza 
al beni architettonici, «Flnrtien aquaeduclus»: 
le nuove scoperte archeologiche dagli scavi 
per l’acquedotto della Romagna. Fino al 30 
agosto. 


IL MOVIMENTO 

Scendete la Dora 
il brivido 
corre sul fiume 

OIUUO BAOmi 







Brividi «Ula Dpi* 

U KuoU di canoa di Morgex, diretta da 
Emanuele BemaaconI, propone per luna l'e- 
alale emozionami dìaceae in gommone (ra- 
fUnO aulle rapide della Dora Sallea, tra gole 
e cascale. Per informazioni telefonare allo 
0185/808051. 


Sampeyre dal 25 al SO luglio. La quota di 
frequania à di 110.000 lire. 


Dall'lai là e dal là al 19 agosto il Centro di 
inlaiative ecologiche Kronoa 1991 (tei. 
08/733626) oigtniiza un campo di vigilanza 
a di pravenilone andnccndio nella zona del 
mond della Tolfa. ai confini tra Lazio e To- 
acana. Vitto « alloggio editano 150.000 lire. 


del '92. 

Lo spettacolo cl aarà, perchà I vari prolago- 
nlall (dai francesi EdIInìer, Godoffe. Le Mene- 
alrel, Rabolou. agli Inglesi Moffal e Atkinson, 
agli Italiani DI Bari, Gallo. Bassi, al tedeschi 
OTowaca e Kless, agli americani Scoot Franklin 
e Christian Orilflth, alla donne Canterine Desti- 
velle. Isabelle Patlsser e Luisa Jovane) sanno 
muoversi sulla roccia, tra appigli minlipl e stra¬ 
piombi, con leggerezza ed eleganza, senza ap¬ 
parente sforzo, ottimi propagandisti Qo sanno 

S II sponsor: Camp, Scarpa. SItat, AnzlBesson) 
i uno sport che ha raccolto uno straordinario 
consenso tra I giovani. 

fi campionato (vincerà owfamenie, dopo 
una durà selezlope. chi saprà superate l pas¬ 
saggi più dlflIcllO offre, com'à ovvio, l'oppor- 
lunltà di una visita a Bardonecchla e alle sue 
valli, compresa quella Valleslrelta, dove le ga¬ 
re si svolgeranno (e precisamente su quella 
Parete dei Militi, che e nella storia dell'alpini¬ 
smo moderno) e la possibilità di molte glie per 
comodi sentieri. Uns bella guida, curata da 
Paolo di Pascale, Alberto Re, Leura Bizzarri e 
Ujclsno Ferraris, .Bardonecchia e ie sue valli», 
può garantite Inlormazloni più deuagUaie. 


llClubAvvemourdlRoma(teL06/à9III6O 
propone, con lumi quindicinali dal 24 luglio 
al 3 aeitembre, l'esplorazione delle Isole del¬ 
la Dalmazia situate tra Zara e Sibenik (Jtigo- 
sMs) In canoa. SI utilizzano delle inallon- 
debili canoe canadesi a 5 posti, luhghe sei 
metri e dotate di dmoneria, campeggiando 
nelle diverse isole. Data l'eccezionale stebl- 
(Uà di queste canoe, possono parteciparvi 
anche non esperti. Il gruppo verrà seguilo da 
una balda a motoie con bagagli, attrezzature 
da campo e da cucina, fomite dall'organiz¬ 
zazione. La quota, comprendente il passag- 

3 lo In nave da Ancona, l'uso delle cenoe e 
ell'ettrezzaluia, I pasti e te guide, ammonta 
a 830.000 lire. 

SenHernverde 

Prosegue senza Interruzioni il programma di 
escursioni domenicali o di line seltlmana ap¬ 
prontato daH'assoclazione romana Sentiero 
Wide (lei. 06/4126664). Il I6-I7lugliàslya 
da Campo di Giove a monte Amero sulla 
Maiella. Il 23-24 da Campo Felice al monte 
Velino, Il 31 dalla vai di Teve al lago di Du¬ 
chessa, il 7 agosto da Secinaro al monte 
Sirente. li Costo per ogni uscita con mezzi 
propri à di 6000 lire. 

EifeedlaoBiagna 

La Comunità Montana del Val Varaita (Cu¬ 
neo, tei, 0175/96152) organizza dei corsi di 
erboristeria dedicali al riconoscimento, alla 
classificazione e airutitizzazione delle erbe 
spontanee di moniegna. I coni impegnano 
solo la mattinata dd lunedi al sabato e ai 
svolgeranno a Bellino dal 22 al 27 agosto, a 


Idea Monlagna (lei. 05S/43I974) à II nome 
del gniplM di guide alpine della Toscana di 
recente cosIUióIoik. L'intento piogrsmma 
estiva pnvtsde salite su roccia e gMsccio nel 
monte Bianco (16-24 lugUo), arrampicaM 
nel Gian Sasso (29-31 luglio), trekking sul- 
l'Appennino losco-emllisno del passo detta 
Calla a quella del Giogo (6-7 agoeto), arram¬ 
picate sulle vie clasdche nelle Dololnid di 
Brenta (13-21 a|te!ttd},.artampleate sul gra¬ 
nito della vai ideilo (26-28 agqMo). aeid- 
mana'dl artampleata a Chamonlx (4-11 set¬ 
tembre). 


Il 16-17 luglio il Siena Trekking (Mi. 
0577/345509 e te Lega Montagna uSp Gel. 
0577/47552) svolgono un'escursione lungo 
te vellaM senese del Meise, per raggiungere 
dopo un tacile cammino l'abbazia cistercen¬ 
se duecentesca di San Galgano, uno del più 
impoitanU edifici gotici lldiani. La quota di 
110.000 lire cqmprende II traspoito da Sie¬ 
na, vitto e alto^io In tenda, o, a scelta, in 
alnitiura agrituiutica. 
non e tanna allo Stclvlo 
Dal 20 al 24 luglio Isola Controcorrente (tei. 
02/SSI8437I) propone una serie di escur¬ 
sioni guidate nel parco nazionale dello Stel- 
vlo, dedicate att'osservazione della flora, 
della fauna e del fenomeni glaciali. Escuisio- 
ni e mezza pensione In hotel a S. Caterina 
Valfurva costano 370.000 lire. 
Alploaaotane 

Perii l6-17lugllo il Comune di San Bemaidi- 
no Verbano (Novara, lei. 0323/S7IS03 ore 
18,30-20) organizza un trekking guidato at¬ 
traverso t'AIpe Devero. Si tratte di uno degli 
itinerari più Interessanti delle montagne os- 
solane per la splendida vista sulle Alpi nova¬ 
resi a l'Oberland Bernese. La quota, vitto e 
alloggio In rifugi esclusi, à di SODO lire. 
Motlndliraal 

Dal 20 luglio al 5 agosto e poi dal 5 al 20 
agosto II centro ecologico Kronos 1991 (tei. 
06/7316964) promuove a Marina di Dani 
(Bari) un campo per te sorveglianza Sulla 
pesca sportiva e subacquea. La quota per 
vftlo e alloggio è di 140.000 lire. 



MIO 

MiWìlTO 
PPIM* MI 
peOMETTS 

MAPI e ^ 

MOWTI / J 


E POI MI 
MAiUbA- lAJ 
CAA4R46A/A 


M Urica. A Macerala, al* 
^^^B ^^^B lo Slensterìo. inaugura la 
^B^h stagione «Macbeth», di G. 
Verdi, direttore d'orche* 
stra Jan Latham Koenig, 
!■ H regia di G. Albertazzi. Re* 
^B^P pliche fino al 25 luglio e 
dai 4 airi! agosto. 

iiiriift ClneiM. A Rìmini «Car* 

toon Club 4»: rassegna di 
film d'animazione. In pro¬ 
gramma lavori premiati net festival, una sele¬ 
zione di autori romani, una personale dedicata 
a Bozzetto, «caroselli». Fino ai 6 agosto. 

Festa. A Levanto, La Spezia, festa del mareti 
sbandieratoli, corteo storico notturno, lumina¬ 
ne. Fino sJ 25 luglio. 

Oastlca. A Oobbiaco, Bolzano, settimana mu¬ 
sicale alla memoria di Gustav Mahlen esecu¬ 
zioni di musica da camera e alcune sintonie. 
Orchestra dei giovani di Dallas e orchestra 
H^n di Tramo. Fino al 30 luglio. 

Urna. A Martina Franca. Taranto, «Festival 
delia Valle d'Itria»f inaugura «L'incoronaztone 
di Poppea», di Claudio Monteverdi, diretta da 
Alberto Zedda, ragia di Egisto Marcued. An¬ 
che li 25 luglio. 




Verdure delforto 
eanimali 
da toccare 

CHIARA MARAMZAIIA 

B Un ritorno lite nshin pori bambini è te 
proposte Silva deU'assoclaiione .La valle 
del Sole». Secondo gli organtetniori, infatti, 
troppo speaso i più piccoli crescono sens 
conoscere de Mcino anlmell, orti, elberi. 
Con un soggiorno di quattordici giorni (par¬ 
tenze Il 17 e 31 luglio) hanno Intentlone di 
insegnare, sla pur per poco tempo al bambi¬ 
ni da 8 a >3 anni te vite di una fattoria. 
Cureranno gli animali da cortile, raccoglie¬ 
ranno te verdure necessarie a prepitere I 
psd, faranno lungha passeggiate nel boschi 
del Mneae Oa lede dell'aasoctezione è a 
TocchO. A acetta I bambini potranno impo¬ 
rne a lavorare il legno, a tessere, a prepara¬ 
re te pasta da pane. Inoltre sono in program¬ 
ma escursioni al poderi «ricini, dove i piccoli 
potranno osservare il lavoro di apicoltori, 
pastori, vaccari. 

Il culo dal soggiorno è di 470 mite lira e 
comprenda villo, allogò la varia atttvilà e 
un'asaicurasione inlottunL Per informasloni 
e prenolaatonl: La valle del Sole, pteiio Lui¬ 
se Mion, S30I0. Tocchi 00. tei. 
0577/757072. 

Vacanacacarralta 

L'Atcl ngazal di Milano organteza ira te fine 
dlluglloel'lniziodi agnato vacante a cavallo 
Ih due centri Ippici, In Toteanaa In Stente. La 
pilmapropostahacnmebanuntctiacpio- 
niea a San Martina dai Colle, In pMavlne|a di 
Pisa: I bambini, tra gli 11 a I lOinniiMMmhno 
ospitali In Stente di 6/8 pasU.,L'iVMlAcènL 
irale sarà coidnilte dalle lezioni di hqultuio- 
ne, al termine delle quali I piccoli lanllnl 
faranno una paSaegiUu natte campagna cir- 
. coitame. Il culo del iag|iotno,dUte durata 
di quattordici gtemi (partenie II 24 luglio e 8 



agosto) è di 670 mite lire, comprendenti vil¬ 
lo, alloggio, animazione, lezioni di equite- 
zione. Il viaùlo. In Inno con putì prenotati, 
è escluso. 

Il secondo centro Ippico è a Fotlecesaie, 
in provìncia di Trapani: in un casolare ristrut¬ 
turato t ragazzi da 11 a 17 anni tlloggetanno 
in camere da 6/8 letti. Anche quil'alUvità 
centrale saranno le lezlont di equitealone, 
ma in più c'è te possibilità di andate in pisci¬ 
na due volte alte settimane. Il culo del sog¬ 
giorno, della durale di quattordici-aiotnl 
(partenze II 30 luglio, 13 e 27 nguto) è di 
580 mite lite, eomptcndentl «ritto, alloggio, 
nnimazione, lezioni di equitazione. Il vlag- 
do. In Ueno con pud ptenotell, e cacluao. 
Per inionnnziohi e ptenotedoni; Arci ragai- 
iL via Adige 11, Miteno, lei (D2)S4S65?1. 
CttapIdIarnreMm 

Nell'oesl dal Wwl di Otbelello, In pnvlncte 
di Grosseto, del 28 luglio al 6 agoalo si terrà 
un campo con eecunloni, giochi e ntlMià 
naiuralisttehe per bambini da 8 a 14 anni. 
L’alloggio è previsto In edlHcl In muratura 
nella tona proietta. I pattacipanti aatanno 
anche Impegnati In piccoli lavori per te con- 
setvaàlone della natura e In ricarche prati¬ 
che sulla Bora e aulte fauna. U «rato dal 
sogglomo è di 380 mite lite, con^ndentt 
«ritto, alloggio, viaggio In ueno da Roma. Per 
inlonnazionl e ptenohdoni Wwt Italia, via 
Salarla 290, Roma, lei. (06)852492. ^ 
DeUnI 

A CWioltee, nel pteszaia delle NasMii, e'à 
Acquane World: owe agli acquari per la mo- 
sue di pesci del Mediterteneo, a un'eapool- 
zlone di conchiglie e a una giganleaca vaaca 
con alcuni tipi di tquali, si tengono tutti I 
glomi (alle 16.90. I7.4S, 21.30 c 22.30) 
apeltecoli con dclAnl emmaealmd. 





Arte. A Riva del Ga^ 
da. Trento, al Museo Civi¬ 
co, «Immagini e figura. 
Momenti della pittura in 
Italia: 1926-1942»: traleal- 
tre sono esposte opere di 
Raphaél. Scipione, Guttu- 
so, Savinìo, Morlottl. Hno 
li mi in al 9 ottobre. 

Fallo. A Passignano sul 
Trasimeno e (buglione 
del Lago. Pen^a, palio delle barche in acqua 
e lungo le vie del centro storico. 

FoIcIor. All’Alpe dlTamores, Bolzano, neh 
l'ambito dei festeggiamenti per il bicentenario 
delle Dolomiti, concerto ài bande e cori, esibi¬ 
zione di danzatori in costume, salata di costu¬ 
mi e moda del paesi alpini. Alla sera Illumina¬ 
zione deile pareti dì Taniores. 

Festa. A fiansardo, Nuoro, festa dì San Giovan¬ 
ni Battista: donne In costume portano in lesta 
«Is Ninneris». gemicali di grano adomati di 
fiori e da una croce ratta di Toglie intrecciate, 
che quando la processione arriva al mare ven¬ 
gono getuti in acqua, Dal toro mòvlmento 
vengono tratti auspici per il futuro. 


IL MUSEO 


Myconos, un tesoro 

nella casa 

del lupo di mare 
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wm Nonostante 
sia nota nel 

mondo -come Tii 

moderno «para- IjB 

diso» dei turismo 1^ 

intemazionale, jll^ 

Myconos non ha 
perso ancora tut- 

ti I contatti con b ' . ^^»>ta. 

la sua storia ed il 

suo passato. Un museo, per certi versi inusua- 
ie, intende olirire una veduta d’insieme del 
passato di quesi’isoia dalle case tutte bianche, 
cercando di conservare vest|gia dei passato. 
Operazione che in ire anni di vita ha attratto sia 
i turisti òhe gii studiosi. 

Il Museo Marittimo dell'Egeo si Uova In una 
casa tradizionale ciciddica del secolo acono, 
nel centro de) villaggio di Myconos In località 
Aghia Triada; casa già appartenuta ad un leg¬ 
gendario lupo di mare locale, il comandante 
Nicoiaoa Sourmells. Ail’intemo della casa tra¬ 
sformata in muaeo. modelli di imbaicaiiont 
dall'epoca pre-minolca al XX aecolo, docu¬ 
menti di navigazione, portolani e stampe rare, 
strumenti di navigazione e una rlRacolleiione 
di oggetti a soggetto nautico dal V accoto 
avanti Cristo al V dopo Cristo. IVa I «potai» più 
evocativi: | ritratti di Mando Mivroyenoui, 
eioinaioeale éGostaMiboe Kanaria leggènde* 
rio àtrmuragiio hèlia guerra di Hbèrittone^edn- 
tro ilUfthi. lYèTlpiù rari: due monete d*aiien- 
to di Sidone e di Taras, datate IV e HI secolo 
avanti Cristo; sulla prima^una filante triereme, 
sull’altra una divinità cavalca un delfino. 

Nel giardino riproduzioni in marmo di pietre 
tombali di Delos e di Myconos ricordano nau¬ 
fragi e marinai persisi «corpo e beni» in queste 
acque che, a volte, sanno diventare cattive. 

L’obiettivo di questo museo è quella da sai- ■ 
vaguardare le tradizioni nautiche dei «cerchio 
degli Del», le Cicladi, che videro attiva una 
marineria 25 secoli prima di Cristo. Come 
spesso succede quest'opera di conservazione 
non è dovuta ad istituzioni pubbliche o fonda¬ 
zioni private. Nella più nota isola turìstica ci- 
cladica è stata l’opera di Georges Dracopou- 
los, originario dell’isola che ha dato vita a que¬ 
sta iniziativa senza aiuti finanziari. Trentamila 
viatatcri l'anno sono la conferma dell'interes¬ 
se della raccolta e della sua validità. Georges 
Dracopoulos ha anche steso una bella guida 
del museo ricca di informazioni. 

E per restare in tema di piccoli ma interes¬ 
santi musei a carattere nautico segnaliamo 
quello di Caiaxidi, piacevole borgata bo^ 
del Golfo di Corinto. All'Inizio del secc^o $co^ 
so questo piccolo centro marinaio conobbe 
una prosperità notevole costruendo, una pos¬ 
sente flotta di velieri che solcavano i mari dal 
Ponto Euslno all’Atlantico sino in America. 
Come d'uso prima dell’avvento della tologra- 
fia pittori locali, e nei vari porti, ritraevano le 
natri. Sessant’anni fa i’dtora indaco Efthymtot 
Blamts cominciò a raccogliere questi ritratti; 
che ora costituiscono il piccolo ma oràinattssi- 
mo e documentato museo. 


LA SAGRA PEL MESE 


Finisce la peste, Venezia ringrazia 


ALESSANDRO PALASSI 


n All'apice del suo splendore, Venezia ve¬ 
niva chiamata «la capitale del piacere», la città 
nella quale i piaceri erano più elaborati e raffi¬ 
nali. Le sue feste richiamavano il bel mondo da 
tutta Europa, e svuotavano le città e le corti 
d'Italia. Ancora oggi, a secoli di distanza, e 
nonostante la mille volle annunciata agonia di 
Venezia, questo suo lascino sembra irriducibi¬ 
le. lo scorso anno i visitatori furono oltre otto 
mjJìonl (contro 83 mila residentO e special¬ 
mente numerosi nelle occasioni festive, come 
la Pesta del Redentore, che si celebra il terzo 
(ine settimana di questo mese. Meno clamoro¬ 
sa del Carnevale fragorosamente resuscitalo, 
meno spettacolare e fotogenica della Regata 
storica, ma ancora una volta «festa da non 
perdere». 

La lesta del Redentore è una sorta di ex¬ 
voto civico, (atto dalla città per la cessazione 
della peste che, presa per flagello divino, tra il 
1575 e il 1577 aveva mietuto 45 mila vittime e 
latto temere ai veneziani che ia loro città po¬ 
tesse essere spazzata via dalla faccia dalla ter¬ 
ra. Gli eventi pubblici seguirono lo stesso sche¬ 
ma antropologico del «voto» individuate nella 


religiosità popolare; nel pieno deirepìdemia si 
fece ricMSO alia divinità come uttimQ rollo, 
poi ci furono l'offerta e ia promessa: il Doge 
Alvise Mocenigo e ii Senato deliberarono (era 
il settembre 1576) di erigere alla Giudecca un 
tempio votivo al Redentore e poi di visitarlo 
devotamente e solennemente ogni anno se la 
pestilenza fosse cessata. Il Palladio fu subito 
incaricato del progetto, e la prima pietra della 
chiesa fu posto nei maggio dell'anno seguente- 
L'11 luglio una solenne processione su un lun¬ 
ghissimo ponte dì barche si recò a implorare 
l'aiuto divino che non tardò, due giorni dopo 
la città fu dichiarata ufficialmente libera dalla 
peste. Cosi la storia devota. Da allora il pelle¬ 
grinaggio, la proceraione e la funzione di rin¬ 
graziamento si ripetono puntualmente ogni an- 
na 

li sabato mirtina si inaugura il ponte di bar¬ 
che più corto, da Santa Maria del Gigtio, il 
satrato sera quello più lungo, oltre 300 metri, 
che parte dalle Zattere. 

Alia ritualità religiosa si aggiunsero (esteg- 
giamenli profani di contorno, ormai parte in¬ 
scindibile della lesta. Nella Giudecca, sul cana¬ 


le e lungo le Fondamenta, il sabato sera i vene- 
''ziani SI riuniscono per una cena tradizionale 
che SI consuma nelle case, nei campielli, o 
preferibiimente su ogni tipo di natante, nschia- 
ralo da lampioncini, «veneziani» pe^ antono¬ 
masia. Si mangiano piatti tradizionali, come 
l’ànara co) pien, anatra ripiena, e gli sfàgi in 
saor. sogliole fritte e marinate in una salsa spe¬ 
ciale fatta di aceto e cipolle con uva passa e 
pinoli. Caffè e mistrà, un liquore di anice forte, 
sono anch'essi tradizionali, ncordi dei caffè 
veneziani che furono a loro modo «porte del- 
l'Oriente» nella Venezia dei secoli d'oro. Nella 
serata compie il suo giro ufficiale, partendo da 
Ca' Oiusiinian, un natante con autorità e mu^- 
ca a bordo È ia Galleggiante, attuale contro¬ 
parte di più grandi e solenni imbarcazioni pub¬ 
bliche della Venezia dogale come il leggenda¬ 
rio Bucintoro La serata termina con gii spetta¬ 
colari fuochi d'artificto sulla laguna iftuminafa. 
C'è ancora chi segue la tradizione di andare ad 
aspettare l’alba di Udo - un tempo vero punto 
limitale di frontiera, airmcontro di acque e 
terra, natura e cultura, laguna e mare aperto. 
Nella notte, si sussurra, avvenivano private li¬ 
cenze e profane trasgressioni dei costumi quo¬ 


tidiani. Oggi, decaduti quasi tutti i tabù, i tripu- 
diantes della notte del Redentore sembrano 
accontentarsi in genere dì più tranquilli ed 
ecologici sollazzi e di fughe verso l’ecologia 
Oa spiaggia, ia laguna, l'alba) più che verso 
l'eros. 

La festa ha ancora eventi da offrire ii giorno 
seguente: messe e funzioni religiose ai Re^n- 
tore, e nel canale della Giudecca le immanca¬ 
bili regate. In queste ultime sì possono ammi¬ 
rare molti tipi di imbarcazioni veneziane dai 
vecchi nomi: le mascareie e le iole, le caroline 
e i pupparini fanno da contorno aito gondole, 
neri e silenziosi araldi della vita e della morte 
di Venezia e delie sue feste. 

Alire sagre di luglio - li 25 a Pistoia sagra 
dell'oirso; rievocazione di un gioco medieviie. 
Dodici cavalieri colpiscono bersagli stilizzati a 
forma di orso. Sempre il 25 ad Aitopascio, in 
provincia di Lucca, «il calderon dì Aitopascio»: 
nevocazione della dìsiibuzione gratuita di mi¬ 
nestra che nei Medioevo i cavalieri de) Tàu 
offrivano ai pellegrini di passaggio sulla Franch 
gena. li 31 a Castel Gandolto, in provìncia di 
Roma, sagra delle pesche: ricorda ia rituale 
offerta di primizie al Papa. 
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D ovrò ripetere che ho vissuto i primi 
uenl'anni della mia vita in un paese 
di campagna, ma fuori del paese, 

_ In campagna, pet giustificare una 

mia dlmestlchesza anche coni pol¬ 
li? È vero, ma non seivirebbe che a dar conto 
di una sola e fona minima parte del problema 
complesso del gallinacei. Che vivano in cam¬ 
pagna i ovvio (benché io, nell'estrema penfe- 
tia mllanee dove abito, senta spesso una voce 
di gallo salire fino alle mie linesire, da non so 
quale coite o conile misterioso), però sempre 
piò radi e pieilosi. Sena correre appresso a 
malinconiche nostalgie più di tanto (é una 
queilione eqonomiu, dell'evoluzione produt¬ 
tiva In una civilté industriale), i polli oggi sono 
•costluitia in apposite fabbriche, a fianco di 
quelle di rubinetlerie o di collani o di penne a 
sfera, prima che l'toggeiioa si stipi negli appo¬ 
siti scaffali dei aupermeialì. 

Per dire che ai tempi della mia giovineaa, 
epoca nienl'allalto preistorica, il pollo godeva 
d'un alito rango arxiale, d'una quache nobiltà 
(come dire? sangue blu e carne bianca), che lo 
rendeva meno Kcessibile e quindi meno fre¬ 
quente sulle ntense. Altrimenti non si capireb¬ 
be la scella di Agnese, •perché non bisogna 
mal andar con le mani vote da que' signori', 
quando consiglia a Renzo di recarsi dal dottor 
Azzeccagarbugli; •Pigliale quel quattro cappo¬ 
ni, poverelill*. Mercoledì, g novembre 1628, 
ma costume che resiste lino ai giorni nostri, a 
testimonianza appunto di un valore pregialo. 
Non perché Napiileone lo mangiasse a Maren¬ 
go (di necessità virtù), bensì perché piatto di 
occasioni solenni. Incominciando dalla solen¬ 
nità domenicale; preleribilmenle arrosto o allo 
spiedo, lesso se cappone o gallina. Non senza 
lerapeuiiche attribuzioni (specie se la gallina 
lessa era anziana, come ben si sapeva prover¬ 
bialmente), di nutrimento delicato, in caso di 


Ben pulito e truccato 
anche lui la figura 
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■i Da sempre nelle campagne il pulcino 
matura gallelio o gallinella Quindi gallo e gal¬ 
lina Il conladlno decide di Uiare il collo all’u¬ 
no 0 all'altra secondo la convenienza. E il pol¬ 
lo? Il pollo è solo oggetto di allevamenlo. Indi¬ 
cativo di batteria materiale di Impiego quoti¬ 
diano senza olà. immobile nelle confezioni fir¬ 
mate e garantite. Questa t la realtà che noi 
conosciamo. Non diamo iella a chi ricorda e 
ha udito del tempi addietro quando la cultura 
contadina lambiva la soderà Inurbata Non so¬ 
no certo nostri I miti della zia e deUa nqnna. 
Slamo la cMHi dèi pollo.' Pertanto, bando alle 
lato melanconie, allronliamo II prodotto più 
Industriale Ione di Iurta l'alimentazione. Con 
l'arte di sempre; Il maquillage. Sconrala la po¬ 
vertà di partenza scégliamo peso e proporzioni 
non ezagersli, PM é grosso II .pollo e più é 
gravalo dit^.inutllei Scmuamoie InmsgVe 


della mancala iieKhez» sortomodiidal semi 
pllce mal di stòmaco ad alM.pegglori. Collo, 
all e zampe possono fornire un brodo ristretto 
in ausilio alla acana sapidltà delle càmi. Consi¬ 
glio inoltre di svesUre, spellare II bipede ed 
eliminare la zone adipose sotto la pelle e all'In¬ 
terno della carcassa. Il rituale Indicato rende 
più godibile II materiale. Assolti gli accorgi¬ 
menti passiamo alla confezione. Quanto al pet¬ 
to; Kollalo Intero allo ziemo e sfogliato sonile 
con lama allllaitolma. Interessa la cucina 
espresaa- La allre parti, meglio spezzarle a pic¬ 
coli bocconi e dare ad esse diversa destinazio¬ 
ne. 

Spazzale eoe pomodasa tosco. Per quattro 
commensali un pollo di medie proporzioni e 


il pollo 


malanni 

Sul destino evolutivo del pollo, dunque, un 
sociologo potrebbe Intessere una stona dell'e¬ 
voluzione di una cultura, molto cunosa. che 
s'incrocia, in movimento inverso, con quella 
dei simboli plebei qu^i il baccalà o ilgorgon- 
zoia, divenuti prezto^ intanto che il pollo s'è 
involgarito. 

D'altra parte, il significalo simbolico atlnbui- 
to al gallo in ogni parte del mondo fin dai 
tempi più antichi dimostra la considerazione in 
cui era tenuto. Presso un po’ tutte le religioni, 
certo per essere emblema solare, quindi vitale. 
Non a caso era sacro in Grecia a Zeus a Latona 
a Apollo a Artemide, dei solari e lunari cioè; e 
ntagora nei iVersi aurei* raccomanda; «Nutri¬ 
te il pollo e non uccidetelo, perché è sacro al 
soie e alla luna* (com'è noto faceva un’ecce¬ 
zione Escuiapio, figlio di Apollo e dio della 
medicina, cui veniva sacrificato proprio un pol¬ 
lo; sono le ultime parole di Socrate prima di 
morire di cicuta, come sì apprende nel «Fedo¬ 
ne*: ■Critone. siamo debitori di un gallo a 
Escuiapio, dateglielo e non dimenticalevene»; 
un gallo psicopompo, che accompagnava l'a¬ 
nima del defunto neti'altro mondo, annuncian- 
d(me l’anlvo. 

Nè da meno è Maometto: «Il gallo bianco è 
un mio amico; è nemico del nemico di Dio*. E 
in Cina, mi si as^cura, il suono «Ki* vuol dire 
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peso. Spelliamo li bipede ed eliminiamo le par¬ 
ti adipose in zona dorsale e aH'iniemo deila 
carcassa. Con 11 collo e le zampe lasciamo 
consumare un brodo ristretto. Filtriamo e te¬ 
niamo da parte. Scolliamo il petto e destinia¬ 
molo ad altra lavorazione. Riduciamo a piccoli 
bocconi II restante eliminando i tendini allac¬ 
ciati all'osso delle cosce. Battiamo con la'lu¬ 
netta due gambe di sedano snervate e una 
piccola cipolla. Mettiamo al fuoco il battuto 
con due cucchiai di buon olio di oliva. Quindi 
Il pollo spezzato e diamo colore alle carni. 
Aggiungiamo quattro o cinque pomodorini 
maturi privi di ^lle e tagliati rozzamente. Re¬ 
goliamo sale e pepe e lasciamo ascii^are. Por¬ 
tiamo a cottura piena con piccoli ramaioli di 
ristretto accantonato. Accompagniamo pane a 
taglio casereccio e un calice di fresca Freisa 
giovwe e secca delle ^ghe. 

Fatto eoo le pesche. Per quattro commensali 
recuperiamo li petto accantonato secondo le 
Indicazianl della ricetta dello spezzato con p6- 
modoro fresco, Con un coltello a lama medio- 
laqia e affilato sfogliamo le due metà e ricavia¬ 
mo quattro poRUoni. Scegliamo tre pesche 
gialle non troppo mature- Priviamole di pelle e 
spicchiamole sottili. In una padella di rame 
sciogliamo due noci di burro e brasiamo a 
fuoco lento il petto di pollo fino oltre la metà 
cottura. Regolando pepe e sale. Ritiriamolo e 
accantoniamolo ^ calao. Intridiamo a fiamma 
viva le fettine di pesca nel fondo di cottura, 
spruzziamo di vino bianco secco e lasciamo 
riassorbire. Disponiamo in piatii caldi le por¬ 
zioni ripartite e a mezzo raggio dello specchio 
utile le fette di pesca. Irroriamo dell’Intingolo 
opportunamente deglassato e accompagnia¬ 
mo con un calice di bianca Nosiola dì Faedo. 
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tanto «gallo» che «buona fortuna», mentre nei 
(empii scintoisti, in Giappone, magnifici galli 
circolano inJibertà, perché col loro canto sta¬ 
nano Amaterasu, dea del sole, dalla caverna in 
cui si nasconde: è la luce. Per non parlare delle 
macumbe caraibiche o brasiliane. E in area 
cnstiana? C'è, c'è. Chi ha visitato la mostra 
bresciana del Moretto avrà notato come nella 
straordinaria «Cena in Emmaus» una donna re¬ 
chi su un piatto un pollo, e come un pollo 
campeggi al centro del quadro e della tavola 
nella «Cena in casa di Simone il fariseo*, lo 
stesso pollo che vediamo, belio e croccante, 
nell’altra «Cena in Emmaus» di Caravaggio, alia 
National Galleiy di Londra. Ci sarà ben una 
ragione in questa scelta di companatico, dato 
che San Luca paria solo di pane, nel suo «Van¬ 
gelo». Inaomma, è probabile che, seguendo 
questo excursus sommario, s’arrivi alla conclu¬ 
sione che non vi è alcun rapporto di genere dì 
specie di famiglia, ma soprattutto di «status*. 
Ira il nobile pollo e quel *coso» prodotto in 
serie dall’industria, reso pressoché in^pido, 
degradalo a cibo povero. Anzi, parentela pro¬ 
prio non c’è, organoletticamente pariando. Al¬ 
tro che simboli... 

Sotto la voce «pollo* sono assimilati generi¬ 
camente la gallina il gallo II ca(q>one, con una 
buona valut^one per le virtù canore dei gallo. 


ma con scar»s«ma stima per le facoltà intellet¬ 
tuali della famigliola nei suo insieme. Pe n so 
alle locuzioni limitative, ingiuste, quali: «un 
cervello di gallina*, ma anche: «ladro di polli», 
quando poi si sa che I più abili ladri sono le 
astutissime volpi e faine, un luogo fisso della 
mia memtnia infantile campagnola, di stragi 
piante e maledette Pas^ «andare a letto con le 
galline», che può essere un segno di saggeasa. 
ma norr condivido lo spregiativo «essere un 
pollo», come l'analogo «essere un'oca*. A me¬ 
no che si alluda ai prefabbricali, appunto. 

E dal punto di vista del gourmet? Se dal 
punto di vista del pollo la classificazione è 
imponente, da quella macruscopica (lesso, ar¬ 
rosto, in umido, frìtto) a quella miomcc^ica 
(alla cacciatora, alla Marengo, alla dlivcta, in 
insalata, ripieno, allo spiedo, en croOte, al mat¬ 
tone, con le mandorle in Cina, in paella In 
Spagna, dal punto di vista del gourmet la clas¬ 
sificazione divide i pollofiU in due categorie 
abbastanza incomunicantl tra loro: quelli che 
scelgono il petto e quelli che scelgono la co¬ 
scia, secondo la tradizione del buon trindanie 
Con sottospecie di gradimento: l'ala, il bocco> 
ne del prete, le zampe, il collo, lo stomaco, U 
fegato. Mio è il petto, per esempio, c lo stoma¬ 
co. Mentre per le rigaglie vendo la primogeni¬ 
tura per uno del piatti ptemoMesI piA tUfflcUl 
da rendere sublimi (di recente ne ho trovati 
due di cuochi. eccezionaH, da correrci appo¬ 
sta. il «Gener noeu* di Asti, e U «San Marco* dp 
Canelii): la finanziera, ancorché contaminata 
dal filone di manzo. È l'esame di maturità per 
la cucina piemontese. 

Mangiare un buon pollo, oggi, è un'impresa 
quasi disperata. Seguendo il consiglio del Ro- 
moli, nella «Singolar dottrina», pr^rò presto 
ma con scarna fiducia: «Le pollastre saranno 
mìglioti di agosto per tutto ottobre*. 




Fritto è Torgoglio 
dei negri d'/unerica 


rTT:R‘.T.'’T^T^’7T"r.1 




M Per un certo periodo in Italia ci eravamo 
quasi disabituati e mangiare carne di pollo per 
via deirailevamento in batteria. Chiusi in gab¬ 
bie appena sufficienti a contenerli, costretti a 
mangiare a- comando mangimi per lo più a 
base di pesce (da cui quell'odioso sapore di 
pesce nel pollo). I polli di «batteria* avevano 
uno scarso sviluppo muscolare e un ristagno di 
liquidi tra le masse dei muscoli. Nè il'sapore né 
la consistenza della carne erano tali da inco¬ 
raggiarne U consumo. Cambiati 1 metodi di al¬ 
levamento. mutati I mangimi, il pollo è tornato 
sulle tarale degli italiani e in quantitativi eleva¬ 
ti. Le carni bianche e gustose del pollo si pos- 
SMW cucinare in molt^mi modi, dai sem¬ 
inici al più elaborati, da quelli della tradizione 
legionaie e dcHla cucina povera, alle creazioni 
di chef e gastronomi. Il sistema di cottura: il 
pollo si può fare anosto, bollito, sabato, bolli¬ 
lo... «Noi americani di cojpjFe. ùamo'i maestri, 
del pollo fritto!» dice cor) uria punta di orgoglio 
Irene Oliver, soprano americano assai afferma¬ 
to, di passaggio a Roma. Irene è una vera mae¬ 
stra nell'aite di friù^re il pollo e le poche volte 
che organizza una cena è costretta a comprar¬ 
ne montagne «Sai che in America, sul pollo c’è 
questa poesia (che però è dei bianchO’ "You 
lake a chickeni/and you kill U/And you pul it 
in/the skiUel/And you fiy to a/golden 
brown^That's Southem/Cookin'/And it's mi- 
ghty fine" (prendi un iróllo e lo ammazzi; lo 
metti in padella; lo friggi fino a farlo diventare 
marrone dorato; questa è la cucina del Sud; ed 
è veramente buono). MaJl pollo fritto è una 
S 4 )eciaiità nostra, dei negri. E dai tempi della 
schiavitù che lo mangiamo. Guarda* Irene mo¬ 
stra una pagina di un libro: «Questo è un libro 


con documenti sui neri durante la guerra civi¬ 
le. Qui c’é il diario di un tenente che (uggiva 
dalla Carolina del Sud per andare nel 'Tennes¬ 
see dove erano le troppe unlonlste e cl è riusci¬ 
to grazie (tiTaiuto dei n^. Ecco, leggi: "Scesa 
la sera siamo andati alle baracche dei negri 
dove ci aspettavauna cena a base di pollo"... E 
qui ancora scrive: "A notte siamo stati jpoitatl 
alla piantagione della vedova Hardy« dove ci 
sono stati serviti per cena polli, il noatro pasto 
serale. Ma come si fa questo voetro pollo (rit¬ 
to? ilo lo lasdo raRteddare in (ilgorltero per 
diverse ore. Poi in un aacchetto di carta o un 
sacchetto di quelli della spesa si mette la farina 
alla quale ci si può aggiungere una spolverata 


chi d’agUo che tolgo prima de» ai brucino (un 
ro|o amico inette mràce un pezzo di giraer 
bt^). Quando l'olio è bello bollente e ebn la 


infarinato déntro 11 sàcchello, copro subito la 
padella eppol abbasso la fiamma. Quando i 
pezzi sono ben dorati da tutte le parti, il irólio 
è pronto*. Altri modi di cucinare il pollo? 
«Mah! un nostro piMto tipico sono le zampe di 
gallina. Ben pulite e sbolientate si (anno cuo¬ 
cere lentamente con abbondante cipolla e pe¬ 
pe e ci mangiamo il riso. Oppure il redneck 
lagout... ». Che coa'é il redneck? «E una parola 
che si usa per chi, pofittcamente, è situalo a 
destre ed è mitilo dispregiativa! In ogni modo: 
si prendono dei colli di pollo e si cuociono in 
acqua con sale, pepe ed aglio. Quando sono 
cotti, si toglie la carne dagli ossi la sì mette in 
una pentola con dei pelmi e si lascia restringe¬ 
re un po’ il ragù*. 


A CENA DA 


AL SAPOR DI VINO 


I bigoli galeotti del signor Vittorio 


PATRIZIO PAOANIN 


■fi Nel 1 $98 così scriveva jl conte Francesco 
Caldogno, emissario della Serenissima sull’Al¬ 
topiano dei Setjie Comuni, a| Dòge Marino Gn- 
mani: «Quando anco fossero (ertili anni, non 
raccolgono da vivere più che per la metà del¬ 
l'anno da' loro terreni, né meno vini, né meno 
alcuna iona di frotti. per li grandissimi freddi e 
per le nevi che sopra di essi cascano*. Ititto 
ciò che vi mancava doleva dunque venire im¬ 
portato dalia pianura, ma con grande diflicol- 
là, almeno (ino a quando non venne costmita, 
nel I8S4, la prima carrozzabile che congiunge¬ 
va l'AUo^ano alia pianura. E (orse questa con¬ 
tìnua e secolare penuria di cibo, o comunque il 
suo altissimo costo, la causa sostanziale della 
mancanza di un'effettiva tradizione culinaria 
locale. La risorsa principale era il latte (vino 
spesso consumalo assieme alta polenta in una 
specie di minestra detta Muus) e i suoi deriva¬ 


ti, tra cui il notissimo form^gio «Asìe^o». Tipi¬ 
ci erano anche certi derivali del maiale, come 
il «barbus(o«: un insaccato II cui macinato con¬ 
teneva anche fegato di cavallo, oppure la «sop¬ 
pressa* (da non confondersi con la «sc^mras- 
sala* toscana), senza 'contare la «torta sporca*, 
un dolce caratteristico dei Selle Comuni, con 
evidenti implicazioni magico-rituali, fatto con 
il sangue del maiale. 

Forse sono stati questi i motivi per cui quas¬ 
sù. nonostante che il turismo fosse già iniziato 
nei primi anni del secolo, non è mai sorto, 
pnma della fine degli anni Sessanta, un nsto- 
rante vero e proprio che non fosse, cioè, la 
sala da pranzo di un albergo o di una pensio¬ 
ne. Solo il turismo di massa ha portato fin d^li 
inizi degli anni Settanta, al moltiplicarsi di loca¬ 
li di vario tipo; ristoranti, pizzerie, spaghelterìe, 
paninoteche e via mangiando. Tra questi noi 


ne abbiamo scelto uno, aperto tutto l'anno, 
dislocato un po' fuori dell'abitato dì Asiago su 
un dosso del monte Kaberlaba. Qui, su un pog¬ 
gio da cui si può ammirare mezzo altopiano, si 
erge una casa colonica dai rustici muri intona¬ 
cati dì rosso pompeiano, da sempre chiamata, 
vuoi per il calore dei muri, vuoi anche per le 
idee politiche degli abitanti, la «Casetta rossa*, 
e allo stesso modo sì chiama il ristorante che 
qui ha sede, gestito, dal 1970, dal tignor Vitto¬ 
rio Dal Sasso, una persona che ha fe pAfsique 
da fòle, alto, massiccio, con un faccione sorri¬ 
dente che ricorda certi osti manzonianidì buo¬ 
na memona. 

«Gh'hio imparà la me pnma ricetta mi rac¬ 
conta da una zia de pianure, che la faseva col 
torcio dei bigoli bonissimi*. Bigoli evidente¬ 
mente galeotti, perché sono stati loro a fargli 
venire l'idea dì trasformare in ristorante il 
bar/osiena che il nonno Gaspare aveva aperto 


C eMo W delle Uttgbe 

Mifledl 19 luglio presso il ristorante «L'Ar¬ 
cangelo*, strada S. Michele 28 Bra, sulla ter¬ 
razza e In giardino, menù estivo accompagna¬ 
lo da vini giovani e freschi, con sottofondo di 
musica. Il prezzo della cena è di 40,000, per 
prenotare telefonare 0172/422163. 

Caniolta Val Tiberina 
È llunU dal fiduciario Arclgola della condot- 
la. Beppe Martini, una inteieasanle aegnala- 
lione di un Ubro inlilolalo .Le ricette detta 
nonna, edito datia Pro toco di Sanaepolcro 
(Ap) e lealiiaato gnzle alta ricerca sulle tndi- 
tbinl enofiastronomiche della zona degli 
alunni dalle scuole elementari del t'e ^ Cir¬ 
colo di S. Sepolcro, La commlsalone scuola 
della Proloco ha lelezionalo le ricette procu¬ 
rale dagli alunni, ricmndone un libro di 176 
Il volinne, per chi lo deaideiaaw, può essere 
richtolo direttamente alla Pro loco .Vivete a 
S, Sepolcro, al numero 0S7S/733I89. Costa 


Notizie Ardgola 


lire 10.000 più spese di spedizione. 

Condotte Monlemio Asttglano 
t uscito in questi giorni il bollettino «La Mela¬ 
piena* o^ano ufficiale deH'Arcigola astigia¬ 
na. Prendendo come esempio la condotta 
del Piceno ecco un’altra pubùicazione locale 
con notizie, curiosità, umorismo, segnalazio¬ 
ni. Da segnalare la pagina «letteratura e ga¬ 
stronomia* che lancia un intngante «Gioco 
deli’estate*: la ricerca di pagine gastronomi- 
Càhe nel contesto di romanzi, racconti, opere 
poetiche di ogni tempo e paese. Nei numero 
uno di «Melapiena* c'è la segnalazione di due 
ricette tratte da testi di Andrea De Carlo e 
Vazquez Montalban. Altre segnalazioni pos¬ 
sono essere indinzzate a Giovanni Ruffa, via 
Principe Amedeo 5. 14100 Asti. tei. 


0141/217130 oppure alla redazione dì «La 
Mel^)iena*; 0141/213504 chiedendo dì Gian- 
frtmco Miroglio. 

Condotte del Poneotc 
Socio Ardgola salva una bagnante. Sabato 3 
luglio il socio Mauro Stefanone ha tratto in 
salvo una graziosa ragazza diciassettenne che 
SI era avventurala nel Mar Ligure in burrasca 
nei pressi dei bagni Nettuno. La fiduciaria Ar- 
cigola del Ponente, Alfea Delucis. in occasio¬ 
ne del simposio estivo, svoltosi alia Taverna 
del Borgo Antico (Borgo Prìno) a Porlo Mau¬ 
rizio, si è congratulata a nome di tulli i soci 
con il valoroso «salvatore*. 

CONCORSO RISTORANU FESTE UNITA 
Ecqo te ctessKlca prowtsorte del concorso 
tra 1 ristoranti delle Feste dcU'f/mrò 


ancora tre! 19^, quando aveva pensato dì ri¬ 
cavare qualche soldo da quegli sciatori ossetetì 
o infreddoliti che andavano a gambe ali’oria 
sulle piste del Kaberlaba. I «Bigoli al tordo con 
sugo d'anatra selvatica* hanno subito reso fa¬ 
moso U locale, stimolando il signor Dal Sasso 
ad esperìmentare via via nuove ricette: il «Ca¬ 
priolo alla Cimtea» le «Pappardelle con i fun¬ 
ghi*, gli «Gnochetti airAsiago», il «Fritto di por- 
ciiù». il «Cervo con ti peperone dolce». 1 «Petti 
d’anatra c«i le erbe», per citare i suoi piatti più 
rinomati. 

Un pasto completo al Ristorante «La casetta 
rossa* (tei. 0424/62017), a cominciare dall'an¬ 
tipasto costituito da «soppressa della cosa con 
ncotta su crostini* per finire con la «coppa 
sottobosco* (fatta dì mirtilli, fragole, lamponi e 
more) o da un bicchierino di «Grospa de casa» 
o di «Kranebel», tanto per citare due distillati 
locali, non supera mai le 25.000 lire. 


Fette Uallà di Pteerolo (To) 

cucina punti 215; vino 100; 
totale 335 ' 

Feste Unità di Anite (Fe) 

cucina punti 200; vino 90; 
totale 370 

Fette Unità AQete(Ao) 

cucina punti 175; vino 87, 
totale 347 

Feste Unità Itola Dovnrese 

cucina punti 200; vino 90. 
totale 330 

Fette Unità BreaceOo (Re) 

cucina {xmtì 165; vino 80; 
totale 315 

Feste Unità Dnento CTo) 

cucina punti 190; vino SO; 
totale 3u5 

Fette Unità Fotsuo (Cn) 

cucina piutti 125; vino 97; 
totale 292 
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Un antro da alchimista 
sui colli di Godiasco 


ENRICO LOTTI 


■i il viandante che traversasse, in un giorno 
di novembre o di dicembre, la valle Siaffora, 
giunto sulla collina che domina Godiasco, ve¬ 
drebbe uno spettacolo insolito: contadini che 
vendemmiano. Allora capirebbe di essere arn- 
vaio vicino alla fattoria «Il Cabanon». della fa¬ 
miglia Mercandeiii. Qui, in questi dieci ettari 
coltivati a vite, la vendemmia dura tre mesi e si 
conclude a dicembre, con la raccolta delle uve 
che daranno vita a un vino che Giovanni Mer- 
candelli ha battezzalo Inlernot. L'infemoi, da 
queste parti, è la parte della cantina dove i 
contadini tenevano i formaggi più pregiati e i) 
vino ■quello buono» Gli altri poden della tenu¬ 
ta danno Bonarda, Rieshng, Pinot gngio, Bar- 
i)era e Malvasia 

Il microclima della valle è l'ideale per la vite: 
motto simile a quello del Tmatina, è carattenz- 
zaio da una forte escursione termica. La fatio- 
na II Cabanon sorge su una collina che per la 
sua esposizione ai sole e la natura del terreno, 
oltre che dei vitigni, offre prodotti d'eccellen¬ 
za: formaggi, al miele, ai funghi, e soprattutto 
al vino. 

Al tempo dei Malaspma, l'alta valle Siaffora 
produceva Barbera e Dolcetto Coi secoli, vi¬ 
gneti e contadini sono scesi verso la pianura 
Broni e Stradella sono diventati grossi centri 
vinicoli, il «cuore» dell'Oltrepò pavese. Le anti¬ 
che vigne delta vaile Stafferà (l'etimo starebbe 
per «grappolo d'uva») sono state cancellale 
dai bosco Le grandi cantine delta zona inon¬ 
dano i mercati dì Barbera e Cortese. Ma Gio¬ 
vanni Mercandeiii e la figlia Eiena, agronoma e 
enocullnce. scuotono la testa. Il Cabanon ha 
imboccalo da oltre quindici anni a questa par- 
I te la strada delta qualità, per prima cosa, ha 
rinunciato all'uso dei diserbanti e dei concimi 
chimici La scelta è stata premiata dai nsultati 
le sue Bonarde, t suoi Riesling e i Pinot conser¬ 
vano splendidi profumi, e sono ormai richiesti 


da una clientela affezionata di enoic^i é risto¬ 
ratori. Da anni, le bottiglie dei Mercandeiii mi¬ 
grano dalla v^le Stafferà e vengono accolte a 
braccia aperte a Montpellier, a Montecario; a 
Milano i vini del Cabanon rappresentano da 
anni l’Oltrepò nelle gloriose vetrine di Peck. 
Ma airinìzio deve essere stata una scelte diffici- 
ie; perché tignifica produrre un quarto ò addì- 
nttura un quinto di quanto produrrebbe si^li 
stessi terreni un viticoltore che badasse solo al 
profitto e alla quantità. Quando il lettore legge¬ 
rà questo arlicoletto. i Mercandeiii avranno fi¬ 
nito di «spuntare* i grappoli: prevedono infatti 
un raccolto molto abbondante, e tagliano a 
metà i grappoli per avere meno uva, ma più 
corposa. Cosi facendo, si rinuncia al 20-23% 
del raccolto. 

La cantina di un mastro vignaiolo è qualcosa 
tra una cassaforte e il laboratorio di un alchimi¬ 
sta. Quella del Cabanon non ha vetn; d inver- 
no deve essere freddissima. Ma ii freddo natu¬ 
rale chiarifica i vini che fermentano adagio e 
mantengono profumi più intensi. Il vino viene 
imbottigliato giovane, dopo un anno di botte, 
e nella bottìglia (dove rimane almeno un an¬ 
no) sviluppa tutto il suo frullato. Ogni anno, 
dalie cantine del Cabanon esce anche qualche 
espenmento nuovo. Uno dei prodotti di cui ìt 
Cabanon va più orgoglioso è ii Vino Cuore: 
Vino Cuore perché il tannino contenuto nei 
tralci svolgerebbe un'azione dì lavaggio delle 
ertene, riducendo i rischi d'infarto. Il Vino 
Cuore viene vinificato In presenza dei tralci, 
che conferiscono dei tannini specìfici, più dì- 
genbilì di quelli deH'acIno. Vino medicinale, 
verrebbe da dire E con un'ampiezza di gusto e 
profumi cosi intensi che si ha l'impressione di 
avere un po' della valle Siaflora nel bicchiere. 
• FATTORIA CABANON di Giovanili Mer» 
candelli a Godiasco (Pavia), teL OSU^MISi 
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Cogeà 

MaggÌL_. 
assoluta 
a Riva 


■■ GENOVA. A conclusiO' 
ne di una trattativa notturna 
tra la Finsidere gli industria¬ 
li sldemrglcl privati è stato 
delinito l’accordo per ri¬ 
prendere l'attività all'ac¬ 
ciaieria di Comigliano, at¬ 
tualmente gestita (si la per 
dire, perché l'azienda è 
chiusa e I 1600 dipendenti 
In cassa integrazione) dal 
Cogea, consonilo pubblico 
privalo- 

E passata la propostai 
^industriale sideiurglco 
Emilio Riva che s'era detto 
di^onibUe a gestire lo stabi' 
llmento purché gli venisse 
garantito II suo pieno con: 
IrollOf Con l'accordo roma¬ 
no II consorzio viene Ira- 
slormato in società per azio¬ 
ni coi passaggio a Riva del 
51% 0 Industriale deteneva, 
nel Cogea il i 7,2 delia quota 
capitale). Anche la quota 
azionarla della FInsider sali¬ 
rebbe dall'attuale 32 al 35%. 
Fra I privali invariata rimar¬ 
rebbe la quota di Luigi Luct 
chini (9,3%) mentre quélla 
di beali scenderebbe dal 22 
al q per cento. Dovrebbero 
uscire dal consorzio gli altri 

g rivali; Regis, StablumI e 
elllcirii, 

La prossima sétiimana sa¬ 
rà convocata (assemblea 
del Gogea che dovrebbe re¬ 
vocare la llqùldazlone (e 
questo signillca che è stato 
raggiunto l’accordo su chi 
dovrà tirar fuori di tasca al¬ 
cune centinaia : di miliardi 
per ripianare II deliciO e Ira- 
slormare il consorzio In so¬ 
cietà per azioni col nuovo 
nome di «Acciaieria di Cor¬ 
niciano spai, 

Per quest'oggi è pievlalo 
un tnConiro tra il gruppo 
Emilio Riva, I sindacali ed il 
consiglio di fabbrica In cui 
dellneare II; percorso di ri¬ 
presa prodùlttVB e di rientro 
del lavoratori In fabbrica 
: AilMalmente l'altofomo é 
'^^^t|lvltà'minima (si |iensl 

*t.céso in modo da ’ eviiBiB 
danni costa 3 'miliardi eì 
mezzo al mese) e dopo tre o 
''quallro giorni di riavvio gra¬ 
duale Doirà tornare a regi¬ 
me consentendo l'alimenta¬ 
zione di tutti I reparti con¬ 
nessi alla colala continua 
per la produzione sia di pro¬ 
dótti lunghi che di bramme. 

□ PS. 


Allarme del ministro del Tesoro 
«Se non si stabilizza il deficit 
si va incontro ad una 
crisi finanziaria molto grave» 


De Mita conferma: «Si farà 
il vertice della maggioranza» 
Maedotta: «Non vorrei si finisse 
con le solite misure tampone» 


Il dissenso evidentemente non è di tempi quanto di 
contenuti. Nel governo pare non esserci il minimo 
di accordo sulla manovra di rientro del deficit pub* 
blicoz Amato lancia Tallarme. De Mita, un po' svo¬ 
gliatamente, dice che si farà il «vertice» fra i segre¬ 
tari della maggioranza. 11 Cer propone un piano 
biennale di 33mila miliardi fondato su tagli e au¬ 
menti di benzina, tabacchi e indici catastali. 


GiuliMoAmito 


■■ ROMA. Nel governo e 
nella maggioranza é scoppia¬ 
ta (a «bagarre* sulla ms^vra 
di riehth) della finanza pubbli¬ 
ca. L’altro Ièri Giuliano Amato 
aveva anhijneiato che il varo 
del piano slittava da lunedi a 
fine mese, ma anche questa 
scadenza potrebbe non esse¬ 
re rispettata. Altrimenti come 
interpretare l'allarmato inter- 
>«nló di ieri dèi titolare del 


Silvano Aihdrlanl 


IH ROMA. CÌsono48mÌlaln- 
aegpantl in soprannumero e II 
governo vuole risparmiare 
1.500 miliardi stabilendo un 
rappòrto minimo tra inse¬ 
gnanti ed alunni in ogni clas¬ 
se. È questo it senso delle di- 
chlarai^oni rilasciate dal nUni- 
stro della Pubblica Istruzione 
Giovanni Galloni nel corso 
deiraudizione alla commis¬ 
sione Bilancio del Senato sul 
documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria. 
Gàilonl, che non ha detto 
quanto potrebbe essere que¬ 
sto «rapporto minimo», ha an¬ 
nuncialo che II governo pre¬ 
senterà sulla questione un ap¬ 
posito disegno di legge, li mi¬ 
nistro ha riconosciuto che 
non c‘è solo un problema di 
esubero ma anche di migliore 
qualificazione del corpo do¬ 
cente. Si tratta inoltra, per Gal¬ 
loni, di coordinare l'elevazio¬ 
ne della scuola dell'obbligo 
con le conseguenze del calo 
demografico, che ha portato 
ad una diminuzione, per 
esempio, di lOOmila alunni 


nella scuoia elementve. 

Pér quanto riguarda U con¬ 
tratto iimjnistro ha detto che 
rimane da coprire una spesa 
di 653 miliardi per II 1988, 
2300 per r89 e 1960 per il '90. 
Galloni ha inoltre ipotizzato 
un trasferimento a carico del¬ 
le scuole, anziché dei comuni, 
del finanziamento degli 
«scuolabi»». Inoltre sarà po^ 
sibile ridurre gli sprechi • ha 
aggiunto • introducendo il 
«pan rime* e riducendo le 
supplenze. GII insegnanti di 
ruolo sono attualmente 
853mila. 93mila sono I sup¬ 
plenti annuali e 90 mila i tem¬ 
poranei. Comunque, secondo 
Gailorri. la spesa per l'istruzio¬ 
ne nel suo complesso, anche 
se sarà razionalizzata, è desti¬ 
nata ad aumentare nei prossi¬ 
mi anni, 

il presidente della commis¬ 
sione Bilancio, it democristia¬ 
no Andreatta, ha giudicato 
«assolutamente insufficienti» i 
risparmi ipotizzati e in partico¬ 
lare ha detto che «occorre esi¬ 
gere entro l’anno la presenta- 


WALTER PONDI 


Tesoro? Intervenendo a una 
tavola rotonda o^anizzata 
dal Cer, U Centro ^ropa ri¬ 
cerche, Amato ha infatti detto 
che se 11 piano di rientro pre¬ 
sentato dal governo non de¬ 
collerà In tempi brevi per l’Ita¬ 
lia si aprono prospettive buie. 
«Se non riusciremo a stabiliz¬ 
zare il rapporto debito pubbli- 
co-PiI il nostro paese andrà In¬ 
contro ad una crisi finanziaria 


mollo grave nel giro di qual¬ 
che anno* ha affermato il mi¬ 
nistro. 

'^ L'impressione, ma a questo 
punto è qualcosa di molto più 
conciente, è che dentro il 
governo si stia giocando una 
partita durissima sul carattere 
che deve avere la «stretta». 
Mentre sugli aspetti generali 
detta manovra la De continua 
a mantenere'un slgnincativo 


silenzio, suoi esponenti di pri¬ 
mo piano si esibiscono in uno 
stillicidio di affermazioni che 
prefigurano tagli pesanti In al¬ 
cuni settori sociali (Andreatta 
ha parlato di ridurra te spese 
su sanità, scuola, servizi dei 
comuni). Ed è in pratica an¬ 
che quello che chiede il segre¬ 
tario liberale Altissimo. «Non 
è un caso • (a rilevare tt desMi- 
tato comunista Gioraio Mac- 
ciotta • che dal 11^0 sia 
scomparso de) tutto il capito¬ 
lo relativo al fisco. Pretendere 
di realizzare una «unpensa- 
zione fra riduzione deU'Irpef e 
aumento dellTva con steriliz¬ 
zazione degli effetti sc^ 
mobile significa scaricare gli 
effetti della manovra di ri^ttro 
solo su coloro che già pagano 
le tesse*. 

È sempre Amato a richia¬ 
mare il fatto dte una crescita 
Incontrollata del rapporto fra 


debito pubblico e Pii lavrabbe 
effetti negativi sullo sviluppo 
economico e sull’occupazio¬ 
ne. Si avrebbero tassi di infla¬ 
zione elevati e tassi di interes¬ 
se alti e le prime vittime di una 
slmile situazione sarabbero 
proprio t più deboli». Ma an- 
dìe il ministro del Tesoro non 
va al di là di indicazioni gene- 
rdL E U suo collega di partito 
Prancescò Pòrte azzarda che 
•è sbagliata la pdltica econo¬ 
mica oel governo, cioè fare 

G rima le ^ese e poi reperire 
! ehtfate come si è fatto con 
gii ipsegnanri*. Per Pone è un 
esemplo di «reaganbiho all'i- 
teiiana*. «Nessuno osserva an¬ 
cora Macclolte» entra ne) me- 
riro delle scelte da compiere 
per dare corpo alle afferma- 
tàati di principio». Che la »- 
tuazione sia nrólto difficile al- 
i'intemo del governo lo con¬ 
ferma lo stesso Amato, «lì pia¬ 


no di risanamento • ha osser¬ 
vato • appare relativamente in¬ 
soddisfacente su come affron¬ 
tare alcuni aggregati, ma que¬ 
sta insoddisfado^ non dew 
tradursi in un alibi per non ap¬ 
provare 1 vincoli in esso con¬ 
tenuti». Non si può chiedere, 
ha poi aggiunto, a chi già pua 
le tasse al turare là falla ael 
debito pubblico «sdo per 
mantenere costante II livello 
dell'acqua che continua, a en¬ 
trare da sola». 

Una velenosa «stoccata» a) 
ministro de) Tesoro è venuta 
ieri dai i^Mbt^ani. In una 
nota delle segreimia il Pri dice 
di ritenere ampiamente giu¬ 
stificati gli allarmi sul dencit 
pubblico, poiché però «non 
vediamo alcuna misura far se¬ 
guito a queste dichiarazioni ci 
domandiamo se il ministro 
del Tesoro intende con te sue 
parole segnalare che vi sono 


divergenze in seno al governo 
circa la gravità delia situazio¬ 
ne 6 circa i modi di frónteg- 
ciarta. In questo caso sarebbe 
bene die venirae con ciriarez- 
za alla luce la natura di tali 
oppoiri^oni. Altrimenti ver¬ 
rebbe fallo di pensare che 
l’on. /Unito riterrà sufflcientè 
segnalare U periplo derivante 
dalla crisi per aconghirària». 

L'occasìcme per un con¬ 
fronto ravvicinato atrintemo 
della maggioranza sulla ma¬ 
novra economica dovrebbe 
offrirìa il «vertice» fra i segr^ 
tari dèi partiti di governa «E 
piobabite ette iti ìaccia - ha 
detto ieri De Mita • ma non è 
ancora stato fissato». Diffìcile 

P revedere quale potrà essere 
esito di tue incpijtro. «Non 
vòirei - ha rilevato il comurii- 
sta Macciotta - che tutto si ri¬ 
solvesse In alcune misure tam¬ 
pone per l'estate, così conte 
avviene da molti anni a questa 
pane». 


Anchiani: «Per reconomia contropiano pd» 


■1 ROMA. AFalMMàUdt* 
M ài In «nul qiciU In- 
pitMioati che U alBlrtroidel 

nMmtiiUMlotdUcmlcn 
U plàBO 41 ttattn dii deOelt 

il dato principale è che 
olite uni inconlealabile 
contradditione tra le previ- 
iloni e gli Indlflal proposti 
nel plmeidi Aiittti) e.l'conì‘ 
ponunenil constiti del go¬ 
verno In miteni dl ipesa e 
di entrate. Su .piesto dato si 
innasta II aollto gioco di sca¬ 
rico delle responsabilità fra i 
minlitri dei dlveni peniti. 

DIeU la napeoMUinàT 

La verità è che il governo sta 
lubendo gli alfétli dal lalll- 
menlo delpiano Dona, quin- 


C'è uno strano oggetto che gira In queslè settimane 
per il Parlamento: è il piano quinquennale di rientro 
del deficit pubblico firmato dal ministro del Tesòro 
Giuliano Amato. Va a sostituire quello dell'ex titolare 
dèi Tesoro Giovanni Goda, miseramenté fallito. Ma il 
documento di Amato sta conducendo una vita gra¬ 
ma. Ne parliamo con Silvano Andriani economista e 
vicepresidente del gruppo dei senatori comunisti. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


di della politica economica 
del governo CraxI-Qoria. 
Ora SI lenta di seppellire il 
morticino In silenzio e senza 
lacrime. Secondo quel pla¬ 
na nel 1988 dovremmo ave¬ 
re un disavanzo di SOmila 
miliardi mentre il deficit ten- 
denziilé è di 122 mila millàr- 

dlii'.-. 

fctOiitMIIlaapl^dt 
GartàT E la che cosa al dIF 


onIadiKuaaloaa? 

È fallito perchè non è possi¬ 
bile risanare il bilancio pub¬ 
blico senza cambiare II siste¬ 
ma fiscale, senza ridurre i 
tassi di interesse reale e non 
è possibile un blocco delle 
retribuxionl reali per cinque 

1500 miliardi 


anni. Ma ptoprio queste era¬ 
no le scelte ci base de) pia¬ 
no Goria. Quindi, oltre ad 
essere classista, in quanto 
faceva gravare il risanamen¬ 
to sostimzlaimente soltanto 
sui lavoratori, era anche ir¬ 
realistico. Basta considerare 
la situazione idei pubblico 
impiego. \ ^niip^iajjwifla ì ' 
ta suH'assuhto^I^^piaCCO < 
delle assunzioni e (teglr sti¬ 
pendi reali non offre alcun 
margine nò per fare riforme 
né per ^stire il conflitto sin¬ 
dacale controllandolo. Nei 
fatti, questa totale rigidità si 
trasforma, sotto la spinta 
deirinevitablle e giusto con¬ 
flitto, in aumenti senza crite¬ 
rio e senza riforme che con¬ 
sentano recuperi di efficien¬ 


za e di effìcada delie presta¬ 
zioni pubbliche. 
TonMaltodoittBdadtpit- 
luueiIplaaoABalo? 

11 piano di Giuliano Amato 
prevede che i tessi di Inte¬ 
resse reali debbano diminui¬ 
re. che la pressione fiscale 
debba aumentare, che le re¬ 
tribuzioni possano crescere 
di circa la metà deH'aumen- 
to della produttività. E evi¬ 
dente che c'è un mutamento 


bianca, mentre slittano le 
misure più volte annunciate 
e già qualcuno allude alla 
possibilità che siano rinviate 
all'autunno. D’altra parte, la 
De nota che la proposta 
Amato non è correlata ad in¬ 
terventi di carattere più 
strutturale per i vari settori 
crìtici della spesa pubblica. 
Questo è quanto noi dicia¬ 
mo da alcuni anni ed è quan¬ 
to { governi penUq>artito 
hanr» sempre rìiiutatò di la- 


rispetto al piano di Goria. E 3 '^* P eltro canto, ìaihancan- 
»Tchi' ' ‘ * •“'* 


poiché contìnua a prevede¬ 
re che la spesa aumenti me¬ 
no della crescita della ric¬ 
chezza nazionale, tutto ciò 
consentirebbe di rhiurre il 
ritmo di crescita del detrito 
che dovrebbe sttònia 2 arsi 
nel 1992.4iiando si azzere- 
, rebbe il Wclt al netto.de^ 
i^neri per il servizio <kS< 
lo pubblico. 

Perché la DeottlHle tc^ 

te del pliap tM ìHMo 

La Oc da urta parte sembra a 
disagio a dover geMlre ém 
un pròprio mlnistmrauiimi- 
to uel carico fiscale ed in ef¬ 
fetti il capitolo della politica 
fiscale é ancora una pa^na 


za è queste proposte deno¬ 
ta non una carenza del mini¬ 
stro del Tesoro, ma un’inca¬ 
pacità dèi governo di pro- 
mìioveie riformà 
' Odali ' oMaiiaBl 

-^tndateiPtaB del Pd al 
pHwHilMtror 
' li punto^tralò^%Tappòr- 
ha risanamento finanzia¬ 
rio e politica di sviluppo. Il 
documenti^ Afòitp non fa in 
sostanza iuctm^'ifferìmento 
aireconcnUa leale, non pro¬ 
pone ilcim obiettivo per lo 
sviluppo, per. la riduzione 
della disoiròupazione. Già II 
professor PasauaJe Sarace¬ 
no, ascoltato dalla commis- 
>residenie 
levato che 


sione in qualità di ore 
delta Svimez, ha nlev 


se i tassi di crescita saranno 
quelli previsti dal governo fi¬ 
no ai 1992 (2,5-3 per cento 
l’anno), il divario tra Mezzo¬ 
giorno e Centro-Nord e il li¬ 
vello della disoccupazione 
continueranno ad aumenta¬ 
re. Sarebbe una tragedia na¬ 
zionale. Il secondo punto 
fondamentale ripuaraa la 
politica dei redditi. È vero 
che Amato prevede un certo 
incremento delle retribuzio¬ 
ni ma poiché la crescita do¬ 
vrebbe essere inferiore alla 
piodultivilà, la distribuzione 
de) reddito dovrebbe conti¬ 
nuare a peggiorare per i la¬ 
voratori dipendenti. Tanto 
più dte non è prevista una 
politica fiscale che controbi¬ 
lanci quel peggioramento. 
D'altronde la itoudone dei 
t^...dl interò^‘^f 8 jsll do¬ 
vrebbe. avvéhirè ih cinque 
anni. Essa dipende, anche, 
dal comportamento dell'au- 
torìtà monetaria che, a sua 
volta, continua a condizio- 
nate la propria azione alla 
credibilità delia politica eco¬ 
nomica del flovemo. Fmoni 
questa credibilità è stata as¬ 
sai modesta. 

IpariaMBtari c» 


oa coBinpIaiM per II itsa- 


pàbbllca? 

Presenteremo una mozione 
di pditica economica alter¬ 
nativa. In questo senso ^ 

K uò parlare di contropiano, 
iteniamo, innanzitutto, che 
non ci sarà risanamento sen¬ 
za un adegualo ritmo di svi¬ 
luppo. Dfaltro canto, non 
posiamo attendere il 1992 

P er inveitile la.iendenza ai- 
aumento della disoccupa¬ 
zione e dei divari territoriali. 
Un recente rapporto della 
Commissione delle Comuni¬ 
tà europee sulla prospettiva 
della fonnaziohe del merca¬ 
to unico considera póasibilì 
e necessari tassi di cicscita 
del 4 per cento Tanno. Iblto 
TìmpegnodeltepóUtieaòco- 
nomìoa dovrebbe-ésseie* ri** 
volto ad'.otienere ar4itoUO' 
europeo e ad adottare a 11 - ^ 
vello italiano le decisioni ne¬ 
cessarie per conseguire quei 
lassi di sviluppo. Per quanto 
riguarda i) nostro paese, il 
problema principale è di ri¬ 
durre le tooszature struttu¬ 
rali che limitano le nostre 
possibilità di créscita inci¬ 
dendo sulla bilancia del pa¬ 
gamenti. 


zione di una relazione su co¬ 
me rìduire il personale, tenen¬ 
do conto del calo della popo¬ 
lazione scolastica»; Andreatta 
ha addirittura proposto di 
creare una «task force» all’in¬ 
terno del ministero della THib- 
blica istruzione per studiare la 
riduzione dei precari. Quanto 
ai recenti aumenti contrattuali 
per gli insegnanti, Andreatta 
ha chiesto di conoscere «qua¬ 
le tipo di controprestazione 
sia stata richiesta agli inse¬ 
gnanti. In special modo in or¬ 
dine alTìncremento delle pro¬ 
ve scrìtte^aiTinterno degli isti¬ 
tuti scolastici». La posizione di 
Andreatta suona come una 
aperta sconfessione deU'ope- 
rato del governo per quanto 
riguarda il rinnovo del con¬ 
tratto delia scuola, contratto 
sottoscrìtto da ministri demo- 
cristiani. Tanto più che ha ag¬ 
giunto di essere contrario ad 
aumenti di spesa come conse¬ 
guenza dell’estensione della 
scuola delTobbligo: «Riduzio¬ 
ne degli alunni e eccessivo 
numero dei professori sono I 
punti sul quali agire». 


VACANZE LIETE 


AL MARE l« «viGinif famigltB» 

più eonipl«t« • cenv«ni«nti. TuU'L 
tali», Francia. Spagna. Jugoalavla, 
Auapìa <a trovarata riehiadando 
gratuitamanta il noatro catalogo vil¬ 
la appartamantl Notala alla tAiatra 
Aganaia Viaggi o Viaggi Qanaralt. 
via Alighiari 9, Ravanna. tal. 
(0544) 39tee. Praai particolari 
nai noatri villaggi in Sardagna. Ro¬ 
magna, Abruno (1) 


IQfA MARINA-lllmifU • bètel 
Sowonir • TiL (OSAI) eWICÀ. 
Vicino maro, oamara con doecÌB, 
wc. bafeona, tranquillo •ocoogNan» 
ta nana tradiilena fomogréto. par- 
ebaggio. <Uugno ZT.OOÒ; 
34.000; dal 35 agoob 39.000 
tutto compralo t154t 


LIDO DI SAVIO bUt oiiB .Wirt Wi 
ma - botai OM .lllvov -/ l* Nnaa. 
cantaro viata mère; sRlaiMla privai 
ta. luglio 42,000; ag^;«O.ÒOO 
- 33.000. cambra 25.00a Tal 
<06441949105 1101) 


IQEA MARINA - albatga Travi 
Tal. (0541) 630463. Sul mare, fa- 
miliara, camara bagno. Giugno, 
aattambra 26.000; luglio 29.000 - 
32.000 tutto compralo. Sconto 
bambini 1147) 


RICCIONE • botai Puecint • Tal. 
(0641) 41046. Vicine maro, tran¬ 
quillo, tutte camara aarvizi balconi, 
temiliara. cucina casalinga. Pensio¬ 
na completa lugjlo 30.(X)0: agoaio 
37.000 - 30.000 tutto comprale. 
Sconti bambini 1166) 


RICCIONE • alborgo VHte Amo- 
nli - Tal, (0541)40395> Outetmte 
metri dal m»a, camart con MrvM, 
balconi, ampio pircboggìo pHvito, 
giardino, cucina caaalinga buona-a 
abbondanta. Panalerw c ompta t a tu- 
gito 36.000: agoato 4a000; am- 
timbra 30.000. 8conb bqRAÌi)( 
(150) 


annunci 

economici 


RUMINI - panalona Altopfno. tal. 
0641/380077. VIcinlaaima mare, 
trarìqullla, giardino, camera aarvizi, 
familiare, cucina casalinga, gestio¬ 
ne proprietario. Pensiona completa 
luglio 30.000 • 32.000. agosto 
38.600 - 32.000, settembre 
24.000. Bambini fino 2 anni scon¬ 
to 5096 in bassa stagiona 1163) 


RIMINI-Maraballo - hotel Paru- 
gini • Ta). tOS41) 372713. Vicino 
mare, ambienta familiare con ogni 
confort, giardino, parcheggio, cuci¬ 
na casalinga- Speciale luglio e 
22-31 agoatd 29.000 - 32.000; 
1-21 agoato SS.fXX); aattambra 
26.000 (155) 

RIMINI-Rivaballa • hotel Print 
Sulla piaggia, tutta camera doccia, 
wo. iseansore, ampio soggiorno, 
sala tv, bar. parcheggio, luglio 
35.000; agosto 40.000 • 30.000; 
aattambra 25.000 tutto comprato. 
Sconto bambini. Tal. (0541) 
25407 -54043 (155) 


HOTEL TIROL. •aOavua, Mente- 

aovar (Trentino Oolomìti). im. 
0461/655247 685046; 

20/6-17/7. 27/8-30/9; 36000 
(bambini lino 6 ante graUs). 
17/7-31/7: 35000. Agòato 

45000. Panaiona completa, «ama¬ 
re con aarvizi. ottima zona funghi 
( 32 ) 

RUMINI MIRAMARE • hotel Soa¬ 
ve - tal. 0641/372567. Mairi 20 
mare, moderno, confortavi, cuci¬ 
na casalinga. Giugno 28.500. hi- 
gtio 30.500 - 33.500, agbato 
36.600-41.500 (16) 

VILLE E RE8I0ENCE8: affini a«- 
timanali al mera, eampagna, mon¬ 
tagna: Mwcha. Toacana, ‘fantino. 
Sicilia, Sardagna. Pw informuloni 
talafonara anche festivi PflOMO- 
TOUR (9721) 605751 18} 


8AN MAURO MARE-RimInl • 
pensione Patrizia • Tal. (0541) 
46153, oppure 10547} B5335. Vi¬ 
cina mare, familiare, cucina abbon¬ 
dante con menu variato. Bassa sta¬ 
giona 20.000 - 26.000. week-end 
60.000: luglio e fina agosto 
24.600 • 30.000 tutto compreso. 
Gratis minlcrociera (45) 


il modo migliore 
per finanziare 

runità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Minimo vitale 

Bocciato 
il rinvio 
del governo 


M ROMA. Respinto ieri mat¬ 
tina in commissione Affari so¬ 
ciali della Camera il primo 
tentativo del goiramo di bloc¬ 
care la to^sa di 500 miliardi 
destinata a garantire pensioni 
al «mliùmo vitale». Sì tratta dì 
una cifra da spendete entro 
T 88 - come previsto dalla leg¬ 
ge finantfaria * ma che il go^ 
verno sembra Intenzionato- a 
recuperare nel quadro delle 
misure economiche prean¬ 
nunciate per la fine de) mese. 

li sottosegretario Natale 
Cariotto (De) si è prerontaio 
.in commissione chiedendo un 
rinviò delia discussicme di¬ 
chiarando che il gòrémo sta¬ 
va elaborando un testo di leg¬ 
ge per rendere operante le di¬ 
sposizioni contenute nella Fi- 
nanziarià la richiesta del r^- 
preseiitante del governo è sta¬ 
ta respinta edé passate, Inve¬ 
ce, la proposta del gnmFm to- 
munìsta di avviare senza altri 
indugi la discussione, estoten- 
do ^ una proposta di legge 
(presentata dagli stesri pi^a- 
mentati del Pei) che consenti¬ 
va ravvio di un esame di meri¬ 
to. 

Il progetto comunista pre¬ 
vede, tra i’aitrò. che siano i 
comuni a gestire questa som¬ 
mai È probabile comunque 
che fl governò non abbando¬ 
nerà tanto fadimente Tatteg- 
glamienlo dilatorio manifesta¬ 
lo questa mattina, considera¬ 
lo rinteresse a tediare il più 
possibile il capitolo delle spe¬ 
se. 

Intanto nella commisirfoine 
Lavoro tomindava la discus¬ 
sione sdie proposte avanzate 
dd partiti per la rivalutazione 
delle pensioni. Si tratta di do¬ 
dici proposte di legge, ma tut¬ 
te, tranne quella elaborata dd 
partito comunista (primo fir¬ 
matario Renato Zangh^rO» ri 
occupano solo (ti parti spectii- 
che di questo vasto conten¬ 
zioso. 

«Il nostro documento inve¬ 
ce - ha speciticato.Ton. No¬ 
vello Pananti, capogruppo per 
II Pd deUa commlsaione Labo¬ 
re - abbraccia tutte le pensio¬ 
ni aia pitobliche che pr^àie, 
estendendo la rivalgiazione 

ÌES.» 

ItobiettivòtIIenettqàR uqa.n- 
paiizkme verao quel pelwò- 

nati che sono stati colpiti da 
situazioni ingiuste. In sostanza 
• aggiunge 1 On. Pallànti • con 
la nostra proposta intendiamo 
chiudere questa vaste partite 
sanando il passalo, dando a 
ognuno ciò che avrebbe do¬ 
vuto avere, e adeguahclo le 
penrioni In modo più preciso 
e puntuale al costo della irite». 
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Il robot 
con il ceivello 
(Hrana 



Il ccHnportamento di uha rana che deve procurarsi del 
cibo è stalo preso a modello per la realizzazione di un 
robot mobile, basato sulla tecnologia dei computer neuro¬ 
nali. U ricerca è stata condotta negli Stati Uniti presso 
rUnlvendt& della California del sud, dove opera un centro 
per fili elaboratori di «sesta generazione» diretto da Michel 
Arbib. il robot mobile ha nel suo «cervello di rospo» la 
stessa rappresentazione del mondo dell'animale preso a 
modello. A differenza degli elaboratori tradizionali e dei 
sistemi più avanzati di intelligenza artificiale, il robot mobi¬ 
le non è programmato per risolvere il problema di supera¬ 
re barriere, nè è pianificata la sua traiettoria per arrivare 
alla meta. Il robot si misura con l'ambiente circostante e 
apprende, cioè si costruisce delle esperienze di comporta¬ 
mento che, facendo a meno delia programmazione, gli 
danno la possibllltè di affrontare con flessibilità le più 
diverse situazioni. 


Nell’89 la Nasa 
studteib 
il buco d’oiono 
deH’Artide 


Entrerà in funzione a set¬ 
tembre il più potente acce¬ 
leratore di particelle del 
mondo, •! ciclotrone KBOO, 
presso l'Università statuni¬ 
tense di East Lansing, nel 
Michigan. Il K800 ha infatti 
superato con successo l'ul* ■ 
timo testo, lo ha reso noto II direttore del progetto, Henry 
Blosser, dichiarando che il ciclotrone sarà «il centro mon¬ 
diale di fisica nucleare per gli ioni pesanti», Il nuovo acce¬ 
leratore è in grado di produne un fascio di particelle defla 
velocità di circa 64.400 chilometri secondo, oltre un quin¬ 
to della velocità delia luce. 


I medici: 
non comunicare 
la diagnosi al 
malato di cancro 


Soltanto ti 30% dei medici 
ritiene opportuno comuni¬ 
care al malato una diag^ 
di cancro, mentre II 60% fra 
pazienti ammalati di cancro 
e persone sane pensa esa^ 
temente il contrario. E 
quanto risulta da un'indagi¬ 
ne condotte dalla Fondazione Florian (che aiuta i malati 
(eiminall e le loro famiglie) in collaborazione con la Uga 
italiana per la lotte contro i tumori. Fra i non medici, i più 
favorevoli alla riservatezza sono 1 familiari dei pazienti: 
solo il 5% di essi è favorevole ad informare il malato. Ibito 
ciò, però, va a scapito di una comunicazione franca e 
aperta fra medico e paziente, e molto spesso il malato 
capisce comunaue di avere un tumore interpretando (Ec¬ 
coli segnali neiramblenle che lo circonda. 


Rkcru 

•CGOldl 
fri lòlla 
«Francia 


Rafforzamento della eoo* 
perazlone tra Italia e Fran¬ 
cia nel settore della ricerca 
scientifica, con particolare 
coinvolgimento deirinfor- 
matica e matematica, bio¬ 
logia, ' medicina, bioetica, 
agricoltura e settore agro- 
alimentare. Lo hanno stabilito I ministri Rubertl e Curien, 
nel corso di un incontro, a Parigi.-l due ministri - informa 
un comunicato del ministero - hanno ^trèd discusso le 
prospettlviQ di collaborazione nel campo delie ricerche 
suH'amblente promuovendo la creazione di un gruppo mi¬ 
sto di riflessione sull'anomento. Anche lo svllup^ 
tedfiologie;perl'dduoasone che cosUtulsGe oggi una pria- . 
rttàwima è sMto^considerato come ufi'temàtmMudto \ 
comuMi'in viste di collaborazioni bilaterali, anche nell'ant- ^ 
bito dei programmi promossi dalla Comunità europea. 

Nuova isola 

__presidente del Comitato di 

SCOpCrUi direzione dell'UflIclo idro- 

noi pjirlfls*A grafico internàzionale del 

nei raon^o principato di Monaco, uffi¬ 

cio che vanta la più vasta 
collezione di carte marine 
Inondo, ventimila, ha 
scoperto Una nuova isola. È situata nel cuore dell'Oceano 
Pacifico, cento metri di largheua, disabitata, La fauna è 
rappresentete da molte specie di uccelli e l'iaolotto è clr- 
coridalo da acque molto pescose. La spedizione scientifi¬ 
ca Vi ha trascorso alcuni giorni. Il contrammiraglio Haslam 
vi ha issato simbolicamente la bandiera britannica e l’ha 
tNttiessata «Piccola Nottingham»,città dove abitualmente 
rWede.' Il direttore dell'Istituto idrografico monegasco ha 
denunciato che I mari, costituenti i quattro quinti della 
terra» rimangono ancora o^l in larga misura un mistero. 
«A due passi dalle nostre coste • ha affermato • per molli 
è già tutto sconosciuto. L'enorme massa liquida all'origine 
dellà vite ci riserva ancora moltissime sorprese, sia nelle 
sue profondità che in superficie. E lo dimostra la scoperte 
di isole sconósciute». < 


OABIIIIUAMCCUCCI 


Scienza e Tecnologia 


-La cromoterapia, tra superstiaone e sdenza 

n rosso «sentito» dai dechi, il bianco che sterilizza 
Una teoria che non dè, molti dubbi, qualche successo 


H colore come medicina 


■i Secondo la fisica, la luce 
viaggia nello spazio sotto for¬ 
ma di onde, che variano per 
dimen»one ed energia. La di¬ 
versa lunghezza d'onda ne de¬ 
termina, tra l’altro, i colori. La 
luce visibile daH’uomo è un 
breve intervallo dello spettro 
elettromagnetico (compreso 
tra infrarossi e ultravioletti). I 
colori che vediamo sono raggi 
di luce dirette o riflessa, di una 
particolare lunghezza d'onda 
(una specifica per ogni sfuma¬ 
tura) e sono quindi vettori di 
ener^ elettromagnetica: 
questo aspetto è quello che 
irmene più facilmente di ca¬ 
pire come un intervento tera¬ 
peutico basato sui diversi co¬ 
lori non sia poi tanto strano. 

L'arte del curare i malati 
con II colore era praticata in 
tutto il mondo antico, a scopo 
diagnostico e terapeutico, se 
ne trovano infatti tracce pres¬ 
so numerosi popoli: cinesi, in¬ 
diani, sumeri, egiziani, greci, 
romani, arabi. Questo com¬ 
plesso di conoscenze, soprat¬ 
tutto empiriche, fu ripreso e 
sistematizzato nel secolo 
scorso da E.D. Babbit e all'ini- 
zio di questo secolo da Oin- 
shah R Gandiali. Diffusa anco¬ 
ra oggi come pratica curativa, 
a volte abbinata ad altre disci¬ 
pline, d^la metalloierapla ^la 
fonoterafria, la cromoterapia 
si inserisce tra le cosiddette 
«medicine a(temative«; è lega¬ 
te per lo più a dottrine esoteri¬ 
che (voga, antroposofia) e si 
fonda su presupposti mistico- 
religiosi. 

Nelle tecniche di cromote- 
rapla «ortodossa» si utilizzano 
1 colori dello spettro naturale 
(rosso, arancione, giallo, ver¬ 
de, turchese azzurro, indaco, 
violetto): v| sono diverse me¬ 
todiche dt'rorfifhinisti^asione, 
a partire dairirraggiamento di 
luce colorata, che può avveni¬ 
re con lampadine colorate (o 
bianche con filtri colorati) 
che selezionano alcune com¬ 
ponenti dello spettro, per un 
determinato tempo, oppure 
utilizzando la luce solare con 
fiUri colorati alle finestre. Vi è 
poi la permanenza m stanze 
con paietl colorate, e l'uso di 
abiti colorati. Ma si parla an¬ 
che di «dieta colorata» (una 
scelte dei cibi In base al loro 
colore), di bere acqua «sola¬ 
rizzate» (esposte al sole con 
filtri colorato, di «respirazione 
e visualizzazione» del colore; 
quest'ultlma terapia richiede 
che il paziente abbia familiari¬ 
tà con tecniche di rìlassamen- 
lo e di addestramento delle 
proprie capacità mentii, co¬ 
me lo yoga. 

La cromoterapia può venire 
applicate in ogni parte del 
colpo e per ogni disturbo, dal 
md di denti alla sterilità, sce¬ 
gliendo 1 colori opportuni a 



Distane di Giulie SansonettI 


Lactomotl»^apÌarrarté(lì^dUrareIeTna>^>‘tÉrchtlM bifti^lineccan^mi aftravDrso>‘^ ihe la cute eli sistema endo- 


lattie con i colori, eratina pratica già in 
uso presso po(x>ti antichi, e sta cono¬ 
scendo una nuova fortuna, Che la luce 
influenzi, gli esseri viventii fisiologica¬ 
mente e psicologicamente, e in modo 
diverso a seconda del suo colore, sem¬ 
bra dimostrato. Non sono invece anco- 


età ciò avviene. Finora la cromoterapia 
si è collegata soprattutto a dottrine 
esoteriche, ma anche la medicina uffi- 
.Ciale inizia ad occuparsi degli effetti 
deila luce e dei colorì sull'uomo. E c'è 
chi non esclude che una cromoterapia 
scientifica sia possibile. 


crino subiscono gli influssi di 


MmCACOMUZ» 


seconda dell'effetto da pro¬ 
durre e dell'organo Interessa¬ 
to. Naturdmente l'efficacia 
non è affatto garahtite. 

i coIchI vengono usati an¬ 
che da psicologi e da psico- 
analisti, sia come strumenti 
diagnostici (è piuttosto noto il 
test di LQscher, basato sulla 
scelta dei colori da parte del 
paziente), sia di cura. Negli 
Usa i c<^ri venKwio usati da 
tempo a scopi pòcolo^i in 
vari campì, della pubblicità al 
design industriitie. 

La medicina ufficiale si oc¬ 
cupa dell’effetto sull'uomo 


della luce e dei colori (delle 
radiazioni elettromaghetiche 
non ionizzanti) in una sua 
branca meora molto giovane, 
la Fotome^ina, sviluppata 
principalmente in America. 
Anche le ricerche scientifiche 
condotte sull'Interazione del¬ 
la luce con gii oiganismi vi¬ 
venti CFotobioio^iO àpparten- 
gono soprattutto .^ii uUimi 
vent'annì. R.B. Withrow (cita¬ 
to da L. Clark. 1982), ad 
esempio, ha scoperto che al¬ 
cune piante che necessitano 
di molte esposizione al sol^, 
come la violaciocca, cresco¬ 


no più r^>idamenie se espo¬ 
ste a una luce rosso-arancio¬ 
ne; la seconda In ordine di 
preferenza è la luce rossa. 
Sotto la luce gialla, verde o 
blu, Invece, queste piante non 
cresce in altezza o non produ¬ 
ce fiori sebbene il fogliame di¬ 
venti rigoglioso; nessuna fiori¬ 
tura nemmeno con I raggi in¬ 
frarossi, che sono ad un solo 
gradino di distanza, nello 
^ttro, dai rosso e dal rosso- 
arancio viàbili. Negli animali 
non è solo il sistema visivo 
che viene modificato dal raggi 
delio spettro viàbile, ma an- 


quesia energia, e tutto l'orga¬ 
nismo nei suoi ritmi e nei suoi 
ààemi di regolazione è co¬ 
stantemente in contatto con 
luce e colore. Alla fine degli 
anni 60. ad esemplo. Richard 
J. Wurtman e altri studioà Usa 
hanno accertato sperimental¬ 
mente alcuni effetti della luce 
sui mammiferi, come l'inibi¬ 
zione della ànteà della mela- 
lonina da parte della ghiando¬ 
la lineale, e i'Influteo sulla 
maturazione e il successivo ci¬ 
clo di attività de^ organi ses¬ 
suali. 

IVa le tecniche di fototera¬ 
pia adottate dalla medicina uf¬ 
ficiale, H tratteirtento dei neo¬ 
nati itterici, che viene usata 
normalmente in tutto il mon¬ 
do da oltre 30 anni. I piccoli 
pazienti Cn prevalenza pre¬ 
maturo vengono éqxrati per 
alcuni ^CMmi a luce blu per cu¬ 
rarne ripeibflirubinemid. La 
bilirubina è resa normalmente 
stàubile da enzimi epatici. 


quindi eliminata. Ma tali enzi¬ 
mi non sono mollo attivi alla 
nascita, soprattutto In neonati 
prematuri. In questi caà può 
verìficarà un accumulo di bili¬ 
rubina nei sangue e nei tessu¬ 
ti, che conduce all’itterizia, e 
che può causare danni irre- 
versibiil al cervello. L’esposi¬ 
zione della pelle alla luce blu 
provoca la scissione della bili¬ 
rubina consentendone l'elimi¬ 
nazione. 

Risalgono agii anni 60 le ri¬ 
cerche di A.S. NovomejsMi, 
deirisUtulo Pedagogico di 
Sverdiovsk (Ures) ^ia perce¬ 
zione dermo ottica. Si tratta di 
e^rimenti effettuati su Indi¬ 
vidui badati o ciechi dalla 
nascila, che hanno dimostrato 
l'esiàenza di effetti non viàvi 
del colore. Ponendo ad esem¬ 
pio i soggetti In una stanza di¬ 
pinta di rosso, dopo 20 minuti 
circa à verificavano in loro 
aumenti di pressione sangui¬ 
gna dai 20 al 30% del norma¬ 
le, mentre in una stanza blu si 
otteneva l'effetto oi^x)^o. 


John N. Oli, l'inventore del¬ 
ie sequenze filmate passo 
uno» (quelle che mostrano In 
pochi minuti procesà che du¬ 
rano ore o giorni, come lo 
sbocciare di un flore), docu¬ 
mentò e descrisaie tra l'altro 
alcuni effetti della luce artifi¬ 
ciale (che è solo apparente¬ 
mente incolore) su piante e 
animali (Health and tight, 
1976, NY). Sottoposti a lam¬ 
pade fluorescenti tipo «ghiac¬ 
cio», la cui luce è leggermente 
rosala, ad esempio, i fiorì ma¬ 
schili della zucca sì sviluppa¬ 
vano vigorosi, mentre i bOM:- 
cioU di quelli femminili diven- 
tevuro scuri e cadevano; l'e¬ 
satto contrario accadeva con 
la hice fluorescente «solare», 
che è in realtà bluastra. 1 pesci 
tropicali, sottoposti a luce 
fluorescente rosa e Manca 
contemporaneamente, per 14 
ore al giorno, cessavano di ri- 
produrà, e lo stesso accadeva 
sotto la luce bluastra, mentre 
esposti a luce fluorescente ro¬ 
sa concepivano per r80% 
femmine e per il 20% prole 
sessualmente anomala. 

Alcuni meccanismi dell'a¬ 
zione del colori sul corpo 
umano sono stati scientifica¬ 
mente chiariti (integrando an¬ 
che molle conoscenze tradi¬ 
zionali), e non à può esclude¬ 
re che si possa giungere ad 
una cromoterapia scientifica. 

«È necessario però usare un 
metodo scientifico, che coti- 
sente la ripetibilità e la verifica 
degli esperimenti, problema 
che riguarda tutte le medicine 
alternative» affenna Archime¬ 
de Albertelli, un matematico 
che ha fondalo a Parma un 
centro di ricerca e documen¬ 
tazione sugli effetti blo-psir^- 
fisici del xdlore, intitolato'a 
E.O. In particolare, se¬ 
condo Albertelli, occorre co¬ 
noscere le coordinate colori- 
metriche dei colori utilizzati, 
intensità (energia), tono (cro- 
maticità), saturazióne (di 
quanto à allontana dal bian¬ 
co); inoltre, la determinazio¬ 
ne deH’inlensilà della sorgen¬ 
te luminosa per poter stabilire 
la quantità di energia traspor¬ 
tata dal raggio luminoso per 
unità di superficie in un dato 
tempo. Ma bisogna anche po¬ 
ter verìficare eventuali effetti 
collaterali (se si inadia un 
braccio, bisogna poter esclu¬ 
dere che il paziente fìsà la lu¬ 
ce, che equivale ad un'appli¬ 
cazione sugli occhi) Un'altra 
incognita da svelare è quella 
dei diverà meccanismi e gradi 
di assopimento da parte dei 
tessuti umani, e sugli effetti 
specifici su sangue, nervi, os¬ 
sa, e cosi via. E occorre una 
teoria che à baà su ipotesi 
diatomiche e fisiologiche 
scientificamente accettebiii. 


Quei simpatici compagnoni dei batteri 


I batteri non sono unicetlularì, ma pturicetlularì. 
Sono degli Inguaribili compagnoni e probabilmen¬ 
te comunicano attraverso un loro linguaggio, a noi 
ancora Ignoto. Queste affermazioni sono contenu¬ 
te nel numero di giugno della rivista «Scientific 
American» e portano la firma di un notissimo mi¬ 
crobiologo, James Shapiro. Una teorìa che potreb¬ 
be comportare una rivoluzione scientifica. 


nmio 

■■ Filosofi della scienza. 

r obìolQgi e sociologi: allegri! 

stato appena sfornato pane 
fresco per i nostri denti. Il for¬ 
naio, che risponde al nome di 
James Shapiro, microbiologo 
presso rUnIveisltà di Chicago, 
impastando ad arte te vecchia 
farina batteriologica con il 
vecchio lievito del senso criti¬ 
co ha tirato fuori ima ciambel¬ 
la dal sapore completamente 
nuovo. La ricetta è pubblicata 
sul numero di giugno di 
•Sdentine American», f batte¬ 
ri, si. proprio quei microbi 
semplici e persino procarioti 
(con una cellula priva di un 
nucleo che separi II Dna dalla 
soluzione àtoplasmatica), da 
tutti considerati rigorosamen¬ 
te unicellulari, In realtà sono 
defili Inguaribili compagnoni. 

Basta osservarli lontano da 
un vetrino da microscopio, af- 


GRECO 

ferma Shapiro, e ci si accorge 
quanto intensa sia la vita di 
relazioni sociali di questi mat¬ 
toni fondamentali della bio¬ 
sfera. Vivono in comunità, ag¬ 
gregazioni multicellulari, alta¬ 
mente organizzate e, sembra, 
governate da leggi di pro¬ 
grammazione, In talune spe¬ 
cie i singoli individui sono dif¬ 
ferenziati per meglio assolve¬ 
re a funzioni specifiche utili 
all'intera comunità. 

L’affermazione, più che il 
frutto di una nuova scoperta 
sdentiflca, scaturisce dal ri- 
pensamento e dalte rialstema- 
zione del già noto. E, confer¬ 
ma Maurizio faccarino, diret¬ 
tore di quell’istituto intema¬ 
zionale di genetica e biofisica 
(ligb) del (Tnr di Napoli che ha 
più volte ospitato II ricercato¬ 
re americano, modifica pro¬ 
fondamente l'ottica di quanti. 


dai biochimici, ai biologi mo- 
iecolarì, ai microbiologi, à oc¬ 
cupano della vite nelle Sue 
strutture più semplici. Metten¬ 
do in crià, oltre che (a nostra 
cultura scolastica anche quel¬ 
la. è lo stesso Shapiro a sotto¬ 
linearlo, della batteriologia 
medica, che tende a studiare i 
batteri patogeni come singole 
cellule e non come aggregati 
multicellulari. 

«Ma attenzione» avverte 
laccarino, biologo molecola¬ 
re di larga fama, «a non inter¬ 
pretare male la squisita ed in¬ 
teressante propoàzione cultu¬ 
rale di Shapiro. I batteri non à 
comportano come le cellule 
degli onanismi superiori che 
svolgono mansioni differen¬ 
ziate e strettamente interdi¬ 
pendenti, coordinate da un ri- 
sterna di controllo centrale, 
come, per esempio, il nostro 
sistema nervoso. In altri termi¬ 
ni una cellula batterica è pur 
sempre indipendente: in gra¬ 
do di vìvere da sola e, riprodu- 
cendoà. di ricostituire una in¬ 
tera colonia. Mentre una cel¬ 
lula umana non è in grado di 
sopravvivere da sola neH'am- 
biente o di ricostituire l'intero 
organismo di un uomo». 

Non sarà un sistema alta¬ 
mente integrato, come un or¬ 
gano di un animale superiore, 


ma un'a^regazlone batterica 
è un sistema complesso. Tan¬ 
to che a noi ricoida (ci assu¬ 
miamo per intero la responsa¬ 
bilità del puagone) una co¬ 
munità umana. Che, pur es¬ 
sendo costituite da entità indi¬ 
pendenti. gli uomini, vìve, at¬ 
traverso la loro o^anizzazìo- 
ne, una sua propria vite auto¬ 
noma. Analogamente alcuni 
dei procesà MoefUttilcì che 
caratterizzano un aggregato 
di batteri non potrebbero aver 
luc^ senza un'oqanizzazìo- 
ne di groppo. Organizzazione 
che diviene tahrolte vera e 
propria divisiofte del lavoro; è 
il caso deironoòoena, un bat¬ 
terio fotoàntetico frequenta¬ 
tore di stagni e pozze d’acqua. 
Capace dì fissare all'occor- 
renza, oltre che l'oss^eno an¬ 
che l’azoto, i due procesà so¬ 
no incompatibili. Per questo 
l'onoòoeno à associa in lun¬ 
ghi filamenti in cui alcune cel¬ 
lule à speciaiizzano nel (issare 
l'azoto, restando incapaci di 
fissare l'ossigeno. Quando te 
concentrazione di prodotti 
azotati è ba.ssa queste cellule 
entrano in azione e li àntetiz- 
zano a partire dall'azoto mo¬ 
lecolare, Un sistema di canali 
di interconnesàone permette 
il reciproco scambio di pro¬ 
dotti tra i due diversi tipi di 


cellule 

Nelle comunità umane, 
quando lo spazio a dispoàzio- 
ne diviene inoliale, ri nciK- 
re all'emigraàone. ingoia o 
collettiva. Con forme e modi 
dìveràfìcati. Al singolo che 
ama l'awenhira basta un p^ 
di scarpe buone e una vàigia. 
Per muover», invece, im'tnte- 
ra tribù ha bisogno dì carri, 
cavalli, guardie contro ì pre¬ 
doni. bivacchi nottiunì àcuri. 
Anche i myxococcas xanlhus 
hanno due modi per emigrare 
e asàcurarsi te loro nicchia 
ecologica: un «sterna A (dove 
A sta per avventuroso) che re¬ 
gola il movimento delia singo¬ 
la cellula e un sistema S CS sta 
per sociale) che regola il mo¬ 
vimento àncrono deii’intero 
groppo, i due sistemi sono co¬ 
dificati nel Dna di questi che 
sono coroiderati i batteri so¬ 
ciali per eccelienza. Gii uomi¬ 
ni hanno sviluppato le foro re¬ 
lazioni sociali grazie ad un ri- 
sterna sofisticato ed efficace 
di comunicazione; il linguag¬ 
gio. E i batteri come comuni¬ 
cano? Il linguaggio batterico 
non ci è ancora noto. Certo è 
che - scrive Shapiro - esiste 
tra le cellule di molte specie 
un sistema di controllo delio 
spazio e del tempo. 

«ÌUtto ciò dimostra», com¬ 


menta il professor De Felice, 
altro famoso ricercatore del- 
i’iigb, «che non esìste una net¬ 
te barriera tra organismi multi- 
ceilularì e unicellulan». 

Quali prospettive dopo 
; questo artìcolo di Shapiro? Le 
Motecnologie e la medicina 
possono ottenere vantaggi an¬ 
che nel breve penodo metten¬ 
do bene a fuoco la vita sociale 
dei balten. Recentemente al- 
rUnìversità di Calgary, ncorda 
per esempio Shapiro, si è sco¬ 
perto che una colonia di bat¬ 
teri, che albergava sul pace¬ 
maker di un paziente, resiste¬ 
va alla pennicellina, mentre te 
singole cellule ne erano uccì¬ 
se. Ma una targa ricaduta po¬ 
trà aversi solo nel lungo peno¬ 
do. Se la comunità scientifica 
accetterà questa interpreta¬ 
zione dei fatti. «Il batterio è un 
animale (nessuno salti dalia 
sedia, è solo un modo di dire) 
sociale». Sembra dire Shapiro 
quasi ad aggiungere alla vita 
un altro carattere distintivo ri¬ 
spetto al non vivente: la socia¬ 
lità. Pane fresco da spezzare, 
dicevamo. E per molti duro da 
ingoiare. Ma Shapiro abbia fe¬ 
de Per aver detto una cosa 
rimile («l'uomo è un animale 
sociale») Anslotele ha domi¬ 
nato per secoli la cultura occi¬ 
dentale. 


Lo dimostra una nuova ricerca fatta a Stanford ^ 

Per un fisico asdutto 
man^ carixiidrati 


IHAIIIA LAURA ROOOTA 

di calorìe. Più il loro apporto 


H WASHINGTON. Le bilance 
sono fuori moda da tempo tra 
gli americani fanatici della (or¬ 
ma fisica. Le hanno sostituite 
con marchingegni (a di^xisi- 
zione nelle migliori palestre) 
che misurano te percentuale 
di grasso corporeo. La dieta 
mediterranea (molti carboi¬ 
drati, basso colesterolo) è or- 
mà un classico negli Usa, an¬ 
che se li suo piatto forte esti¬ 
vo, l'insalata dì pasta, qui vie¬ 
ne interpretato letteralmente 
e condito con olio e aceto. E, 
per ì convertiti, arriva in questi 
giorni una nuova, prestigiosa 
conferma: uno studio dello 
Stanford Center for Research 
on Disease Prevention, in cui 
ri sostiene che non sono le 
calorie, ma la composizione 
della dieta, a creare problemi 
di peso. 

Secondo gli esperti di Stan¬ 
ford, la precentuale di grasso 
corporeo dei volontari che 
partecipavuio allo studio era 
direttamente proporzionale 
alla percentuale di grasri con¬ 
sumati quotidianamente, e 
non dai numero complessivo 


calonco era composto da 
grassi invece che da carboi¬ 
drati (zuccheri e amìdO, più 
gli uomini cMnvolti nella ri¬ 
cerca erano sovrappeso. 
Quante calorie consumassero 
era irrilevante. E la ricerca 
(durante la quale sono stati 
perfezionati ì metodi per com¬ 
parare peso e apporto calori¬ 
co) può fornire nuovi elemen¬ 
ti per |H)iegare come mai, og¬ 
gi, gli americani mangiano 
meno ma pesano di più di 
qualche decina di anni fa. Per¬ 
ché circa il 40 per cento delle 
calorie dì una tipica dieta Usa 
sono prodotte da grassi: più di 
un terzo dei grassi consumati 
una settantina di anni fa. 
Quando, oltretutto, ri mangia¬ 
va molto di più, e molti più 
cibi a base di amidi. 

«Contemporaneamente, gli 
americani consumano molle 
meno calorìe, oggi, ma hanno 
molle più probabilità di essere 
sovrappeso che nel passato. 
Lo stile di vita sedentario di 
oggi è un fattore rilevante, 
certo; ma. in questi casi, è II 


tipo dì dieta a produrre, o me¬ 
no, individui sovrapperóii, so¬ 
stengono gli autori della ricer¬ 
ca, in un articolo pubblicato 
sull'«Amencan Journal of Cli¬ 
nica! Nutrìtion» La spiegazio¬ 
ne più probabile del fenome¬ 
no, dicono 1 rìcercaton, si può 
trovare nel fatto che l'organi¬ 
smo è particolarmente effi¬ 
ciente in una particolare fun¬ 
zione: trasformare i grassi in¬ 
genti in grasso corporeo. Lo 
fa con un consumo enei^eti- 
co minimo- per trasformare ì 
grasri, il nostro corpo utilizza 
solo il 3 per cento delie calo¬ 
rie ingerite. Per convertire i 
carboidrati in grasso corpo¬ 
reo, invece, è necessario il 23 
per cento delle calorìe consu¬ 
mate. 

La ricerca di Stanford, poi, 
viene confermata anche dalle 
ultime delle molte analisi del¬ 
l’alimentazione di altri popoli. 
In questo caso, si tratta dei ci- 
neri. I quali consumano quoti¬ 
dianamente il 20 per cento in 
più di calorìe degli americani; 
ma che hanno molti meno 
prMilemi di peso e una per¬ 
centuale di obesi statistica- 
mente imievante 




l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 


I 
























iSS'iSSisTSffSfWW 

f«};»|#lifìi!,»ll 


piallili 

In yni co rsia del Policlinico 

Incinte e sieropositive 
chiude il centro? 


!■ Rischia di chiudere ti 
centro prenatale del Pollcllni' 
ce, che aasisie le donne ioasi* 
codlpendenti In stato interes* 
sanie. Manca personale e un 
reparto, distinto dagli altri, 
dove svolgere 11 servizio Mol¬ 
te delle donne, Infatti, risulta¬ 
no sleropoidtive iiUn intorven^ 
to Urgentissimo» per evitare la 
chiusura è stato chiesto all’as- 
aesaore regionale alla aanltà 
dal vicepresidente dei consi¬ 
glio regionale, il comunista 
Angiolo Marroni. Dure criti¬ 
che, sempre da! gruppo pel al¬ 


ia Pisana, vengono al provve¬ 
dimento approvato in com- 
milione saniti con il quale 
l'assessore ZiantonI fissa i cri¬ 
teri di bilancio per le Usi «Le 
direttive presentate come al 
solito con enorme ritardo • 
dice li Pei in un suo comuni¬ 
cato • renderanno quest’anno 
la aituaziòne della saniti lazia¬ 
le àncora precaria ed in¬ 
certa rispetto agli anni pasaa- 
tl». La sottostima del governo, 
accettata dalla giunta, sul fab¬ 
bisogno per la saniti nella re¬ 
gione i dii 000 millanli. 


De spaccata 
a vuoto 
il consiglio 


H Seduta a vuoto Come 
da copione la De ha impedito 
che si raggiungesse il numero 
legale necessario per la di¬ 
scussione sulla crisi. Ma si è 
spaccata. Una nota durissima 
del basista Elio Mensurall cen¬ 
sura .l'Immobilismo della se¬ 
greteria della De romana», 
che deve lare «un passo in 
«vanii, e prendere alto che 
C'a una disponibilità degli altri 
parlili a rieostituire il penta¬ 
partito se si cambiano gli uo¬ 
mini La minoranza De Insom- 
ma (aO per cento al congres¬ 
so, pia presente in torma più 
aosianziosa nel groppo capi¬ 
tolino) non ci sta a tarsi trasci¬ 
nare dalla maggioranza alle 
elezioni anilcipale, sede per 
g|l andreoillani dove regplate 
il conto ella sinistra e al centro 
del partito 11 segretario De 
Olubtio nega ogni tentazione 
di scioglimento del consiglio, 
aepuaa MensuratI di non espli- 
disre I passi che la De do¬ 
vrebbe fare, ricorda che la dl- 

K ne ha deciso In un altro 
} e che quella è la sede 
doye decidere la linea Ma la 
spaccatura è evidente, matu¬ 
rata dopo giorni di crescente 
InKlIerenza 

Il PsI darà II via nel prossimi 
giorni a incontri con I paniti 
Falci per giungere alla presen- 
laalpne di una candidatura 
Cmi non t deno che si tratti 
del lltarale Alclall). Questa 
Ipotesi non Iroveri I voti della 
De, n< l'assenso del Fri che 
In,late sulla proposta di incon¬ 
tri bilaterali .esplorallvl. 

letllnconsiguoc'èstala an¬ 
che l'Iniziativa del comunista 
Piero Rosselli una raccolta di 
firme In calce a un appello 
sécco, che condanna II .se¬ 
questra. del Campidoglio, 
chioda l'Immediata eleilone 
dalla giunta .Vediamo un po' 
- dice Rosaelll - provlama a 
eonlaro chi è davvero contro 
lo sqlogllmento dal conal- 
gllo. 

Nell'aula dl Qlullo Cesare 
s'é stala una breve comme¬ 
morazione di Almirante Cche 
é alato ponslgllerc comunale), 
poi si sono riuniti i csplgrup- 
po II Pel ha proposto l'apeitu- 
ra della discussione culle crisi, 
a lavore al sono espressi an¬ 
che .tépubbllconl, socialisti, 
pp, verdi, liberali, Ma la De 
non ha tlrmato II registro delle 
pleiCnse e la seduta si i chiu¬ 
sa con uno show del mlastno 
Boniempo, che ha tirato una 
daclnadluovaconlroi banchi 
dalla gluma e II ha riempili di 
carta Igienica. Una scena in¬ 
dégna che il presidente del- 
l'aéiemblea non ha avuto 
nemmeno II coraggio di san- 
llbnare. 

•Non hanno la torza di lare 
Il lindaco né di «llrontaie la 
4i«cuMlone - dice Franca Pri- 
seo - La De blocca lutto, gli 
altri della «a maggioranza ai 
Oppongono ma non tanno 
niente di concleto. Il lancio 
delle uova è anche la conce- 

S uenaa Indegna di chi ha ri¬ 
otto cosi II conaigllo, lutto 
quello é condito snche della 
•IMCcaiura Interna delle De è 
un'alira prova che queste lor- 
ae non sono abllltste a gover¬ 
nato» 

Per tutta la sera, nell'aula, si 
é aggirato II consigliere verde 
Paolo Oueira con un cartello 
al collo «che noia amici., di¬ 
ceva la aerina. ORO 


Gelosia 

Accoltellato 

nel 

supermarket 


M Uno sguardo, una parola 
d| troppo e una coltellata con 
una lama da macellalo Landò 
SupranI, di 44 anni, cade In un 
lago di sangue nel supermer¬ 
cato di via Amico Aspertlni, a 
Tor Bella Monaca, Ora è rico¬ 
verato In prognosi riservala 
all'ospedale Figlie di San Ca¬ 
millo. Ieri sera verso le sei 
Landò Soprani, abitante nelle 
stessa strada del supermarket, 
era andato a lare la spesa Nel 
locale, allollato, si trova di 
Ironie II ganone della macel¬ 
leria, di cui si conosce solo II 
nome, Roberto, col quale ha 
un violento alterco per molivi 
di gelosia II garzone, persa la 
testa, gli ha Inlerto una pro¬ 
tonda coltellata al torace Sul 
posto sono giunti gli agenti 
delI'VIII commiasèriató e 

mMlWdhrerbIo'"'*" “ l’Inleme dell’antica erboristeria alle Cornacchie 



Avvertimento del pretore 

Una lettera alle 12 Usi 
4! per conoscere 
S i :; i finti malati post-ferie 


n «caos» déUa sanità 

Organici degli ospedali 
ridotti all'osso 
Vacanti lOmila posti 


«Assenteisti, attenti 
io vi ininirò» 


Il pretore Elio Cappelli ha mandato una lettera ai 
dingenti delle dodici Usi romane chiedendo che 
venga segnalato chi prolunga le ferie con certifi¬ 
cazioni mediche. Si tratta di un'azione preventiva 
«antiassenteismo» della magistratura che sta già in¬ 
dagando sui dipendenti degli ospedali timDrano 
il cartellino e non lavorano. E questo l'ai^tto giudi¬ 
ziario del «caos sanità» che però ha cause politiche. 


ANTONIO OmilANI 


wm Piani lene, denunce dei 
sindacati, proteste della gen* 
te Ogni anna d’estate ia situa¬ 
zione negli ospedali della ca¬ 
pitale si ripete, secondo un 
copione già conosciuto, re¬ 
parti svuotati, che funzionano 
a scartamento ndotto, degenti 
abbandonati alla buona vo¬ 
lontà dei pochi infermieri che 
rimangono al loro posto. È la 
piaga deiraaaenteismo dei 
mesi estivi che ami;riiflca il di¬ 
sastro detlà gestione di tutto 
I anno della sanità del Lazio 
In questo contesto di crisi nel 
settore sanitarto, si è innestata 
la magls^tura che sta Ce^ 
cando di colpire I due aspetti 
detl'assenteisma, quello di chi 
firma ii cartellino e poi non 
lavorae quello di chi prolunga 
le ferie con certificati medici 


che attertano «false» malattie 

I Mal «alali Sb ferie Con 
una lettera mandata alle dodi¬ 
ci Usi delia capitale, Il pretóre 
dingente della nona sezione 
pen^ della Pretura, Elio tap- 
pelli, ha chiedo ai responsabi¬ 
li del personale che vengano 
segnalati i dipendenti che pro¬ 
lungano le ferie mandando 
certificazioni mediche «Spc»* 
so si tratta di un espediente 
per non tomaie e lavorare» di¬ 
cono In pretura, sottolinean¬ 
do come nei corso degli ànm 
è cresciuto il numero di di¬ 
pendenti ospedaiieri che si 
ammalano a luglio e agosto, 
quando la situarne è già dif¬ 
fìcile ed in servizio c'è la metà 
dei dipendenb previsti 

II pretore Elm Cappelli ha 
scritto nella sua circolare che 


ogni dingente del personale 
delie U^. dovrà segnalare im- 

mediatamen^è ^ nucleo 
speciale dei carabinien i casi 
dei dipendenti che a ndosso 
delie lene estive dovessero 
mandare certificati medici per 
allungare il periodo di vacan¬ 
ze insbmma non appena le 
segnalazioni arriveranno alle 
Usi, in temptj brevissimi t cara- 
binlen accerteranno se la ma- 
taitia certificata è reale o me¬ 
no Se si tratta di un espedien¬ 
te per anticipare o prolungare 
I giorni di vacanza «L iniziati¬ 
va del pretore • ha commen¬ 
tato l'assessore De Bartolo - 
l'abbiamo accolta favorevol¬ 
mente, anche se sappiamo 
che la grande massa degli as¬ 
senteisti non è quella che si 
nasconde dietro il certificalo 
medico II disastro è rappre¬ 
sentato da chi manca per due 
o tre giorni ed elude ogni pos¬ 
sibile controlto» Che cosa n- 
sctvano gb eventuali «falsi» 
inaiati? Un’incriminazione, 
per interruzione di pubblico 
servizio e di falso, che porte¬ 
rebbe fino a un anno di reclu¬ 
sione E la stessa pena la ri¬ 
schiano anche t medici che 
firnumo le ' «false» certifi¬ 


cazioni di malattie 

Gli assealelall nlBclal- 
neple In servlilo Parallela- 
mente all'iniziativa della Pre¬ 
tura, il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce sta por¬ 
tando avanti una complessa 
inchiesta sul secondo aspetto 
deirassenleismo, quando i di- 
pendenb timbrano i cartellini 
e poi si allontanano dagli 
osi^aii Sembra che dai pri- ' 
mi dati raccolti, ci siano addi- 
ottura casi di persone che 
hanno timbrato per giorni e 
giorni di anticipo Questa in¬ 
dagine segue i «blitz» dei mesi 
scoi^. in particolare quello 
all’o^edale San Giovanni do¬ 
po li quale il sostituto Santa¬ 
croce ha incriminato per as¬ 
senteismo sette persone. 

•È indubbio che c’è un 
grande interesse della magi¬ 
stratura per li settore sanitario 
> ha sottolineato Franco TH- 
podi, responsabile regionale 
dei Pci per la sanità * ma l'im 
pressione è che diffìcilmente 
SI riuscirà ad arrivare fino ai 
nodi cruciati della crisi Alle 
cause politiche della situazio¬ 
ne sanitaria del Lazio dóve su 
40mila infermieri previsti ne 
mancano ) Ornila» 


Via libera, con.qualche limitazione, clel,ministK),alIa>s«rataoin onore di Bertolucci 
' Ma' il decalogo per l’uso dei monumenti è ancoralontano 

Sì aUe «stelle» al Ciirco Massimo 


Dopo la «la pausa di riflessione» il ministro Bono 
Parrino, ha sciolto ogni riserva. La serata in onore 
di Bernardo Bertolucci, programmata per il 21 
Luglio al Circo Massimo, « può fare. A patto però 
che lo schermo su cui verrà proiettato «L’ultimo 
Imperatore» e la platea... si facciano più in là. 
Spente le luci, il monumento dovrà essere ricon¬ 
segnato alla Soprintendenza 


NOtSELlA RIPERT 


■g Con «csutela» ma ha de¬ 
ciso. Non C^do SUI sospirato 
•decaloM» pèr l'uso dèi mo- 
nt^èntTclttadlhli ma per l'ok 
alla mta In onora di Bernar¬ 
do Bertolucci al Circo Massi¬ 
mo. Il ministro id Beni cultura¬ 
li, Vincenza Boqo Parrino, ha 
sciolto le riseivè che fino a 
màrtedì, dopo il «summit» nel 
suo iifficio ne) quide aveva 
convocato l’assessore Ludovi¬ 
co Gatto e il soprintendente 
Adriano La Regina, gravavano 
come nubi nere ^la manife- 
staidone degli «C^ar» 
Sollecitata dall’Intervento 


diretto del sindaco di Roma, 
Nicola Slgnorelio, sceso in 
campo per reclamare un «plà¬ 
cet» immediato ad una inizia¬ 
tiva di «rilevanza artistica e 
culturale», e dal ministro allo 
Spettacolo Carraro, Bono Par¬ 
rino ha detto si allo schermo 
al Circo Mas^mo sul quale 
scorreranno per ore le imma- 

S ini de «L'ultimo Imperatore» 
I Bertolucci 

Ma il ministro ha detutto an¬ 
che le sue condizioni Come 
per le Terme di Caracaila, do¬ 
ve la lirica continuerà a rie¬ 
cheggiare a pochi metri dal 


Callderium, sul prato, cosi per 
la serata al Circo Massimo so¬ 
no arrivati i «limiti». Gli im¬ 
pianti dovranno limitani alte 
stnithire ed ai servizi essenzia¬ 
li, lo schermo non dovrà arre¬ 
care nessun danno al com¬ 
plesso monumentale e insie¬ 
me alia platea dovrà tenersi a 
distanza Insomma si dovrà 
evitare un rvioiento» impatto 
ambientale c lasciare libero il 
monumento L ingresso dovrà 
essere rigidainente disciplina¬ 
to, e il Comune dovrà assicu¬ 
rare la piq sfratta sorveglianu 
sia nella fase dell'allestimento 
che in quella delio smontag¬ 
gio. 

Spente le luci sulla serata 
del 21 luglio con le sue «stel¬ 
le» da Oxar, e personalità del 
mondo dello sMttacolo e del¬ 
la cultura affìuite nella sufflè- 
stiva platea da tutto il mondo, 
li Circo Massimo dovrà essere 
riconsegnato immediatamen¬ 
te alla Soprintendenza ar¬ 
cheologica In perfetto ordì 
ne, integro, disponibile per la 
abituale frui«:ione «Sono sod¬ 
disfallo - commenta «radio¬ 
so» l'assessore Ludovico Gat¬ 


to - ho veduto dare lin segno 
con le mie inbriative. L’iqdTca- 
ziohe che li nostro pidrtmonlo 
monumentale può essere sal¬ 
vaguardato e d tonpo stesso 
utuinalo E non pcàtb certo 
nascondere rtie questa Hnea 
ha avuto conterai». 

I monumenti non ivànno 
dunque imbalsamiti, messi 
sotto naftalina, lucfan morire 
sotto lo sgutfdo distaccato di 
turisti armati di guide accade¬ 
miche? Se il «segno» sembra 
essere questo ir «deCllogo» 
per l'uso drt monuménti non 
c'è ancora. Dal «ummlt» di 
maitecfì norme certe perl’uao 
dei «ruderi* romHii non sono 
arrivale. L'unica ,certezza è 
stata l'impegno deila Bono 
Parrino a non sfrattare la liricà 
da Caracaila A patto che pal¬ 
co e platea si spostino un po' 
più in là. 

In attesa ohe la «commis¬ 
sione» annunciata dal ministe¬ 
ro iniri a decidere, nero su 
bianco, cosa e chi danneggia 
o valonzza i monumenti, non 
resta che precipitarsi a vedere 
«L'ultimo Inmeratore» ai Circo 
Massimo Naturalmente per 
una sola wra. 


i' . ' 
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Il etico Massimo 



Sfratto a eitie e tisane 


■1 IVa i suoi scaffali sette¬ 
centeschi e le deliziose cas¬ 
sette celeste pallido, su cui 
spiccano i nomi delle erbe di¬ 
pinti In azzurro, c è chi viene a 
cercare 1 segreti di un sicuro 
successo in amore o la solu¬ 
zione ad un problema di fega¬ 
to Dal parlamentari del vicino 
Senato alla anziana signora 
del rione Sant'Eustachio che 
viene a comprare il rosmari¬ 
no, sono molli e diversi i 
clienti della più antica erbori¬ 
steria di Roma, dal 1740 in via 
del Pozzo delle Cornacchie 
ed ora sfrattata Miriam Ser¬ 
gio, l'erborista che da cinque 
anni la gestisce, dovrà andar¬ 
sene e riconsegnare il locale 
al propnetan, a loro volta 
sfrattati dall attiguo negozio, 
la profumeria «Casa Maria» 
Un altro pezzetto della stona 
e della tradizione romana ri¬ 
schia cosi di scomparire nei 
nulla, incredibilmente non 
considerato come parte del 
patrimonio della città e non 
soggetto perciò ad alcun vin¬ 


ta più antica erboristeria dì Roma ha ricevuto io 
sfratto e dovrà andarsene dai locali che la ospitano 
dal 1740. Un altro pezzetto della stona e della tradi¬ 
zione romana rischia dt scompanre per sempre 
manca il vincolo sulla destinazione d'uso che po¬ 
trebbe salvarla. Nella settecentesca bottega di via 
del Pozzo delle Cornacchie si raccolgono le firme 
per evitare un altro scempio nel centro della città. 


MAMMA MA8TROUICA 


colo di conservazione Cosa 
tanto più strana se st pensa 
che l'antica erboristeria è co¬ 
nosciuta per il sw) valore sto¬ 
rico anche all'e^ero ed è se¬ 
gnalata in prestigiose nviste 
straniere, nonché in una fa¬ 
mosa guida americana ^ mi¬ 
gliori negozi Italiani «E un 
peccato farla ^Mri re cosi - di¬ 
ce amaramente Minam Sergio 
> ma non abbiamo nessun 
mezzo per bloccare lo sfratto 
Possiamo solo sperare neli'in- 
terventodei Comune e del mi¬ 
nistero del Beni culturali, per¬ 


ché venga applicato il vincolo 
sulla destinazione d uso» Ma 
anche il propnelario del loca¬ 
le, Furio Seivadei, spera in 
una soluzione politica del pro¬ 
blema «Abbiamo comprato 
l’erboristerìa da Pipemo 10 
anni fa Mio padre è andato 
persino a recuperare i mobili 
originali chè erano stati ven 
duli a dei pnvalì, pur di con- 
seivare l'onginalilà della bot¬ 
tega Ora però noi non sappia¬ 
mo dove andare La finanzia¬ 
ria proprietaria del palazzo 
dove si trova la nostra profu¬ 


meria non ha accettalo di ven¬ 
derci I locali dove lavoriamo 
da 25 anni E non ha nem>ure 
voluto 16 milioni al mese che 
eravamo disposti a pagare per 
1 affitto» Che cosa ne sara 
dell erbonstena? Serradei di¬ 
ce di non voler modificare 
nulla ne) locale, ma è difficile 
immaginare bagni schiuma e 
olii solari al posto di calendula 
e verbena. La decisione toma 
così alle latitanti autorità am¬ 
ministrative e a quanti dovreb¬ 
bero tutela I beni culturali e 
ambientali di questo paese 
Italia Nostra intanto ha lancia¬ 
to un appello alla Sovnnten- 
denza perche venga evitato 
questo ennesimo scempio nei 
centro di Roma, mentre nei- 
1 erbonstena si raccolgono le 
firme dei cittadini che voglio¬ 
no salvarla, da inviare al Co¬ 
mune e al ministero dei Beni 
culturali Radicali e missini 
hanno nel frattempo presen¬ 
tato due interrogazioni parla¬ 
mentari ai ministro Bono Par- 
nno Che qualcuno risponda 



Gioraio Tecce (nella foto), nuovo reRore dell'univefitè 
«La Sapienza», si è dimesso ieri dal consiglio regloralè <|el 
Lazio, di cui faceva parte daH'SS Tecce era rato ejeìto 
neit’85 come indipendente nelle liste del partito pomuni- 
sta «I due incarichi non sono incompatibili-ha splegitoH . 

rettore - ma ho deciso di dimettermi perché vogllólM* 
carmi completamente al lavoro molto impenna^ ala 
Sapienza» Giorgio Tecce ha scritto una lettera al segréti- 
rio regionale del Pci Mario Quattrucci per «ringfiilaié I 
elettori e il partito nella cui lista sono stato eletto al comi- 
gito re^onale» 


Esami Più «maturi» gli studenti IO- 

Al m-RfriirféV mani. Almeno standoid il- 

01 maninta cune proiezioni crtetiuain 

Aumentano prow^uorato w un 

t -_ « campione di 39 commissto* 

I promossi ni su 630 (circa il 6 IIQ chè 

stanno facendo dii esami. 
Su 2077 studenti, risulti^ 
promossi i 978. cioè il 95,2$X. con un aumento del 3,87» 
rispetto all'anno scorso li dato più alto di studenti «màtu- 
ri» si registra presso i licei IliiMlstici. dove secondo la 
proiezione risultano promossi al 100% Lieve calo, invece, 
per le commerciali, dove si passa dal 90,97% dèlio scòno 
anno al 90,94%. 


Cade È piecfpilato dall'lnipilqi- 

tura dei pillilo che Mèi 

dall impalcatura muuraiido. tn vie poomi. 

Grave *t Oiinlcpleme Fé- 

«quile leccMicci, 41 inni, 
un operaio un operato che abiti in vìi i 

dell'im. è ora itoOriéiW. 
con prognosi tlwivilé, II», 
Cimillo L'uomo hi subilo un traumi tonci- 
co-iddominile, uni contusione cranici. Il lrallura«MÌi 
clivicoli sinistra I sinitiri gli hinno liscontralo inche li 
frattura di scile costole 


Devid Zafri! 

MktrtM ** quuliera non 

«fUKOIa sittucmno lotUmIsinQ «1 

concerti Dlvld2iid,chehaoigtnli- 

«i rato li neminlo il concètto 

al Flaminio» dei PInk Ployd. Secondo 

Z|id, lo slidio ospileià in- 
con del concedi, encha w 
con alcune modiflche legIsUche. Vcniitié giovani tono 
stati anestiii durante II aeeondo concetto dell’cIlM Nm, 
dopo gli Incidenlfcon le tona dell'aldina SelegenttediMi 
carabinieri sono rlmaiti feriti dal bneio di sassi e botllllle, 

tnenlte dtclodo giovani anno stati denuncfid per vfolinH 

e lesbiena sili torà pubblici e cinque per détenaona a 
spaccio di lostanac stupefacenti. 


DiHIde e proteile dagli *ttt- 
tanti dei quiitiera non 


SSSu. sss 

imiMUI • 'Wmllc dmun tihlM a 

Ignora I problemi daH'aiaa 

la provincia» maitapofliani, che loiw 

oimai sbattoniania cannai- 
**"™'^**^"*'*"*^™^" si cón in città». Màrià a*»*- 
nietti Sariori, piesidenle dalla Pravtncli, critici li icUM 
fatte per fa mobiliti che prMIéglano II uespoito privato e 
chiede intervenU per anlcchfre il inspoito leirovUitoM 
lacllitl il collegamento con I paesi dell'hinteriand. 


NCOatiVO L'assessore sll'AmblenM 

della Provincia, Attma Od 
Sa I arnOWniB mu, hi inviato al lindacb 

narcheooio SlgnOrello I risuliad di unb 

aludlodivilulailonedlii 
di via Cesena pitto ambienti aulii 

eventuale cosiruiione di un 
megaparcheggio di 

nell'area di via Cesena. .L'esito d« nlevamento • ha delff) 
De Luce - é stàio assohitamenle negativo. In quanto fi 
quartiere è itsulleto tra t più poveri di verde delle crollite 
e nella zona vi sono molte falde acquifere superfldilì che 
verrebbero messe In crisi». 


Video Domo Chiuso II •Pamdiao del aca- 

quetiromlle video pon 
CniUSO no aequéstrali. sei down- 

fl «Paradiso cimi a pMc ubero, due «■ 

dm sesso» .Azial. e la .Mila, che han- 

no un Riro d’allari di un mi- 
nardo l’anno L'InteivenM 
dei carabinieri è scattato dopo le denunce anonWie di 
decine di genitori di ragazzi minorenni che al nlravevano 
con gli amici a vedere i Ulmini prolbiU. 


ROMRTO ORCSSI 
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Mondiali 

Air terminal 
Un nuovo 
progetto 

* A tamburo battente bi 
aognerà rivedere II progetto 
dell'alt terminal di piazza da 
Verrazzano, la atazione d'ar¬ 
rivo del treno veloce che col¬ 
legherà l'aeroporto di Fiumi¬ 
cino alla città Perché? Per¬ 
ché bisogna far posto alla co- 
stiuzione di un ponte che 
passando sopra la ferrovia 
collegllerà via Marco Polo 
con piazza Da Verrazzano 
Una soluzione dell'ultima 
, ora, unasinittura viaria inse¬ 
rita all'ultimo momento nel 
pacchetto delle opere per i 
mondiali Criticata dal comu¬ 
nisti, che la vedono utile solo 
alle Ferrovie dello Stato, che 
vedranno cosi valorizzale 
aree di loro proprietà, e dan¬ 
nosa per I quartieri interessa¬ 
ti, che Vedranno moltipllcarsi 
Il Iranico Le soluzione del 
ponte contrasta anche con le 
previsioni della commissione 
lavori pubblici del Comune, 
che aveva progettato un atte¬ 
stamento del treno servilo da 
sottopassaggi pedonali e 
mezzi pubblici 
Il nuovo progetto impone 
anche una modificazione del 
disegno da tempo preparato 
dalle Ferrovie dello Stato, 
tanto che l’assessore regio¬ 
nale Pulci e quelli comunali 
Giubilo, Palombi e Pala si so¬ 
no incontrali con il presiden¬ 
te degli Aeroporti di Roma, 
DI Segni, per chiedere lutti 
Insieme alle Fs di modificare 
il progetto Entro la settima¬ 
na si prowederà ai cambia¬ 
menti necessari, lavoreranno 
Insieme tecnici del Comune 
e delle Ferrovie dello Stato II 
nuovo pome, a cui é collega¬ 
to l'allargamento di via Capi¬ 
tan Bavastro e di v|a circon¬ 
vallazione ostiense, costerà 
trentacinque miliardi. 


Il piano comunale per la sistemazione 
dei nomadi azzerato ieri dalla giunta 
Sospeso anche Tappato per Torbellamonaca 
Nessuno decide, si rinvia tutto a ottobre 


Giallo sui campi sosta 
Sono scomparsi tutti 


La giunta ha sospeso tutti i campi sosta per gli 
zingari. La decisione dopo un'incredibile vicenda 
(«un ^lalio», io definiscono m Comune) che ha 
visto il Coreco approvare le dehbere sui campi, 
mentre in giunta tutti negano di averle inviate Do¬ 
po un anno di barricate e proteste si toma dacca¬ 
po. Durissima reazione dei Pci: «Uno spettacolo 
squallido, una vera guerra tra bande» 


STEFANO 01 MICHELE 


■■ Nemmeno un campo 
ao$ta per gli zingari della capi 
tale Edituttalaviceiida.seva 
bene, se ne (ornerà a parlare 
In autunno Questo ha deciso 
ieri mattina la giunta capitoli* 
na, alle prese con quello che 
gli amministratori, sindaco Si* 
gnoreilo in testa, spacciano 
per «un incredibile giallo» Un 
pasticcio, insomma, realizza* 
to tutto nelle stanze del Gam* 
pidoglio Intanto, l'assessore 
ai servizi sociali, il de Corrado 
Bernardo, si prepara a spedire 
una lettera di fuoco rd questo* 
re Ma in tutto questo «rondò» 
l'unica cosadìiara è che ii Co* 
mune^ non ha deciso niente 
Né mostra di volerlo fare An* 
ehe 1 ultimo campo sosta ri* 

A^^intini à ToTfi^lTMonsica. 
per ora non si farà, Al centro 
di tutto, il «giallo» che ieri ha 
tenuto banco durante la riu¬ 
nione di giunta, cominciata 
con un furibondo assessore 


Bernardo che ha presentato ai 
suoi colleghi una «mozione 
pregiudiziale» «Prima sospen 
dete queste delibere suoli zin* 
ari, aitnmenti non si discute 
i nient'allro», ha esordito 
Sono le delibere che prevedo¬ 
no la creatone di sei campi 
sosta nelle zone dell'An^ni* 
na, Casa Calda, via Sviati, 
Cai»l Bemocchi Tor Pagnot 
(a e via Aspertini Delibare già 
approvate dalla giunta con 
l'articolo 140 (cioè con i pote¬ 
ri del consiglio comunale), 
che dovevano rimanere però 
in un cassetto Invece - e qui, 
secondo gli amministratori 
capitolini comincia li mistero 
- sono arrivate fino al Coreco, 
approvate e rese valide «Vo* 
gllQ proprio sapere chi ha de¬ 
ciso di mandarle al Coreco», 
ha chiesto Bernardo ai suoi 
colleghi, ricevendo per tutta 
rìspoM e^res^oni di attonita 
meraviglia Nessuno, a quanto 
pare, lo ha deaso Estranei si 
dichiarano Heiro Giubilo, as¬ 


sessore ai lavori pubblici e 
Antonio Pala, responsabile 
del piano regolatore «In que¬ 
sta storia non si trova più né il 
capo né la coda», commenta 
no in Comune Cosi, per 
«stoppare» ancora una volta la 
situazione, ta giunta ha deciso 
di sospendere ogni cosa L in¬ 
tenzione è quella di sottopor¬ 
re tutto air&ssemblea di capi- 
gruppo, poi al consiglio co¬ 
munale, infine di affrontare la 
questione con II prefetto Si n 
comincia da zero, dopo un 
anno di polemiche e proteste 
rabbiose, con le barricate del¬ 
lo scorso inverno Bernardo, 
in un fonogramma al Coreco. 
manifesta il suo «stupore» per 
li (atto che la «mano destra 
non sa quello che fa la sini¬ 
stra» Una situazione parados¬ 
sale. grottesca Ma è mal pos¬ 
sibile che dell invio di quelle 
delibere non un assessore ne 
fosse al corrente? Bernardo di 
mette la mano sul cuore «Pa 
rola d onore, io ero ali oscuro 
di tutto Sono avvilito da que 
sta situazione dove bisogna 
guardarsi sempre la schiena» 
Anche dai suoi amici, assesso¬ 
re? «Io non dico niente, ma 
qualcuno mira a creare pro¬ 
blemi su queste vicende E 
ognuno scanca sull'altro» Al¬ 
l'assessorato ai Servizi sociali 
hanno preso molto mate an¬ 
che la lettera, spedita ieri dal 
questore il quale fa sapere 
che non è jn grado di fornire 


1 elenco dei nomadi presenti 
nella capitale Molto seccata 
la replica che nceverà nelle 
prossime ore dai Campido 
giio «Se non c è qudl'elenco 
non ci sarà nemmeno un me¬ 
tro di campo sosta» La deci¬ 
sione delia giunta è stata ac¬ 
colta con amarezza daii’Ope- 
ra Nomadi «La solita incapa 
cità di decidere - commenta 
Massimo Converso, segrelano 
regionale > Niente program 
mazione, solo una situazione 
confusa che nschia di nac- 
cendere fenomeni di mtolle 
ranza in citta ti problema è 
quello di coinvolgere tutte le 
forze intere^te, compresi gii 
stessi rom, nella ncerca di una 
soluzione» Il pencolo di nuo 
ve tensioni è reale Raccolte 
di firme contro gli zingan d 
sono state o sono In corno al 
Laurendno, a vm Sdntu, a via 
De Chinco, a Collt Aniene 
«Che situazione squallida! 
Questa gente non menta di 
governare la citta - dice Au¬ 
gusto Battaglia consigliere 
comunale del Pd - È un al 
teggiamento Irresponsabile, 
che accrescerà le tensioni so¬ 
dali In un anno non sono sta* 
ti capaci di dare una risposta 
né alle borgate né tà nomadi 
E (inavicentla squallida, tm'd* 
tro atto di una giunta che lavo¬ 
ra senza k^ica, mentre d suo 
interno anche su questa vi¬ 
cenda degli zingan, è in corso 
una vera guerra tra bande» 



Cento ipotesi 
nemmeno un'area 


Mi Da 21 campi sosta a ze 
ro Un anno di barricate, pole 
miche e manifestazioni ed 
ora la giunta si ntrova a mani 
vuole in realta mai e stalo 
fatto un progetto cittadino, 
con precisi requisiti come 
chiede un ordine del giorno 
approvato dal consiglio co 
munale II 30 dicembre ) am 
mmislrazione capiloima fece 
una delibera nella quale am 
mucchiava alia nnfusa 21 ipo 
tesi di aree per i campi zingan 
(4 prowison, 16 definiti^), 
quasi tutti nelle zone più di 
fregale della citta Comincia¬ 
rono subito le proteste da par¬ 
te degl) abitanti, molte ipotesi 
vennero scartate per i veti di 
van assesson e rindecisione 


di Signorello A questo punto 
entro in ballo una «commis¬ 
sione», formala da 11 funzlo- 
nan e guidata dal segretano 
generale che restnnse tutto 
alle 6 aree delle delibere so¬ 
spese ieri mattina Del resto, 
già al centro di molte polemi¬ 
che Basta ricordare i blocchi 
stradali che durarono tre 
giorni lungo I Anagnina con¬ 
tro ilprevisto campo a Giardi¬ 
ni di Tor di Mezzo, le raccolte 
di firme a Casa Calda il clima 
teso eia sfociato in nvolta un 
paio ai anni fa, a Casal Ber- 
nocchi mentre a Tor Pagnot¬ 
ta c è già un campo nomadi 
Così, di rinvio in nnvio si è 
arrivati all ultimo allo tutto 
sospeso, SI ricomincia dacca 
po 


Rapita 

Fugge 

gettandosi 

dalFauto 


MI Non ci ha pensato due 
volle per sfuggire al suo rapi 
tore ha aperto la porta del 
camper e si e buttata sulla 
strada Ora è a) San Filippo 
Neri, 25 giorni di prognosi un 
trauma cranico, una sospetta 
frattura del setto nasale 
La brutta avventura di Gio¬ 
vanna Adivjnaie, 18 anni, ro¬ 
mana residente in via Albano 
Laziale 98, comincia nel po 
merìggio di len su via Cristofo 
ro Colombo, ali altezza della 
biforcazione con la Pontina 
Sta tacendo Tautostop, vuote 
raggiungere Torvajanica Si 
ferma un «Ducato caravan» 
alla guida c'è Rino IVedicme, 

S uarant’anni, nato a Schiavi 
'Abruzzo in provincia di Rie 
ti, residente a Roma ma senza 
fissa dimora Giovanna sale e 
il camper nparte Ma poco do 
po Rmo Tredicine cambia 
bruscamente strada, sterza e 
si infila sul raccordo anulare 
Per Giovanna sono attimi di 
terrore, le sue proteste non 
servono a niente, I uomo si ri 
fiuta di farla scendere Gio¬ 
vanna però non si perde d a 
nimo, prende il coraggio a 
due mani e apre la portiera 
del camper spingersi fuori 
con la spalla e cadere è tutt'u- 
no rotola sul raccordo anula¬ 
re E fortunata (se il termine 
non è improprio per una gior¬ 
nata dei genere), riesce a 
fingersi fuori delia carreggia¬ 
ta Ma batte la testa e II naso 
si riempe di escoriazioni La 
soccorre la polizia stradale 
che la porta all'ospedale San 
Filippo Nen, dove i medici 
scoprono che non ha nulla di 
grave, che se la caverà con 
venticinque giorni di progno¬ 
si Rino’iredcme è stato arre¬ 
stato., l'accusa nei suol con¬ 
fronti non è stata ancora for¬ 
malizzata, ma dovrà nsponde- 
re probabilmente di sequestro 
di persona 


Arresti 

Sequestrato 
un chilo 
di eroina 

■■ L irruzione è scattata 
contemporaneamente, negli 
appartamenM di due spaccia- 
ton, già inquisiti in passato 
perche sospettati di aver pre¬ 
so parte alle scorribande della 
«banda della MagHaria» Nelle 
due case gli agenti della VI se¬ 
zione della squadra mobile, 
diretti da Sergio Quarantelfi, 
hanno sequestrato 60 grammi 
di cocaina pura un chilo di 
eroina e arrestalo due perso¬ 
ne un uomo e una donna, 
mentre un terzo si è reso irre¬ 
peribile, ed è stato colpito dal 
mandato di cattura della Pro¬ 
cura delia Repubblica 
Gli uomini della mobile era¬ 
no da tempo alfe costole (legii 
spaccialon e avevano già In¬ 
viato un dettagliato rapporto 
all autorità giudiziaria L'altra 
notte è scattata I operazione 
in via Unati 25, al Portuense, 
i poliziotti huino fatto irruzio¬ 
ne in casa di Walter Ciardi, da 
tempo ncercato Nell'apparta- 
mento gli agenti hanno trova¬ 
lo 60 grammi di cocaina pura 
e tutto 1 occorrente per il ta¬ 
glio e il confezionamento, ol¬ 
tre che per sniffare 
L altra irruzione è invece 
avvenuta in via Gemellaro 6 , 
in casa di Mirella Falcóni, 29 
anni, compagna di AnMio 
Cassani, 27 anni, detto «IICI- 
letta» e inquisito per la «banda 
delta Magtiana» Neirappaita- 
mento gli uomini della mobile 
hanno scoperto e sequestrato 
un grosso quantitativo di eroi¬ 
na, un chilogrammo circa, 
che ha fatto scattare le manet¬ 
te per la donna Mentre Mirel¬ 
la Falconi è finita a Rebibbla, 
il suo compagno si è reso In¬ 
vece irreperibile, e sulle sue 
spalle pesa II mandato di ut- 
tura Per tutti l'accusa è di de¬ 
tenzione al (ine di spaccio di 
sostanze stupelacenfi 
DOE 


Tecnologie 

Banca ^ti 


e 


ir 

imprese 


■I Un« banca dati Far le 
piccole e metile Imptrèe del 
LaalO. due centri di iperimen- 
(aalofla delle nuove tecnolo* 
ile, a Civita Castellana per la 
coltura dello cotanilohe e a 
Claiema di Latina per la tra< 
ftomiaaione e U riuso del dilu¬ 
ii del processo di iraslonns- 
stono allnwnlere. Un centro 
servisi, a Cecchlpa. per l'intro- 
dualone dell'lnlotmallce nel 
settore dell'abbigllaniento 
Questo é II bilancio rteipiinio 
anno di llUvItà del Ceinlec 
(cenirb PCI rinnovaslone tee- 
noloilcà} presentato Ieri mal- 
llnadU preawenle delFEnea 
Umberto Colombo e dal presi- 
denti della FMerlailo e della 
Ceinlec Flore all'occhiello di 
lulia l'alllvllà del centro i lo 
•sportella tecnologico», una 
relè di computer collegala In 
luna Ralla che pennellerà di 
accedete a tulle quelle inlon 
mniopl Indispensàbili per mi- 
glloram II livello qiuuItsUvo 
delle Imprese il Ceinlec ha 
mà svilumto programmi per 
Ite miliardi e duacento milio¬ 
ni, con l'obletdvo di dillonde- 
re le tecnologie Innovative pa- 
Irimonlo dell'Enea 


^ Manifestazione dei contadini alla Regione 

«L’agricoltuxa è a pezzi 

fassessore ^ deve dimettere» 

1 


Un migliaio di contadini hanno manifestato len alla 
Pisana protestando contro 1 ritardi e le inadem¬ 
pienze della Regione per tutto il settore agncolo I 
consiglieri comunisti hanno chiesto la revoca della 
delega airagncoltura affidata al socialista Giusep¬ 
pe Pillotta richiesta su cui si voterà nel corso della 
prossima seduta del consiglio. Slitta l'approvazio¬ 
ne del nuovo calendario venatorio. 


Mi «Pdlotta vattene» C^tre 
un migllalQ di coltivatori diret¬ 
ri hanno partecipato Ieri matti¬ 
na ad una manifestazione or¬ 
ganizzata davanti alla sede 
della Regione, alla Pisana, dal¬ 
le Ire organizzàzioni di cate¬ 
goria (^fcolrivatori, Confa- 
gricolfera e ColdIrettI). chie¬ 
dendo a gran voce le dunls- 
•ioni dell’aiseaiore regionale 
airagricoltura, il socialista 
Giuseppe Paliotta Una richie¬ 
sta di ritiro della delega all'as¬ 
sessore contestato è stata poi 
presentata dai consiglieri co- 
moriiari, e sarà diMUssa e vo¬ 
tata nella prossima seduta del 
consiglio 

Alla base della contestazio¬ 
ne degli agricoltori e dell'lni- 
ziativa rie! Pel, la situazione di 


grave precarietà In cui versa il 
settore per colpa dei ritardi e 
déH’assenza di programma¬ 
tone della giunta regionale I 
proMemI piu urgenti sono sta¬ 
ti ricordati nel corso di tre 
«comizi volanti» dal presidenti 
legiopaM delle tre organizza¬ 
zioni di categoria Innanzitut¬ 
to, la Regione non ha ancora 
corrisposto agli agricoltori le 
indennità per 1 danni subiti 
dalle colture nelI'Sé e nell'SS, 
quando le gelate distrussero 
tutti gli oliveti SI tratta di 40 
mllla^, che sono disponibili 
In bilancio ormai da due anni 
In secondo luogo, la Regione 
non ha neppure attuato un re¬ 
golamento CEE delI'SS, il 797, 
Che permette di ottenere fon¬ 
di per le ristrutturazioni del¬ 


l'apparato produttivo (sono 
state perse sinora diverse de¬ 
cine di miliardi) Terza que¬ 
stione, la mancanza di qud- 
siasi politica di sostegno negli 
Ultimi tre anni nei confronti 
dei produttori di latte, alle 
prese con gravi problemi di 
sovrapprodt^one 

«Se reqransabilKà ci sono • 
ha replicato in sostanza Pa¬ 
liotta - sono collettive, non 
mie Vuoi dire che non hanno 
funzionato I diversi livelli, dal 
consiglio alia commis^ne 
competente» Immediata la 
reazione del comunisti «In 
questi tre anni il consigllp ha 
approvato molte buone leMl 
per l'r^cottura - ha detto il 
consigliere Danilo Collepran- 
di > ma se non sono state ap¬ 
plicate la colpa è della giunta 
e in primo luoga,.cle|l'assesso- 
re» I consi^ien comunisti 
hanno quindi chiesto la revo¬ 
ca della delega a Paliotta, che 
per ragioni procedurali sarà 
votata solo nella praasinia se¬ 
duta 

Nel pomeriggio il consiglio 
ha iniziato la discussone sul 
calendario venatorio per l'an¬ 


no prossimo «purtroppo • co¬ 
me sottolinea Esterino Monti¬ 
no, della segreteria regionale 
comunista - ancora in assen 
za di una legge quadro re^o- 
naie sulla caccia» La propo 
sta comunista per d periodo di 
apertura deile campagne del 
Lazio alle doppiette prevede 
l’apertura la terza domenica 
di settembre e una chiusura 
differenziata il 31 gennaio 
per 1 cinghiali e il 10 marzo 
per le altre specie insomma, 
come in tutte le altre regioni 
Italiane «Abbiamo presentato 
noi una proposta evitere 
che. In assenza di un prowe- 
dim«)to della giunta, scattas¬ 
se automaucamente l’ai^ica 
zione del calendario pretesto 
dailq feg« quadro nazionale 
- ^gaMontino - In questo 
caso rapertera sarebbe ri 18 
agosto e la chiusura il 31 mar¬ 
zo, con molte più q>ecie ck- 
ciablli» Il calendario venato- 
no non verrà approvato prima 
della proraima settimana. Dp 
e Verdi hanno Infatti presenta¬ 
to numerosissimi emenda¬ 
menti contrari, accusando ri 
Pei di «fare gii interessi della 
lobby dei cacciatori» 



Maquillage per la Fontana di IVe- 
V) Dal prossimo settembre alla 
(me delì’89 la fontana piu famo¬ 
sa di Roma sara sottoposta ad un 
lungo lavoro di restauro, finan¬ 
ziato dall Assitalia L intervento, 
presentato len in Comune, servi¬ 
rà a nmeltere a nuovo le parti 
attaccate dallo smog, i capitelli disgregati, il travertino eroso 
dall'acqua, i perni in ferro ossidati Durante i lavon saranno 
montali pannelli che illustrano la stona delta fontana mentre la 
recinzione del cantiere sara realizzata con bandoni (rasparenti 
In attesa delta chiusura c e chi sui bordi delta fontana continua 
1 a prendere il sole 


Maquillage 
da settembre 
per la Fontana 
di Trevi 


Montaho di (Castro 
«Seimila operai 
senza ^urmizie» 


■1 Presenti i deputati e se¬ 
natori comunisti, un senatore 
democristiano e le organizza¬ 
zioni sindacali Assenti il go¬ 
verno, la Regione, i gruppi 
parlamentan, le associazioni 
degli industriali ^ doveva 
parlare di Montalto di Castro e 
rincontro era stato promosso 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali per aflrontare in modo or¬ 
ganico il problema dei futuro 
dell’ex centrale elettronuclea¬ 
re e delio sviluppo di tutto l’al¬ 
to Lazio L'assenza del gover¬ 
no e dei ministri interessati ha 
latto scattare la reazione dei 
sindacati che hanno denun¬ 
ciato fi mancato rfqwtto degli 
impegni presi a garanzia del 
salario del lavoratori, il sette 
agosto scade la cassa integra¬ 
zione, e il grave ritardo nella 
presentàzione del nuovo na¬ 
no energetico nazionale Non 
affrontare in tempo questi 
problemi significa nschiare il 
riaoitizzarsi delle tensioni so¬ 
dali dentro e fuori il cantiere 
di Montano di Castro 1 parla- 
menlan comunisti hanno im¬ 
mediatamente presentato una 
interrogazione urgente alla 


presidenza del Consiglio e al 
ministri dell'Industria e del La¬ 
voro, primo firmatario Adal¬ 
berto MInucci, chiedendo 
I immediata convocazione di 
tutte le parti socialiìnteressafe 
a risolvere il problema della 
centrale e un immèdiato inter¬ 
vento del governo per tufeian 
il salano dei lavoratori Ooorto 
Trabacchini, deputato comu- 
nisfe di Viterbo chiede chè d 
siano nsposte veloci ed Me- 
guate «Bisogna evitate lo sca¬ 
tenar^ di nuove tensioni e an¬ 
che gli alti costi (quindici mi¬ 
liardi al mese) che II fermo 
della centrale comporta, E 
singolare che menue ministri 
e partiti discutono su chi vo¬ 
glia o no il nucleare a Montiti- 
to Di Castro, si lasci un cantie¬ 
re di quelle dimemrionl senza 
alcuna certezza per li futuro, 
con il rischio e forse la volon¬ 
tà, di disperdere energie pro¬ 
fessionali e umane immense» 

I comunisti chiedono an¬ 
che che il governo rispetti gli 
impegni presi e che venga at¬ 
tuata con utenza la riconve^ 
sione della centrale allfi)te^ 
no del nuovo Piano energeti¬ 
co nmtf 



Psdì contro Psdi, sfida in pretura 


Mi Quanto vate un posto di 
capogruppo del Psdì in consi¬ 
glio regionale, se i due con¬ 
tendenti hanno già due solide 
poltrone da assessore? Evi¬ 
dentemente molto se da tre 
anni Paolo Pulci e Lamberto 
Mancini, consiglien socialde¬ 
mocratici alla f^na. combat¬ 
tono una guerra sotterranea 
sfociata ora in un ricorso di 
Pulci al pretore L'assessore ai 
trasporti ha preso carta e pen¬ 
na e ha scritto dia magistratu¬ 
ra quel posto di capogruppo 
mi spetta di dintto costringe¬ 
te il presidente della Regione 
a darmelo, rispettando la leg¬ 
ge l'udienza è fissata per li 19 
luglio Per la seconda volta, 


dopo la contesa Pampana-AI- 
ciati in Campidoglio, un pre¬ 
tore dovrà decidere a chi 
spetta la palma di capogrup¬ 
po. >islo che gli amici di parti¬ 
to non riescono a metterti 
d'accordo 

La lotta dentro il litigiosissi¬ 
mo partito socialdemocratico 
romano va avanti dalle elezio 
m del 1985 II Psdì conquista 
due posti In consiglio ragiona 
le Paolo Pulci (che e al suo 
terzo mandato regionale) è il 
primo degli eletti con 19 726 
voti d) preferenza Lamberto 
Mancini il secondo con 
15004 voti i due prendono 
subito un assessorato ciascu 
no nel neonato pentapartito 


Pulci fidando sui voti e sul- 
i anzianità, spera anche nel 
posto di capogruppo Ma la 
maggioranza che guida il Psdì 
romano decide diversamente 
Mancini spedisce una lettera 
al presidente del consiglio re¬ 
gionale e informa «fi capo¬ 
gruppo sono io» 

Ma Pulci non si dà per vin 
to Presenta un ncorso ai prò 
bivm nazionali del Psdì che gli 
danno ragione «La nomina 
spetta al compagno Paolo 
fSilci». senrono i probivin 
Con la carta In mano l'asses¬ 
sore ti presenta al presidente 
della Regione per ottenere 
soddisfazione Ma non acca¬ 
de niente II Psdì romano non 


ha alcuna intenzione di dare 
I incarico ad un esponente 
che. tra l'altro, è in odore di 
fuga Si parla mfatti insisiente- 
mente di un suo passarlo nd 
Psi insieme ad Oscar Tortosa 
e Oliviero Milvia ^Ici però, 
dopo un gran travaglio, resta 
nel Psdi e toma alfa carica 
Non fidandt») del suo partito 
ora chiede al pretore di emet 
tere un provi^imento dur 

S enza che costnnga il presi 
ente del consivio Bruno 
Lazzaro a dargli nncanco E 
lo fa ncordando una precen- 
dente sentenza della magi 
stratura che, m una lite simile, 
ha dato ragione alla liberale 
nbelle Paola Pampana L'uiti 
ma parola alla corte 



Umberto Mancini 


UN PRESTITO 
entro OGGI? 


S ROMA.ama 
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Telefona subito 
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LIBRI di BASE 

Colhna Hretla 
da Tullio De Mauro 

Otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 
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MUTORACING 


concessionaria 
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VIA PASQUALE BAFFI 56-62 (Villa Bonalti) ROMA 
Tel. 5286251 - 5280324 
Cf fVTHO ASSISTENZA - RICAMBI 
PIAZZA AUGUSTO LORENZINI 6 (Villa BonelU) ROMA 
Tel 5280439 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


OlORNAUm NOTTI 


Oggi, giovedì 14 luglio; onomastico: Camillo. 

ACCADDI VENTANNI PA 

Ha fatto sognare 11 velo da sposa a molte ragazze, ma alla fine 
è finito in galera. Roberto Frustini, 48 anni, sedicente ufficiale 
della Marina, ma in realtà un semplice sommozzatore a riposo, 
ha fatto uso di una tecnica quasi infallibile. Non diceva mai di 
no alle ragazze che gli chiedevano di presentarsi al papà per il 
fidanzamento ufficiale. Arrivava alcuni giorni dopo il primo 
incontro, pronto a raccontare i suoi progetti: cerimonia nuziale, 
viaggi favolosi e, per coprire le spese, la dote anticipata prima 
di partire per l'ultima «missione» di lavoro. L'ha tradito un cuore 
infralito, ma duro e spietato che, 24 ore dopo la sua scomparsa, 
è andato alla polizia e t'ha denunciato. 



■ APrUNTAMINTIHHHHHii^MM 

SenUcro verte. Il gruppo escursionistico allllielo el Cdie (Cen¬ 
tro documentulone e iniziativa ecologica) organizza un 
trekking alla Maiella (da Campo Giove al Monte Amaro), in 
programma sabato 16 (partenza ore IS) da piazza Esedra 
con rientro nella serata di domenica. Un secondo trekking si 
svolgeri sul Velino sabato 23 con rientro nella serata di 
domenica. Perlnlormazloni telelonare II venerdì, ore 18-22 
aln.il, 26.664. 

U geeUoiM dello atreae e del le*po. Autoipnoal e training 
autogeno: seminario Intensivo del CIpIs nel giorni 22-24 
luglio tenuto da EUaldo Cavallaro. Per Inlormazioni rivolger¬ 
si pressa la sede di piazza B. Calroll. n, 2, tei. 654.39.04. 

■ auESToauEUO wmmmmmmimmm 

Scuola per lohrmleri. Alla scuola di via Cassia 600, Ospedale 
di S. Pietro telelono 365.90.535) sono aperte Ano al 31 
luglio le Iscrizioni al corso triennale per II conseguimento 
del diploma di Stato di Inlermiere professionale. 1 corsi sono 
gratuiti e llnanziati dalla Regione Lazio. 

Girone VI, Ristorante da Antonietta e Gabriele, aperto dalle 20 
alle 24 per tutta l'estate (chiuso la domenicrt): vicolo Sinlbal- 
dl, 2 (traversa Torre Argentina). 



El MOSTRE mmmmmmmmmmmmmmm 

Vedute di Rnan. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Slsllno della Biblioteca vaticana. Ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9.13, domenica solo rultlma del 
mese. Pino al 7 settembre. 

Galleria naslenale d'arte ■aderga. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perilli, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza. 
L'ampliamento della Cnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. visite 
guidate II sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

Da PleaaeEe olia tnecHa del Maael CapllolIaL L'antico a Ra¬ 
ma alla viglila del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono olla nascita della prim'a collezione pubblica. Sala 
degli OrazI e CUrlazldel Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
ai)che 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
chIUlo. Pino al 24 luglio. 

ArUatl In Roiu nel Sei t Setteceato. Opere poco note di 
AlgardI, Vanvilelli, Pietro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspoll, largo Goldoni 56. Ore 16-J9.30. Sabato e domenica 
chiusa, pino al 28 luglio. 

Lesab» cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver¬ 
so l'occhio lologralleo e la violane poetica: dettagli, sugge¬ 
stioni. alletti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra- 
schl, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio, 

la nascita della Renilibllca. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Arehivio centrale dello 
Stalo, piazzale degli Archivì/Eur. Ore 9-14,.domenlca chiu¬ 
so. Per le visite guidale tele!, al 59.20.371. Fino al dicembre. 

Roma '89, la dolce vita. Attraveno l'occhio indiscreto del pa¬ 
parazzo: lologralle, film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Nazzina Corsini a Villa Pamphlll (entrata Porta S. Pancra¬ 
zio). Ore 10-13 e 16-20. lunedi chiuso. Ingresso Ubero. Fino 
al 16 luglio. 

Oltre II glartlno. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Imago Morlse. L'iconograUa della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Vanesia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

■ DOTOGiNA 

AldcbariBi via GaWani 54 (Teaiaccio) (riposo dom.). CaipoH^ 
cif Bit via dei Genovesi 30 ClVastevere) Oun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam Ea Eraamo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Why 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). 
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Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
vigili urbani 
Soccorso stradate 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea- Acqua 575171 

Acca; Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
,5ip servizio guasti 182 
'Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
\ Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Cìampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonot^gio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

ColialU Onci) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquitino; viale Manzoni (cine- 
ma Royal); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla> 
minia Nuova (fronte Vigna SteF 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinéia- 
na) 

Parioli; piazza Urigheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
lYevì: via dei Tritone (Il Messag¬ 
gero) 


kA PESTA DIfc EASTiUO 

Ritorna la canzone poKtica 
e Lavia lecita Leopardi 


wm Stasera sul palco dell'Arena centrale, a 
Castel S. Angelo, ritorna Ib canzone politica. 
Sotto il titolo «'éS-'SS, un grande ponte», si 
presentano Giovanna Marini, Ernesto Bassi- 
gnano, Gualtiero Bertelli, Leoncarlo Settimelli 
e Dodi Moscati. 11 loro compito è quello di 
rispondere, con la voce, ad un quesito che 
affascina: è ancora possibile, e come si è tra¬ 
sformata, la canzone poliUca oggi? Un altro 
appuntamento atteso alla Festa dell'Unità è 
quello al Caffè concerto con Gabriele Lavia, 
che alfe ore 21 reciterà a memoria poesie di 
Giacomo Leopardi. Seguono Millo, Pagano e 
Negroni in «Parole e musica» e il trio D’Elia. 
Spaxio video dibattUL Ore 19,30 «Piano del 
commercio e orari dei negozi» con S.Malerba, 
S.Sonnino, P.Trani, D.Valentini e Lega coope¬ 
rative. Libreria. Ore 19 «Ex Cattedra» di D. 
Siamone, con l'autore, G. Benzi e P. Sentinelll. 


Caylateria. Nello spazio gestito dai Circolo di 
cultura omosessuale «Mario Mieli», alle 23 pre¬ 
sentazione del numero estivo della rivista «Ba¬ 
bilonia» che contiene in omaggio una confe¬ 
zione di Control «forte», il profilattico per l’a¬ 
more sicuro. Partecipano Teobaidelli, Metalli e 
Pìccolo. Segue performance di parole, musica 
ed eros su testi scelti da Giuseppe De Grassi 
(voce Gianetto). Oriema Dalie 21 proiezione 
di «A un Dio sconosciuto», «La legge dei desi¬ 
derio» e «Il sapore del grano». Osteria Roma' 
na. Dalle 21 serata d'onore con Teresa Gatta; 
incontro con Vezio e le sue storie cantate, il 
Partito. Ore 19 le immagini. Ore 20: Le vod dei 
protagonisti « i 980:1 comunisti di Roma, tra la 
gente dell’Irpinla. vivono la svolta dell’altema- 
tiva», partecipano Vetere. Napoletano, IVontt. 
Night. Ore 21 Mario Schfano e «I primi» con 
Nicola Arlgliano e Clara Murtas. 



STASERA 

La «prima» 
di «Les 
survivants» 

M Uslaola per Testate 

Osoia Tiberina). Spazio palco: 
ore 21 il Granteatrino di Bari 
in «Puicfnedablrlntus» di e con 
Paolo Comentale. Sono aperti 
gli spazi di Videosalotto. lo 
Spazio giochi, l'Atelier sul fiu¬ 
me e la discoteca (fino alle 
1.30) con il dj Alex Ughi. 
Tevere lan elub (Ponte Duca 
d’Aosta). Ore 21.30. concerto 
dei «Town Street» buon grup¬ 
po d|l lazz-fqsion capeggiato 
dal àat|ertsl| Massimo RuscU- 
to. jOf ie^ fe^manlfestaziphe 
Tevere jazz club ha aperto ùria 
sezione dedicata d teatro con 
uno spettacolo di cabaret 
•Profumi e papocchi». Scritto 
da Piero Castellacci e Genna¬ 
ro Ventimiglia. 

Meetlsg dello spettacolo 

(ArenaICristall, via del Pallot- 
tini, Ostia Udo). Per il jazz, al¬ 
le ore 21.30 lo «Space jazz 
trio» del pianista Enrico Piera- 
nunzi. Per il cinema, alle 21 e 
alle 22.30, fa proiezione di 
«Carmen» di Francesco Rosi. 
Estate Erettna (Monteroton- 
do). Teatro, alle ore 21, con 
Stefano Cavedoni che presen¬ 
ta «Rock cabaret» (Cortile di 
palazzo Orsini. Ingresso lire 


5.000). 

Festival Roma Ettrofia (villa 
Medici, piazza Trinità dei 
Monti). Alle 17 «L'Ange Car- 
dien» di Goran Paskalgevic. 
Alle 21.30 l'Accademia nazio¬ 
nale di danza presenta la pri¬ 
ma In Italia di «Les Survì- 
wits», 

Batate UnovleBse (Villa 
Sforza). Alle ore 21.30 con¬ 
certo jazz con i «1>anslaters». 
Areoa Mexico (via di Grotta¬ 
rossa, 37). Continua la festa In 
omaggio a Buster Keaton. In¬ 
gresso lire 5.000. 


CONCERTI 

Ju-ju music 
con King 

EB Ancora ùnk serata effer- 
veKente di musica. Ring Sw 
ny Ade, il re della «Ju-ìu mu¬ 
sic», è di scena alle 21,30 aita 
Scalinata del Palazzo Civiltà e 
Lavoro, terzo arountamento 
con la rassegna Reggae Con¬ 
nection Ongresto lire 25.000). 

Nigeriano, sulla scena da 
oltre dieci anni, iOng Sunny 
Ade è una delle punte di dia¬ 
mante della musica africana 
moderna, tinteti vivace e mo¬ 
bilissima fra tradizione ed in¬ 
fluenze occidentali: è anche 
uno del primi artisti africani ad 
essere stato «adottato» dalla 
discografìa anglosassone, In¬ 
cidendo con successo alcuni 


dischi per la island. 

Ugualmente un «evento» è 
l’esibizione, la prima in asso¬ 
luto, dei Pretty Things, che sa¬ 
ranno In concerto sta oggi che 
domani, alle 22, alla Palazzina 
Corsini di Villa PamphìU, nel¬ 
l’ambito della manifestazione 
La Dolce Villa O'ingresso è 
gratuito!). Riportati in auge 
dal «slxties revival», 1 Prelty 
Things sono fieri veterani del¬ 
la Londra beat, quella del ca¬ 
pelli a caschetto, le minigon¬ 
ne, il rhythm’n’biues veualo a 
MerseyMat, ovvero ritmi neri 
e primitivi alia Bo Dlddley mi¬ 
scelati atl'irmenza del primo 
rock inglese, li gruppo è stato 
formato net '63 da Phi) May e 
Dick Taylor, il quale era fuo¬ 
riuscito dal primo nucleo dei 
Roliing Stones. Proprio agli 
Stones 1 Prelty TTiings vennero 
affiancati, ma senza riuscire a 
bissarne il successo. Soprav¬ 
vissuti agli anni '70 con alter¬ 
ne vicende, sì presentano ora 
^Ita ribalta degli 80 sempre 
con Taylor e May in prima fila. 

Ma non finisce qui ia mt^- 
ca. Al Capanno da Andrea, 
Torvaianica, litoranea Km 
9,400, arrivano dairAustralia 1 
Celibate Rifles, con due grt^ 
pi spalla romani, eli High Cir- 
cte ed i Ganglin wòop Socie¬ 
ty. 1 cinque Celibate Rifles, 
provenienti da Sidney, erano 
stati protagonisti anche lo 
scorso anno al «Battello 
Ubriaco» di un concito bi- 
fuocato'di garage rock, con 
grinta e fantasia, dì piacque 
tanto che hanno intitolato il 
loro ultimo album Roman 
Beach Party, dì questi giorni è 
la pubblicazione del nuovo 
singolo, con la cover quanto 
mai attuale di Danciiw Bare' 
À30/ di Patti Smith. QAI.^. 


-ARTIGIANATO 

Attualità 
del prodotto 
manuale 

B II consorzio ligi, cosUiui- 
to fra le Società inteci, Larys 
Groig> e infoimat, ha indetto 
un premio di 15.000.000 mi¬ 
lioni di lire per l'artigianato ro¬ 
mano: «Il prodotto manuale e 
la sua nuova attualità nel mon¬ 
do post-Industriale». Il premio 
è aperto agli altiglanl che 
svolgono qu^ mestieri: con 
niciaio, ebanista, felibro arti¬ 
stico, marmista, vetrao, cera¬ 
mista, ,decoratore-'Cfel vàtro, 
restauratore mòbIH,'metalla- 
IO, artigiano della creta, pro¬ 
duttore e restauratore di araz¬ 
zi, mosaicista, falegname, car¬ 
pentiere. tornitore, intagliato- 
re lo pietra o in legno, sculto¬ 
re, pittore edile, decoratore 
edile, montatore Infissi, stuc¬ 
catore, modellista in legno, 
manutentore edite, fonditore, 
vlmentatore e decoratore, 
r partecipare, occorre pre¬ 
sentare entro il 30 luglio al 
consorzio Ilei (via Arenuia, 
29) domanda corredata da 
una scheda descrittiva del 
prodotto, realizzato negli ulti¬ 
mi due anni e non presentalo 
ad altri concorsi, e la tecnolo¬ 
gia di lamrazione. Da allega¬ 
re, inoltre, un campione del 
prodotto o una sua fotografia. 


MUSICAPANZA 

Palcoscenico 
in tre città 
costiere 

MB II Festival di musica in¬ 
temazionale organizzato ogni 
anno dalla Associazione cul¬ 
turale giornate mustcali è 
giunto alla sua ventitreetima 
edizione. Palcoscenico dei 
numerosi appuntamenti previ¬ 
sti dal varìopinlp programma 
concernente musica clastica 
e danza folcloristica di diverti 
paesi europei, saranno le tre 
cittadine costiere di Gaeta. 
Tsrmciné e Formia.' E primo 
dei venti concerti previsti nei 
mesi di luglio ed agosto avrà 
luogo a Formia presso Sant'E- 
rasmo sabato con un pro¬ 
gramma di musiche di Vivaldi 
e Torelli e vedrà protagonista 
l'Orchestra ed il Coro di via 
Giulia, Seguiranno altri incon¬ 
tri con l'Orchestra sinfonica di 
Bialyslock (Polonia) nei vasti 
repertori di Donizelti, Listz, 
Tchaikovski, Beethoven. Cho- 
|rin, Mendeisshon, Mozart. 
Nuovo risulta l'Interessamen¬ 
to al ballello di impronta fol- 
klorìsUca e popolare a caratte¬ 
re europeo che porterà in Ita¬ 
lia le usanze ed i costumi del 
popolo greco e di quello un¬ 
gherese. 


la «poetranica» 


di Gianni Toti 


Tutta 

tm Autointervista di Gianni 
Toti, perché? Perché anch’io 
•succedo a Roma», pur non 
e^ndo un videosalotlìero ti¬ 
berino né Arciakista (Arci e 
Citic, i «dlsordlnatori del 
caos»), ma soltanto il «poetro- 
nico» («poeta elettronico», si 
capisce) di cui, «nello spazio 
del Videosalotto di Un'isola 
per l'estate» è stata program¬ 
mata domenica 10, martedì 
12 e mercoledì 13 (ma sarà 
ripetuta domenica e lunedi al¬ 
le stesse 21,30; doppia «occa* 
tione storica») l'opera vìdeo¬ 
poetica completa dal 1980 ad 
oggi sotto il titolo di «Squee- 
ZangeZaùm - dalla VideoPoe- 
sia alla VideoPoemOpera», 


qualcosa come cinque ore di 
proiezione di Immaglnotronie 
poemuticall esclusa soltanto 
la VideoPoemOpera Squee- 
ZangeZaùm, cento minuti già 
In viaggio per la prossima Mo¬ 
stra Intemazionale della Vi¬ 
deoarte di Locamo e per le 
Giornate deU'lmmagine Elet¬ 
tronica Inferte nella Biennale 
Cinema di Venezia. 

Una lunga frase, eh? Certo, 
ma con tutte le notizie finora 
«ignotlziatc» come «non suc¬ 
cedenti a Roma». Adesso ec¬ 
co i cerchi decentrici delle 
precedenti informaziopi. Nel¬ 
la Isola Elettronica 'flberìna 
(coti l'avrei chiamala, esclu¬ 
dendone tra l'altro il morbo 


pubblicitario sponsorizzante) 
si sono potute vedere • e ti 
potranno rivedere - le «Vi¬ 
deopoesie deii'80» (anno di 
quel parto della videq^ma- 
tica di cui mi indicano «padre 
nazionale» le storie deife ri¬ 
cerca e sperimentazione «ar- 
Ironica»), ì «Videopoemetti» 
successivi (le «Vt^li^ di Ar¬ 
thur Rimbaud. le «Letture el^- 
troniche della poetia-ln-libro» 
e la «Nebulosa testuale») non¬ 
ché la «Trilogia maiakovskia^ 
na» («Valerìascopia per Uli 
Brìk». «Incatenata alla pellico¬ 
la» e «Cuor di télema», i video¬ 
film fatti dai due minuti e 40 
secondi di ritagli dì montag¬ 
gio scartati dal film «Sakovan- 


ntia filmòi» del 1918 - film 
andato perduto durante la 
guerra - ritrovali dalla compa¬ 
gna di Maiakovskil « affidati 
come eredità intellettuale dal¬ 
la Brik a Gianni Toti perché 
sottraesse all’oblio il film sce¬ 
neggiato da Maiakovskil e In¬ 
terpretato dallo stesso poeta e 
dalla Brik; sempre tra parente¬ 
si, e da questi video di Toti, 
presentati neU'83 negli Stati 
Uniti e nel Canada, che un an¬ 
no dopo Woody Alien ha trat¬ 
to ispirazione metaplagiaria 
per «ù rosa purpurea del Cai¬ 
ro»). Infine, ì Videopoemi 
Sdenlifìci realizzati dal solito 
Toti per la mostra «L'immagi¬ 
nario scientifico» alla città dei¬ 


fe scienza tecnica e Industria 
della Viltetle di Parigi, o^i al¬ 
la sua quarta edizione nella 
■Cittadella scientifica» di IVie- 
sie («Dialogo digitale del cor¬ 
po umano». «Alla ricerca dei- 
i’anticoda nella cometa», «i 
raggi cosmici e Todoscofrio», 
«Ordine chaos phaos» e «far- 
nia cosmica»). 

Notizie in blocco, caro Toti; 
la chiami una autointervista, 
questa? Una, autoestravista. 
$1. piuttosto la ridefinirei, io. 
Ma che cosa volete farci se 
non sono un «rotola-e-dondo- 
la» e, semmai mi occupo del 
•Rock and Carinoli» (che è 
quello dì Lewis, Cairol, di 
■Alice nel Paese delle Video- 
poesiviglie»?. 



■ nsciNE 

La NocctU. Aasocizloiw spoRiva di vìa SilvestR 16, tei. 8258952 
e 5311102. Piscina scopetta. L'abbonamento mensile i di 
lire 70.000 più iscttsione. Scuola di nuoto, 
nadaa delle Roae. Viale America 20 OEur), tei. 5926717. Aper¬ 
ta ore 9.12.30014-19. Ingresso lire 5.000 la matllnae 6.500 
Il pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 8.000 
lire. Si possono scegliere combinazioni 
KnnaaL Ostia Udo, lungomare Lutezio Catulo, tei. S670I7I. 
Aperta dalle 9 alle 1S.30, sabato e domenica 8.30-19. In¬ 
gresso 6mlla lire; abbonamento mensile 70mila lire. 
Spntlag Oab VBIa PataphllL Via della Nocetta 137; tei. 
6258555. Unica combinazione per frequentare il club Cplaci- 
na, tennis, palestra e sauna): abbonamento mensile, cotto 
ISOmilalire. 

U Sitata. Via Fontina, km 14.300. Tel. 5204103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19; tesserino (duemUa lire) per tutta l'estate e In¬ 
gresso che costa lOmila lire per mezza gioinaia e ISmila 
tutto i) giorno; Ci sono ancha abbonamenti. 

Alma Naeto. Viale dei Consoli 24, tei. 7666888. L'Iscrisione 
costa 10.000 lire (obbligatorio il certificato medico). Pisci¬ 
na apena tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
IO-13e 14-17. Abbonamantounico, 10 ingressi, 35mlla lire. 



■ NEL PARTITO 

lEOCMZIONE ROMANA 

Zoaaliiicolaaa. Ore 18 In zona, riunione dei segretari di sazia¬ 
ne con Silvana DI,Ooottima.; 

Oggi alte ISoèh'arià ‘dettitesn,' riunioni delle SezIOHI Klee, 
Acotral, FS a paraitasto (Carlo Rosa). 

CÒMItÀTÒ regionale 

Rinvio teBiaoilo enti locoU. A causa numeroti contigli comu¬ 
nali convocati e iniziative di amministratori il seminario dei 
contiglierì comunali neoeletli del Lazio previsto a Frattoc- 
chie per il 15 e 16 luglio è rinviato e sarà riconvocato per 
settembre. 

Foti u tti i ote UtfBi. Priverno fèsfe Unità giornata di soikteriefà 
sulla Palestina (Rosato>, Cori tèz. Gramsci oie 18.30 riunio¬ 
ne segreterie di Cori e Giuglianello, coordinamento cittadi¬ 
no. groppo consiliare, resp. oiganiizazioni di massa in pre¬ 
parazione del Cf sul partito che ti lerràjl 23 luglio (DI Resta, 
Vilelli): in Fed. ore 18.30 riunione segretari di Aprilia, Uri, 
Fondi, Mintumc, Monte San Biagio, Norma. Pr^nia, Sa- 
baudia, Sezze. Sennino sul tesseramento (Pandolh, GiraMO- 

Pedsf oi iooeOvifevecdìla. In Fed. alle ore 17.30 assemblea in 
preparazione della manifestazipne del 21 in contiglio regio- 
naie su: iPlani paesaggistici» (Buffa, Lucidi). 

FMcruioDe noelDODe. In Fed. ore 17 riunione tecnici comu¬ 
nisti (De Angelis). 

FedevailoDe Vlletto. In Fed. ore 17.30 attivo su festa provin¬ 
ciale dell'Unità (Zucchetti); Monteromano ore 21 ass. (^ina- 
coWy, Sorfeno nel Cimino ore 21 Cd (GiovagnoU^ Orte ore 
21 Cd più groppo consiliare (CapaldÒ. 

FederuloDe TIvoU. Monierotondo Centro ore 19.30 comitati 
cittadini e groppi Usi di Mentana e Memterotondo srdia swi- 
tà; Piano ore 30.30 Cd su festa Unità. 

Pwfe f aMoa e Rteti. Stimigiiano ore 21 assemblea (Proietto. 

Fsdera zfe ne CasteUL Tor San Lorenzo ole 21 Comitati dilettivi 
dì Ardea e Tor San Lorenzo (AttianQ; iniziano feste dtil’Uni- 
tà ad Albano, Monte Porzio Catone, Valmontone. 

■ FESTE DE l'uwtA 

Fétta di Pleinlata. Oggi alle ore 19 dibattito su: «Lavoro e 
ruolo del sindacato» con Fausto Bertinotti. Domuni ore 19: 
•Roma da slegare: che fa 11 pentapartito? Pìetraiata quartiere 
incompiuto» con Walter Toed. Domenica ore 19.30 comi¬ 
zio dì chiusura con Goffredo Bellini. 

Ostia Aatlea. Estrazione premi: 1) C 0465; 2) A 0518; 3) C 
0509; 4) D 0426; 5) A 0819; 6) B 0205; 7) C 0444; 8) B 0992. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lotto. È deceduto all’età di 81 anni il compagno Ettore Proven- 
Zeno della sezione Ardeatìna. I funerali ax'ranno OQd 
presso la chiesa Nostra Signora di Lourdes alle ore U. Al 
familiari le condoglianze dei compagni della sezione Aidea- 
tina e de l'Unità. 


Carav^gio, la figa e la morte a Porto Ercole 


ENRICO 

Hi Per riuscire a capire le 
rMioni per le quali Michelan¬ 
gelo Mensi da Caravaggio fu 
costretto ad abbandonare Ro¬ 
ma precipitosamente con !a 
convinzione segreta che fosse 
solo per un breve tempo (e 
che invece risultò definitivo) 
bisognerà registrare quasi cro¬ 
nachisticamente tutto quello 
che avvenne fino al ben nolo 
episodio del 28 maggio 1606; 
quando, in una rissa sorta in 
margine ad una partita a palla- 
corofa (che ebbe luogo in una 
palestra di Campo Marzio, vi¬ 


cino al cosiddetto palazzo Fi¬ 
renze) Caravaggio uccide Ra¬ 
nuccio Tommasoni da Temi. 

Il 19 novembre 1600 viene 
querelato da un Gerolamo 
Stampa per averlo assalilo a 
colpì di bastone e di spada. Il 
7 febbraio 1601 si nappacifica 
con un ex sergente di custo¬ 
dia di Castel S. Angelo da lui 
ferito con un colpo di spada. 
Nel 1603 SI svolge il lungo epi¬ 
sodio delia querela per diffa¬ 
mazione intentatagli dal Ba- 
glione, delia quale possedia¬ 
mo numerose testimonianze, 


e che conduce ad un breve 
imprigionamento del Meriti. Il 
24 e 25 aprile 1604 un garzo¬ 
ne d’osteria lo denuncia per 
avergli tirato in faccia un vas¬ 
soio di carciofi cotti (il Cara¬ 
vaggio gii aveva solo doman¬ 
dalo quali erano a! burro e 
quali all'olio; alla risposta di 
metterci il naso, che se ne sa¬ 
rebbe accorto da sé, reagì co¬ 
me si è detto) e forse averto 
addirittura mmaCciato con ia 
spada. Nell'ottobre e nel no¬ 
vembre 1604 viene arrestalo 
due volte dagli sbirri per averi! 
insultati a furia di «lo t'ho in 
culo», a quanto parrebbe sen¬ 
za esserne stalo provocato. Il 


28 maggio 1605 gli vengono 
sequestrati un pugnale e la 
spada: il 20 luglio è in prigione 
p«r ingiurie contro una certa 
Laura e la tialia. Il 29 dello 
stesso mese, il notaio Pasqua- 
ione lo denuncia per averto 
lento alia testa con un colpo 
di spada a cagione di una Le¬ 
na. donna del pittore. Il 1* set¬ 
tembre, lo denuncia la sua ex 
padrona di casa, cui ha rotto a 
sassate i vetri di casa. Il 24 
ottobre viene interrogato do¬ 
po essere stato ferito, e la ri¬ 
sposta è di stile mafioso: «lo 
me son ferito da me (alla sola 
e aU'orecchio sinistro! n.a.a.) 
con ia mia spada, che so’ ca¬ 


scato per queste strade el non 
so dove sìa suto, né c'è stato 
nesuno». Sì becca una multa 
di cinquecento scudi e il con¬ 
fino in casa. 

Si giunge cosi con questo 
crescendo impressionante, ti 
28 maggio l606, quando in 
una rissa, quattro contro quat¬ 
tro, sorta in margine di una 
partita a ptilacoroa, Caravag¬ 
gio uccide Ranuccio Tomma¬ 
soni da Temi rimanendo egli 
stesso ferito, e deve riparare 
nei feudi amici dei Colonna. 

Sulla criminalità del Cara¬ 
vaggio ti sono sbizzarriti talu¬ 
ni scrittori, specie di epoca 
positivista; Tm troppo facile 


pareva mettere in relazione il 
tenebrìsmo estetico deU'artì- 
sta. l’uso programmatico de¬ 
gli scuri (Etellori: «Usò sempre 
d campo e il fondo nero»; e 
della sua persona: «era di co¬ 
lore fosco»), con analoghe 
coloriture dell’anima. Certo, 
dei tre grandiosi innovatori 
della nostra pittura, Caravag¬ 
gio si presenta nell’aspetto 
abissalmente negativo, di 
contro alle figure di Giotto, da 
intenderti conte «media» 
(Giotto persona ben immersa 
net secolo, intento a costruirti 
nspeltabilità e ricchezza), e di 


Masaccio, come «positiva» 
O4asaccio è il buono e disin¬ 
teressato per eccellenza). 

La violenta frattura co( 
mondo romano (nelle acce¬ 
zioni storico-politiche e cultu¬ 
rali), collegala cosi all’omici¬ 
dio e alla fuga, sommati ai 
continui rifiuti dei suoi quadri, 
è chiara e decisa. Comincia 
coti i’errare e 11 vagabondare 
di uno dei più grandi pittori 
(ino a morire sulla spiaggia di 
Porto Ercole, solo e abbando¬ 
nato da lutti. 

(Fine. 1 precedenti articoli so¬ 
no stati pubblicati il 7, 11, 29 
maggio, 4,12.30 giugno e 10 
luglio). 






















TILEROMA B6 


OBR 


N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or« 14.30 cMarron Gtaoè», 
novala: 16.30 tKImba - Gor- 
dian». cartoni animati; 20.30 
cUn atto di violanza». film; 

22.30 tGunamoka». talefllm; 

23.30 «I aogni muoiono all'al* 
bai. film; 1.30 «La fabbrica 
dal aoldii, film. 


Or# 13.00 «La squadriglia 
delta pacche nere», telefilm; 
10.30 Viaggio attraverso il si* 
starna solare; 18.30 «L'isola 
del gabbiano», sceneggiato; 
19.46 Della Italia; 20.46 Vi- 
daogiornale; 20.46 «Mozart», 
sceneggiato: 24 Videogiorna¬ 
le; 00.301 parchi nazionali. 


Ore 14.16 Tg Flash; 16.30 
SI o no; 17.30 La dottoressa 
Adelia per voi; 19.00 Specia¬ 
le Tg; 20.00 Casa mercato; 
20.46 America Today; 22 
Roma m; 0.15 Redazionale. 




«"KOMA 


''CINEMA ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Ore 9.20 Film «La maestri¬ 
na»; 14.30 Casa, città, am¬ 
biente; 19 L'agenda di doma¬ 
ni; 20 Romanissima ballo: 
20.30 Libri oggi; 22.30Viag¬ 
giamo insieme; 01.00 Film, 
«La donna dell'altro». 


DEFiNIZiONI. At Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; O.A.: 
Disegni enimeti, DO: Documentano; DR: Dremmetico; E: Erotico; 
FA: paniescma; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


Ore 9 «Uno strano potizkM- 
to», telefilm; 11 Novale eL'i- 
dolo»; 13.00 Rotoroma; 14 
Off The Wall; 17.45 Cartoni. 
«Angle gel»; 19.30 Tgr; 

20.30 Catch; 22.30 Omag¬ 
gio'88 al Jazz; 23.00Telafilm 
«Uno strano poliziotto»: 

23.30 Tetefilm, «Curro dima- 
nez» 


Ore 16.00 Ctelisnio, Tour de 
France; 16 Juke Boa; 18.30 
Sport Spettacolo; 20.30 Cal¬ 
cio: Suparcoppe America: 
Cruzeiro-Neelonal: 22.40 Bo¬ 
xe • Olimpie Triali. 


■ PRIME visior 


■ AREREI 


ACADiMV HAU L 7.000 

Via Starnili. 8 (Plana Botoli 

Tal. 426778 

VoQlla di vfaeare 2 di Chrisiophar 
Lriicli. con Jaion Bateman • A 
(17-22 30) 

AOMWAL 

Plani Vaibane. 16 

L 6.000 
Tal 861196 

0 MHsgra regia di Robert Redford • A 
(17 30-22 301 

ADRIANO 

Plana Cavour. 22 

L 6.000 

Tri. 352153 

RMNgna dadiuta a Piar Paolo Pasolini 
Dacamarow 

ALnONB 

VlaL«La«)M.39 

t 6.000 
Tal. 1360930 

0 Domani aceadrl è OanWaLuctwiti. 
cm Paolo Handri • BR (17-22.30) 

AMSAtCIATORI SIXV L 4.000 
Via MtoMbato. )01 Tal 4641290 

Film par «dulii (10-11.30 • 16-22.30) 

ftftWAtlflftf ^ 
AotodmiiaAfliat).67 

t 7.000 
Tal. 5409901 

Chiusura «stiva 

AMIMCA 

Vi«N.driDanda.6 

L. 7.000 

Tal 8916169 

CNuaura attiva 

ARCMMH» 

Vè Arohimada, 17 

L 7,000 
Tal. 675667 

Ito aantito la «IrarHi oantsra di P. Roia- 
ma; con Shaila MeCnthy • BR 
118.30-22.30) 

ARI8T0N 

VtoCtoarena, 19 

L- 8 000 
Tal. 363230 

□ 8 voto di Thaodvoa Anghatoputoa: 
cori Waraallo Mastroiarmi. Nadto Mou- 
roud • DR (17 30-22.30) 

ARNTONR 

OilMCctaflM 

L 7,000 
711.8783267 

Conarantela di Wdt Disney • DA 
(17-22.30) 

AIMMTM 

C.ioV6manuala203 

L. 6.000 
711.6676456 

□ 6 ototo aopr* ifalino di Wim Watt- 
dna; con Bruno Gara, Soivrig Oomnw- 
tin-DR (17.30-22 30) 

AZZURRO SOnOfR 

V,di4SelD)eni64 

L 4.000 
Tal. 3M1094 

NonparvanuM 

BARURNI 

Plana ièbvW 

L 6.000 
Tal, 4761707 

La AfMiirt» aarrlara di un gtotmnt 
vaimira PRIMA (17-22,30) 

6LUIM00N 

Viadd4(toritoni63 

L. 5.000 
711.4743836 

Fbn pir'adulti (16-22.30) 

IRI8TOL 

Vi«faacalaM.980 

L 6.000 
Tal, 7618424 

FUm par adulti (16-22) 

CAPRAMCA 
PlanaCtotoita. lOf 

L. 6.000 
n. 6762468 

Un maa* fa rampagna di pai O'Connor; 
con CoMn Firth. Kannadth Branagh - OR 
(17-22.30) 

CAPRANICHiTTA 

PjlMomacRorio. 128 

L 6000 
TU. 6796967 

U Morii di Asia kltoelM eh» amò 
Nfiza «poaarai di Anos) KonchriovikU 
- OR (17-22 30) 

CAIIIO 

vScSaaia.a92 

L 6000 
711.3661607 

CNusira estiva 

COtA M MWO L 1.000 

n«„Cci.*liimo.oo 

TAOOTIMl 

Abatlaur di lawirantt VMblNr; con B(h 
by Foni • 6 (VM16I (17.30-22.301 

■DIN U 1.000 

r.« Coli 4 Mm M M M7MH 

1 praiiM di lakatfa ri QabrW Ani: oon 
SMphiM Autoan. Ir(glm FadnaW * 
OR (17.46-3210) 

IMBAMV 

Vla8toaMnl.7 

l. 6.000 
Tal 670246 

U famiglia più pana dal totodo PRI¬ 
MA (17.60-22.30) 

IMNU L 1.000 

V.toR«|MMè|lwha,29 

74167716 

La mMa tori di New York di James 
BrWgn; con Miriiari J. Fox > DR 
(ie.ao-22.3C) 

Nómu 

n«.0«nlM.I7 

L 6.000 
701.612664 

AITImpramHaii tata ooaiwariwta di fi» 
nn Arthur; con Diana Lana - OR 
(17-22.30) 

ITOU 

Film In (Mini. Al 

L 6.000 
Td. 6676126 

0 MHara A Robart Radfard • FA 
(17.30-22.30I 

lUROPA 

Coraad'Halia. 107/a 

t 1.000 
Tri, 664666 

AbatfaurdlLMrarMWabb«r;oonBo- 
by Foid - 6 (VM1I) (17.30-22.30) 

IXGILIIQR 
Vlal.V.èii estolto 

L 6.000 
TOI666t2N 

la itHito aarrian di tm gtowm 
wmm FR(MA . (17-22.90) 

FIARNM 

Via 1(110141,61 

L 6.00D UiRALAA:CotoaamaraoradtoNraih 
T0L'4781iqQ ètotofa6alauMly»M-5^<iO, 
KsnMu. Con Roland Giraudi - 
(17.30-22.30) 
SALA 8: Raura 4 amara • Ragia di M. 
Vm Dotta-OR ' (17,66-22.30) 

6AR0IN 

VWalVauavsd 

L 6.000 
Tri. 662146 

■ L'faioMarifaii («nariiM drii'ta- 
•ora ri FNIip Kwfawn; con Darri: Da 
Unt, 6itand JsMphson • OR (16-32) 

Via Notosttana, 49 

L4.M0 
TA 444,41 

Anpri haart ri Alan Pakar; cort Mickay 
Rowka. Robot Da Nko 4 OR 
(16.30-22.30) 

HOUDAV 

VlaB.Ma«alto.a 

l. 6.OO0 
Td.666326 

La danna dato luna ri VKo Zaganto; 
con Oriti SoaccN, Lum QrtandM -SE 
(17-22.30) 

PIAPtWtf 

VlaCNibrsa 

L4.0W 

W.4,!44M 

SAIA A! 1001 Odlnaa nato «pilo - FA 

(16.30-22) 

'SAIA 6: Gl Ariatopatti - DA 
(f6.30-32.30) 

MAJIITIC 

Vla89.ApMto6.20 

t 7.000 
Tol. 9764106 

□ L'uWma totparatorf ri Samndo 
lortriucri; con Jrivt Lone. Fato O'faria 
• ST (16.30-22.30) 

MRDURV 

itaBPortoCaiNlto, 

M7S924 

L 8.000 
44 - MOL 

Fhnpn adulti (16-22.30) 

MITROPOUTAN 

VlaMCvM.7 

L 1.000 
Tri. 3600633 

Oitard Utovaraity di Robart Boris: con 
RobLtoi'BR (17.10-22.30) 


L 1.000 
Tri. 66!»493 

Un amor* di donna ri Nato Risi, con 
Laura Morante. Bruno Garu • SE 
(17-22.30) ' 

•MWRNiTTA 

Piana Raaubbfaa. 44 

t 6.000 
Tri, 460266 

FHmpri adulti (10-11.30/16-22.30) 

MOOIRNO 

FianaRaeubbllea 

L 8.000 

Tri. 460266 

FHm par aduni (16-22.30) 

NIWVORK 

Vii Cava 

U 7,000 
Tri. 7610271 

ChkNura aaliva 

PAR» 16,000 

V)ollla«naDacia.112 Tal.7696566 

0 Franaaia mlNtsri ri Mka Nichoti; 
con Matthew Brodwkk - BR 
(17.46-22.30) 

PA90UN0 
VtociadiIPMa. 19 

L 5000 
Tri, 6803622 

Hlphlandar Ivarsiona inpIaM) 
(16-22.30) 

RRtMINT 

WiAiNiia Nuova. 427 

U 6.000 
Tri. 7810146 

Oxford Univarrity di Robart Boris; con 
RobLow«-BR (17-22 30) 

faMKCAT 

VlaCalrQii.99 

L 4.000 
Td. 7313300 

Olinha MarHvn my tovt - (E) (VM18) 
(11-22.30) 

BUATTM rONIMI L 7.0M 
VI.«failM,U T.l.474]11> 

CNusuta Mtiva 

DUmtNAll 

ViaN«zionib.20 

L 7.000 
Tri. 462653 

Smm tolbliioni • PRIMA (17-22.30) 

CiUiRIMITTA 

ViaM. Miri6hattl.4 

L 6.000 
Tri, 6790012 

□ La mia riti a quattro zampa, ri 
LasM HMatoam; con Anton Glaràalius, 
Tomai Vbn Bromuan - BR 
(16 30-22 30) 

RBAU 

FlanaSonNiw, 16 

L 9,000 
Tri. 5610234 

□ liadaRuiinarconHarrisonFord-FA 
(17.30-22 30) 

RiX 

CvaoUlMta. 113 

t 6,000 

Tri. 864165 

■ Miraooto twM'm strada Regia ri 
Matthew Robbins (17-22 30) 

RIALTO 

VialVNovambra 

L 6000 
711.6790763 

ffarlfapuer d voglio baiM con Roberto 
Benigni-BR (16-22.30) 

RITI 

VWaSetnaHa, 109 

L 8.000 
Tri. 837461 

Chiusura «stiva 

RIVOU 

VisLofnbsds,23 

L 6.000 
Tri. 460663 

□ Arancia maocanica con M. McDo- 
vraN-OR (17,45-22.30) 

ROUOE 6T NOm 
ViaSaivian31 

L 8.000 
Tri, 864305 

Fatai temptadon di Bob J Rou. con 
loradana Romito • E (VM18) 
(17 30-22.30) 

ROVAI 

VlaE.FIIibarto,176 

L 8.000 
Tri. 7674549 

Dentro la grand* mria ri Tony Bill, con 
Jodb Postar, ììm Roboins - BR 
(17-22.30) 

lUfIRCINIMA 

Via Nominata 

t 8.000 
Tri 485498 

Chiusura «stiva 

UMVERSAL 

Via Boi. 18 

L 7.000 
Tri. 8631216 

Chiusura estiva 

VIP L 7.000 

Via Gais a Sidama. 2 

Tal. 8395173 

Chiusura «stiva 

llliilllllllilillilllillilllilllllllllliliili 


FESTIVAL DELL’UNITA 
Cestai Sent'engelo 

(Ingresso gretultel 


a aedo della donne ragne: A un dio 
eeonocchito; N aepere del grano (dalle 
21 in poli 


CA8TEU0 
Castel Sant'Angilo 


MessefUk). Rassegna: Diavoli m corpo, 
fisioteapia dM'orrore. 

B Li pioeola bottega degli orrori di 
Franz (ìt, con RIck Moranis, EHen Greene 
♦ M_(21-23) 


ESEDRA 

Vie dd Viminale. 6 


Meitenzio LulportavelteMMeepHIo 
di B. Bliar, con Gerard Oepardieu • BR 
_(21-23) 


NUOVO 

Lego Aacianghi, 10 Tal. 681B116 


MseasniA. RNaegnailprimieglluliimi: 
oltre l'Moceraa. I reeeonS delle «lo 
Tom (211; Solded 36S iB'elbe (231 


TIZIANO 
Vie 6. Reni 


L 4 600 
Tei. 39277T 


Ritorno il future 4 Stovin SpMberg • 
FA (20 30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVWELU L3.0Q0 
Piene G Pepe Td 7313306 


QMtelneelete-EIVMIfl) 


AMENE 

Piene Sempione. 19 


L 4.600 
Td.B90B17 


FHfflpneàM 


ViiL’Aqulle,74 


L 2.000 
Td. 76B4S61 


OeBrIe hmge • prehanete • EIVM18) 


AVORIO EROTICMOVK L 2.000 
Vie Mecerete. 10 W. 7863627 


MOULM ROUGE 

VieM.CerblnQ.23 


L 3.000 
Tei. 6682360 


Firn par eduM 


(16-22.30) 


NUOVO 

tngoAidinoM. 1 


t 6.000 

Td. 668118 


ODEON 
Piene ReptAMIei 


L 2.000 
74.464780 


nparaSilti 


PAaAOlUM 

F. 1 U 8. Romano 


L 3 000 
Td 6110203 


Fllmp«e4iM 


IPIENDIO 
Vie Pier delle Vigne 4 


L 4,000 
Td.620206 


lyn«dekebooe«bleeMueleE(VM1B) 

(11-22.30) 


ULISSE 

VlaT<l)urt)na,364 


L 4.600 
TeL 433744 


VOLTURNO 

vieVoitim,37 


Film par e4M 

ierMa'TàntMy-KVMia) ' 


I CINEMA D'ESSAI I 


OEUXPROVWai 

V.leFredneie.41. 


Td. 420021 


MKHEUUMELO 
Piana & frenoeeoo tfAedd 


NOVOCME D'ESSAI L 4.000 
VleM«rvDdVd.14 Td.6818238 


TMUR L 3.600-2.600 

VIedeflIEiruecW. 40 Td. 4967762 


□ Le a 

JmVenWeude-DR 

(17-22.30) 

~b)tiueijra«iive 


I SteHmg, con 


TIZIANO 
Vie Reni, 2 


TeL 362777 


Vedinene 


■ CINECLUB I 


R.IAIMMTO t 6.000 

Vie Pompeo Magno. 27 
Td. 312263 


'SAUAiOOoloiomledNhiUliiiiciwP 
kev; con Mmdio Meitrolinnl - 8R 
(17.30-22.30) 
SALA B: U mnediow 4 Fknlla Infe- 
eeei-OR_ (IB.30-22.30) 


VUAMUia 17.000 

Piano TH(4I dd Monti. 1 

TeL 6781270_ 


L'AfifM gwMM 4 Geran Pedii 




SCELTI PER VOI lililllliillililllHilililiilliiB 


LA DOLCE VELA (MItPlunipMI, Pe- 
lettine CeriM. vtrate porte S. Penerà- 
lio) 


■ FUORI ROMAI 

frascati 


Ingo Pmisa, 6 
Td. 6420476 


SALA A; PV Freneeie tnlHlarl 4 Mh« 
NIchQli; con Mmtiww Srodvldi - BR 
(16.46-22.30) 
SALA B: I preme 4 Babetto 4 Gabrid 
Aid; een Stephane Au4an. Brtgim Fe- 
~-DR_(16.48-22 301 


TREVIGNANO 

Td. 6016014 


B OmW4e alo aptooNo 4 Arthw 


■ CINEMA AL MAREI 


OSTIA 

AREIM KRV8TAU t 6.000 
VieddPdIottlnL Td.6603181 


Carmen 4 Franceace Rod • M (21) 


MITO LOOOO 

Vii dd Romagnoli. Td.6610760 


|poltioole4fl«bnrM (22) 


SUPEROA L 7.000 

VliddleMnina.44 T. 6604076 


e i 7 nani • OA 
(16.45-22.30) 


ANZIO 

MODERNO 
Pinze ddlePecf^ 


L 8 000 
Td. 6644760 


0 l'Impere del eoli 4 Steven $pM- 
bng-eR_(19.30-22.30) 


TERRACINA 

MODERNO L 7.000 

VladdRlo.16 Td. 0773-762648 


Congiure parallele-G (20 30-23) 


TRAIANO 

VIeDdmo. 16 


L 7,000 
Td. 761733 


08 eriitogatti - OA 


(17-18) 


AR6NA PAU L 7.000 

Vie Pentandle. 1 Td. Vie Trdano. 18 
Td 727222_ 


Angal hrart 4 AUn PaAes, con Mickey 
Rotfke. Rotian De Nro • OR (21-23) 


ARENA FONTANA 
Via Roma. 84 


t 7.000 
Td. 761733 


le vie dd Signora tono Unite 4 a con 
Massimo Troisi (21-23) 


ARENA VITTORIA 
ViiM E. lipide 


L 7 000 
Td 827116 


0 Mllegro 4 RobeH Radtard • A 
121-23 15) 


FORMIA 

MMAMMie L. (.000 NxpnniU 

Via Vltnivio-Trevvu Svinola 
TeL 0771-21508 

8CAURI 

vmoRiA 
(Td. 0771-20756) 


OeHrie - N(((((((((((({(((((K(((((((((((21-23I 



SPERLONGA 

AUGUSTO L5 000 

ViaToradiNtobio. 12 

(Tel 0771-54644) 

BaaH l'inveadgatopo DA 

(21.30-22 30) 

ARENA ITAUA l- 5.000 

Vis Roma 

■ Gii inIOGcabili ri Brian De Palma, con 
Kevin Costner. Robart Da Niro • DR 
(2t-23) 

8. MARINELLA 

ARENA LUCClOU 

ViaAurelia 

Opera di D«lo Argento, con Cristina 
Mvsillach • H 

ARENA P1RQU8 

VlaCaribridi 

Tra acapoH • un bebé di Laonard Ni 
moy; con tom Sailack, Slev* Guttenbarg, | 
Tad Danson - BR 

S.SEVERA 

ARENA CORALLO 

0 Flaval sbarca In Amerloi • DA 

MINTURNO 

ARENA EUSEO L 4 000 VI. Ap|Hl 
M 077l/EB3eBai 

1 mia) primi 40 anni di Culo Vanzma, 
con Cuoi Alt - BR (20 30-22 30) 


GAETA 

CINEMA ARISTON t 6 000 Pin¬ 
za delti Ubarti, 19 
Td 0771/460214 -_ 


(17 30-22 30) 


ARENA ROMA t 6 000 Lungomve 
Caboto 


□ Le mia vite a 4 umpe 4 Lessa Hai- 
litroem, con Anton (ìlanzelius. Tomia 
Von Bromaaan • 6R (20.45-22 30) 


zampe» ed are eandideto agH 
Oicar nella categoria film atranie- 
ri. é (a atoria di un dodicenne nef- 
la Svezia dni tardi anni Cinquanta, 
va primi amori, amarezze e nuo¬ 
ve amieizio. Simila par atmoefrae 
al beHiiiimo «Stand by ma». «La 
mia vìta'a 4 zampa» evita i rIacM 
cM'alagia nontaHdc* ^ favera di 
uno etile aenubile e raffinate, tut* 
te cucito addetao alla prava a«re> 


protegoniate Anton Glaraaliue. Si 
ride e ci ai commuove, e eeprbt* 
tutto al eoopra che 8 einoma w- 
daea non 8 aedo Bargmen. 

QUmiNETTA 


LEGOENEZZA 


Un'inquadratura di «Milagro» diretto da Robert Redford 


□ IL VOLO 

Un magnifico Anghelopuloa 4 
due anni fa («ra Ut concorso e 
Venezia *88) recuparato in «tve- 
mi»; C* da tperara 4i», rtor» 
«tanto H caldo, le gente lo vada e 
vadara. Non è un film eltagro ma 
contiene, senza inutHi peeantaz* 
««. un» densa riftaailone «sul 4- 
tonzio dello storia, <M)'amore e di 
Ole» (parola dei regiete). É 8 bre¬ 
ve incontro di Spyrot, tm apicut- 
tora dal nord della Grecia, con 
una ragazza autoatoppitta. Un 
amore imeneo e svsziama. Rivo- 
vatoei solo, Spyroe espieee di 
rran avre più legame e al (aeela 
uccidere dalle sue api. Magnifico 
Maattolanni, che par roecasione 
girò tt film in greco. 

ARISTON 


□ H. CfELO SOMA BERLINO 
t H nuovo, att«M film di Wim 
Wendara, Il ritorno in Germania 
per H reglata tedesco dopo To> 
sperlenia americana di «Nrla. 
Taxaa». Ed è un'opera dalicaia. in 
bilico fra idillio, atorìa d'amaro o 
avventura fantastica. In poche 
parole, Wendara immagina che 
Berlino aia popolata di angeli. E 
che uno di loro. Innamoratosi di 
una baila ragazza che lavora in un 
circo, scelga di Aventara uomo, 
rinunciando ali'immortalltA ma 
assaporando finalmsms i santi* 
manti, te gioia e i dolori di una 
vita mortale. Protagorvata Bruno 
Gara, ma p'à spazio par un aim- 


patlee intarvonto di Rat« Pali noi 
panni di ao ateaao: a), aaeondo 
Wlm Wondora aneho 8 tanante 
Colombo à un angele... 

AUGUSTUS 


□ LO SCAMBISTA 

Ottimo film oiandaaa praaantato 
fuori concorso alla Moaoa di Va- 
nazie 1S8B. La ragia A <8 ..ioa 
Staliing, gh Intarpratl. avaordina- 
ri: Jm Van WOude a Stéphana 
Exeoffiar. Lo aeamMau à l'uomo 
addetto ad uno aeambio farrovla- 
rio in un angolo di mondo (la ri- 
proao seno atatt fatta In un aug- 
gaatlvo aeerelo di brughiara acez- 
tate) dove I treN non peaaano 
quasi mai. Conduca la aua vira 
chiuao In un boBMo di abiiudM, 
4 maeeanismi collaudati a potet¬ 
ti, fino a quando da uno 4 qual 
rari treni scenda una donna. 6 
molto boNa, à una proatltuta d'al¬ 
to bordo. Scenda par abagHo a la 
vita dato aeamMata subirà urt 


rompente. Un film da vadira. Un 
film dffieila da Mmentienra. 

NOVOCINE D'ESSAI 


□ L'ULTIMO IMRENATORE 
Due ore e quaranta minuti 4 film 
par raccontare le etcrla 4 Pu VI, 
ultimo sfortunato imparetare del¬ 
la Cina. Salito ai frano e ve anni, 
ma quasi aubito privato dd poteri 
affattivi, Fu VI è. aooendo II punto 
4 viste 4 SoriohiQcl. un uomo 

’i“r- ,r f -'Mt 


solo, malato 4 onnipotaraa. Una 
vara a propria •in4oma dalla qua¬ 
le Querità solo negli anni Saesan- 
ta, dopo la «riodueaziorM» in una 
prlgiona maoieta. 4vantando un 
•amptleo cittadino. Maa at oao o 
figivativamanto aplandidD, eL’uL 
timo imparatora» à uno»4 fiuaf 
film datUnat) a far polamica (Ber¬ 
tolucci ha epoaato la voraiona uf¬ 
ficiala cinaaaf). In ogni caso, un 
affraaco di grande epaaaera pd- 
eotogico. dova pdcitogta a atoria 
vanno a braeebtto senza atridorl. 

MAJESne 


■ MIRACOLO 
SULL'B* STRADA 
Ancora un film dalla «SpWbarg 
Factory». Il ragatzo d'ora 4 HoL 
lyvraod d limita a prodiara. affi¬ 
dando aU’amlco Matthew Rob- 
bina la ragia. Siamo nel morKto 
dd miracoli applicato agH aiiani a 
d vaochlaM. La aoNta banda 4 
apoeulatari sta cwoando In ogni 
modo 4 scaociiro gN InquHM 4 
un vecchio atabiia al oantro 4 
New Yorit. La oattlvaria trlonfa- 
robbo sa. dd cMo. non mlveaae 
una famiglia 4 minuacoN tfiacM 
volanti... Scontato e anvopomor- 
fieo. S'A visto 4 moMIo. ma d 


Dd calabarrlmo romanra 4 MHan 
Kundara (quad un modo 4 4ra) 
un film kotoaaal 4 due ora o qua- 
rama che riooevulaeo amori, 
sfortuna a 4savventura pòHtiehe 
4 Thomss, medico praghese me- 
lato 4 dongiovan ni amo. Elaganto 
o ben recitato, N film dsi'amari- 
eanoFhihp Kuufinan acontentarà 
prab e bilmenra i lana dal roman¬ 
zo; ma ora dMIdls. dd roste, 
riaaaumsralomtllaviGindaoeen- 
aaraara 8 tene Beve e Inaia m o file 
eoflee dada pagina aoritte. Mi¬ 
gliora la prima porto, quaNa pM 
maliziosa o attera, che d avda 
una Praga (ah. la Mmavwa...) 
che aambra quad un paradMo 
•rotleo. 

GARDEN 


O DOMAM ACCADRÀ 

Secondo film dalia sSachar Film» 
4 Moratti a BarbagaHo. Dopo 
iNetta Italiana» A la vetta 4 f Do¬ 
mani aeca4à». Inconauaia baBa- 
ta In Doatume a m bientata nato 
Mvammadd IBàSalmwpie t d 
'ta da Paolo Ha n dd o G iovanni 
GuidaM. Sono loro ( duo buttiri 
accusati ingluatamanta 4 oinld- 
4o 0 eoavatti ■ dvd aia mao- 
ehia. inaaguM de un trio 4 lmpl»> 
eablH maresMri. A mano ve 8 
receonte fUceofioo (d dune 
Reuteaeu, Fouriar, VMtairo) e 
l'avventura buffa. sDomanl eocd 
4à» àunfilm piaosuda. 4ed1ma 
fattura, che 4vene taoan deilliat - 
tara. E taetimenia che 8 dneme 
tteNanenpnàieloFdMeliralit- 


uno dagli attori pKI famed dd 
mondo f' rivali un Robart Re¬ 
dford 4 cui non eoepettevemo 
l’edstenze. «Mtore» non A un 
film auto lotte centedfae, come d 
ara tentato 4 lar cradaro. É una 
fiaba. Rioordati i film 4 Erank 
Capra, con gM anodi, I buoni e I 
cattivi ben datimi, e • lieto fino 
eadeurato? In «Milegre» c’è tutto 
quieto, auto afendo 4 un paad- 
no dd Now Modee fa ed I coma* 
dfai dd cuore d'oro ione minao* 
ded dal parfkM eepRiKstl che vor¬ 
rebbero voafermvo I toro campi 
4 fagtol fa una etadona turiadee. 
Radtard reglata he 8 tocco Neve 
ehi d velivi. gN eiteri (Sonia 
I. Ruben Stodae. Mdafaa 
Ih, Og to i cp hai Wdkan e 
land aM) lo aaaaoondenc ai ma¬ 
glie, 

ADMIRAL, ETOILE 


□ ARANCfA MECCANICA 
«Lo awimwe 4 un gióvane i cd 
prtndpaBfa t ere ed tono te stupro, 
l' d v m totonze e Seethovana. Co¬ 
si recitavo. qufa4d toni fa, lo 
pdibNdtA 4 «Arando meeotoL 
eea. Rivtoie oggi. 8 flMi 4 (Nantoy 
Kubrick d riveli aeed pto rtooe 4 
eeeeièfareetoplAluddepvabo- 
la Mito vtotonzi chi aia mal atate 
reaUzzata da un cfaeaite. ed è an¬ 
che un'apvvinlura deN'oechtoa 
et vavw a o le piò cpirteolale evo- 
bdeni ohe le macchina de prese 
posai tamne. Un fifa) ad mon¬ 
do. odio pelidoo. ed dneme. Un 
film fa Cd c'A quei) tutto dò chi 
al può vetorade un c a pdMor o . A 
oemfadara da un fatarprefa. Md- 
edm M eOovrai, asaokitamante 
fadimendeabito. 

RIVOLI 


Ferae non è 8 eapotovcro daN'in- 
Dtoaa RMtoy Beoti (e’A ehi aeom- 
met u rebbo cu cAitonil ma A al- 
cuamante 8 auolllm piò famoso, 
uno dal piò famed dato ultimi to¬ 
ni, 8 fim-cdio dato famasoiaraa 
and SO. E par mofti verd nasce 
diqdriM«toidalddcedlp.to- 
pBcMo però • tiM vanii «tarta» e 
a un ntome vtoicniric fijorl dal 
comuna. fa una LOa Angatos 
-- piò ma- 


REK U Vanzfaa. 


ALCIONE 


edvo. un Ptdip Martowe dd 
2000 (è HOTtoon Por4 indaga. E 
McprirA chi fatarne o M non d 


□ U MUL VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa aorpraoa data Svo¬ 
lto. Si chiama «La mia vha o4 


O MIUO RO 

H aaeohdo fifa) corno ragtoto 4 


«raptototto rniH) piò umed d^ 

REALE 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUEROA DEL TAS¬ 
SO iPsssegaiaia de) Gi«ftlcoio-Td 
6750827) 

Alle 2130 Anfitrien» 4 Pbuie. 
con Sergio ammirala. Pairtzls Pari¬ 
si. Marcello Borimi Regi» 4 Sorgo 
Ammirata 

ARENA KRVSTAU(\Aa dei Paliottf 
ni * Ostia - Tel 5803188) 

Domani alia 21 iippa Borra fa 
eenearte con Bappa Barra Doma- 
nica alla 21 L'sifao d'ore di Apu¬ 
leio con Rosa Di Brigida. Uxanzo 
Alaasandrini. ragia dt Riccardo 
Reim 

QIAROINO OCQU ARANO (Via di S 

Sabina - Tal 8760S78) 

Alle 21 16 Ma non mi fa o d c rWe- 
rsltl... con Fnranzo Fiorantmi, Sa- 
baatiano Nardona 

TEATRO ROMANO « OSTIA AN¬ 
TICA -Tal 5650398 
Alla 21 Fedra di Gabriela O'An- 
nuniio, con Maddalena CrtoP», Ra¬ 
gia di Massimo Castri 


■ MUSICAI 


ACCADEMIA NAZiONAU S. CECI¬ 
LIA iVia della ConciUarrone • Tel 
6780742) 

ConcertialCampidodio Domanlal- 
<e 21 30 Concerto con lOrchasira 
e Coro deirAccademia di Santa Ce¬ 
cilia Oiretlore Guennsd Rozhde- 
stwensky In programma Stravin- 
sky. sinfonia di salmi per coro a 
orchestra Verdi, Quattro pezzi sa¬ 
cri par coro e orchestra 
ACCADEMIA FiLARMONtCA RO¬ 
MANA (Via Flammia. 118 • Tei 
3601752) 

8 possibile rinnovare rabbonaman- 

10 alta Fdarmoruca per la stagiona 
1988-89 I posi! saranno tenuti a 
disposiznna fino al ^ luglio dopo 
tela data saranno considarati liban 

PALAZZO BAlOASStNI (Via della 
Coppella. 35) 

Alle 21 Concerto dKotlo do Friti 
Maraffi Sdisti R Da Romanis 
(pianofone). J Sewell (soprano). P 
Kenealy Iptanofona) Muswha di 
Gershwm Beethoven. Haydn 
PINCH) 

Alle IO 30 Concerto delia Banda 
dell Aeronautica Militare 
S. IVO AUA SM'IENZA (Corso Ri¬ 
nascimento 40) 

OomenicsalIe2115 Omcertocon 

11 trio Custisella (vidmo). Lattiero 
(clarinetto). D Esposito (pianofor¬ 
te) Musiche di Berg Khachsiurian. 
Draskorzy Stravinsky TEMPIETTO 
iVia del Teatro Marcello 14 • Tel 
5136148) 

Riposo 

TERME DI CARACAUA 

Domani alle 21 Alda di G Verdi 
Direttore Daniel Oren M* coro Al¬ 
fredo D Angelo regia Silvia Cassi¬ 
ni Orchestra e coro di ballo del Tea¬ 
tro 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti 1) 

Alle 21 30 Concerto duetto da G 
Nowak Orchesta della Ra> di Roma 
Musiche di Nono Ambrosim. Man¬ 
zoni 

■ DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo Vii 5) 

Alle 21 30 lai «vrvivanta. Spet¬ 
tacolo di a con Jean Claude Callotta 


ORTO SOTAMCO IVia di Por» $ 
Pancrazio) 

Alle 2130 Banano cvt la compa¬ 
gnia Rai Miaa 

QENZANO (Arana Comunata - Taf 

938B36B) 

Alla 21 rassegna IniernazionBlB di 
danza Gal6 di giovani bailvini ita¬ 
liani 

FESTIVAL OEU’UWTA (Casial 

Sant Angelo) 

Alla 2130 Gaiadimuaicaclaasica 
Piesanta Rosaaila Battisti 

■ JAZZ ROCK 

ARBNAKRISTAU. (Via del PaHonim. 
Ostia • Tal 5603168) 

Alle 21 Concarto dotto SpaoaJBa 
Trio 

EURITMU (Scaknaia palezzo dalla 
Civiltà a dal lavoro - Eur) 

XII Festival Jazz di Roma Domani 
alle 21 Concario di Kannv 0. 


FESTA DEa'UWTA (Castel San¬ 
t'Angelo) 

SBb8teBila21 Concerto di F ioralto 


FOLKBTUDtOtVIaG Secchi.3-Tel 
6892374) 

Alte 2130 Prima serata di una 
SattimoM muaicalt «apoverdle- 

na 

R. DOLLARO (V)« dell'ldroscato. 200) 
Tutte la aera Concerto del gruppo 
latinMimericano El Caf fatai a con il 
pianista a cantante Pino Rossi 

TEVERE JAZZ GIUS (Terrazza sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d’Ao- 
ata) 

Alle 21 30 Concerto di Idy Palor- 
moquartat 

LA DOLCE VHAA (Villa Pamphik - 
Palazzo Corsini Entrati Porta S 
Pancrazio) 

Oggiadomamafleri Coneartoeen 
1 Pratty TMng» (Ingrasso gratuito) 



Rinascita 


è la storia del •partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 
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varalone Integrala 
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OrehMtra Fltaniianlca di Katowle* 
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azz 


«storico» a Peru^ con una serie di rari 

filmati che ritt^oiK) i grandi 

del passato. Aspettando Santana e Pino Daniele 


J 


nizia 


la saga ddle «Tlirandot» estive; la prima 

è stata presentata a Ravoma 

con due debuttanti diretti da Pier Luigi Pizà 


Veelustn) 



CULTURAeSPETTACOLI 


Ingoiar, le donne e dio 


Ber^an compie settantanni 
og^, anniversario della presa 
della Bastiglia. Ma lui 
non amaticordare la coincidenza 


L’erede di Ibsen, l’interprete 
per eccellenza della angoscia 
esistenziale è anche un patriarca 
in perenne conflitto con la fede 


UaO CAHRAOHI 


■■ Oggi Ingmar Bergmsn, 
Il maetlro svedese del cine¬ 
ma, compie sellanl'anni. 
•Quando nacqui, nel luglio 
,1918, la Hiamma aveva la 
spagnbla, lo era In cattive 
condliioni e (Ul battezsato 
d'urgenSa in ospedale Un 
giorno venne a (arci visita il 
vecchio medico di lamiglla e 
dim questo sta morendo 
ArrIvamrnQ che era quasi 
morto . FUI Inoltre colpito 
de una serie di maialile Inde¬ 
finibili e non riuscivo proprio 
• decidermi se volevo vive¬ 
re.. 

Sono le prime (rasi dell’au- 
toblogralla Umtwm magica 
uacita anche In Italia l'autun¬ 
no scono. Parecchie pagine 
.della quale rigurgitano dei 
auol malanni, coliti, ulcere, 
dianee lulminanil. Come al 
vede non c’t miglior viatico 

B sr vivere e operate a lungo 
na volta si spane la leggen- 
ida che Bergman aveva rabl- 
ludina di scrivere I suol flim 
In cllnica. Invece era vero 
«M scriveva in primavera, gl- 
VSlva In estate e poi, durame 
lymwo freddo nordico, si 
dedica di teatro DI teatro 
continua a occuparsi anche 
oggi, menile ha dellnitlva- 
, mente abbandonato li cine- 
madope II trionfo di Fanny e 
Alaxandir 

Avrete forse notato che 
l'autore ricorda il mese e 
l'anno, ma omette II giorno 
della nascita curiosamente 
ma non troppo, conoscendo 
'l'uomo, Il 14 luglio è usa tl- 
icomn» storica e politica 


troppo Importante, e lui de- 
Ive aentiist a disagio. Non g 
(mal stato un animale politi¬ 
co, Infatti. Da giovanetto usci 
jper la prima volta dalla Sve¬ 
lila. invialo .alla pari. In una 
I famiglia tedesca che natural- 
fmente era nailsia. Per l'ado- 
Ilesoente Ingmar Bergman la- 
Tsclate la propria casa, domi- 
fnala dalla rigidità del padre, 
Ipaslore luterano inllemblle 
quanto esiblaionisla, era già 
una liberazione, lutto gl] 
.sembrava bello fuori di essa, 
periino Hitler QUando piò 


minio, decise per sempre 
che non si sarebbe mai più 
occupalo di politica, am¬ 
messo e non concesso che 
se ne fosse occupato allora. 

U sua apparente estranei¬ 
tà al latti sociali gli i stata 
spesso e anche duramente 
rimproverata in patria Cl fu 
un momento, attorno al Ses¬ 
santotto, In cui gli eredi di 
rfiergman sembravano tutti 

I contro di lui Poi si scopri 
che, per quanto schierati po- 
lillcamenfe, anche i loro nim 
migliori non dicevano della 
Svesla neppure la metà di 
quanto aveva latto capire I o- 
dlosamato maestro attraver¬ 
so l'Introspesione di se stes- 
|so Nel suo libro Bergman 
I parla con estrema severità 
>del Sessantotto svedese dl- 
|ce che soltanto In Svezia e in 
teina i giovani arrivarono a 
calpestare la dignità degli 
, anziani Magati ciù accadde 
anche In Francia, e in Cina la 
rivoluzione culturale arrivò 
fai punto di Incarcerate fino 
alla morte alcuni grandi regi¬ 
sti e attori degli anni Trenta e 
‘Quaranta Comunque il para¬ 
gone con la Cina non e slu- 
.pelacente, se al pensa alla 
sottile premonizione con cut 
il regista vi alludeva Im da 
luci d'Inuemo (1962), uno 
dei suol film piò belli, anzi 
per noi e per lui II suo capo¬ 
lavoro 

Il lesto piò limpido su In- 
■gmar Bergman io scrisse da 
noi il compianto e sventura¬ 
to Tino Ranieri Ch>n lucidità 
partecipe e non senza quel 
sottofondo di umorismo co¬ 
mune del testo anche al ci¬ 
neasta (per quanto in edizio¬ 


ne piò nera) I Impareggiabile 
critico affrontava un autore 
ritenuto allora improbo e Im¬ 
pervio, pensando al lettore 
che doveva capirlo Cosi fa 
sempre, dal canto suo, lo 
stesso Bergman nei nguardi 
del pubblico, con quell’arte 
della seduzione e dell’incan¬ 
tamento ch'egli possiede In 
sommo grado, fin dalle ace- 
negglsmre. Nei suol film - lo 
si era intuito abbastanza pre¬ 
sto, adesso lo saiwlamo per 
filo e per segno - Bergman è 
sempre dolorosamcnle au- 
ioblograllco, sonda e trascri¬ 
ve se stesso al Umile dell'Im¬ 
pudicizia. 

Come FellinI, In (ondo 
Non per nienfa I due si am¬ 
mirano e forse si temono a 
vicenda' una volta dovevano 
lare un film Insieme, ma la 
cosa naufragò Inevitabilmen- 
le. Ad ogni modò, per en¬ 
trambi, l'esaensfale è comu¬ 
nicare col pubblica, tnslon- 
dere In esso le proprie osses¬ 
sioni private, intereasarlq e 
coinvolgerlo, divertirlo e far¬ 
lo aollnte. Entrambi sono 

Wm?Slg"»ffl: 

neo e come-Interprete del 
costume Italiano, Bergman 
con tutto U peso di una lanel- 
nante angoscia eslslenitale 
jn un paese che lascia l'indi¬ 
viduo dlsperaiamenre solo, e 
con mira l'eredità di una pre¬ 
potente tradizione culturale 
nordeuropea, teatrale so¬ 
prattutto Obsen e Strin¬ 
dberg), ma anche clnemalo- 
«afica (Drmr) e filosofica 

Per due decenni abbon- 
danh (gli anni Cinquanta e 
Sessanta che slablfirono e 
consolidarono |a Sua fama) i) 
cinema di Bergman è stato 
povero, ascetico, girato con 
mesti spartani ma con una 
grande coesione spirituale 
nella troupe, un cinema in 
.bianco e nero, quasi sempre 
a due, tre, massimo quattro 
petàonaggl prittcipali Si ba¬ 
sava molto sul dialaghi, sulla 
parola, poi. via via, anche 
soltanto sulle immagini Un 
film s'intitolò addiriimra II n- 
/snzfo, e non era soltanto il 
silenzio di Dio, ma anche 
quello della colonna sonora 
In effetti non c'era piò quel 
colloquio con Dio, giunto ai 
ferri corti in Luci tfVnverno 
Oggi Bergman scrive ostina¬ 
tamente dio con l'iniziale mi¬ 
nuscola Salvo che in ran ca¬ 
si, in quel cinema I azione 
esteriore poteva essere ri¬ 
dotta al minimo, e si sarebbe 
anche di piò prosciugata col 
tempo à(a In esso c era • e 
c'è - tanto di quell'azione in¬ 
terna, il ritmo segue con tan¬ 
ta muslcalila i battiti del cuo¬ 
re, i volti degli attori sono 
crisi nudi, le viscere dei per¬ 
sonaggi sono mostrate con 
tale precisione, che lo spet¬ 
tatore vi SI trova dentro con 
leggerezza, spietatamente, 
come in uno sràcchio 

In quel luminoso venten¬ 
nio, il cineasta dimostrò 
quanto fosse personale il suo 
stile ma quanto vasta fosse la 
sua tastiera. L'esplosione 
sensuale, tenera In Estate 
d'amore, sordida nel Silen- 
alo. le cui agghiacciami se¬ 
quenze erotiche oscurano, e 
forse giustificano, le scabro¬ 
sità ricorrenti oggi nell auto¬ 
biografia La disperazione 
esistenziale irrimediabile, da 
Una vampata d'amore che 
la critica svedese annientò, a 
Come in uno specchio che 
vinse l'Oscar Ma ecco la 
commedia In costume con 
Sorrisi di una notte d'estate, 
che nel 1956, attraverso 
Cannes, rivelò II suo autore 
al mondo I francesi stessi fe¬ 
cero I nomi di Beaumarchais 
e di Manvaux, e un certo Eric 
Rohmer, Il più entusiasta di 


tutti, non sospettava neppu¬ 
re che un giorno avrebbe gi¬ 
ralo deliziosi racconti morali 
sul ricordo di quel film Ecco 
Il settimo siglilo, il Medioe¬ 
vo come allegona delle pe¬ 
stilenze e dei terron moder¬ 
ni Ecco II posto delle frago¬ 
le, dove li venerabile decano 
Victor Sjòstròm si presta, 
con una gran paura di non 
farcela, come oggi ci fa sa¬ 
pere il suo allievo - a evoca¬ 
re l'Infanzia e ia giovinezza 
nell'Imminenza della morte 
E infine (ma ne abbiamo ci- 
talf solo alcuni) ecco II 
volto, dove i'illusionisla è 


l'alier ego deil'autore, ma lo 
è anche lo scienziàfo troppo 
razionale e quindi beffeggia¬ 
to ancora una volta vi cam¬ 
peggiano Max Von Sydow e 
Gunnar B|0mslrand, due at¬ 
tori sublimemente bergma- 
niani. 

Quanto alle attrici, la lista 
sarebbe lunga, come quella 
delle donne nella vita del re¬ 
gista Talvolta queste donne 
furono anche le sue interpre¬ 
ti, ma ciò che conta in Ber¬ 
gman, come in Aniomoni, è 
ch'egli non possa lare a me¬ 
no di attnbuire alla femmini¬ 
lità la vocazione irriducibile 


alla conquista di un molo di 
segno positivo. Da Maj-Bntt 
Nilsson a Èva Didilbecit, dal¬ 
le due Andersson (Harrief e 
Bibi) a Ingrid Thuiin, da Uv 
Ullmann a Ingnd Bergman 
(che recitò in Sinfonia d'au¬ 
tunno già colpita da] male) 
sono esse a condurre II gio¬ 
co e a dimostrarsi sempre le 
più vitali la Sussurri e grida 
ce ne sono tre, due sorelle di 
fronte alla terza che muore, 
ma in questo «quartetto in 
tosso., I unico suo film dove 
il colore (ch'egli non ama) è 
funzionale fino in fondo, 
Bergman tira fuon dalla ma¬ 




nica una quarta atulce, sco¬ 
nosciuta, la glorglonesca nu¬ 
trice che diventa la più im¬ 
portante di tulle, perché ma¬ 
ternamente aiuta |a mori¬ 
bonda a morire, cullandola 
come una bambina 
Olire che al colore, già 
sperimentato un palo di vol¬ 
te in precedenza, gli anni 
Settanta portano Bergman 
alla televisione, nella quale 
a'inseiiace senza alcun com- 
plesao è sempre stato un ci¬ 
neasta cosi televisivot Abbia¬ 
mo appena rivisto SCen* da 
un matrimonio sui piccolo 
schermo, per cui fu espres¬ 
samente fatto e dove sta a 
meraviglia ancora una volta 
I prouigonisti sono soltanto 
due, che si amano e si stra¬ 
ziano, si confessano e si in¬ 
gannano a lungo, senza su¬ 
scitare insofferenza nello 
spettatore, anzi tenendolo 
Incollalo ai fatti e ai senil- 
meml di una vita privata, che 
uiteriormente si conferma di 
I fnteresse generale, e non so¬ 
la per le coppie srédesi 
Scene da un motnmonlo, 
tt nauta magico, Fanny e 
Mexanderaoaa stati del suc¬ 
cessi mondiali, che hannb 


compensato II loro autore 
del trattamento ingiustamen¬ 
te patito da un'ottusa e im¬ 
placabile burocrazia (mito fi 
mondo è paese) per uria 
questione focale di cui. anni 
dopo, il goVemo gli ha dovu¬ 
to chiedere ufficialmenie 
scusa. E stata una lunga e 
umiliante parentesi di esilio 
forzato, parecchi anni quasi 
Interamente perduti per un 
artista capace di esprimersi 
In modo grande soltanto nel¬ 
la sua piiicola patria. Bastava 
che mettesse piede sulla Co¬ 
sta Azzurra, avondrao a Los 
Angeles, per voler tornare 
immediatamente a Stoccol¬ 
ma o nella sua desolata Iso- 
letta di Farò 

No, non è soltanto il per¬ 
sonaggio Ingmar Bergman 
dipinto con ostentato maso¬ 
chismo nella propna auto¬ 
biografia È anche l'uomo In¬ 
tensamente civile, la cut pre¬ 
senza illuminante ci ha gui¬ 
dalo nel dedalo delle con¬ 
traddizioni e delle lacerazio¬ 
ni del nostro presente stori¬ 
co Ed è in questa sua vera 
veste che osiamo essergli vi¬ 
cini nel giorno del settantesi¬ 
mo compleanno 


In una rivista, i’ ricordi 
degli «allievi» Kurosawa, 
Fellini, dei T^viani, Scola 
e dello stesso regista 


«Il mio è caos in forma di rito» 


SAURO BORCLU 


■1 14 luglio 1988 Una data 
cruciale Ingmar Bergman, Il 
suo cinema ia sua vita secon* 
do Kurosawa, Alien, Fellini 
Per tante, diverse ragioni 
Esattamente centonovantano* 
ve anni la, in questo stesso 
giorno, la scatenata rabbia 
popolare smantellava la Basti* 
glia, i emblema più infame del 
dispotismo monarchico e di 
secolan, reiterate ingiustizie 
Pm recentemente da registra* 
re nello stesso giorno settan* 
t anni fa un evento molto me 
no cruento, ma sicuramente 
fausto La nascila del cinea¬ 
sta, teatrante principe - ché 
altrimenti non si può definire 
oggi • fhgmar Bergman 
Nel suo paese, la Svezia, c è 
chi ha ntenulo di dover cele¬ 
brare tale ncorrenza con un 
numero speciale della rivista 
cinematografica «Chapiin» in¬ 
centrato, per volere del suo 
direttore Lars Ahlander, su) 
tema particolare dei settan- 
t anni di Ingmar Bergman 
I contributi in questa rivista 
sono stati scritti dai suoi colle 
ghi registi, dai suoi collabora¬ 
tori, da allievi e critici, e, an¬ 
cor più, da maestn consacrati 
delia «settima arte» quali Ku 
rosawa e Pelimi, Woody Aiien 
e i fratelli Taviani, Andrzej Wa* 


|da e Wim Wenders, Ettore 
Scola e Max von Sydow, Sa- 
tyaiit Ray ed Eriand Jose- 
phMn 

Troppa reverenriale consi¬ 
derazione, un sospetto di 
piaggeria per I setiant’anni del 
sommo Bergman? Diremmo 
proprio di no In primo luogo, 
per la buona ragione che lo 
stesso Cineasta nella sua re¬ 
cente, spietatissima autobio¬ 
grafìa Lanterna magica, sba 
razza risolutamente il campo 
d'ogni tentazione di tnbuto 
agiografico da parte di chiun¬ 
que precisando puntigliosa¬ 
mente, ngorosamente il pro¬ 
prio specifico ruolo «Porto 
dentro di me un tumulto In¬ 
cessante che devo tenere sot¬ 
to controllo, per questo moti¬ 
vo provo angoscia davanti al- 
I imprevisto, all imprevedibi 
le La mia profes^one diventa 
co^ una pedante amministra¬ 
zione dell'indiabile Jo me¬ 
dio, organizzo, ntualizzo Ci 
sono registi che materializza¬ 
no li loro proprio caos, nel mi- 

g liore dei casi fanno nascere 
a questo caos uno spettaco¬ 
lo Io detesto oueslo tipo di 
dilettantismo Non prendo 
mai parte al dramma, io tradu¬ 
co, concretizzo*. 
Secondariamente, attesta¬ 


zioni di stima, d'aff^to di ci¬ 
neasti coevi od omologhi del¬ 
lo stesso Bei^man costitui¬ 
scono per se stesse riscontri 
oggettivi di un percorso crea¬ 
tivo, di una perorala vtistica- 
esistenziale dai connotati imi- 
ci, certo impetibili Leggiamo, 
ad esempio, U breve, caloroso 
indinzzo di saluto in occasio¬ 
ne del felice evento del gran¬ 
de appartato autore giappo 
nese Aklra Kurosawa «Caro 
Bergman, mi permetta di con¬ 
gratularmi per il suo settante¬ 
simo compleanno Il suo lavo 
ro tocca profondamente il 
mio cuore ho imparato mol 
to dalle sue opere e da èsse 
sono stato incoratalo » 
Lusinghiero, no? Ma è ancora 
meglio ciò che riesce a dire 
sul conto di Beigman cineasta 
e Bergman uomo o, ancor 
più amico, il provetto attore e 
superlativo interprete «ber- 
gmanlano» Eriand Josephron 
•Come tutti i grandi auton In- 
gmar Bergman ha in sé un po’ 
dello scienziato un po’ del- 
i allievo Ha eliminato ia di¬ 
stinzione artificiosa fra mtd- 
letto e intuizione, individuan¬ 
do nuove prospettive, toso- 
spettate potenzialità II meto¬ 
do bergmanlano di affrontare 
i demoni consiste semplice¬ 
mente nello stanarli e, di con 
seguenza, nel cimentarsi con 


essi a viso aperto» 

La folta silloge di omaggi 
sinceri, di fervide dichiarazio¬ 
ni per li settantesimo di In- 
gmar Bergman illustra d'al¬ 
tronde ampiamente, dovizio¬ 
samente le infinite beneme¬ 
renze, gii indiscussi pregi di 
un autore, di un cinema desti¬ 
nati innegabilmente a fare 
epoca, stona anche per il futu¬ 
ro Woody Alien addintlura 
più die un auguno o I espres 
sione di una cordiale ammira¬ 
zione sembra voler fare, infat 
ti. verso Bergman. il suo cine¬ 
ma una precisa professione di 
fede Specie quando sostiene, 
austerissimo «Su un livello c è 
la calegona di cineasti che of¬ 
frono ai pubblico, anno dopo 
anno, un buon solido intratte¬ 
nimento Sopra di loro ci sono 
artisti che fanno film più pro¬ 
fondi, personali, onginalì, 
emozionanti E. infine, più m 
aito di tutti sta Ingmar Ber¬ 
gman probabilmente il più 
grande creatore di cinema, 
sin da quando è stala inventa 
la la cinepresa» 

Né sono da meno quanto a 
devozione, a grata memoria 
le dichiarazioni augurali per li 
settantesimo di Bergman 
senile da personaggi emble 
malici quali il cineasta tede¬ 
sco Wlm Wenders e I inter¬ 
prete superlativo di tanti capo- 


lavon bergmaniani Max von 
Sydow Sena altro aulica, ad 
esempio, appare Tanalisi di 
Wenders quando così spiega 
i) propno •ripristinato culto» 
verso lo stesso autore «1 suoi 
film SI innalzano come potenti 
fan nella storia del cinema Da 
questi stessi film vorrei soltan¬ 
to questo che potessero 
scrollarsi di dosso commenti, 
I intiera zavorra del) esegesi 
sul loro conto per potere sta¬ 
gliarsi alti, sempre più grandi, 
una volta ancora» 

Mentre tutto complice, af¬ 
fettuoso risulta li ricordo di 
Max von Sydow del suo «mae¬ 
stro e donno» Ingmar Ber¬ 
gman «Insieme, abbiamo co¬ 
struito molti ponti Fra di noi 
TVa noi e li pubblico E sei sta¬ 
lo tu ad ispirare entrambe le 
cose» Che dire ancora a pro¬ 
posito di questo compleanno 
d eccezione? Poco M^an 
soltanto rievocare, come fa 
con aiguzia Fellini per I occa¬ 
sione, ia sbriciolata aneddoti¬ 
ca di una lontana visita di Ber¬ 
gman a Cinecittà, col solo in¬ 
tento di nbadire la passione e, 
insieme, il mistero di una vita 
spesa peni cinema, nef cine¬ 
ma, coi cinema Appunto, la 
prodiga fervida fatica di tanta 
parte deli esistenza davvero 
inimitabile del settantenne In- 
gmar Bergman 



Muore a New York 
Joshua Logan, 
regista 
del musical 


Il musical era la sua vita Anche quandojshua Logan tì 
metteva dietro alla macchina da presa restava fedele alle 
sue origini teatrali trasportando, più di una volta, gli spetta¬ 


coli del piùcoscenico al grande schermo Da Ieri li regista 
che SI identificava in Broadway e in Hbllywood non è più 
di questo mondo una prolungata malattia neurologica in¬ 
fatti ha stroncato il texano ai 79 anni che debuttò nel 
lontano 1932 a Broadw^r e che scrisse con Henry Fonda, 
nel '48, la commedia Mister Roberts. Quanto alla regia 
cinematografica, di Logan si ricorda il successo di Picnic 
nel ’56, con Kim Novak, e fermata d ’auiobuSt ancora del 
'56i con bionda Marilm Monroe Specializzato In pro^ 
zloni di richiamo e. dagli anni Sessanta, in kolotùi che 
non sempre hanno attirato folle sterminate, Logan ha | 
scrittq^un libero adattamento del Cianiino dei cHU 
chovtaho 


ICanacd 
ritrovai 
nelle stanze 
segrete 


Pàlazzo Fam, uno del più 
amichi aditici pHvali di Bo¬ 
logna, aveva zianie regnta 
- che, da oggi, ai uno pub- 
blicamante riaperta E qui 
una balla uipreia polclié, 
dopo operazioni di raziauro 
' uno turioni In cono, uno 
venuti alla luce cicli di affirauhi che uno Itati oggetto, in 
passato, di acce» dispute Ire gli stonci dell'atta wlpioble- 
ma deirattnbuziona TTa la opere riscoperte risalta il (regio 
in diciotto episodi, ultimato dai Ire Carrocci nel 1584, che 
raffigura le stona di Giaune e Medea. 


Una legge 
per dare 
il «La» 

agli stnimenti 


Fona non lutti sanno che 
l'Intonazione dagli lini¬ 
menti musicali più vicina al¬ 
la voce umana è data da un 
La di 432 vibraiioni al se¬ 
condo Lo sapeva parò il 
buon^jluuppa Varai, che 
—nel 1884 fece adottare al 
governo Italiano questa Intonazione di base E lo sanno 

K irfino due senatori damocristiani, Carlo Boggio a Pialro 
azupaaa, che hanno prasantato in renalo un disegno di 
legge par rtporiara la orchestra a misura di voce umana. 
Farcha rembra che I complessi sintonici e da camera, a 
furia di aumentare in continuazione l'accordatura dagli 
itnimenn par avere luonl più aquittanti, stiano rovinando 
violini, orgui amichi e, re non bastasse, la voci dal can- 
land, costtatti a aald moitali par attivare ad acuti tanto 
elevati 


Nanni Moretti 
produttore 
sul podio 
dlTaoimlna 


Nella patos di Dania a di 
Petrarca dova, si dica, oggi 
sia più dlinclle perdala mìa 
vincaia un premio, lami u- 
no I Concoiai promossi par 
la gioire dagli artisti, che 
rinfrancherà vadan Nanni 
MoKtU Mlirs sul ptMfto fll 
TaoimlM, sabsto 23, per ritirare il pramto Paoh viimarch 
no dei ^ndacato gioinalisti dqematografici li aliMlacato 
ha scelto il regista romanb noifjéhio, ohoo soìoi p« 
rilm, quanto cper la aua-eoraggbaa casa di progmitoito, 
Sacher, che fia consentilo ringtoséOr nel cinema ftoNano a 
nuove e promettenti leve 


Massimo Fkhera 
all’Ente 
delle radio-tv 
europee 


Massimo Fichera, vtee-dì- 
rettore generale delia Rai 
ha ricevuto lacarica di vice¬ 
presidente deirUer, l’Ente 
di radiotelediffustone ptd>- 
bltco europeo Presidente 
daJI'Uer è ora Adam Scharf, 
della Ard tedesca, menile 
raltro vice-presidente della strettura europea é Cari Gtoo- 
sems, direttore generale della televisione tedesca di lingua 
fiamminga. A proposito della direzione generale della Rai, 
conviene ncordare che questo settore spenmenta da anni 
la tv ad alta definizione, si occupa della televisione diretta 
dai satelliti e delle innovazioni tecnologiche 

teMondadoii SStefflSS 

«roUa» ai danni del concorrente 

Il direttore numero uno, la Rizzo!). 

Marco Pohllo e Gian Arturo 
Olla KDZOII Ferrari hanno cambiato 

sponda e diventano nspelti- 
yamentc direttore generale 
e vice dell'area libri del greppo di Segrete Alla Rizzott libri, 
i due manageis ricoprivano le cariche di direttore generale 
il pnmo e di direttore della divl,ione libri II secondo La 
Irattaliva con la Mondadori è siale molto brave. Enlusie- 
smo a Segrete, lamo più che per Polillo si tratta di un 
ritorno Alle Rizzoli un po’meno 


STEFANO MILIANI 
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>22 | □ RAITRE 


^^laggio Ora la tv 

in Italia parla 

con Moda in ladino 


Cultura e Spettacoli 


Minacce aH’azienda: Tiri vuole gli impianti e... 

«Raitre? Non crescerà» 


■1 A fintile richiesta ritor¬ 
na Moda, il titolo è un po' alti- 
tonante ma, insomma, d'esta* 
le lo fanno tutti. Il fatto è che 
la tv d'estate si scioglie in film 
e fllffletti o in repliche. Una 
volta si chiamavano, appunto, 
semplicemente «repliche». 
Poi Berlusconi ha coniato il 
più altisonante «il meglio di»: 
e adesso anche la Rai si è uni¬ 
formata. Stavolta slamo alla 
replica del servìzi migliori di 
Moda, la fortunata rubrica di 
Vittorio Corona. Per questa 
sera su Raldue (alle 22) è pre¬ 
visto una sorta di ritratto 
filmato deiriialia dal Centro al 
1^, dai Nord alle Isole. Ci sa¬ 
ranno feste particolari, chiac¬ 
chiere con i passanti, curiosità 
di ogni genere. Ma, ovviamen¬ 
te, come per ogni rubrica di 
moda che rispetti, nqn man¬ 
cheranno filmati espressa- 
mente dedicali alle ultime ten¬ 
dente in fatto di abiti. Infine, 
ci saranno anche i soliti divi 
che commenteranno questa 
sorta di viaggio in Italia attra¬ 
verso i particolari. 


■■ La televisione di Stalo 
inizia a parlare ladino. In IVen- 
tino Alto Adige, alle 19.50, 
dopo II telegiornale in italiano 
di Raitre, ha preso il via un 
programma di notizie in lin¬ 
gua ladina che viene cosi a 
completare il ser>dzio infor¬ 
mativo per le diverse comuni¬ 
tà rendenti in quella zona del 
nord e riservalo, finora, alla 
popolazione di madrelingua 
italiana e a quella che parla 
prevalentemente tedesco. 
Nelle valli delle Dolomiti inve¬ 
ce la minoranza etnica dei la¬ 
dini è ancora ben presente, 
per cui la Rai ha dato vita que¬ 
sta nuova rubrica che viene 
trasmessa in provincia di Bol¬ 
zano ogni martedì e ogni gio¬ 
vedì, dopo il Tg3 e prima del 
Tageschau 01 telegiornale in 
tedesco). Oltre a ciò la Rai tra¬ 
smetterà, ogni tre settimane, 
un programma di mezz'ora in¬ 
teramente in ladino e Curato 
da una specifica redazione 
che si aggiunge a quella, già 
attiva da quarantadue anni, 
della radio. 


È in corso un nuovo, pesantissimo attacco contro la 
Rai: da una parte si vuole bloccare - anzi, riportare 
indietro - Raitre, che già oggi non raggiunge fasce 
consistenti e importanti del paese; dalraltra, Tiri è 
tornato alla carica per togliere alla Rai la proprietà e 
la gestione degli impianti di trasmissione. Previsto 
un vertice tra i ministri Mammì e Fracanzani, Manca 
e Agnes. Il Pei chiede l'audizione di Mammi. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. «Ma che cosa va 
cercando questa Rai? Perché 
vuole che Raitre raggiunga al¬ 
meno rSSX del territono? E 
perché si oppone alla cessio¬ 
ne degli impianti di trasmis¬ 
sione?». Questi interrogativi 
•dal sapore minatorio sono ri- 
suonati l'altro giorno, amati¬ 
ne del vertice convocato a pa¬ 
lazzo Chigi per discutere della 
convenzione Stato-Ral. La 
vecchia convenzione è scadu¬ 
ta ali’mcirca un anno fa, da 
allora si va avanti a furia di 
proroghe. Quella vigente sca¬ 
de a fine mese. Il testo della 
nuova convenzione è pronto 
da tempo, ha ricevuto i pareri 


previsti e tra questi anche 


lamentare di vigilanza. Natu¬ 
ralmente, la nuova convenzio¬ 
ne è falla oggetto di scambio 
neiramblto della partita com¬ 
plessiva che si sta giocando 
sulla Rai e sulle telecomunica¬ 
zioni. 

Ma due avversari della nuo¬ 
va convenzione sono venuti 
più volte allo scoperto, lo han¬ 
no fatto anche in queste ulti¬ 
me ore e^paiono dotati di un 
formidabile, quanto abusivo, 
potere vieto sino a imporre 
un enne^o rinvio - questa 
volta a fine anno - della nuova 
convenzione. Un avversario è 


il gruppo Berlusconi, al quale 
la convenzione non piace per¬ 
ché, nel nuovo testo, ricono¬ 
sce - tra l'altro - una qualche 
forma di priorità a vantaggio 
del servizio pubblico nel repe- 
omento delie frequenze, te 
quali Servono sia a migliorare 
la ricezione di R^uno e Rai- 
due. ^a a to 'giungere II se¬ 
gnale di Raitre anche in quelle 
vaste zone dove ancora esso 
non è ricevibile o è ricevuto 
con forti interferenze. £ stato 
più volte detto, infatti, che sol¬ 
tanto li 40% all'incirca dell'u¬ 
tenza riceve bene il segnale di 
Raitre. 

D'altra parte, è evidente 
che al gruppo Berlusconi sta¬ 
va a pennello la situazione di 
un anno fa, quando la Rai ave¬ 
va tre reti, ma sulla carta 
che In concreto: Berlusconi 
poteva demagogicamente so¬ 
stenere che toglierall una del¬ 
le sue tre reti avrebbe signifi¬ 
cato per lui soccombere nei 
contriti della Rai per mani¬ 
festa mferiorità (3 reti contro 
2 ) e contestualmente aww* 
t^giarsi dell'atto contrario; 
essendo Raitre marginale per 


copertura territoriale, ancor 
più marginale come ascolto, 
inesistente come mezzo pub¬ 
blicitario. La crescita del terzo 
canale Rai - che finalmente 
ha posto li servizio pubblico in 
condizioni di parità - è vista 
come it fumo neirocchio. Ed 
è naturale che Berlusconi tro- 
in sostegno in quelle forze po¬ 
litiche che mal sopportano 
una Rete che sfugge alla con¬ 
sueta ripartizione Dc-Psi Di 
qui Tostilità per la norma detta 
nuova convenzione che 
estende la c^rtura di Raitre 
almeno alI'SSX del territorio, 
e l'intenzione di bloccarla (o 
nportarla) a) 65%. 

L'altro avversano è annida¬ 
to neiriri e sembra aiovarsl 
de) sostegno robusto di settori 
de, socialisti, repubblicani. È 
l'iri, che vuote appropriarsi 
deali impianti di trasmissione 
della Rai ed è chiaro come 
questo problema si ricoltejghi, 
anche alle vicende di Raitre. 
Creare - in un quadro legisla¬ 
tivo certo, che non c'è uicora 
- una società a prevalente ca¬ 
pitale pubblico che gesliKa 
gli impianti non di emissione, 


ma di trasporto del segnale 
per tutte le attività telecomu- 
nicative, può costituire un 
obiettivo sa^io. Ma oggi, am¬ 
putare la Rai degli impianti, si¬ 
gnifica ridurre uicora di più le 
possibilità del servizio pubbli¬ 
co di competere con i privati, 
di svolgere un ruolo forte net 
sistema tetevi^vo. 

Le lobbies delt’lri - ad 
esempio, quelle che fanno ca¬ 
po alla Stet - vogliono mette¬ 
re anche le mani su tutti i nuo¬ 
vi servizi televisivi sui quali la 
Rai sta investendo soldi e pro¬ 
fessionalità: ia tv ad alta defi¬ 
nizione, la tv diretta da satelli¬ 
te, eccetera; si tratta di gestire 
potere, finanziamenti Agenti 
e, nel tempo, prolitli altrettan- 
tQ consistenti. Una terza ra¬ 
gione di insabbiamento della 
nuova convenzione è da ricer¬ 
carsi nel disegno - attribuito 
ai socialisti - di trasferire e ac¬ 
corpare presso la presidenza 
del Consiglio molte delie at¬ 
tuali competenze ministeriali 
sulla Rai: un modo per rende¬ 
re più strìngente il controllo 
delresecutivo. Delia conven- 
^one e dei problemi connessi 



Un disegno di Aurelia Sansone 


Raitre, impianti) Manca e 
Agnes parleranno con i mini¬ 
stri delie Poste (Mammì) e 
delle Partecipazioni statali 
(Fracanzani) in un incontro 
previsto per martedì prossi¬ 
mo. I con^Heri comunisti 
hanno sollevato ieri la que¬ 
stione in consiglio. I deputati 
comunisti Quercioli (capo¬ 
gruppo) e Bordon hanno 
scritto a) predente della 
commissione di vigilanza. 
Borrì, perché il ministro Mam¬ 
mi sia convocato per la prossi¬ 
ma seduta (prevista per il 2?) 
e riferisca sul blocco delle 
convenzioni. E presumibile 
che la nuova controffensiva 
contro la Rai sia da coltegarsi 
con i sommovimenti in corso 


nel comparto delle Partecipa¬ 
zioni statali; che trana origi¬ 
ne dalla volontà di alwni sog¬ 
getti di premunirsi contro l'e¬ 
ventualità di una sentenza del¬ 
la Corte costituzionaie (previ¬ 
sta per i prossimi gìomD che 
dovesse ribadire la fut^rM 
essenziale e insopprimibile 
del servizio pubblico radkrte- 
levisivo. 

Ieri si è riunito artehe il con¬ 
siglio d'amministrazione dello 
Rai. Il presidente Manca ha 
presentato la ennesima e for¬ 
se definitiva (siamo ormai alla 
settima!) versione del ptoto 
editoriale. Svà votato^ preve¬ 
dibilmente, la prossima setti¬ 
mana. 


□ «WWW 


Il Premio Italia compie 
quarantanni 
ritornando a Capri 


Piza e la Turandot dei debuttanti 


OMMUMIIO MONTECCHI 


H Nel 1948 nwceve, a Ca¬ 
pri, Il Pnmia Mia, destinalo 
a programmi radiofonici e te- 
leyWvl. E qui, lo rilomo l'edl- 
ilone '88 del premio la cui 
Inaggurulona, lo ri 8 annun¬ 
ciato lari, avrà luogo II 12 set¬ 
tembre, nella Certosa di S. 
Olacomo meaaa a dlsposlilo- 
ne dalla Sovrintendenia al be¬ 
ni arilillcl e cullurall della 

^"meogAl inno, te le¬ 
sioni competitive: «muslcii», 
■drtmms» e «documentario» 
alle quali aè ne è aggiunta, lo 
scorso anno, una quarta, riser¬ 
vata ad opere in qualche mo¬ 
do eolleute al tema della di¬ 
fesa deiramblente. Sedici 
eompleislvamente I prethi In 
pailpt U Rai concorrerà con 


Una vittoria di Pier Giuseppe 
Muigla (Raiuno), li gioco del¬ 
la morte e del caso di Aimu- 
3 to Zucchi (Radiodue) e So- 
no/o a Bedtet di Cario Quar- 
tucci CRadiotfe) nella sezione 
«drammi»; con Amadeus - Un 
barnbino prodigio di Paolo 
Oazzara (Raitre) nella sezione 
«musica»; con trpages di Pao¬ 
lo Modugno ed Elfo Molinari 
(un programma di Radiouno 
sulla violenza subita dalle 
donne), e L'angelo del rac¬ 
conto di Gio^o Bandini 
(DSE) nella sezione «docu¬ 
mentari». Infine, con La stella 
del parto di Aldo Ledo Oto- 
due) e Gocce di Formentinl e 
Premtorger (Radiouno, Ra- 
dlódbe e Radiptre) nella se¬ 
zione «ecologia». 



due protagonisti della «Turandot» a Ravenna 



■i RAVENNA, «f^venna in 
' festival» ha scodellato la sua 
bella Thrandot. Alia Rocca 
Brancaleone, stipata come 
non mai, in realtà gli organiz¬ 
zatori hanno fatto il passo più 
lungo della gamba con la pla¬ 
tea piena di giornalisti salvo 
poi (asciarli senza posti a se¬ 
dere. Lo diceva Goldoni che il 
teatro è come il mondo: chis¬ 
sà, forse domani anche hi pla¬ 
tea, se ri vwrà accontentare 
tutti bisognerà arrivare ad una 
lottizzazlofle dei pMti. 

Seduti abusivamente, In- 
somma, abbiamo seguito co¬ 
munque l'opera che sembra 
essere qu^it'estate l'ultimo 
grido in fatto di ailestimenli 
«en plein air». Enigmatica, in¬ 
compiuta (come ri sa Puccini 
morendo nel 1924 nonjxitè 
Ultimarne la stesura che venne 
poi affidata a Franco AttoioX 
difficile e gra^dlma, TìiHindot 


sta diventando uno dei titoli 
trainanti delie nuove tenden¬ 
ze melobalneari, aggiornando 
una tradizione a base di Aide, 
con una immissione di conte¬ 
nuti più manipolabili - un 
oriente mortifero e fatalista, 
un erotismo sadomasochista, 
ad esempio - e capaci di sod- 
dislaie bocche assai |tiù raffi¬ 
nate di quelle die andavano 
all'Alena con la Seicenlo. 

Prima ad essere varata fra 
almeno quattro diverse Tbrtin- 
dot che costellano Testate fe¬ 
stivaliera, quella di Ravenna 
ha affidato la sua immagine » 
regia scene e costumi • a Pier 
Luigi Pizzi, siòura dì non fallire 
su) piano rix^ttacolare. Con¬ 
fortato da questa sicurezza, 
l'allestimento ri è poi conces¬ 
so ai brivido dei debutti: Hu¬ 
bert Soudaiil, alla lesta del 
complessi del Teatro (Comu¬ 
nale di Bolpi^na, alla sua pm 


ma direzione del capolavoro 
pucciniano. Maria Dragoni ri- 
la sua prima 1\irandot e Anto¬ 
nio Ordonez ri suo primo Ca¬ 
lai. Liù è stala una eccellente 
Cecilia Gasdia, ma aveva dalla 
sua una ^>anna di esperienza 
e di presenza scenica in più 
che non ha esitalo a far valere, 
riscuotendo infine una giusta 
ovazione. Nel comi^esao, l'o¬ 
perazione ha avuto bum esi¬ 
to. Soudani ha diretto cm una 
notevole autorevolezaa. le 
due giovani voci debuttanti 
hanno concesso all'ascolto 
momenti pregevoli. '^>pure 
Turando! non è opera Indica¬ 
ta per i debutti. 

Perché ri dipanino appieno 
i miasfiti di questa pericolosit- 
rima regia pechinese (ne sa 
qualcosa l'Imperatore, porta¬ 
to a spalle su una barcoHanie 
sedia gestatoria), per cogliere 
tutto iF viscido fascino erotico 
del potere che soggioga Criaf, 
ri dovrebbe poter dl^rre di 



13.30 tTAII TRIK. Tolefllm 


0.30 Al CONFINI DELLA malta. Telefilm | 1.40 VEOAt. Telefilm 


f.a9 GffZ NOnOE: 7 GRI; 7.ÌO 6R3. 7.30 
Gaz RAOtWIATTINO. • GR1; «.30 6RZ RA- 
OIOMATTINO: O.W CRZ NOTIZIE: 0.40 
GR3; 10 ORI FIASR; 10 6R2 ESTATE; 
1S.SO GRZ NOTIZIE; 11.40 GR3; 13 GR1 
13.10 GRZ REGIONALI; 13.30 GRZ 
RADIOGKmNO, 13 CRI, 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO. 13.40 GRS: 10.30 GRZ ECONO¬ 
MIA.' 10.30 GRZ NOTIZIE; 10.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE; 10.40 &t3.10 GR1 SERA, 10.30 GRZ 
RAOIOSERA; 80.40 GR3; 38.30 GRZ RA- 
OlONOTTE; 33 GR1. 


Onda verd». 6 03. 6 SS. 7 6B, 9 S7, 11 67. 


1Z 66. 14 67. 16 67. 18.66. Z0.S7.32,67; 
0 Radio vwh'Io *88, 18 II Psginone - Ettete. 

17.30 Jui '8B, 10.30 PiafuMl iMI'800; 

30.30 Musica tr« le «tene, 33.M Le telifdne- 


Onda verda- 6 27 7 26, 8 26, 9 27, 11.27, 
13 26. 15 20. 16 27. 17 27. 18 27. 19 28. 
Z2 27 « t giorni. 9.10 Taglio di terza. 10.30 
Festival. 13.48 Strani, i ricordi, 18.40 Estate 
per tutti, 18.33 Prima (k cana, 30.10 Colo- 
qui, 83.10 Panorama pvlamentiro. 


Onda verde' 7 23, 9 43, 11.43 0 Praludto: 
8.SI^10.3I>-11.00 Concerto del mattine, 

7.30 Pnme pegina, 13 La cronaca a la atoria. 

13.30 Pomariggio musicata; 17.30 Tvza pa¬ 
gina. 19.41 Musicasara, 31 Milano d'estate; 
83(30 II lantasme deN'altrove. 


astuti amandarìnle del priep- 
scenico. più che di giovani 
bravi ma statici. Ottimi - una 
volta tanto fa piacere - e ben 
gestiti registicamente. Ping, 
Pong e Pang, i tre ministri, che 
hanno inscenato su) prosce¬ 
nio una gustosa (tipatina d'op- 
|tio. Abbondanti le stmiture 
della scena fissa, con altissimi 
appartamenti reali, con un 
mastodontico, inquietante 
tam-tam ri emiro della scena, 
I movimenti di popolo e del 
crudeli armigeri rapati e ner- 
boniti che scendono, com'è 
tradizione alla Rocca, lungo la 
grande muraglie ri lati della 
platea, circondando II pubbli¬ 
co che intanto guarda a bocca 
aperta. Procesrioni di bandie¬ 
re, viola dN>prima, poi rosse, 
alTaccenderri delTamore fra 
la Principessa e Calai. 1\rtto 
ben giostrato da Pizzi, rima¬ 
nendo un poco sul piatto della 
"(Alla criligfìàfia. 


Sul piano vocale, la prova 
del due attesissimi debultanll 
merita qualche parola If Criaf 
di Ordonez di squillo potentis¬ 
simo, se curerà un miglior do¬ 
saggio del fiato, sarà probahll* 
mente ottimo, eroico ed inoa- 
sidabile quanto basta per laèl- 
tare gli incrilili «vigilantes» dal 
fischio tacile. Maria Dragoni 
ha lasciato tutto sommato 
piuttosto freddino un pubbli¬ 
co che se ha apprezzalo la Mia 
impeccabile vocalità dram¬ 
matica (di una aioffa oggi 
mrito, molto Fara) non ha col¬ 
to nella sua prestazione acenl* 
ca - peraltro modesta - un 
trailo di contraddliione fntl- 
ma che faceva di questa l\i- 
randoi un personaggio più 
sfaccettalo di quanto non ap¬ 
parisse a prima vista: nella vo¬ 
ce un tono di iir^ririe cm- 
deità, nella figura una veNilne 
impaurila e imploranie di 
fronte aU’Immlnente violaiio- 

il S 
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1E.W I TRE AFFARI DEL «ONOR DUVAl 

Regia di Jmn Qlrault, eooLouia De Punea. MI» 
rellte Darò. Rogor Dumas. Fransls (IttlL 
A chi rivendere une oonceerione Mig'Orinooo, aeml- 
stata maMutramanta da una mogtla sventata? a 
finenziara De Funee non he dubbi: ri fidanzato dilli 
figlia. Ma attenzione. Laddove sembra ri eie eolo 
deserte, potrebbe neeeonderri del peuriio... 


20.90 IL MISTERO DEL CADAVERE SCOMPARSO 
Regia di Cari Rolner. orni Steve Merlin. ItoelMl 
Werd. George Qeynee. Uee (1SB2). 

Il detective Rtgby Resrdon è ella ricerca di uno e rien 
alato. Queati è scomparso ma non cori tua figlia, 
una ragazza monte male. Dietro il mistero, le a coper- 
ta di un'arma micidiale che ri può rienvare dalli 
muffa del formeggioi Fra una sequenza e Taltre ri 
seno spezzoni ck peHieole eleeriehe emorteane degH 
enni 40 e 60. E pririiè il protegonlsta ri chiama 
Steve Martin, fra una cituiona e un brindo, non 
mancano certo le risate. 


20.30 ORMAI NON C'E PIO SCAMPO 

Regia di James Goldetone. con Paul Nevwwen, 
Jeequellne Bleeet. Uee (19001. 

Nello Hawaii un tecnico petroilftro eominria a teme¬ 
re che le tnveliszione di un pozzo posse provocare 
l'eruzione eh un vicino vulcano. PocN gK credono e 
qualcuno preferisca non eseoltaro. Sarà una cata- 


20.50 NON DRAfiàMATIlZIAMO... É SOLO QUESTIO¬ 
NE DI CORNA 

Regia di Freneole Trufteut, eon Jean Pierre 
Léeud, Claude Jede. Frenoie (1870). 

Titolo strampalato o fuorviante par il ben più aesmo 
«Domicile coniugai» (Domìcifio coniugale). Siamo al¬ 
la quarta e penultima avventura di Antoine Oolnel. 
alter ago dal ragiata vieto par la prima volta nel 
mitico «Quattrocento colpi». Ora Antrine è apoaato. 
ma dopo nascita del primogenito, non raritte alla 
tentazione di una distrazione con una ragazza giap¬ 
ponese. 

RETEQUATTRO _ 

21.50 BRANCALEONE ALLE CROCIATE 

Regie di Merio MonicellL con Vittorio Qeemien, 
Btefenie Bendrelli. Peoto Villeggio. HeBe 
(1971). 

Ritorna Brancalaona da Norcia, soldato di venture 
rotto a tutte la a8parian»i. Lo ariamo partirà con 
un branco di straccioni alla volta dal Santo Sapricro. 
fino a che, in battaglia, non perde i suri vecchi amici 
a rimana solo. 

RAITRE 

22.2B LO STATO DELLE COSE 

Ragie di Wim Wendara. con Petrlek Beucheau, 
Paul Getty IH. Germania Ovest (1982). 

La trotta di un film attende in Portogrilo che torni Q 
produttore con soldi freschi utili a completare le 
riprese. Il regista intanto va a cercarlo in Arnesi 
dova lo attenda una fine drammatica raccontata fri 
una dalla più balla sequenza di cinema dagli uhiiri 
anni. H film ha vinto il Leone d'oro alla Mostre del 
Cinema di Venezia nel 1982. 

RETEQUATTRO 
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QJLTURA E SPETTACOLI 


Battetto. A Ferrara 


Molta musica, ma anche buon vecchio cinema in Umbria 


n jazz in bianco e nero 


MMUNELLA OUATTERINI 


■■ FERRARA L'estate ha ri¬ 
portato in Italia un coreogra¬ 
fo che mancava da tempo 
l'americano Eliot Feld, diret¬ 
tore artistico di una compa- 

S nla, il Feld Ballet, appunto, 
a qualche anno Insediata al 
Joyce Theater di New York 
A Palermo, a Pistoia e a Fer¬ 
rara, dove nella bella Plaaza 
Municipale si è celebrata, tra 
l'altro, la iprima» del ballet- 
. lo Embraced Walues, Feld 
ha mostralo coreografie e 
danzatori di qualità SI è an- 
' che dimostrato superiore al- 
t la tretlolosltà che contraddi¬ 
stingue I rapidi passaggi del¬ 
la danza estiva e che torse 
sarà contraddetta solo al Fe¬ 
stival del Balletto di Nervi 
Il dove II Feld Ballet, in scena 
> da ieri, presenta addirittura 
, due programmi 
i Feld e un coreografo che 
sa rperlare» con i movimenti 
della danaa Caraneristica 
non da poco se si pensa che 
la sua fantasia e sopraitutio 
gli obblighi di una compa- 
' inla comunque di mercato 
) lo portano a spaziare di mu¬ 
sica, In musica (colta, Ughi. 
J minimalista), di creazione In 
creazione apparentemente 
senza una logica, Ma il pro- 
, getto esiste E un Ilio rosso e 
•popolale» che contraddi- 
! sHngue tutte le sue creazio¬ 
ni PI più E un modo di ma¬ 
nipolare una danza di sapo¬ 
re classico e moderno (fatta 
comunque senza scarpette a 
• punta) con la liberta, l'in- 
1 ventiva e la gestualità molto 
I concreta def folclore 
t Nel programma ferrarese, 
che sarà ripieso anche a Ro- 
ì. mà, queste caratteristiche 
• sono emerse con evidenza 
t nell'ulllmo pezzo, Skoro 
Bros, un po' perché l'ameri- 
eanp di origine irlandese 
Feld ha utilizzato un po- 
r tpourr] di musiche tradizio¬ 
nali Irlandesi, scozzesi e bre- 
c toni, un po' per il soggetto 
I, della coreografia, tSaaro 
■V dirae, Informa lo stesso co- 
• -fiteagrafOi fu un Insediamen- 
e ij |9 addirittura neolitico delle 
Its » ^ 


Isole Orkney al largo della 
Scozia, abbandonato dai 
suol abitanti per motivi che 
la stona non ci ha restituito e 
che Feld certamente non in¬ 
daga Il «suo» Skara Brae è 
Infatti un Idillio per «nume¬ 
ri» Ci sono salti di gioia, 
morbidissime processioni di 
fanciulle che giocano ad 
aprirsi e chiudersi come co¬ 
rolle di Non C'è una cinesi- 
na (Joan Tsao), protagonista 
di tutta la serata «Feld», che 
fa da suscitatrice di energie 
e una bella ballerina tristissi¬ 
ma che sdraiata, i gomiti 
puntellati a terra, la rimbal¬ 
zare da una mano all'altra il 
peso della sua testa 
Mollo resta nella memona 
dello spellatole dei balletti 
di Feld Per esemplo l'incre¬ 
dibile varietà delle •prese», i 
mille modi di abbracciarsi di 
Embraced Wallies, una co¬ 
reografia per quallio coppie 
che è insieme un omaggio al 
maestro Jerome Robblns e 
una ovazione del balletto ro¬ 
mantico QUI Feld ripensa 
all'esercizio del romantici¬ 
smo' a come si possa esple¬ 
tare in termini di pura danza 
l'ossessione di un partner 
che vuole prendere la sua 
dama e che talvolta diventa 
cosi arzigogolata e insisten¬ 
te da sfiorare l'acrobaria 
Anche In Anatomie Bolm 
del ISSO II coreografo non ai 
attarda a mollegiM sul rit¬ 
mo che la accapponare la 
pelle del ragtime mette in¬ 
sieme una sarabanda circen¬ 
se, tutta femmlnllé I cui gesti 
scavano maliziosamente 
dentro le note. In un unico 
pezzo, Feld sembra conte¬ 
nere il getto e l'invenzione 
del liioi pini, E àMium Ba¬ 
rn un assòlo ginnica su mu¬ 
sica ripellllva dove I salii del 
proiagonisM (James Seweio 
vanno di pari passo con la 
stiuitura rnuaieale «povera» 
di Steve Relch. Inaomma, 
slamo ancora e pienarnenle 
nella logica popolare, cioè 
Ubera di scegliere materiali 
dhiersi propria di Feld 


Con Illinois Jacquet 
e Torchestra di Gii Evans, 
aspettando Santana, 
Shorter e Pino Daniele 


S'TEPANIA SCATENI 


■■ Vedere Blilie Hoiiday 
cantare aDon't ezplain» un an¬ 
no pnma della sua morte dà 
certamente una Ione emozio¬ 
ne Come anche, da un altro 
punto di vista, ripercorrere la 
storia del (azz attraverso bel¬ 
lissimi filmati in bianco e nero 
con una Mamie Smith che 
sembra la BetUe Bop dei car¬ 
toni animati o con l'unica te¬ 
stimonianza visiva di Lesler 
Young, e di un giovanissimo 
Illinois Jacquet, incorniciato 
nei modernissimi tagli (olo¬ 
grafici di qion Min nel '44 
Con premesse di questo tipo, 
offerte dalla rassegna cinema¬ 
tografica di David e Michael 
Cher^edopo le bollenti se¬ 
rale di sabato e domenica, la 
settimana di «Umbria jazz '83» 
non poteva che cominciare In 
sordina. U musical di scena lu¬ 
nedi, ad esemplo, ai Giardini 
del Frontone ha profonda¬ 
mente deluso «JazzAlley-A 
rhythm A romance revue», 
una produzione di «Umbria 
Jazz ’8S», è alato pensato co¬ 
me un omaggio al grsndi del 
Jazz, da NatiSng Cme a Olnah 
Washington, da Cab Cal|oway 
a Sara Vaughn Ma lo ajwlta- 
colo mancava di un valido Im¬ 
punto teatrale ed è risultalo 
una semplice sequenza di 
canzoni di successo, con In¬ 
serti eornograflci aconiaU e 
una scenegMura da varietà. 
Il paleo dalQaidlnl del Fron¬ 
tone ha ripicso quota martedì, 
anche se tempre nel sem 
delU tradizione, con ia Big 
Band di Illinois Jacquet Mae¬ 
stro del saz tenore,Jacquet è 
nato In Izmlilant. ma appar¬ 
tiene alU glande famiglia del 
sassolonisn texani, legali al 
blueaeal ihythm'n'blues. Nel¬ 


la sua lunga camera di Iree- 
lance ha suonato nelle grandi 
orchestre di Uonel Hanmton, 
Cab Calloway e Count Basie, 
coronando In seguilo II sogno 
di costniime una sotto II suo 
nome Ancora effervescente, 
il sessantaquallienne lUlnoIs, 
ha guidato i indici musicisti 
della big band in un lepeitono 
che è quello classico delle 
grandi formazioni e che la 
pane della tua vita di musici- 
ala Traun assolo di sassofono 
e l'altro, balla, recita e incita I 
SUOI muslcisll, paria del suo 
ultimo lavoro con l'Atlantic 
Record e ricorda la prima vol¬ 
ta che ha «sto Louis Ar¬ 
mstrong. A lui dedica «Sunny 
side of thè Street», cantandola 
alla maniera di Armstrong e 
rifacendo II suo «aebadasaba- 
da» Le citazioni e i ricordi 
continuano con pezzi di Le- 
ster Young, Count Barde e con 
«Flying home», una canzone 
che Jacquet ineiae nd'42 con 
Lionel Hampton. Due ore di 
ritmo e di inlraltenlmento, e 
un pubblico che accompa¬ 
gnava Illinois Jacquet che 
«saltava con g lira». Il centro 
detlaelttàha.inlanlo,cainbia- 
10 scenario. Si spengono le In¬ 
segne del negozi e al accen¬ 
dono la lampade a gas delle 
bancarelle. Nascono spetta¬ 
coli per strada e comincia la 
nona del dub. Come I due lati 
della stessa medaglia, |l 
•OfsenMch Vlllaim atUmbria 
Jazz» è l'altra faccia del festi¬ 
val che ha defliUUvamcnie ab¬ 
bandonato i propìositl falli lo 
acorao anno di non «riaprile» 
lo stadio per dirottare al Curi i 
due spettacoli Hnail della ma¬ 
nifestazione quello di s^to 
con Wayne Shoner e Carlos 



Una storica foto A Besslc Smith 


Santana e quello di domenica 
con Steve Gadd e Fino Danie¬ 
le Allo Svwel Basii rorchestra 
di GII Evans suonatultelesere 
sotto un grande nlràtto di Gii. 
mertlre al Fai TUeadiy il quin¬ 
tetto di PhII Woods. ospite fls- 
ao, ha lasciato II palco, marte¬ 
dì sera, al trio di Donthy Do- 
negan L'elegante e raffinala 
signora In turbante, accompa¬ 
gnata da Lawrence Cray al 
contrabbasso e Joel Spencer 
alla batteria, al trasforma non 
appena tocca I tasti dèi piana- 
forte Teatrale e ironica, gran¬ 


de intraltenltrice, Dorolhy 
macina a grande velocità note 
del jazz classico con arrangia¬ 
menti di «Georgia on my 
mlnd» e con omaggi a Lena 
Home, mescola i temi dell'Im¬ 
provvisazione iazzistica cpn 
Inserti di samba e rami di bos- 
sanova, rilà la splendida 
«Over ihe ralmbow» e una car¬ 
rellata di brani di Gershwin 
Racconta storie e sa stare con 
g pubblico e dimostra una 
sciollezza e una vitalità incre¬ 
dibili per i suoi sessantotto an¬ 
ni 



Mchalkov, died anìli e dnque fe 


Le odissee parallele a Mosca 
di un’operaia e un ingegnere 
in un piccolo capolavoro 
che ricorda certi film 
americani alla Robert Siodmak 


NIKita Michatiiov 


Regia. NUdta Midiaikov Scc* 
neggiatura Alekaandr Adaba- 
aeieht Nikita Michaikov (dal 
dramma omemimo di Ale* 
ksandr VplodirO Fotografia 
Pavei Lebesev Musica- «lurii 
Mikhallov Interpreti L|udmil> 
la OuTcenko, Stanlslav I4u- 
bscin, Valentina Teleckina, 
Urisa Kuznetzova, Igor Nefe* 
doVtUrss 1978, 

Roma, UMriBlo. 


■■ Dieci anni esatti ci sono 
voluti affinché Qnque sere, 
plccoio capolavoro di Nikita 
Michaikov finora occultato ai 
più, potesse approdare ai no¬ 
stri Khermi Comunque, al 
giovane Nikita é andata sem¬ 


pre meglio che al fratello 
maggiore Andrej Michaikov- 
Concialovski) il cui La storia 
di Asja ha impiegato 20 anni 
ad uscire La proiezione italia¬ 
na di Cinque sere costituisce 
dunque una scadenia impo^ 
tante poiché contribuisce a 
precisare esemptamtente la 
complessa fisionomia intellet¬ 
tuale di un Cineasta che ha co¬ 
nosciuto da noi meritata fortu¬ 
na, ma in modo forse troppo 
precipitoso E soprattutto ri¬ 
scuotendo consensi, determi¬ 
nati ^sso da moUvazioni 
esteriori, persino prevaricanti 
l'oggettiva consistenza di film 
pure di intenso impatto emoti¬ 
vo-psicologico come 1 raffina¬ 
tissimi Scfuaua d'amore. Ami¬ 
co tro i nemici, Fartifura fn- 


eompiuta, OMomo», Oci 
Qomie Adesso, di Nlldia Mi¬ 
chaikov naia inedito in Italia II 
suo penultimo lakoro, Rodnià 
^Parentela}, peraltro gii ac- 
quiiiato dalla Rai, sottotitola¬ 
to e, speriatno, presto sul vi¬ 
deo 

Motivo bpiratora di fondo 
di Onqae sere é romonlino 
lavoro teatrale di Aleksandr 
Volodin II film perù trascen¬ 
de presto il pur efficace ordito 
drammaturgico oii^nario per 
sviluppami autonomamente 
anche mantenendo la scan- 
afona dal^ momenti centrali 
della vicenda^Oe progressione 
dette «cinm serate», appun¬ 
to!) ki un flusso inciocwto di 
rteordi, sentimenti, allusioni, 
esperienze, radicati alla cro¬ 
naca e alla storia di circa ven- 
t'anni, filtrali attraverso la po¬ 
co gratificante odissea paral¬ 
lela dei due persona^ di 
qticca Taustera operala mo- 
^tfo Tunara Vasiljeva e il se¬ 
dicente ingegnere Aleksandr 
Retrovie llm. L'Incedere del 
racconto è inizialmente esl- 
tante, quasÌ.reUcente In quella 
sua otwqua, sfoocata evoca¬ 


zione della Mosca spenta del 
periodo tra la iprem e gli anni 
Onquanla; per raggrumarsi, 
poi, attraveno una enigmatica 
cifra simbolica, nel tritume 
del vissuto quotidiano hlto di 
logoranti contranetè, di pro¬ 
blemi mai risolti, d) proifràtti- 
ve e (Nogetti semfHV (tiù vaghi 
e lontani 

Singolarmente, I cad rtt Ib- 
mara e di Ilin si srotolano «sot¬ 
to profilo b^OE, su una linea 
narrativa quad piatta, ram¬ 
mentano. anche per approssi¬ 
mate analogie, certe atmosfe¬ 
re onUnarìe dj esempi ^>ba- 
stanza hequmitatl della lette- 
rétura e dei cinema americani 
degh anni imnta-Qutranta. In 
puticolare, viene in mente qui 
il rteordo dei vecchio film di 
Robert Siodmak / gongsm/s 
(77ie kiiters, 1946), non inci¬ 
dentalmente e non Indegna¬ 
mente tratto da uno dei {tiù 
felici, essenziali Quqnmfono- 
ve racconti di Ernest Hemin- 

altn può sembrara, in¬ 
fatti. questo dazzonafo Ilin 
che. dopo vent'anni di lonta¬ 
nanza, si aggira ia sera tra sta- 


sfoni e strade di una desolata 
Mosca, in cerca di ospitalità e 
di riaffioranti comfriicità senti¬ 
mentali? Forse un Sam Spade- 
Humphrey Bogart disarmato e 
in panni smessi o, se d vuole, 
proprio lo attancato Svedese 
del Cangsters, Soltanto che 
qui, In Qnque sere, non c'è 
alcun risvolto delittuoso, se 
non quello determinalo dalla 
■nomiale» dissipazione di an¬ 
tichi affetti, dei giovanili 
«astratti hiron* diluiti ormai, 
dal passare degli anni e dal- 
raddensarsi di eventi epocali, 
In una«meistite rivendicazio¬ 
ne di dignità, di tollerante 
Gompransfone, di umana soli- 
dwetà. 

t intuibile che il RJm di Ni¬ 
kita Michaikov, proprio per le 
trasparenti allusioni di cui è 
permeato, risulti stratificato su 
moUepiici livelli di significato 
Non ci sono infatti né Schemi 
rfo definizioni di comodo per 
dislocare Qnque sere in alcun 
•genere» codificato e ancor 
meno in qualche altra dimen¬ 
sione spettacolare Certo, 
dramma e melodramma, la 


■ Primeteatro. A Sesto Fiorentino (poi alle Ville Vesuviane) 

il Gruppo della RcKxa ripropone Pietro Chiari 

Il Casanova dell’abate moralista 


DAi. NOSTRO INVIATO 

nicoia>àn¥~ 


LalTuccaelnliàUa 
di Alberto Gozzi dal romanzo 
di Pietro Chiari Regia di Dino 
Desiata, impianto scenico di 
Lorenzo Qniglia e Pasquale 
Barbano, costumi di Pasquale 
Barbano e Paolo Bertinato, 
musiche di Pappy Corsicato, 
luci di Guido Mariani Inter¬ 
preti Gisella Bein, Bob Mar¬ 
chese, Mario Mariani, Fioren¬ 
za Brogi, Giovanni Boni, Oli¬ 
viero Corbetta, Anna Radici e 
Loredana Alfieri Produzione 
del Gruppo della Rocca 
Sesto norcntlno, leatro del¬ 
la Umooale» Poi • Ercolino, 
VlUauimpoUeio 

H FIRENZE. Pietro Chiari 
(1712-1785), abate, fu un mo¬ 
ralista impaziente Di educa¬ 


zione gesuitica, tentò di fare il 
polemista sfidando a duello 
Goldoni Non ne uscì vinto né 
vincitore. semplicemente 
cancellato dalla storia Fu la 
Juventus deH'epoca. SI pro¬ 
prio la compagine calcistica 
dei nostri giorni E il paragone 
pedatorio non stupisca per¬ 
ché proprio come tìiosi (alla 
maniera del nostri uUrà) si 
comportavano gli appassiona 
ti dei teatro di allora, con club 
e caplgnippo ufficiali (Casa¬ 
nova fu tra questi, dalla parte 
giusta, ovviamente goldonia 
no) E l'unica (ama dell'abate 
Chiari giunta (ino a noi riguar¬ 
da la sua piratesca contrappo¬ 
sizione alla riforma di Goldoni 
in nome di un pessimo teatro 
in vers^ martelliani 
Ebbene, il Chiari che qui ci 


offrono Alberto Gozzi, Dino 
Desiata e il Gruppo della Roc¬ 
ca non è quello strettamente 
teatrale il punto di riferimen¬ 
to è letterano La franose in 
Italia, infatti, è un romanzo 
che Alberto Gozzi ha preso di 
petto, trasformandolo in una 
sorta di gustosa commedia 
pre goldoniana piena di dop¬ 
pi sensi e di umorismo Onvo- 
iontano quando è preso in 
prestito direttamente dall on- 
ginale) Nel senso che il catti¬ 
vo gusto e il moralismo di 
Chiari letti oggi alla rovescia, 
sanno far ridere come se a 
partorirli fosse stata una deli¬ 
ziosa mente satirica Pensate, 
per esempio al tratteggio di 
una dcuora della Roma sette¬ 
centesca curato da un pedan¬ 
te abate dell epoca 
Ma in queste cose «iche la 
stona ha un suo peso Qui si 


parla di una giovane francese 
promessa m sposa a un vec- 
chfo ricco Come nelle miglio¬ 
ri famiglie, la giovane scappa 
con l'amante napoletano alla 
volta dell’Italia.. E scappa tra¬ 
vestita da maschio Chllaco^ 
teggerà, chi le farà fare strada 
nel campo della moda, chi In 
quello della chiesa insomma, 
la ragazza ritroverà sempre 
sulla propna via il vecchio 
pretendente e. infine, propno 
con questo fuggirà innamora¬ 
ta Il tutto si «piega con il (atto 
che il vecchio signore, spinto 
dal desiderio, subirà urta in¬ 
credibile trasformazione, rin¬ 
giovanendo nello ^nto co¬ 
me nel fisico 

Due cose devono aver spin¬ 
to il Grappo della Rocca a 
puntare su questo spettacolo 
(dopo le repliche estive torne¬ 
rà al chiuso in autunno) In 


nanzitutto la scnttiva filante e 
ironica ncostraita da Alberto 
Gozzi su un modello cosi stra¬ 
vagante Poi, probabilmente, 
quel cunoso vecchio amante, 
quasi un Casanova alla rove¬ 
scia, che con gii anni e con la 
consapevolezza dei desiderio 
elabora una propria piccola 
teona para illuminista sui sen¬ 
timenti Ma, forse - anche se 
io ^ttacolo risulta sempre 
piacevole e saggiamente iro¬ 
nico. ben sostenuto da solide 
interpretazioni - propno que¬ 
sta figura di atipico ^chio 
poteva essere meglio sostenu¬ 
ta dalla scnttura Aà di là di 
battute spintose e rifenmenti 
velati a faccende contempo¬ 
ranee, questo personaggio 
avrebbe potuto essere il cen¬ 
tro di una m^giore proble¬ 
maticità della rappresenlazio- 



Una scena delta «Francese in li 
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La cineteca 
di Cheitok 
tutta 
da sentire 


■I Pomengoio al cinema 
Naturalment^azz Hitti i gior¬ 
ni alle 15. ad Teatro Morlacchi 
si può vedere II «Jazz on film» 
di David Cheitok, otto giorni 
di programmazione per un to 
tale al circa dieci ore di 
(limati Ogni show è diviso in 
tre parti, ognuna delle quali 
viene introdotta e sm^ata da 
Michaei, il figliodÌDavid, im¬ 
possibilitato a venire per moti¬ 
vi di salute Ampio 11 periodo 
storico visitato, m va da una 
registrazione del '32 delle Bo¬ 
swell Sbters, al 1986, con urK> 
splendido hhn dei «Jazz Mes- 
sengers» di Art Blakey. anche 
se gran paite'del materiale in 
programmazione atforaccia 
un arco di trent-anm. dai 40 ai 
60 La collezione privata di 
Chertok è veramente specia¬ 
le, per la qualità del filmati e 
per la sua estensione Sono 
nim acquistati (una pellicola 
costa anche 300 doflan), al¬ 
meno fino alia metà degli anni 
60 quando non esisteva copy- 
ri^t e comprare perciò era 

B u economico Ora.sesivuo- 
spendere meno, ci sono le 
cassette video, «ma - dice Mi¬ 
chael Chertok > non sono la 
stessa cosa dei film» 

L attività pnncipale del 
Chertok è però vendere film, 
sowattulto atta televisione, e 
aa oi^anizzaton di rassegne 
Questa di Umbria Jazz e al 
^nto anno Una curiosità. 1 
due lilmati più vecchi della 
collezione nsalgono al 1929 
in uno Bessie Smith canta 
•Saint Louis Blues», l'altro è 
■Black and tan» di Duke Ellln- 

B on. 1 pulì singolari, secondo 
ichaef. sono delle riprese 
fatte dalla televisione alla fine 
degli anni SO Chiunque pote¬ 
va accedere agli studios e la 
situazione era talmente Im¬ 
provvisata che alcuni dimenti¬ 
cavano te parole della canzo¬ 
ne e, magan. se le leggevano 
sul palmo detta mano 
DSSc 


realtà e la sua rappresentazio¬ 
ne, ma poi, a conti fatti, il film 
in questione risulta sempre 
•oltre» e «altro» da ogni rigida 
classificazione 
Balenano qui, in un livido 
bianco e nero, quella misura 
e, insieme, quella commistio¬ 
ne trasfigUratrici non riducibili 
a sole parole di un cinema so¬ 
stanziato, si, di emozioni e 
commozioni, di sentimenti e 
risentimenti, ma si palesa an¬ 
cor più, ravvicinata e coinvol¬ 
gente, la trama difftelie della 
vita stessa, innervata qui da 
tutta ratlrézzena e dai suppor¬ 
ti preziod di un linguaggio so- 
bno, di uno stile personalissi¬ 
mo furi ’neU'unlvoco intento 
di fornire problematica cogni¬ 
zione del propno tempo, del 
propno mondo in estrema 
sintesi, Qnque sere transita, 
senza alcun abbandono pate¬ 
tico, nei pressi dei temibile 
■lieto fine» Poi. m effetti, que¬ 
st opera preziosa, quasi segre¬ 
ta. giunge sicura aH’approdo 
di una austera, straziante ven- 
tà poelica-esistenziale 

osa 
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OGGI 


Ore 15 00 Teatro Moflacchi pnillQIA 

OavM Cherlok’a Jeta ntma ^ 

Ore 17 00 Teauo Moriacchi Concerto del pomenflQio 

Oeporled (rem Coaumel 

Ore 19 00 P azza del a Repubbi ca Concerto in piazza 

Mverbeet ef TIeInum Jaaa Bmid 

Ore 2100 Gardtn del Ffonione Concerto della Rflra 

Chuek Menilene end thè Clniefe >1—i fo wi ioMI 
Teny WIIHeme Qulntel 

Ore 21 00 Teatro Morlacchi 

Jeaa Aiiey” - A WiyUiiii A Bemne e Aeeiie 

Ore 22 00 Osier a dell Olmo 

Dorolhy Donofon Trio 

Round M dmoW 'Greenwtch Vitìage al Umbria Jazz 

Torow e i Wnoh aw UDiii IlaiHaiw toMIal 
^^^^QcodorWoNoiiTrlo ♦ Jeolilo Melf—i 


First Bsptist Chmh CfNMr 
The Famous ihn H arm entme 
TniH Gespol CheraioNoo 

Ore 21 00 Anlieatro Fausto 

Tomi JesM Unlvorfllty Dend 


BASTIA UMBRA 

Ore 21 00 Pazza Mazzini 


I DOMANI 

nWMu 


Ore 12 00 Teatro Morlacchi 

Tomi Jou Uidvorolly D«id 

Ore 15 00 Teatro Mortacchi 

DovM Choriok’o dou nhm 

Ore 17 00 Teatro Moriacchi Concerto del pomengaK) 

DfoBent 

Ore 1900 Piazza della Repubblica Concerto in piszzs 

MHom don Owif 

Ore 21 00 G ardini del Frontone Concerto della sera 
DIUV OWooplo Wf DMld 
Oro 21 00 Teatro Morlacchi 

"dbia Mfoy* - A Rbythni A tU mwid NtUDt 

Oro 22 00 Osteria dell Olmo 

Domthy Doitoioh Tito 

Ore 24 00 Ch esa di San Francesco al Prato 

Qoopol fo aRvo In Nbw OrtOMW 

I Qnt BÀsMat CtiunA CfNtfr 
The Fsmeue ifen Htmetilme 
doipaf ChevMaffM 

Round Midn gm Greeriwich V «age al Umbria Jazz 


[DodirWAllMiTito ♦ dAdàfolMfodD 

MMWoodaAidiiiot 

AH tvAM OmbbMra 


UMM Damala 

Azonosd Promeiiene TuMca 

Patazze Donni Cerio Vannucd TsL 0)7Q >3927 

MeoUoa MM JtttlND Sala Stampa 

Notai Mace BaSaviaia Tal (078) 20741 >19011 
UifooFeuivd 

HcM U Roaana TU (076) XiMI-SOSOO 
Aaane Umbria Jatt • TA (07$) «2432 
Comuna di Folono 

P zza dWa Rapubbka Tel (0742) 080272<«IOfol 
1 Azianda di Promodona TurfaUDa 
J I^CaaarabMiW S ^Td <0744)49047 


COMUNE 
DI PAGO VEIANO 

_ PROVINCIA DI BENEVENTO 

Approwzlond Progotto EdMutlvo ddifo tnfnqtm^ 
tur» ddlli Som Indiwtrfofo Bomunafo, fo ggt 2 lè/Ì 1 

Awigo UT gm <f'«fipaflo 
m&dlmrt9 ÌfeHaMhn0 pehmia 

Questo Comune deve procedere all appalto dei lavortdi 
CUI all oggetto mediente licitazione privata da esperirai 
con (1 sistema di cui all art 1 lettera d) della legge 2 
febbraio 1973, n 14 per mezzo di offerte segrete da 
confrontersi con la madia, ai sensi del successivo 
art 4 

Importo dol lavori a bete d'aeto L. 809.31B.933. 

Le imprese che desiderano essere invitate e siano in 
possesso dei requisiti di legge nonché dell iscrizione 
all ANC per ie seguenti categorie di lavori 
a)A1,b)A2 c)Ae.d)A10 
dovranno far pervenire apposita domanda in bollo diret¬ 
ta a questo Comune entro 15 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione 
Pago Vaiano. 30 giugno 1988 

IL SINDACO rag. Nunsio Santueelo Antonino 


Consorzio tra i Comuni 
di Lanzo Torinese e Germsgnano 

Astratto di aw/go di gara 

Questo Consorzio intende procedere all appalto dai la¬ 
vori di costruzione degli impianti di depurazicme consor¬ 
tili e dei relativi collettori fognari per un importo a baso 
d'asta di L 4 200000000 

L aggiudicazione sarà effettuata mediente appalto 
concorso a norma deli art 24 lettera b della legga 
6 agosto 1977. n 564 

L offerta comprenderà la progettazione esecutiva a la 
realizzazione di tutte le opere 
Le opere sono finanziate dal Fondo Investimenti ed 
Occupazione 1986 legge 28 febbraio 1986. n 41. 
art 14 Deliberazione Cipe del 12 maggio 19^ 

Le richieste di invito devono essere indirizzate al se¬ 
guente indirizzo «Consorzio tra i Comuni di Lanzo Tori¬ 
nese e Germagnano. c/o Municipio di Lanzo Torinese, 
Via S G Bosco 33, 10074 Lanzo Torinese (To). a cui 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 
27 luglio 1988 

L avviso di gara integrale contenente I indicazione dei 
requisiti richiesti alle imprese è pubblicato suite Gaz¬ 
zetta Ufficiale CEE e può essere ritirato presso la seda 
del Consorzio (tei 0123/29006) net consueto orario 
d ufficio II bando di gara è stato inviato all Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali Cee 111 luglio 1988 
IL SEGRETARIO I, DDecmei»i-re 


rag. Ivo VarrazzaiU 


IL PRESIDENTE 
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Equitazione 

Un disastro: 
a Seul 
non si va 


■i ROMA Ci sono ampie 
possibllllt che la squadra del 
concoiao completo sla I unica 
a rappresentare l’equitaaione 
Italiana ai Giochi di Seul Eli 
salto? E probabile che nessun 
cavaliere aziurro venga rite¬ 
nuto all'alleaia della grande 
competlalone olimpica. La 
cosa t aoipiendenle perché 
proprio col aaliol'equitazioiie 
Italiana ha raccolto I migliori 
risultati ma la realté è quella 
cheé I tempi di Tommaso Le- 

a ula, di Alessandro Valerio, 
el fratelli Raimondo e Piero 
D'Inaeo e di Graziano Mane! 
Min sono irrimediabilmente 
tramontati 

Ieri a Roma in una confe¬ 
renza stampa il presidente 
della FederazIoM Lino Sor- 
dell! ha Illustralo l'amara si- 
luailoM precisando che an¬ 
che la Iquadfa del dressoge 
iMrttetebbe la irasferta in Co¬ 
rea e che, lullaviai data la po¬ 
ca certezza del risultali e I alto 
costo della apedizioM - 40 
milioni a cavallo - ai finirà per 
non fame nulla 
Oggi Lino Sordelll incontre¬ 
rà Il presidenle del Coni Arri¬ 
go Cattai e i tecnici della pre¬ 
parazione olimpica si attende 
il wlas per la squadra del con¬ 
corso complelo e la possibili¬ 
tà • remota • di inviare anche 
quella del salto se otteirà buo¬ 
ni risultali rwl concorso di Di- 
natdameiàagpsto. 

La data nauta per la parten¬ 
za Mi cavalieri del acomple- 
io> e quella del 4 utiembie 
Sono alati ulezianall quati 
cavalieri Rartolo Ambiosione 
(PhoenUOTNIee Atlolico (Cal- 
lant Bovrer], Ranieri Campello 
(Cotlon End e Brick), Albetto 
Casolari (Wooldsman), Dino 
COatanllni (Boardmans Beau¬ 
ty), Francesco Girardi (Mo- 
tetido. Canferbuty, Salnts 
Island), Federico Euro Roman 
(Semi Valley, Salnts lal%d). 
Cavaliie caràlleilaono già ala¬ 
ti spediti In inghiliena dove 
condurranno la pteparadone, 
in un. clima e su lepenl pM 
adatti, assieme alla squadra 
britannica che è là grande la¬ 
vorila per la conquula dcll'o' 
ro olimpica. Lino Sordelll ri¬ 
tiene che le squadra posn 
portate a cau una medaglia e 
tuttavia II campo di gara sarà 
treipifloupon britannici, ab- 
slraliani, neoniandesl, rtatl- 
ceal, americani e Irfandesi 
C à là convInslOM, ragio¬ 
nando attorno al salto, di di- 
sporte di cavalli di livella 
Olimpico carenti sul piano 
dell'eapcrietna E comunque 
Il bilancio fornito dal presi- 
derile, per quanto mascherato 
da facili ottimismi, é depri- 
tnente, 


Fommla 1 

Albereto 

alla 

Minardi? 


mm MODENA La Minardi il 
team romagnolo di FI, ha un 
asso nella manica Anzi, più 
d'uno per un campionato, nel¬ 
la prossima stagione, alla pari 
coni grandi II primo sarebbe 
Michele Alboreto, da pochi 
giorni messo ella porta dalla 
Ferrari, che gli ha concesso gli 
otto gran premi d'uso, per es¬ 
sere sosUtirito dall'inglese Ni- 
gel Manull IVa Alboreto e II 
patron della Minardt, Giancar¬ 
lo, c'è un antico rapporto di 
amicizia e di reciproca stima 
Inolhe, Il pilota milanese pas¬ 
sò per la Minardi, in F2, vin¬ 
cendo una gara nel lontano 
1981 Sono soltanto voci, pe¬ 
ro IVa le tante che circolano, 
per ammazzare II lempftUa un 
gran premio e l'altro, c'é an¬ 
che quella di un suo passaggio 
olla Bma Dallara La più accre¬ 
ditata, al momento, resta però 
quella del ritorno di Alboreto 
iJlaiynel GII altri ossi in ma¬ 
no alla Minardi sono i moton 
Quelli della giapponew Suba¬ 
ru, cui sta lavorando l'inge- 
gner Cario Chili della ‘Moton 
moderni', oppure i Ford-Ofr 
A completare il quadro, la 
squadra ha In progello una 
galleria del vento Ot,B 


Baskete Girandola di sponsor in uno sport che cresce ma non troppo 

Un canestro di slip e sahuni 


Rotterdam è ormai alle spalle e nel mondo del basket 
SI toma a parlare di campionato Sono amvati nuovi 
sponsor generosi (Knorr» Vismara. Anmo)« durante 
il mercato sono stati realizzati acquisti dhun certo 
nlievo 11 giovane Pessina da Tonno a Milano per 1 
miliardo e mezzo. I giocaton amencani costano trop> 
po e prefenscono l'Nba^ per questo l nostri club inse¬ 
guono brasiliani, jugoslavi e altri europei 

A 

UONARDO lANMACa 


■1 ROMA Come è lontana 
Rotterdam E come sono ion 
lane le lacrime dei giocatori 
italiani e i musi lungjii dei din* 
genti della Feder«done che 
puntavano molto sulla parte* 
dpazione Italiana alle Olim* 
piedi di Seul Non rimane, a 
questo punto, che il campìo* 
nato, punto focale per i'attivì* 
tà delle squadre di club che 
resta sempre la fona trainante 
di tutto il movimento Proprio 
in questi giorni nuovi sponsor 
sono entrati nel mondo del 
basket a testimonianza che 
questo sport in costante ere* 
acita viene considerato nel 
mondo dell'Industria un buon 
investimento pubbflcitario 
Canto si chiamerà il prossimo 
anno Vismara, avendo sotto* 
scritto con l'azienda di aalumi 
un tontraitò triennale per 
complesaivl quattro miliardi 


A Bologna, piazza notoria* 
mepte classica per la pallaca* 
nestro iialians. la gloriosa VIr* 
tus toma dopo ventitré «mi 
alia v^hìa sponsorizzazione 
«KftORt (dadi e nutiestione) 
mentre 1 cugini della Fortitudo 
hanno cpnduso con i'Arfmo 
(fflutudlne e regglsenO E 
quésti sono solamente alcuni 
degli esempi di sponsorizza* 
done da piu di un miliardo ai- 
ranno Accanto al marchi tra¬ 
dizionali. come li Bancoroma 
o laSeavotlni a Pesaro, dove il 
proprietario deirindustria mo¬ 
bilierà è anche presidente dèl¬ 
ia squadra, costituisce una no¬ 
vità anche la aponsorizzazlo- 
ne di Tortnq Opifim), Pistoia, 
in aerie À2. che pubblicizzerà 
i fazKriettI di carta KlMnex. 

Novità an^hc sul mercato 
giocatori dove la Snaldero di 
Case|ta si à guadagnata a 


buon dintto I etichetta di «re* 
ginettat de! mercato grazie 
agli acquisti di Polèsello e 
Franco Bosetti Sono mancati 
i grossissimi trasferimenti an¬ 
che se gli affari tra una società 
e l'altra hanno portato ad una 
vera e pro^ girandola di 
cambiamenti di maglia. 

Quotazioni alte stelle co¬ 
munque anche nei mercato 
del basket II giovane P^na. 
tanto per fare un esemj>{o, è 
stato acquistato da K^lano, 
che il prc^mo anno si chia¬ 
merà semplicemente Philips, 
per una somma molto vicina 
al miliardo e mezzo Sei anni 
fa la stessa società pagò Dino 
Meneghin neppure un terzo, 
quale sarà allora l'esatta quo¬ 
tazione di Walter Mirifico, 
giudicalo il migliore giocatore 
Italiano del campionato 1987- 
'88? Inoltre «idre quest'anno 
1 generai manager delle squa¬ 
dre della nostra Lega hanno 
trovato molte difllcpità sul 
mercato americano 

Già da qualche stagione al¬ 
cune società hanno oMto 
per una scelta esterna al «gl* 
ro« atatunitensr Caserta pen¬ 
sò di sdderue Kcanto al 
bomber carioca Ow il pivot 
bulgaro Giouchkov 
Venezia disputò un buon cam* 
pionato coni due slavi Rado* 
vpnovlc e Didipagic L'Alno 
Fabriano ha ottenuto la pro¬ 
mozione in Al ai b^* 


Allannanti risultati di'tin test sui giocatori 


Poco esercito, firieo a pezsri 
Ecco la foto dd ni^ a^mrro 


fUMOMUSUMia 


m MlUNO Ricordato te dtea- 
«UmaicoeftuadistllaaifriaAu- 
cktend, rasteic scoria, nd match 
di apertura della Coppa dei Mon¬ 
do di fugbyr Nel primo tempo gli 
uomini di Marco BoUesM. pur e(v 
parendo inferiori, li comportiro- 
no egrBgteinente Nella ripreu 
scomparvero dal campo. Òà All 
gtecks penetravano nella ditesa 
aiBMna come ae fané Itela di bu^ 

«lRIF «!# fS» ™ 

Rui«.HU>u<<<lh.nte 
Se è vera • e tulli zono d'àc- 
«oido • che II prablema non 
i|* nel gqp tecnico come M 
iplegno zlinlll diafane? La 
ipleiazlane è zempllce e liaie- 
de Mila icaniiiinia piepan- 
alone Hlelica dei liocatori di 
lugby llalleni incepacl di capi¬ 
re che I tempi di oul non in¬ 


no quelli di cinquant'anni la 
quando eia aulflclenle alle- 
nani uM volta la aettimana. 

Ihmpo fa gli atleti In «ina 
azauna., par l'ezatteiaa 45, 
fecero dai i»r di efficienaa li¬ 
tica a Fentre t tecnici e la 
FadeiazIaM volevano capite 
, che livello lazze fa lunzipnt- 
lltà flalca della liuppà. L'è,!td 
degUeaamilUdiiaatroaa Uno 
aolo del4S giocatori «laininà. 
lllbinlunMzrpatitIva l'aqui¬ 
lano trentenne Maaalmo Ma- 
tcloletil Secondai resiMaart- 
mp era l'unico atleta di liveUo 
Inietnazianale Per gli alii|44 
Il leaponM dèi test fu ipiatato 
perché II degni 'ralnquanten- 
nb o qmtlcanti di epoit ama¬ 
toriali. Dal che II deduce che 


la nazionale Kallana di rugby è 
latmatt da giovani dnquap- 
tenni 

La regola dal noilri gioca¬ 
tori è di lavorate poco ell'inP 
ito^péMhè ll .eampiontia è 
lungo., E «turante, lavorano 
tempre poqo .perché II cam- 
pionato é fatloMa.. Si Iratta 
dunque, con le conniventa di 
«Hiqp|,c|u<S, ^ giPqalari sqq 
acaraotaraqMiper aaiMcari « 
perltrapMl-phé'pntlééndi£ 
efi«'lla*à!taè<dMM«lhilU dii 
reaptiml déljé pattila intema- 
afonag 4^^* un elevato ai- 
gnllicalq-rfLnlco la da con¬ 
traltare untppaaima condUo- 
M galct, lo dimoalia anche il 
fatto d|iq vi,«MIO parecchi 
club attua aidir medico. Re- 
ceniemanlq, le aquadm del 
Dogi*-una yam e propria lia- 


ilonale aznnia • é stata dl- 
iiniltatlalTalaaadIPteneVU- 
lepreuii (che ai à meaao le ma¬ 
ni nel ci^llavedar giocare I 
auol ez allievo per SO-3. E 
quella lanibile acongtta venM 
dopo la peaalma prava di San 
Sira contro la modeata ma so- 
gda Romania. 

In queata realtà non propno 
cstltanta ai buariace una nob- 
ila inleresaanta chea! rtieriice 
all'ingreaao di SUVio Bbtuaéb. 
ni nel mondò'dél fukby Ralla* 
no La l^inveil ha Inlaltl de- 
clao di almnsarizzare - con un 
Intervento economico aostan- 
zkHO . l'Ainaiori Milano La 
aquadm ai chiamerà Amatori 
MediolanUm Speriamo che 
lutto dò abbia U lunaloM di 
ima tcosaa e che ivegU l'am¬ 
biente 


lumi Marcel e Israel Segni di 
un basket che cambia e che 
non volge più la sua attenzio¬ 
ne al tradizionale modello 
Usa? Probabilmente no, I in- 
senmento nella Nba statuni¬ 
tense di nuove franchigie 
(Miami,Orlando )hapoit2us 
via giocatori al mercato euro¬ 
peo e costretto anche ■ diri¬ 
genti a scelte alternative Non 
bisogna poi dimenticate che 
I Ingaggio di un Israel, tanto 
per lare un esempio, é meno 
oneroso per una soaeM ri¬ 
spetto a quello di un pivot 
americano nenduto. bene da 
agenti senza Knipoli e con un 
grosso Buio pel gli affari Un 
Bob McAdoo che guadagnavn 
l'anno scono a Nhlano diaci 
volle tanto rispetto al suo col¬ 
lega Roberta (Porto San Gior¬ 
gia}, rappteMnta U dato più 
concreto di un meicalo statu¬ 
nitense a dlspoaizlone solo di 
poche socielà. 

Ecco perché In un basket 
che cresce, che .bm> e che 
sta preparando l'ennesima 
stagione record la Philips Mi¬ 
lano, la Scavolini, il Bancoto- 
ma, la gioriota Knorr Viitus 
Bologna rappieseniano 
I .élite., la crema di un movi¬ 
mento che geogtaTicamente 
Ita poche presenze nel sud 
déU Italia e che rimane tutta¬ 
via ancora un lenomena lega¬ 
lo a ben consolidale ma Sr- 
coscritte lesllà regionali 


Corsi e ricorsi 
nel mercatino 
de^itaU 


B ROMA Alle luce degli ac- 
qidsti realizzab fino a questo 
momento proponiamo, quasi 
per fltoco, la fingila di parten¬ 
za delle squadre di basket nel 
prossimo cwnpinato di serie 
AI. dividendo le 16 jMrota^ 
niste in 4 gnipfri 
1* Bla. in «pole poaitkm» 
pane naluralmente laScavoll- 
Di Petalo campione d'Italia 
che he mantenuto inalterato H 

a uintetto tricolore. raHom- 
0 la panchina con Peno e 
SUvesMn. U PBUi^ kUlaDO 
si affida ancora ài eterni 
D'ADtaBl e Meneiila e ha 
messo a segno un jgrosso col¬ 
po, prelevando iljiovane Pe^ 
alia da Torino Cniimo anche 
il mercato delia Inalitrm Ca- 
aeria che olire aH esperto Bih 
aeUl s) è assicurete dal Banco¬ 
roma FdIvId PeleesBo. Rivo¬ 
luzione alla Xioit 
un nuovo direttore tecnico 
(PeMjnMDl un nuovo allena¬ 
tore 0111^»«difensore» Gaiu^ 
« * ^ ^ 



Prima 

d^siMe 

unartrtemata 

altruicco 


■■ MORZINE. Prima della partenza un'agglustatina al trucco 

G ir essere attraenti anche sulle dure ascese che portano a 
orzine L'australiana Liz Hepple, ventlnovn anni, sposala a 
mamma di una bimba a queste cose ci tiene Un obiettivo 
indiscreto l'ha soipreaa mentre a dà un'iiHlma slsieroauna pn- 
ma del via. A Moiziiie ha però v|nto Jeannie Longo, che ha 
battuto in volata l'azzurra Maria Canina e consentalo la maglia 



Marco Boiiamico 


99% Ray nchatdtea. U M- 

vareae non ha ancora risollo 
il problema del play maker e 
ha riciclalo l'ala nmholala 
La yisman Canth ha cambia¬ 
lo Don Gay con lo stagionato 
BnaaaQàannO 

rflla. Intelligente li merca¬ 
to dell'ArlaoMlMaa che ha 
ripreso PeUneaBl da Uvomo 
ed é riuscita ad accordarsi 
con Pu Ctuudaga, centro 
dei New Yorit Knickembo- 
ken. L'Iplfla IMao, perso 
Pessins, si è assicurau Bar- 
gna, nùa e l'ala pivoi Slatuni- 
lense Kopicky. ilBancorom 
ha cediRo Poiesello ma ha n- 
preso Cllaidl da Brescia e Va¬ 
iente dalla Rnherla Flkeue. 
La socKlà romana aspetta ora 
due stranien all altezza Gros¬ 
si mpyirnenU anche al Beaci- 
ina mnio.dove l'arnvo di 
Gàyi GeacsaU e Manale alza 
le quotazioni della società 
biancoveide 

l'illa.L'ADihcndlUvap- 

aa si é Indeboliia in seguito 


alle cessioni di PtlheaBi e 
Lanza; I allenatore Sacco la 
affìdamento ancora una volta 
su RoUe e Addiaoi, stranieri- 
sicurezza della socielà labro¬ 
nica Accanto all AUnMiio- 
niamo per qra anche F EM. 
chem che non si té ancora 
mossa sul mescalo e ha rinun¬ 
cialo allo lugoslavo.Gstnvk. 
Napoli ha ceduto la «Ione» 
Fase e Bonamlca, ricevendo 
però dalla VMus Ral|M> 
tnezza squadra, una guiiqia, 
Fanlli>,Unala,ShaiAn,eii 
pivot JUgM. Nuovo ancRe l'al¬ 
lenatore, lo slavo NqvoatL 
4‘ llla. Partono con il freno 
a mano tiralo (ma si tratta 
sempre di Unà valutazione 
estiva) l'Alno Fabriano, che 
SI é comunque assicurata So)> 
Miri, I HIlKhl VriÌMa che 
ha perso il iiraloieaceltoO» 

OUavUBl e iuScttÓTaà/ 


Tour 

Visentini 
fa due passi 
avanti 


M MORZINE Prime monia- 
gneepnmoleiremololhiriaa- 
sillca Sempre Bauermaigia 
giaUa, ma cop luioltakon#i> 
maaiisoilantolplùhtari Iwa 

Motzine, una sede d'aiirivo 
tradizionale del Tour, ha vinto 
per distacco il cotonmlano 
Felix Parrà Gellaloslallam- 
cotsa del hjggiUvi Palei#>e 
Marllnez a Zg chilometri dal- 
I anfvo, provocando una dura 
sele?lone nel gruppo (Fignon 
è giunto con un distacco di 

presentato da solo, piaosdan- 
do di 23 'il Irance^e Claypir- 
hlal, che ha regolato in ynala 
una ventina di corridori! Wa 
cui Vìseniini 

OnUae d’anIvM J)Pain 
che ha percorso 1 223 km lt> 6 
ore ofp, zxiavqnWal a 
20', 3) Rooks 

CÌanillca g ea evale i a) 
Bauer 40 ore 05' 20'', 
mona 11 " 3)Breulunaa43'. 
5)Visentinial'03^ 1 



Pubblichiamo 
il sesto 
elenco dei 
sottoscrittori 


« 


Cmn^ un Paut», 


AteMandrte Pittura»! Giuseppe L 40000 Arena Redditi 
Silvia a Maurizi L 200Q0 • Bologna fui Giacomo L 10000 
Breecla fintossi Angeltna L 10000 ieoncml Francesco L 
10000 Como: CaprenI Cesare L 10000 Furini Luigi L. 
50000 Magni Aldo L 50000 Ntcolim Luigi L 20000 Per 
rara Lambertini Lucia L. 20000 - Ftrtnir Monnmi Massimo 
L 10000 firaccìesi Bruno L. 10000 Magmoffi Silvano L 
10000 Conforti Armando L 100000 Pozzi Renato L 
20000 Cocchi Silvana 110000 Martino e Mediai L 30000 
Ubakfim Alessandro 110000 Bianchi Lido L 30000 fiacchi 
Elio L 10000 Reali Mauro L 20000 Busia Micetta t 
10000 Masinl Marcello L. 10000 Fanciullacci Loreno L 
20000 Fondelli PHamo t 20000 Succi Mario L 10000 
Vinci Franco t 10000 ROselli Bruno L 15000 Latlanzi P L 
50000 Favilla Adriana L lOQOO Testai Fosco L 10000 
Ceccarelli Carla L 10000 Lotti Luciano L 10000 BruneNi 
Bruno L tOOOO Venuti Enzo L 17 900 Piccioli Odo L 
10000 Seni Piero L 10000 Inzitarl-Pecori L 20000 Tassi 
Franco L 20000 Baccini R L 20000 Favilli V L 20000 
Brunelli Gmetta L 10000 Gasperini Faustina L 20000 Fran 
calanci Carlo L 30000 Secagli Corallina L 10000 Tarchiano 
Luciano L 10000 Ridi Anita L 50000 Giani Ezio L 60000 
Facenti Oano U 10000 Manani Dina L 10000 Oainelli Bru 
no L 10000 Mascagni Graziano L 20000 Bigozzi Giuseppe 
L 50000 Ponsani Franco L 50000 Balsotti Caria L 10000 
Mori Ennio L 10000 Vettori Luigi L. 10000 Gambi Manna L 
10 000 Ciulli Giuseppe 150000 Losi Elio L 50000 Presela 
m Marie L, 6000 Stefanelli Otello L 5000 Paoleni Bruna L 
10000 Paoielti Silvano L 10000 Stefani Bruno L 10000 
Turchi Giorgio L 20000 Forconi Mario L 500ÒO Chelini To¬ 
sca L 10000 Menchetti Pasquale L 20000 Panerai Sergio 
L SO 000 Galgani Maria L 20 000 Benvenuti Mano L 
10000 Marradi Pio L 10000 Giani Giovanna L 10000 Mo¬ 
relli Emilio L. 70000 Bandinelli Dino L 30000 Ciulli Agostino 
L 5001^ Cappelli Bruno L. 100 000 Remolini Tamara L 
10000 Baglioni Mano U 20000 Filippi Piero L 200000 
Frassineiii L 10000 Moroni Adnano L. 10000 Casule Giorgio 
L 20000 Salvestrini Sergio L 20000 A»um Brunetto L. 
20000 Giovannelli Nilo L 30000 Naidi Mano L 100000 
De Montelatico Mario L 30000 Fibbi Fosco L 10000. Siac 
ciQli Franco L 100000 Lai Massimo L 20000 Manetti An 
girto L. 10000 Fanini Fenillo L 10000 Banci Alfredo L 
10000 Sassoli Gjno L. 10000 Ricci Talano L 10000 Bati 
stini Guidi Bruna L 10000 Mugnai Renaio L 10000 Dome 
nici Benito L 10000 Coddi Aldo L 20000 Gensini Metello L 


50000 Aibevetti Tristano L 100000 Tarerà Sergio L 
20000 CatelanI Ada L tOOOO Catelam Giovacchino L 
10000 Tempesti Carlo L 20000 Bilioni Marcello L 50000 
Calce Paterno t 300000 fionaiuti Licia Fanfani L 25000 
Fanfani Alvaro L 25000 Pestelli Marisa L 10000 Fallii Edi L- 
20000 Rombechi Carte e Emilib L 100000 Latim Aderràaro 
L 10000 Peci Vasco L 20000 Campatelll Marcello L 
10000 Fam Ciampolini U 40000 Campagnolo Angela l 
10000 Sorelli Luciana L 10000 Tozzi Roberto L 10000 
Paolini Augusto L 10000 Bartolozzi Franco 110000 Agere- 
ni Emanuela L 10000 Bucelli Nello L 10000 Turchi Tullio L 
10000 Cavicchi Renzo L 50000 Casprini Dante L 20000 
Bercigli Uda L 10000 Bagni Vinicio 110000 Santini Gino e 
Federa L 20000 Bolegri R t 40000 Campinoti Renato L 
400000 Berlini A Ragni S L 50000 Cini Emilio L 1UOOOO 
Rizzi Salvatore L 10000 Medici Amalia L 20000 Parti Gino 
L 10000 Vari compagni L 60000 Gaggioli Giacomo L 
50000 Bellomo Massimo U 50000 Inmem Vergelli Stefano 
L 1000000 Sezzantinl Bruno L 50000 Regini Mauro L 
10000 Vezzani Fosco L 50000 Stagi Rino L 10000 Mas 
sai Soma L 10000 Belimi Rizìen L 10000 Larmom Dante L 
20000 Galli Bruno L 30X100 Paoli Giuliano L 10000 Norci 
ni Ottavio L. 10000 Noroihi Narciso L 10000 Mauesmi Ce 
sare L 15000 Vignolini Luigi t 50000 Campioni Francesco 
L 60000 Giovannmi Eugenio L. 10000 Maestrini Luigi L 
100000 Peoni Maurizio L 1DOOO Giunti Silvano L 10000 
Martini Enzo L 30000 Vivqli Teresa L 10000 Fagorzi Giù 
seppe L 10000 Fegoai Laura L^ 10000 Vaggelli Ama L 
lOOOO Vaggelli Oreste 1, 15000 Arrtgucci Giovanni L 
10000 Manetti Franco L lOOpO Pretolani Mauro L 10000 
Casprini Mario L 10000, Nin^eri Rosanna L 20000 Bandmi 
Sergio L. 10000 Bruni Franco L 100000 Papi Paolo L 
10000 Serri Vasco L, 20000 Bettarmi Nara L 20000 Petti 
m Bruna L 10000 Bresci Rina L 10000 Corsini Enrico L 
10000 Casini Carlo L 10000 Del Puglia Riccardo L 50000 
Capecchi Brgno L, 15000 Còlledan Enrica L 10000 Raperini 
Vasco L 10000 Cencetli Renato L 20000 Fame Antonio L 
15000 Cannella Antonina L 15000 Pacini Maurizio L 
10000 Mezzelti Laura L lOOOO Morandi Gino L 15000 
PiccioI Aldo L 60000 Tanzini Ginetta L 10000 Pucci Adon 
L 10000 Locci Liviano L 20000 Malevolo Luciano L 
10000 Manetti Renato L 20000 Cappugi Siro L 30000 
Merli Roberto L. 15000 Pacini Romano L 20000 Fossi Gmo 
L 50000 Ficai Lucia L 20000 Alfien Antonio t 10000 
Franco Lina L 10000 fioccaccmi Carlo L 20000 Malavolti 


Giovanna L 10000 BaWacci Nello L 50000 Burnsi Fernan 
do L 10000 Mazzocchi G Battista L 20000 Agresti Valeria 
no L 10000 Degli innocenti L 10000 Castaldi Mano L 
20000 Paglrai Mauro L 10000 Masi Alessandro L 10000 
Zetti Stefano L 10000 Rossi Piero L 20000 Cerameli! Tullio 
L 20000 Calonaci Mano L 100000 Dira Bruna L 50000 
Degli Innocenti Riccardo L 20000 Manni Oscar L 20000 
Otianelli Nello 110000 Corsim Gino L 30000 Poneti Attilio 
L20000 Secagli Vinicio L 20000 Coli Dano L 20 000 Cia¬ 
batti Guido L 10000 Paiendri Roberto L 10000 Vigneto M 
Cnstina L 50000 Tomambè Calogera L 10000 Soriani Giu¬ 
seppe L 10000 Lombardi Luigi L 10000 Goliini Romano L 
50000 Bastreghi Giancarlo L 20000 Paoli Valerio L 
30000 Del Guasta Roberto L 20000 Garti Mano L 20000 
Beitarim Adnana L 10000 Pallini Fernando L 30000 Scardi¬ 
gli Onelta L, 15000 Vannini Franca L 10000 Bottai AHio L 
10000 Romolini Italo L 50000 Gazzmi Ennio L 10000 
Oano Guido L. 10000 Giglioli Angiolo L 10000 Bastianoni 
Armando Fosca L 20000 Bandmelli Fulco L 50000 Vettori 
Assunta L 10000 Vettori Giuseppe L 10000 Pecchioli Gino 
L 10000 Falorni Ottoririo Alfreda L 20000 Seroldi Renato L 
10000 Bettanni Rigcrfetto L 100000 Dei Sordo Renaio L 
20000 Paci Rigoietto L- 50000 Ramalli Giovanna L 10000 
Rustignano Luciana L 40000 Seroldi Renzo L 10000 * Fog 
già Sepa Antonio L 10000 - Genova Reliara Marco L 
10000 Taccheiia Mirella L 10000 Piccardi Pino L 10000 
Benetti Orno L 20000 Lnrorna Meim Nennele L 200000 
Fanelli Ergilo L 10000 Barra Ivano L 50000 Lucca Bac 
celli Sergio L 10000 Mantova Zermian Roberta L 10Q00 
Massa Carrara Csltagirone Franco L 10000 Mucciolo Arturo 
L 10(X)0 Tongiora Pietro L 10000 Malora Branda MT e 
V L 20000 Milana Fam Liaiii L 10000 Toni Sergo L 
10000 Vallati Lorenzo L 10000 Vicini Antonio L 50000 
Modena Sei tmemai Cavalieri L 100000 Novara Gaglian 
ti Battista L 20 000 Pavia Civardi Angelo L 20 000 Perù 
già Formi Giuliano L 50000 Pesaro Vichi A Pandolfi I L 
100000 Pisa Salvadori Vittorio L 10000 Salvadon Rober 
ta 110000 Pteloia Famacci Ida L 10000 Cucci Sergio L 
10000 - Reggio Emilia Scaravelli Virginia L 10000 Savo¬ 
na ^su luciano L 50000 - Siena Piacenti Marco L 10000 
TorHro; Sezione PCI L. 50000 • Treviso* trovò Jole L 30000 
Segat Manno L 50000 * IMine Tomandim Giuseppe L 
50000 Musurvana Panda L 10000 Verona Monchetta Be 
rato L 20000 


Festa Naànale 
dePlkdfà 


Gunite Bbenzlo 

25Bgosto 

ISieneubre 


La 10.000 
un metro 
quadrato 
ai Parco 


I versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corrente Postale n 
230508, Pel Fed Fiorentina, Festa Na¬ 
zionale de l’Unità «Compra un parco». 
Via L. Alamanni 41,50123 Firenze 

Le ncevute del versamento possono es¬ 
sere ritirate presso lo stand “Compra un 
Parco” che sarà allestito alla Festa Na¬ 
zionale 
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Uni foto di tn settiirai 
Vromoilonc dclU loiio 



I 0 Colini hstcggiino la 


La società ha deciso dopo Sessanta tifosi hanno atteso 

‘'-l un colloquio di 20 minuti il verdetto sotto la sede 
Ironico commento del tecnico poi hanno lanciato sassi 
«Tutto era già previsto...» e applaudito Tallenatore 

Pascetti licenziato 
..Fine di un idillio mai nato 


corsivo 


L’ultima sceneggiata 
della solita Lazio 


M U Lazio ha licenziato Eugenio Pascetti ancor prima di 
r cominciare. Titoloni sui giomaiii liM che protestano e via 
■i- dicendo, Calma. Perche stupirsi? E accaduto alia Lazio, 
' cioè in una società, dove i colpi di testa, gli scandali, i 
(allimenti e le repubblichine presidenziali sono parte essen* 
itale di una stona che è stata gloriosa più per^uesto. che 
pe; le imprese sportive. «Come ai tempi a Chinaglia». ha 
' sussurrato un tifoso anziano martedì sera, quandoa'èspar' 
*' sa ia voce del siluramento del tecnico deua promozione. 

Mail peggio, cpme si dice, nonjnuore mal. Ba^ guardare 
\ la Laro e la sua nuova pantomima. Una storia meritevole di 


Dopo il buffo tiramolla dei giorni scorsi, ieri c*è 
stato l’annunciato «divorzio» Uzio-Pascetti. L’ha 
comunicato ieri sera il presidente Calieri, ma già 
prima Pascetti l’aveva preannunciato uscendo dalia 
sede di via Margotta dopo un breve colloquio con lo 
stesso presidente. Una sessantina di tifosi biancaz- 
zurrì ha atteso tutto il pomerìggio per sapere, poi gli 
applausi sono stati tutti per l’ex allenatore. 


MARIO niVANO 


rispetto nei confronti del presidente. Roba da dispute fra 
ragazzi. La ragione vera è che Pascetti, che sia bene inteso 
ha le sue colpe, dovute ad un carattere tutt'altra che sem* 
pUce. ataya sullo stomaco al grandi capi biancazzurri, im* 
possibUilatl a mettere bocca sulla squadra. E cosi ai sono 
ripromeasi di fargliela PMare alla prima occasione. Poco 

« a tutto il resto. Tanto, come ha detto Gianmarco 
«la Lazio sono lo». □ Pa,Ca. 


m ROMA. Ecco il «sijuroi, 
solare e inconfondibile. E arri¬ 
vato poco prima delle sette di 
ieri sera sotto forma di comu¬ 
nicato, consegnato alla stam¬ 
pa direttamente dal presiden¬ 
te delta Lazio, Gianmarco Cal¬ 
ieri. «La società sportiva Lazio 
e li signor Eugenio Pascetti 
dopo il colloquio hanno rite¬ 
nuto di essere liberi da <^ni 
impegno per la prossima 
^one«. In fondo alla breve 
nota, i consueti ringradamenti 
per il lavoro svolto daH'allena- 
tore. Ibtto qui. Ma resta il so¬ 
spetto, o forse qualcosa di 
più, che 11 post-Fascetti ^la 
Lazio fosse ccHnmclato ben 
prima di ieri, con netto anUd- 


po rispetto all'ennesimo aset¬ 
tico e striminzito comunicato, 
li sospetto nasce pnmiio dalle 
parole di Pascetti: il tecnico, 
giunto nega sede laziale di vìa 
Margutta alle 17 fra gli applau¬ 
si dei fans treiManti per la 
sorte dei foro profeta, é rldi- 
sceso venti minuti dopo con 
la faccia dei giorni perori. 
•Era già lutto deciso, non d 
sono stati tentativi di concilia¬ 
zione, forse il nuovo allenatb- 
re era nàll'annadlo... Abbia¬ 
mo risolto il vecchio contratto 
chiudendo tutte le pendenze 
e strappato quello nuovo che 
non era ancora stato depu¬ 
talo in Lega. Ù aoM è libe¬ 
ra di trovwii un nuovo allena¬ 


tore. lo? Anch'io sono Ubero, 
ma vedete da voi dw non d 
sono posti liberi per alienai, 
dalla A alla C2«. 

Poi Pascetti ha recuperato il 
famoso ^igno beffardo e ha 
aggiunto queste parole: «fo¬ 
co, d'ora in poi farò U “gufo" 
aspettando le disgrazie altrui. 
Pensate, è la seconda volta 
che mi succede di dover la¬ 
sciare una squadra per colpa 
di leni. Era successo a Lecce, 
ed ora qui alia Lazio. Vorrei 
comunque qjecificare un'd- 
tre cosa. (I diverbio non è nato 
sulla campagna acquisti, ma 
per una telefonata burrascosa 
avvenuta il 27 giugno. Comun¬ 
que, è vero che buttai giù il 
telefono senza preavviso al 
presidente Calieri, ma è anche 
vero che cinque minuti dopo 
gii ritelefonai per scusarmi 
dell mia impulsività. Poi, non 
mi è sembrato il caso di 
marlo una terza volta...D'altra 
parte nego di a\«r mal ricet¬ 
to telegrammi delia società 
che mi invitavano a presentar¬ 
mi in sede: l'unico mi è arriva¬ 
to ieri (martedì ndr) e come 
vedete l'ho preso in E 
nego anche di aver contdtato 


I cronisti del 'Messaggero', nel 
giorni scorsi, per ddle comu¬ 
nicazioni; qualcuno l'ha pen¬ 
sato. ma è pura fantasdenza». 
Poi Pascetti si è congedato, in 
compagnia della moglie Mi¬ 
rella e delia figlia Aleraandra. 

Un'ora dopo è arrivato il 
turno di Calieri per le repliche. 
•Come potete leggere su) co¬ 
municato - ha esordito - ab¬ 
biamo risolto consensualmen¬ 
te il contratto con Pascetti. Si 
erarto create situazioni Insa- 
nabiU, d rincresce che sia fini¬ 
ta cod...». Domandainevitabl- 
le: ma ptfchè, quali sarebbero 
queste «situazioni insanaltili»? 
Calieri è rimasto un po' inter¬ 
detto. ha preso tempo. «Con 
Pascetti abbialno trascorso 
due anni molto belli, mai uno 
screzio. Sapete tutti che sono 
stalo l’unico a difenderlo, du¬ 
rante l'ultimo camjdonato, 
quando tutti, stampa compre¬ 
sa. crebbero voluto il licen¬ 
ziamento. Certo, il nostro tec¬ 
nico non aveva rapporti eccel¬ 
lenti con gran ’ paMe della 
stampa e questo non mi stava 
bene. Infatti due settimane fa, 
assieme a Pascetti, cercai di 
rleomporre i ra^^ con 


Il centravanti si ricarica e pensa a Seul 


.Carnevali «H Nrqiofi mi stbna 
;o(m è acqua passata» 


Quanti furbi 
sul pianeta Càldo 


(Ip NAPOLI. Carnevale co.' nevAle. terza punta dopo 
-iMVanfiasten, hai Visto mai MairadonaoCarecadiuntrl- 
l’acquisto più importan- dente ancora passibile di ri- 
il Napoli se lo ritrova in conferma - lo dico solo: so- 
casa, anzi in panchina? È no convinto di giocate e per 
^(ornato ieri dal mare, un sai- questo sono rimasto. La 
^10 in sede, dieci minuti di squadra è ottima, rinnovata, 
chiacchiere con il preslden- Una campagna acquisti da 
Feriaino, li solito rìstoran- dieci e lode. I nuovi? Tbtti 
:tq, Il «Pierino» terribile di un bravi ma qon mi sento infe- 
anno fa sente che questa riorc a nessuno», (bevale 
volta Mrà finalmente prò- «cucciolo» spavaldo: «Ti 
$eul. Il Napoli, e die- sembra che qui vogliano II 
RtfO ({angolo Vicini. Cameva* mio male? L’anno scorso mi 
5le' aMtfonuto e sudato, spe- richiese ' la Roma, quesi’an- 
Tarile raccontale con entu- no li Juventus, Invece resto, 
slasmo; ma tl set accorto Che vuol dire? In corpo ho 
che nelle probabili forma* tutta la rabbia per non aver 
zioni degli azzurri li tuo no- giocato, la voglia di vincere, 
me non c’è? «CJuesti Kher- questa sarà la mia forza. Fer¬ 
letti Il fanno I giornalisti, in iaino me Tha ripetuto anche 
campo la squadra la manda oggi; il nostro obiettivo era 
l'allenatore - se la ride Car- non cederti. E per che cosa? 


Per farmi stare In panchina? ^ 
Solo l’Idea mi terrorizza. N^ 
non voglio pensarci; il Napq;^ 
li ha fiducia in me, mi stima¬ 
no». 

Vicini chiede attaccanti. 
Carnevale risponde: «Sento 
che questo sarà l'anno che 
deciderà la mia carriera. Pri¬ 
ma le olimpiadi poi il Napoli 
impegnato su tanti fronti, 
anche se purtroppo ho tre 
giornate dì squalifica e non 
potrò cominciare con la 
coppa Uefa. So che Vicini 
cerca un attaccante come 
me e allora eccomi. Se gio¬ 
co spacco il mondo, potrei 
vincere anche la classifica 
dei cannonieri...». ' 

Il suo rapporto con Bian¬ 
chi non è mai stato facile, 
caratteri diversi hanno gene¬ 
rato quache equivoco lino 


lo. «La «iohtestailone a bian¬ 
chi, quello chè f àiccesso'a 
m^^o per intenderci, è ro¬ 
ba passata, dimenticata. 
Certo sul comurticato erava¬ 
mo tutti d'accordo, non si 
poteva evitarla Iti verità era¬ 
vamo fuori dì testa, lo, rìn- 
ceramente, mi sentivo un 
po' estraneo alla mischia, 
avevo già sbagliato una vol¬ 
ta... rirnportanm adesso sa¬ 
rà cttiarfre tutlo.^cob Bianchi, 
fin dai)'lti|zio>. Àndiea Càr- 
nevate og^ meno bambino 
di ieri: «Mi ha aiutato Zoff, è 
lui che mi ha fatto resuscita¬ 
re. Dare fiducia ad un pan¬ 
chinaro non è facijte. Lui l'ha 
fatta Ora Seul sarà 11 mio bi¬ 
glietto da vìsitqp. 


Mi MILANO. È una domanda 
clM;puntuMaoDme ti Big Ben 
ot’esòdO'estiWI, Ci dobbiamo 
purtroppo ripetere: c’è un 
•eoso logico o una pur con¬ 
torta e indecifr^ite razionali¬ 
tà nd comportamenti dei diri¬ 
genti deil'azienda dei pallo¬ 
ne? La dcunanda, ki sappia¬ 
mo, è retorica: primo peribé 
sappiamo tutti ia risposta, e 
cioè no; secondo perché in 
fondo in fondo tutti crediamo 
che, in realtà, le cose vadano 
bene co^, che alla fine, anche 
se fa acqua, il barcone resterà 
in qualche modo a galla. Vo- 


no. daga cronaca di questi 
giorni. 

Cominciamo dal calcio 
mercato. Un giocatore come 
Berti, bella promessa fin che 
si vume ma che l'anno scorso 
in campionato ha segnato a 
malapena un go), viene acqui¬ 
stato dMI'lnter con una opera¬ 
zione che tra tasse, carteiiino 
e ìngag^o le è costata 14 mi¬ 


liardi. Van Bàsien, per fare un 
GCMifrenfoj è csbaialo quasi la 
metà: Mà non MipOftertutti in¬ 
vece ai sono acappegati per ia 
coraggiosa Intrapranoenza 
de) presidente Pellefrtnl che, 
furbissimo, ha sottratto la 
ghiotta preda al Napoli. Napo¬ 
li che a sua volta, con un altro 
colpo da maestro, ha acchiap¬ 
pato per la modica cifra di 8 
miliardi Massimo Grippa, che 
l'altro anno locava In serie C. 
Anche qui è la sagra del furbi: 
furbo i amtninÌ5U«toie dele¬ 
gato del Torino, Michele De 
Finis, che alzando l'asta si è 
messo in saccoccia un bel 
gmzzolo; furbo Luciano Mog¬ 
gi del Napoli che nel lush fina¬ 
le ha fregato la Jtóina, ormai 
convinta di aver concluso Taf- 
fare e invece poi snobbala 
dall'astutissimo De Finis. In- 
somma: un mercato da vendi¬ 
tori dì t^rpeti, c<m un'aggra¬ 
vante però: che tutti allanne 

K > cento quello che po¬ 
ro pagare dieci. Rìcdiì 
e scemi, allora? No. per carità, 
questo e un ve<^o pregiudi- 



Messico 

Botte 

aH’arbitro 

venduto 


m cirrA del messico. Bat¬ 
te da orbi per Vazquez Ahedo, 
arbitro dell'lncQiitro Ciuded 
JiMtez-Leon. spareggio per la 
promozione in prima divisio¬ 
ne, vinto dai Ciudad per 1-0 su 
autogoi. Botte perché quelle 
piomoiione puzza di scanda¬ 
lo. Sembra Infatti che, prima 
dei Ire Incontri (andata e ritor¬ 
no, conclusi con una vittoria 
per patte, e apaiegglo), gli a^ 
bitri avesaero chièsto al diri¬ 
genti del Leon 200 milioni di 
peaot (circa cento milioni di 
lite} per favorire la promozio¬ 
ne della loro squadra. Cosi, 
sconlitio il Leon nqlla partita 
decisiva all'Atzeca, gli arbitri 
del ire Incontri sono stati ac¬ 
cusati di aver preso soldi dsl 
Ciudad Juaiez, penalizzando 
Il Leon, che ere stato In testa 
per lutto il campionato ed era 
Il grande favorito. 






Accordo 

Partite di C 
alle ladio 
private 


■i ROMA. Radiocronsche 
aiKhe per le partile di serie CI 
e C2? Dell'argomento si è di¬ 
scusso ieri. Sembra, infatti, 
che a nome delia Lega Calcio, 
dòpo gli accordi con la Rai 
per la serie A e B, CesianI stia 
contattando Ibttocampo- 
^rt, consorzio nazionale di 
emittenti private in Italia, per 
diffondere le radiocronache 
delle due serie inferiori. Punti 
salienti dell'accordo sarebbe¬ 
ro: a) il versamento di una 
grossa somma da parte del 
consorzio; b) un filo diretto 
tra la lega e le radio aderenti 
al consorzio, in modo tale che 
queste ultime diventerebbero 
l’organo ufficiale della Lega 
stessa, provvedendo a diffon¬ 
dere tutte quelle notile che 
altrimenti non arriverebbero 
alle società e agii sportivi. 


Nel caldo inglese nasce la Le^-Vìp? 


M LONDRA. CI saranno set¬ 
te giorni di trégua nella dispu¬ 
ta apertasi tra la Lega dei cal¬ 
cio inglese che rawresenta 
92 squadre e le dieci big della 
prima divisione che vogliono 
formare una super lega del 
football. Un giudice dell'Alta 
Corte è intervenuto ieri con 
una ingiimzione dopo che la 
Lega aveva messo In questio¬ 
ne la legalità della proposta 
secasene. C’è stato anche 
un drammatico appello di 
Gordon Taylor, segretario 
dell'Associazione dei profes¬ 
sionisti del football, Il sindaca¬ 
to dei calciatori. Ha detto che 
è pronto a considerare la pos¬ 
sibilità di indire uno sciopero 
' dei calciaton per opporsi alla 
spaccatura. Offre a creare an¬ 
cor più vasti dislivelli di sti¬ 
pendi. una super Lega potreb¬ 
be minacciare il lavoro dei 
suoi iscritti nelle squadre mi- 
non che pur danno un grande 
contnbuto al calcio naziona¬ 
le. 

IVadìzionaimenfe è sempre 
stata la Lega dei calcio, che 
sta per compiere cent'anni, a 
trattare I contratti con le due 


La spaccatura della Lega del calcio 
inglese è stata per il momento evitata 
dopo che un giudice dell’Alta Corte 
ha imposto la sospensione di ogni 
decisione relativa alla fonnazjone di 
una «super-Lega» fornata dalle dieci 
squadre più famose. È stato Philip- 
Carter deU'Everton Football Club a 


offrirsi da mediatore fra la Lega, gli 
«ammutinati» della super Lega e l’A^ 
sociazione de! pFofession$iti.del foo¬ 
tball. Al centro della disputa: il ruolo 
calcio davanti alia progressiva 
commercializzazione delle squadre 
più note alcune delle quali sono quo¬ 
tate in borsa. 


principali catene televisive 
britanniche, la Bbc e la Itv. 
Queste avevano stabilito un 
accordo tra dì loro tramite il 
quale presentavano le partite 
in congiunzione o in anni al¬ 
ternali. La Lpga riceveva i sol¬ 
di dei contratto e divideva fa 
somma fra la prima e le altre 
tre divisioni. In tal modo an¬ 
che te squadre minori benefi¬ 
ciavano dell’importo, pur es¬ 
sendo naturalmente le big a 
figurare sul piccolo schermo e 
ad attirare il massimo di spet¬ 
tatori. 

L’inasprirsi della competiti¬ 
vità fra la Bbc e ia Itv in prò- 
attiva degli svilumti delle 


ALFIO BERNAKI 

tramis^oni via satellite e cavo, 
ha indotto i dirìgenti delle die¬ 
ci principali squadre (cinque 
in p^icoiare), a studiare la 
possibilità di unirsi in super 
Lega e dì stipulare un contrat¬ 
to esclusivo con la Itv, un tota¬ 
le di 32 milioni di sterime per 
un periodo di 4 anni. Questa 
catena comprerebbe così tutti 
i dinttì di trasmettere te partite 
della super Lega. 

«Ho fatto dei mio meglio 

ra rsuadere i dlngentì del- 
:i squadre a nnunctare 
alia spaccatura della Lega», ha 
detto Taylor. «Non escludo 
che fra di es^ d sia chi bluffa 
per ottenere vantaggi dentro 


ia Lega stessa», aggiimge Tay¬ 
lor. «ma è ovvio che bìsc^na 
urgentemente trovare una for¬ 
mula d'accordo». Questa po¬ 
trebbe consistere in due punti 
principali diramati len a tutte 
te squ^re in vista di una riu¬ 
nione straordinaria fissata per 
T8 agosto. Primo: te squadre 
che vogliono uscite dalla Lega 
devono dare un preavviso 
scntio di tre stagioni accettan¬ 
do di coprire i costi e le even¬ 
tuali perdite procurate alla Le¬ 
ga in un eventuale defezione. 
Secondo: i compensi del con¬ 
tralti televiavi andrebbero di¬ 


visi in questo modo: 90% alle 
squadre della pnma divisione, 
5% a quelle della seconda e il 
rimanente 5% a quelle della 
terza e quarta divisione. 
Grahm Kelly, Il segretario del¬ 
la Lega (sarà presto il segreta- 
no delta Football Association) 
ha personalmente telefonato 
queste proposte alle squadre 
nbeili pregando i dirìgenti di 
non prendere nel frattempo 
«alcuna decisione irrevocabi- 

E da qualche tempo che ne¬ 
gli ambienti delia prima divi¬ 
sione lo slimoio commerciale 
comincia a predominare su 
quello calcistico e non biso¬ 
gna dimenticare che una 
squadra come il Tottenham 
per esempio ha te sue azioni 
nella Borsa dì Londra. Molti 
ricordano ciò che 25 anni fa 
disse Alan Hardhaker uno dei 
segretari (tiù carismatici della 
Lega de) calcio: «Non dobbia¬ 
mo diventare schiavi deila te¬ 
levisione altnmenti la Lega ri¬ 
schia di spezzarsi». Un avverti¬ 
mento profetico se non si tro¬ 
verà una soluzione entro sette 
giorni. 


Sei miliardi 
più Laudrup 
ultima offerta 
perFutre 


... 

r 

l-xv,. 


Sei miliardi più Laudrup: questa è l’ultima offerta juventina 
per pjtre (nella foto), centrocampista dell'Atletico Ma¬ 
drid Un tentativo disperato e senza grandi possibilità di 
riuscita, ma che il club bianconero sta cercando di mante¬ 
nere ancora in piedi, nella pranza che la sua initistenza 
alla lunga partorisca qualcosa di positivo. L'offerta è di 
poco superiore a quella di qualche tempo fa, ma non 
raggiunge il tetto dei dodici miliardi, preteso dal clubspa¬ 
gnolo. Dunque gli obiettivi bianconeri dovranno spostarsi 
verso altri orizzonti. Non è escluso che la scelta ricada su 
Hughes, giocatore fortemente caldeggiato da Rush. ^ 

«ri II ItetiR II presidente dell'Atletico di 

J" Madrid. Jesus GII, ha deflni- 

Ci BRula io *una vite menzogna» la 

I- notizia, diffusa da alcunio^ 

la Stia gant di intoimazione, ae- 

fntnrnnla» <=<>"«.<> la Juventui Jm 

fOIOCOpia» «cqubtsio dalla, zquadn 


qualche vostro collega. Vede¬ 
te che non avevamo in mente 
di cambiare allenatore?». 
Messo alle strette, il presiden¬ 
te laziale ha poi smesso di ter¬ 
giversare tutto a un tratto. «E 
va bene, io e Pascetti abbiamo 
due caratten "bizantini" (? 
ndr) però come dicevo il rap¬ 
porto aveva sempre funziona¬ 
lo. Ma non avrebbe dovuto - 
e qui Calieri è sembrato sul 
punto di infuriarsi • fare quel¬ 
lo che ha fatto. Uno non può 
dire a) presidente "straccia 
pure quei contratto" e buttare 
giù ti telefono così, a muso du¬ 
ro. lo certe cose non te accet¬ 
to da nessuno. Il mio non è un 
alibi di comodo, non ci sono 
state manovre di corridoio an- 
ti-Pascetlf». Calieri ha npreso 
fiato e colore, poi ha sospira- 
to;«Atia fine ci siamo lasciati 
da persone civili, non "a sas¬ 
sate". I tifosi dewno c^ire. 
Non sono contenti? Nemme¬ 
no noi. Però è andata cosi», 
intanto Materazzi. Bersellinì, 
Agroppi e chissà chi altro ha 
forse già la valigia in mano e 
un biglietto per Roma, li post- 
Pascetti adesso è iniziato dav¬ 
vero. 


Ci Bndla io *una vite menzogna» la 

I- notizia, diffusa da alcunio^ 

la Stia gani di intoimazione, aa- 

fAf ATAnlais condp cui la Juventut ha 

TOIOCOpia» acquistato dalla squadra 

spùnola il portoghese Piu- 
lo Futre, atiermando die I 
giornalisti italiani sono dei «paparazti» che «quando scri¬ 
vono della Spagna la trattano come un paese africano». 
Commentando Ta notizia secondo cui la Juventus avnbbò 
pagato oltre 5 miliardi per FUtre e avrebbe deciso dt cede¬ 
re m cambio all'Atletico di Madrid il danese Michael Liu- 
drup, Gii ha detto che «FUtre non se ne andrà da Madrid» 
aggiungendo ironicamente che manderà in Italia una foto¬ 
copia del giocatore in cambio dei S miiiardi. Secondo il 
presidente deli'Attetico di Madrid, la notizia non ha altro 
obiettivo che quello di «sollevare una squadra morta, co- 
m'è la Juventus, e tentare di vendere più abbonoiwnti, 
oltre ad essere una vendetta per non essere riuscita m 
avere Atemao». Gii, che ha detto che te sue crìtiche ■poe' 
sono essere rivolte a tutte )e squadre italiane», ha dannilo 


scorsa ha trattato il passag^o di Àlemao alla squadra pù- 
tenopea, «Si crede al di sopra della corte celeste - ha detto 
Gii - ed è venuto a Madrid con l'idea che qui slamo tutti 
tonti ma io l'ho rimesso wbito al suo posto». 

lA Uimboighini 

DfRSCntd cilindri aspirato da lui 

n gettato per ll.proisliM 

Il SUO DOlldO mondiale'di Formula uno, 

«lAll’a/'misi Lamborghini scen^ In 

CKII aCl|Ua acqua con w bolide desti- 

nato airoffshoie, un settore 
non nuovo m 11 Interessi 
delia consociata della Chrysler, visto che dalrBà ad oggi 
50 sono state te vittorie riportate suite piste del mire.La 
presentazione avverrà nti prossimi giorni. Il bolide che è 
dotalo di un’inedita testa a quattro valvole per cilindro in 
grado di sviluppare una potenza di 880 cavalli, costerà 75 
milioni. 


Americani 
contro 
per un posto 
a Seul 


Milleduecento atleti amerl- ' 
cani scenderanno In gòra 
da oggi al 23 luglio per gya- 
degnare un oosto per le 
Ownpiftdì di Una folla 
spietata, in alcuni ceà pfo 
complessa di una (fomplii* 


complessa di una OUm^ 
.. de. 1 primi tre dt ogni galra 

andranno ai OfochL Cui al¬ 
tri, anche se bravi e in possesso di prestigfoei recora, 
resteranno a casa. Una dura legge, che Torse m occalforie 


zio dell'era pi^litica. Questi 
Invece sono diiigenti''iiioder- 
raTdailàìrghreift&àHrfmerna- 
zlonall. Poi però si scopre che 
I giovani talenti italiani (vedi 
SourafonO vengono svenduti 
come ferramenta, che allo 
stadio va sempre meno sente, 
che un sacco di società di C. 
oltre all'Avellino di A, rischia¬ 
no il fallimento. > 

Ma altri esempi si aggiungo¬ 
no: basta pescùe nel mazzo. 
Ridicola Anacronistica la vi¬ 
cenda di Pascetti e del presi¬ 
dente della Lazio, Callen. Ro¬ 
ba da Medio Evo de) calcio. 
Non male anche il grido di al¬ 
terine lancialo, tramite alcuni 

f malì, dai dirigenti di Napo- 
fnter, Roma e Sampdorìa 
per te difhcoltà, causa i lavori 
di ristrutturazione degli stadi 
per i prossimi mondiali, a gio¬ 
care m casa nel primo turno 
delle Co^. Abbiamo voluto 
I mondiali? Saranno un affare? 
Bene, allora teniamoci anche 
i relativi disagi. Senza piagnu¬ 
colare, posabifmente. 

□ Da. Ce. 


zione la discrezionalità m saliere il terzo nome, Hunpeii- 
dentemente dai risultati del Inals, Cuodislite tnamettm 
in diretta le gare di sabato 16 (ore 2S0, domenica 17 (ora 
21) e sabato 23 (ore 22). pomata di chiusura daU'ìmpo- 
nenie manifestazione.. ^, , . . 


Giù rialto SteMo ; 

SSnZR indnUDnO Dopo essere entiatoconié- 

e sema freni yG«&d.ra 

K r cinque volte, sabato 28 
jlio, tenterà te sua ae^ 
•Impresa». Questa volta si cimenterà in una prova di cicK- 
smo acrobatico. Giuiianb Calore ha Infatti deciso rii 
correre in discesa i quarantotto tornanti del passo Steivlo 
con una bici molto particolare. Sarà infatti priva di manu¬ 
brio, dei freni e del pignone. 

PAOLO CARRÌO 


_ SPOWTIWTV _ 

lUridee. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tb2 Lo sport. 

Rallre. 15.10 Ciclismo. Giro di Calabna dilettanti; 15.25 Ciclh 
smo, da l'Alpe d'Huez, Tour de Foranee; 17.45 lUffl. da 
Bolzano, meetina intemazionale: 18.45 Tg3 Dertor, 

TBc. 13 Sport news^portìssimo; 23.10 Ciclismo, Tour de Rran- 

CiMltetrta. 13.40 
Kacing (sintesi); 
tacolo; 18.30 Juk 
20.30 Calcio. S 
22.25 Ciclismo,! 
colo. 


_ BREVISSIME _ 

È morto Enzo SacebL È morto ieri all’età di sessantadue anni 
Enzo Sacchi, uno dei g^di cunpiom italiani della pista. Nel 
suo albo d’oro, un ceminaio di vittorie, fra te quali un titolo 
dì campione del mondo dei dilettanti nel 1952 e 'S3 e te 
medaglia d'oro alte Olimpiadi di Hel^nki sempre nel 1952. 

Beckenbenm’ allenerebbe. Franz Beckenbauer si è detto di¬ 
sponibile ad allenare te nazionale statunitense nei morà^ 
■94. 

U File tqnelUlci 2 Irtckenl. La Fifa ha inflitto due anni rii 
squalifica a due catdaiorf iracheni in relazione agli ind^nU 
che avevano turbato lo scorso dicembre un incontro vafo^ 
le per le qualificazioni oiìmpìdie disputalo in Kuwait. 

Strbac alle Clvldln. La squadra di pallamano deUa Civìdin di 
Trieste ha ingaggiato ti forte giocatore slavo Branko StriM. 

Rally della Lana, i^nde ti via oggi pomeriggio da Monza Tl 1* 
edizione del «Rally della Lana». 

Enropel di Uro. A conclusione delle prove di squadre del cam¬ 
pionato europeo di fossa olimpica, la nazionale azzurra ^ 
vinto una medrmlla d'oro e due d'craento. 

Um per TArese. Roland Houston e PToyd Alien sono i due 
americani della Teorema Arese, neoprom(»sa nella serie À2 
di basket. 

Atletica e Cesenatica Le «quadre femminili e mrechlli di Italie 
e Canada di atletica leggera ^ affronteranno in una coroj^ti- 
zione ufficiate preolim(tica il 13 e 14 agosto prosami e 
Cesenatico (Forlì). 

deltemo Jnnlores. Uitaliana Felloni è stata battuta nelle semifi¬ 
nali della velocità net mondiali juniores su (tista di O^nse 
(Danimarca). 
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.L’omicidio della sl^pper 


Dopo più di un mese sempre più misteri 
nella fine drammatica di Annarita Curina 


--I protagonisti del giallo 

Pippo, Tolàidese e l’uomo col cane 


sono scomparsi nel nulla col catamarano 

Invito in barca con delitto 


■i PESARO. Nella notte le 
barche e I panini stilano si¬ 
lenziosi nel porto-canale. Il 
catamarano Arx, ribattezza¬ 
to Fly 2, è partito da qui, alle 
10.30 di venerdì IO giugno. 
Qui cl sono barche per mi¬ 
lionari e per miliardari, e 
tanta gente che vive attorno 
a quelli che hanno i miliar¬ 
di; sklppqr per passione o 
per lame, marinai, ragazzi 
tuttolare. C'è chi è preoccu¬ 
palo perché non ha trovalo 
un bravq cuoco per il suo 
panino, c'è chi è preoccu¬ 
pato perehè non ha i soldi 
per la trattoria. Gente di ma- 
re. che si dè del tu, e man¬ 
gia il hllto al Circolo nauti¬ 
co, riservato ai soci ed a co¬ 
loro che li accompagnano. 

Il «giallo d'estate», pur¬ 
troppo con cadavere vero, 
è iniziato qui, Il catamarano 
era ancorato a cinquanta 
metri dal Circolo nautico, 
prima della partenza. Anna- 
hta Curlnayi aVeva lavorato 
soprattutto rinveino, con 
un Ireddo che rov|nava |e 
mani, per aggiustare, verni¬ 
ciare, lucidate. Ci dormiva 
anche, sulla barca, la sua 
vera casat CI* sono i auoi 
amici, hi CIrcoloi Michele 
^nquapaimi e Stelano àer- 
«mi, appena tornali dalla 
Sicilia, dove hanno wrcato. 
la barca scomparsa, CI sono 
Mauro e Marina, altri amici 
di Annarita. Parlano di lei, 
di sPippes l'assasalno, degli 
altri che possono eiaete sul < 
catamarano. Parlano con 
dolore econ rabbia, perchè 
•Annarita non poteva ntori- 
reiCdil», . ’ y 

ì / aìiiii riii o faraaunHì). « 
porto, «ho adite gidrni la, 
era uno aconoaciulo, F|li|Ai 
Po 01 Cristofaro, Sg enrii, 
artiyèva da RIntlni, ptesanr 
lato da Giorgio Guidi, coih- 
proprlètarto del catamara- 
rio assieme ad Annarita. 
Nessuno papèva niente di 
lui.Pol aia.sapulo chè «Plp- 
po> a Resàro dera stato, e 
non4lipa«Kigglo. Ha cofn- 
ditato lina barca un anno la, ' 
M vissuto due mesi dentro 
ehlorl II porto canale; ca- 
menare alla pensione Qlga, 
ballerino In una discoteca, 
assieme alla ragazza olan¬ 
dese, Diana Beyer, scappa¬ 
ta con lui. Possibile che 
nessuno lo avesse visto pri¬ 
ma? 


Una specie 
dìRambo 
da Postai 
Market 


Prima di partire per il 
viaggio, Annarita lo aveva 
visto tre ore In tutto. Di Crl- 
slolaro voleva far credere di 
essere una specie di Ram- 
bo. uno che non si ferma 
davanti a nessun ostacolo. 
«I viveri per II viaggio? Non 
servono. Si può vivere pe¬ 
scando, io sono capace di 
catturate anche I tonni». 
Mostrava quella sua «can¬ 
nuccia capace di rendere 
potabile anche l'acqua pu¬ 
trida. «La usano i marines 
americani», diceva. Stefano 
BetsanI vide la «cannuccia» 
da vicino. «Allro che mari- 
nesl La vendono con il cata¬ 
logo del Postai Market». 

Come si può organizzate 
un viaggio cosi lungo con 


uno sconosciuto? «Fra gen¬ 
te di mate succede», dice 
Michele Cinquepalmi. «Se ci 
si trova d'accordo, se ci so¬ 
no gli stessi interessi, si può 
decidere di partire anche in 
dieci minuti». Ma «Pippo» 
aveva una fretta che avreb¬ 
be dovuto insospettire. Sul¬ 
la barca doveva salite an¬ 
che Stefano Bersani, che si 
sarebbe liberalo del sud la¬ 
voro Ire giorni dopo il 10 
giugno. «Pippo aveva messo 
I suol soldi nel “fondo" co- 
mtine della barca, e diceva 
che non ne aveva altri, per 
aspettare in porto tre giorni. 
Gli.-abbiamo anche offerto 
d| pagare noi, lui non ha ac¬ 
cettato». Annarita aspetta il 
viaggio da sempre, anche 
lei ri la contagiare dajla fret¬ 


ta. Si mettono d'accordo 
con Bersani: li avrebbe rag¬ 
giunti a Bari, entro cinque 
giorni. Nessuno ha sospetti 
quando Pippo non si pre¬ 
senta alla cena di saluto or¬ 
ganizzata sul catamarano, 
quando al momento della 
partenza (c'è uno zio di An¬ 
narita che fa un filmino) na¬ 
sconde il Volto, si gira dal¬ 
l'altra patte. Nascosta sul 
catamarano, c'è una coper¬ 
ta a due piazze che non fa 
parte dell'equlpagglamen- 
to: l'ha portata Filippo di 
Cristofaro per avvolgere II 
corpo di Annarita. Nella 
cassa degli attrezzi c'è an¬ 
che una piccola scure, con 
la lama coperta da una guai¬ 
na in cuoio; «Serve per ta¬ 
gliare una corda in caso di 


Servizievole, pronto a fare qualsiasi 
cosa pur di salire su una barca. I porti 
sono pieni di giovanotti come «Pip¬ 
po». In un mondo dove girano i milioni 
ed i miliardi, c'i chi si accontenta di 
raccogliere le briciole, pur di essere 
fra coloro che, al.circolo nautico, par¬ 
lano dell'ultima isola «scoperta», delle 

_^DAL NOSTRO INVIATO 


palme dei mari del sud, dei coralli del¬ 
ia Polinesia. Si scopre~che «Pippo» è 
un assassino, ed il giocattolo si rompe. 
Adesso, al porto canale di Pesaro, ed 
in tutti i porti, ci si chiede come uno 
cosi, un mozzo tropi» cresciuto che si 
vantava di essere skipper, sia riuscito 
ad entrare in un mondo esclusivo. 


emergenza. È rimile a quel¬ 
le usale anche' dai óoy 
scouts». 

L'allaime, Annarita Curi¬ 
na viene assasrinala e getui- 
ta in acqua, legaui ad un'an- 
coradllTchilogrammi, ap¬ 
pena il caumarano è al lar¬ 
go. Per diciotto giorni 01 
corpo viene trovato II 28 
giugno al largo di Senigal- 


JENNnMEUm 

Ila) nessuno ri preoccupa; o 
meglio, nessuno avverte le 
autorità. E l'appuntamento 
a Bari? «Succede che in ma¬ 
re non ri riesca a dare noti¬ 
zie per giorni e giorni». Ma 
poi saila fuori un'altra sto¬ 
ria: gli amici non hanno av-. 
vertito la polizia del mare 
perchè il catamarano non 
era in regola, non era auto¬ 


rizzato a compiere un viag¬ 
gio simile, non polendo su¬ 
perare le sei miglia dalla co¬ 
sta. È la paura di una multa 
che ha permesso al catama¬ 
rano di fare perdere le pro¬ 
prie tracce? 

«Noi non eravamo troppo 
preoccupali - dicono anco¬ 
ra gli amici - perché c’era¬ 


no state le telefonate». Ma 
queste erano arrivale a casa 
di Annarita, la comunica¬ 
zione c'era solo quando al 
telefono rispondeva la do¬ 
mestica. Se erano i genitori, 
riattaccavano subito. Altre 
telefonate sono giunte alla 
moglie (separta) di Michele 
Cinquepalmi. «Sono Annari¬ 
ta, sto bene, dillo a Michele 
ed agli altri». Ma Annarita 
non avrebbe mai telefonalo 
alla ex moglie di Michele, 
sapendo che non vivevano 
più assieme. Chi era la don¬ 
na al telefono, visto che 
Diana Deyer, l’olandese 
non parla italiano? Il nume¬ 
ro era sull’agenda di Anna¬ 
rita, trovata sulla barca. 

La vflUma. Il mare era la 


sua passione ed il suo lavo¬ 
ro. Laureata con 110 e lode, 
non era però riuscita a lare 
l'insegnante. Restaurava 
barche, ristmlturava negozi. 
Anche questo viaggio era 
un lavoro: aveva appunta¬ 
mento alle Isole Canàrie 
(proprio in questi giomO 
con otto pesaresi che, dopo 
il viaggio in aereo, sarebbe¬ 
ro saliti a groppi sul catama¬ 
rano. Aveva già le caparre 
in mano: 400.000 lire a le¬ 
sta. Aveva tre milioni pe( il 
viaggio, e mille dollari miU 
dal padre, «Nascondili bene 
- le aveva detto - nella bar¬ 
ca. Ti serviranno per il ritor¬ 
no». 

D ferzo Mae, Si è presen¬ 
tato, assieme a un cane lu¬ 
po, ad Ancona, dove il cala- 


Muoversì^éggjleFinanzlmìamente, 



marano doveva lare la pri» 
ma lappa. Poi ha preso' H 
treno per Porto San Qic^ 
gio, dopo una telèfonaia.iH’ 
cevuia da «Pippo». DI bd 
inquirenti dicono ehè’»èilfe‘ 
soluzione del,giallo». ^ 
Scopriamo la sua Ideiittibi' 
sappiamo che intrigo abbia» 
mo Ira le mahl». Ma di lui 
non è stato fornito nemme¬ 
no un IdenllMf,} rijnllica 
che nessuno lo ha' vfslo be¬ 
ne in voito, o se ha vMo 
non ricorda. Esiàla,deai:rit- 
to come «giovani^ Mòti- 
do», ma sta catamiNane'èi 
stato visto anche «un ubaìò 
sui 40.50 anni, briibolaie!«. 
A San Vito Lo Cap44awao 
Trapani, i titolari di Un riaio- 
ranle che è proprio auliria-, 
re,|iannodei|o«.tveieaOi 
servalo il catamal|no fanno 
per tre giorni, «guila barca 
c'erano un giovane bkmde,- 
una ragazzina OaBeyerA un 
signore con ImrbeÙai vuna 
ragazza con 1 capelli roM». 
Sulla baroa aonoaolairt He, 
afferma la polizia. PMepino 
essere quattro, dicono |,ea -} 
rabinieri. Ma «RambOa'-.ò 
acuro di capelli, il «iieno'uO^ 
mo» dovrebbe eaaero 
ne e blondo.-CM aaglp lOl» 
ta>barca"<iapo 
Di0*gio?-Sbno cam^M 

dUBlaoÉMfi'lMi' 

pinVH!elte.per CMpuA||^' 

’ 

Lanustenosa 

scomparsa 

dél<iddainaranl|} 

iintasma 


Cn inrviaiamepil, |l cata- 
miÌRino non è stato I^M, 
ma 0 stato wlalo» dante^. 
tuitOr A Sah Vito LoQlnàè^ 
stato anche IMognlltp,^ 
imiHagliit.aono ora lÌMMim 
ad riin -laidnjdiia^'é.fiM 
tiara che amindaie ont^ 
del sénlmanali. «Sonòmo 
a San Vito > tUceiM^ta 
Bersani - ed hp-provaio-a 
''rifare'' quella lolog^, 
tenendo conto della poil- 
zione in cui fi calamaiano 
era stato visto. Non ci aqtK» 
riuscito,, queirinquedietuiìa 
non, esiste». Pnsso l'IaoU 
della' Maddalena è stato 
filmato un calamUnoo 
uguale a quello in^lUlimiMMi 
«poteva» peròesserouFbV 
2. solo perché queatp.ero 
stato «sicuramente yiala«da 
un'altra ptote. Non ò,peaat- 
bile che siano errale M aHro* 
•segnalazioni»? ■ > 

n movente. Il vfcetliiiMld- 

re Leonardo Ibncr^ mlw- 
ga le bracciat«Non^' 00 i$p-. 
sciàmó». Non sapere il pé?-’ 
chè di questo omicidio n- 
colpi d'ascia provoca l'an-’ 
goscia.piùgrande. MquàHO 
mondo di mare dove al ò' 
«amici» solo petcM al parla 
lostesso geqgo e si pedapiar 
ore di regale e moMiL 
scoperto che uno dtMtqM 
chiamato «Pippo» è un fm- 
sassino. Ma si continue#-ai' 
tavolini del porto canale,* a 
organizzare uscite In AMo- 
slavìa e a sognare la Pome- 
Le barche nono 
un'«immagine», e bisoffia 
farsi vedere sul ponte |dù al¬ 
lo mentre si prende il maid. 
Annarita Curina «deve» es¬ 
sere solo un incidente. 
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